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DELLE  ECCELLENZE  E GRANDEZZE 


DELLA  NAZIONE 
FIORENTINA 

DISSERTAZIONE  STORICO  - FILOSOFICA 

LÀ  QUALI  SI  PREMETTE  AD  UNA  DESCRIZIONE  ALFABETICA 
DEI  NOMI  E FAMIGLIE  NOBILISSIME  DI  FIRENZE,  IL 
DI  CUI  INCARICO  DALL’ANNO  1340.  ALL*  ANNO  1400. 
FU  DI  SOSTENERE  PER  LA  LORO  PATRIA  , E Pe’  DIECI 
DI  BALÌA  GRAVI  ED  ONORIFICHE  AMBASCERÌE  A TUTT’  I 
PRINCIPI  E REPUBBLICHE  STRANIERE  PER  I ? EUROPA 

Dedotta  fedelmente  dai  Regiftri  d’  Entrata 
l d’  U fetta  efflenti  in  Carnee  a Fife  a le . 


IN  FIRENZE  MDCCLXXX. 

— — — **4*- 

NELLA  STAMPERÌA  VANNI,  E TOFANI 

Con  Licenza  de  Superiori . 


Sic , quorum  oculos  virtutis  /pìendor  occupavit , gloriaequo 
ftudium  animo s delinhit  , ii  nec  laiorem  fentiunt , & , 
Jt  tantus  efl  , ut  erurnpat , eo  tàmen  non  magnoperè  ino • 
ventar  : toti  enim  in  eo  funt , ut  profint  Patriae  > imtnor - 
talemque  fibi  nominis  menoriam  cowparent . M.  T.  CIG. 
CGNòOLAT . 
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VIBRI  DE1  CERCHI 

& cu/li  oAlrUzckyl.  'Signori  diConlado , 
<JÌSl  Ea/ldlo  didlcone  di  Valdz/Uvo, 
dSL^Fnienaù  per  Attere,  per  Uopo,, 
-Ter  valore  d dèrmi,  per  SaniàddSmimfa 
SSe/zemeriti  della  cFlepub)  e della  Chie/à 

discendente  virtuoso  erede 
SPairuzln  ^Fiorentino  &if ignito 
dFell  Épuple  Udine  di  Sigino  FSècM. 

UHEL'  O/fUE QUIOd 0 AUTORE  TEMA. 

<St,  offre,  se  dona.,  ri  dedica,  e ri  con/aara. 
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L genio  fublime  dei  Tofcani  per  le  in- 


numerabili preclarilfime  loro  opere  , fino 
dai  più  rimoti  tempi  dell’  antichità  famo- 
fo  e rifpettato,  fù  Tempre  uno  dei  fegna- 
lati  ,e  ragguardevoli  caratteri  de  la  Na- 
zione , mercè  di  cui  fi  diltinfero  quegli  in- 
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comparabilmente,  non  che  dell’  Europa  univerfale,  dalle  gen- 
ti lle/Te  di  tutta  1*  Italia . Non  può  al  certo  averli  mai 
da  chicchesìa  per  animofa , ed  alterata  quella  propofizio- 
ne;  poiché  i fatti  (Inceri  e fplendidi  fono  quei,  che 
ne  fanno  ampia  e ficura  teftimonianza  , e che  decido- 
no, e la  confezione  , e ’I  fuffragio  comune  le  danno  tut- 
ta di  veritade  non  adombrata  la  ficurezza  . Ma  quanto 
ebbefi  in  tutte  le  etadi  per  egregio,  e llupendo  nelle 
più  forbite  liberali  e meccaniche  arti,  e nelle  feienze 
fomme  il  valore  Tofcàno  , altrettanto  fu  quello  fovver- 
chiato  > c vinto  dal  genorofo  ingegno  della  noflra  Fio- 
rentina Nazione  . Quella  sì  al  certo  ( ne  lia  giammai  ri- 
putato nella  lingua  d’  un  Filofofo  , che  del  folo  vero  va 
in  traccia,  odiofo  il  conforto  ) quella  rifperto  agli  altri 
popoli  dell’ etrufeo  clima  tanto  e tanto  ingrandì,^** 
magnificò  fe  medefima  , che  laddove  l’altrui  merito, 
ò per  l’awerfe  circoflanze  , o per  una  men  generofa  ed  u- 
cazione  , ò per  la  fralezza  delle  forze,  ò per  qualunque 
fiali  altra  cagione,  che  a Tuo  luogo  affegneremo  , fu  vitret- 
to foventi  fiate  a foccombere , a dar  prove  manifelle 
d1  inuguaglianza  , ad  alternare  la  fua  grandezza,  la  no- 
lira  avventurata  all’oppofito  collante  in  ogni  tempo  a Ce 
ftelfa  , arbitra  della  fua  forte  , invincibile  nelle  imprefe, 
dileguò  fempre  il  più  magnifico,  il  più  eccello, .ed  i fuoi 
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ponderi  non  folo  rapiti  oltre  i confini  dell'umano  Tape- 
re  ne  penetrarono  i più  reconditi  mifterj  , c ò nuovi  ne 
crearono  fiflemi  , ò ne  perfezionarono  affai  meglio  le  an- 
tiche tracce  e fcuoperrc  , ma  forniti  ed  animati  altresì 
di  fermo,  e pazientifTiuiio  colaggio  non  s’ arrecarono  fin- 
tantoché non  vedeffero  confumate  le  idee,  c tolte  di 
mezzo  tutte  le  oppofizioni  a’  concepiti  difegni . Un  po- 
polo pertanto  di  così  felici  vedute  e talenti  , e di  gran 
cuore  per  natia  fui  indole  arricchito  poteva  a buona  equi- 
tà , leggendoli  i glorio!!  ed  onorari  fuoi  falli  e le  patrie 
iflorie , da  me  rifeuotere  la  maraviglia.  Se  non  che  que- 
lla , non  potendof!  fermare  nella  fola  inerzia  ed  igno- 
rante limpidezza  , fecell  ben  toflo  nell’  animo  mio  un  tor- 
mentofo  (limolo  di  curiodtà  > e di  filofofica  ricerta,  co- 
me mai  per  fifiche  e morali  cagioni  fpiegar  fi  potefle 
di  tanta  noflra  virtude  fopra  tutte  le  toltane  contrade 
la  luminofa  eccellenza.  Tanto  fembrò  a me  degna  d*  al- 
to fpirito,  c per  fe  medefima  oltremodo  dilettevole  l’ in- 
\'e(ligazione  di  quello  problema,  altrettanto  per  ardua  la 
rawilai  : nondimeno  da  un  nuovo  inufitito  ardire  , fag- 
gio per  altro  a mio  credere  ed  abbaftanza  illuminato , 
e da  una  propizia,  e confidante  lufinga  addolcito  mi  con- 
cludi di  qilanto  ò própotlo  a rendere  col  miglior  metodo 
confacente  e perlualiva  ragione..  Ma  prima  di  venire  alla  tef- 
fitura  d’un  raziocinio  , che  robufla  avvedutezza  richiede  , mi 
fi  permetta,  che  mifurando  alcun  poco  i miei  p^lìx  fopra  la 
(loda  di  noflra  Patria  iflituifca  una  fedeliffima  computa- 
zione a lume  di  quella  fra  lo  fpirito  fomniamente  egre- 
gio dei  Fiorentini  , e quello  degli  altri  Popoli , che  vivo- 
no tuttora  fiott’  un  medefimo  Regno  Tofcano,  e fi  di- 
flinguono  per  ornamenti  avvegnaché  virtuofi  e degni , 
ma  d’un  indole  nonoilante  affai  meno  ragguardevole  di 
quella  noflra  . 

Per  nome  di  genio  non  fi  vuole  altro  dà  me  in- 
tendere ne  lignificare  all’altrui  difccrnimento  , che  qua- 
lunque facoltà  di  mente  affuefatta  per  diuturni  eiercizf 
di  fceita  erudizione  ò nelle  teorìe  più  nobili  e più  utili 
fcorrcndo  per  ogni  umano  fapere  , ò nei  precetti  e teo- 
remi della  Morale  Fìlofofia  , che  dell’uomo  occupando 
in  collegato  filloma  i penfieri  gli  preparano  , e gli  ad- 
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dolcifcoao  , e gli  pferfezl«nano  il  cuor»  fino  al  fegno  d* 
formarne  altrettanti  eroi  di  valorofo  operare  in  ordine  a. 
tutti  gli  uffizj  della  vita  ragionevole  , e civile.  Scorga 
pertanto  1*  avvedutiffimo  Leggitore  , findove  fi  debba  di- 
latare per  ogni  parte  1’  ampiezza  di  quei  confini , dentro 
i quali  aggirar  fi  pofla  un  virtuofo  fpirito,  ed  un  inge- 
gno formato  a dar  prove  , oltre  1’  uiato  ft ile  dei  morta- 
li , di  vivacità  , di  penetrazione  , e d’  energìa  . La  fcien- 
za  più  profonda  e ragionata  delle  facre  Iftituzioni  e leg- 
gi » la  FUofofia  più  illuminata  e ficura  , le  Matematiche 
più  fublimi  con  tutte  le  loro  conneffioni  c dipendenze , 
la  Politica  più  raffinata  ed  acuta  , la  più  grave , lignifi- 
cante , e vittòriofa  Eloquenza,  la  Poesìa  più  brillante,  e 
fantaftica  , e la  Giuri fprudenza  in  tutta  la  fua  ampiezza  e 
dotto  avvedimento  la  più  utile,  e la  più  applaudita, 
fono  tutte  quelle  le  rare  doti  d’  un  genio  fommo  , dalle 
quali  viene  mirabilmente  commendato,  ed  agli  ingegni 
volgari  Con  gran  ragion  preferito . Artogefi  a tutto  que- 
llo la  magnanimità  con  tutte  le  altre  fue  campagne  vir- 
tudi  j coftanza , gagliardia  di  mente,  accuiatezza  e foffe- 
renza  delle  fatiche  , con  tutto  il  rimanente  di  quei  pre- 
gj  morali , che  ùmilmente  dagli  uomini  ordinar)  come 
diftinguono  gli  eroi  più  famofi  e preclari , così  concor- 
rono del  pari  a rendere  eccellentiffimo  il  medefimo  gran 
genio  . Lo  arti  finalmente  della  Pittura  , Scultura  , od 
Architettura  con  tutt’ i loro  anneffi  non  debbono  averfi 
certamente  meno  acconce  a formare  1’  inclito  fpirito, 
di  cui  fi  vuole  ora  parlare  , fe  giunghino  quelle  a pro- 
durfi  in  foggia  incomparabile,  e ftupenda  da  una  nazio- 
ne in  paragone  delle  altre  , che  a tanta  perfezione  non 
giunfero  giammai  . La  magnificenza  della  vita  , il  valo- 
re e P ardire  nell1  anni  , l1  eccellenza  nelle  imprefe  , la  pietà 
pubblica  e privata  in  fingolar  modo  fitta  paiefe  , fono 
tutti  quelli  con  altri  pregj  Umili  ed  analoghi  , i quali 
entrano  a parte  per  formare  il  medefimo  gran  genio 
elei  nolìri  . E fe  dagli  effetti  ben  conti  ed  illuflrari 
.è  cofa  lecita  il  filolbfare  e falire  alla  contemplazio- 
ne delle  cagioni  © dei  veri  principi  , potremo  del 
pari  argomentare  l’ampia  virtude  , e 1’ eccelfo  cuore  dei 
Fiorentini  dal  confeguimento  arda©  dei  lor@  defiderj , o 


vr 

per  le  più  luminofe  dignità  fecolari  ed  ecclefiafiiche  , e 
o per  le  confederazioni  moltiplici  e varie  co’  primi  Po- 
tentati dell’  Europa  , ò per  gl’  intereffi  che  li  prefero  a 
quiete  e vantaggio  dei  Regni  ftranieri  pe  ’l  folo  eroico  fine 
di  portar  lor®  giovamento  , o per  venir  finalmente  al 
termine  g 'oriolo  d’  innumerabili  loto  difegni  , tutti  lira» 
ordinar)  e forprendenti , ne  mai  tutt’infieme  riuniti  in 
altri  popoli  della  Tofcana  fiefla  , e dell’ Italia  . Si  raccel- 
ga  per  tanto,  mercè  i prefidj  della  ftoria , e dei  monu- 
menti non  dubbiofi  delle  fiorentine  antichità  il  più  bel  fio- 
re delle  feienze  , delle  arti,  e delle  magnanime  opere, 
e tutto  fecondo  la  da  me  poc’  anzi  propofta  diftribuzio- 
ne  alla  Patria  noftra  s’  attribuita  : indi  ad  un  folo  gi- 
rar d’occhio  fi  feorga  un  poco,  fe  tanta  ampiezza  di  no- 
bilifiime  perogative  fu  mai  pofiìbile  , che  in  altre  Città 
e Repubbliche  della  Tofcana  fi  ravvifaffe  d’  una  medefi- 
ma  grandezza  di  perfezione,  o per  tutte  difperfa  , oppu- 
re in  una  fola  congregata  , la  quale  fe  non  mai  avefle 
per  avventura  luperata  la  gloria  noftra  , non  folTe  fiata 
però  lontana  dal  gareggiare  con  Firenze  per  l’ uguaglianza  . 

Ma  pria  di  procedere  a farne  1’  efperienza  , fu  ’l  pri- 
mo articolo  piacemi  primamente  con  le  orecchie  critiche 
e delicate  d’  edere  indulgente  e liberale  inducendomi  ad 
accordare  loro,  che  il  fapere  dei  noftri  nella  (aera  eru- 
dizione non  fia  fiato  in  tutte  1*  etadi  (ingoiare  a tal  fe- 
gno,  che  non  avefle  o pari  , o anche  fuperiore  e nella 
lofeana  e nella  Italia,  ed  in  tutta  la  vaftità  dell’Eu- 
ropa in  corrifpondenza  dei  medefimi  tempi  . Si  dica  per- 
tanto , che  perefempio,  Ambrogio  Traverfari,  i Cardi- 
nali Bernardo  degli  Uberti,  e Giovanni  Domenici,  Luigi 
Marfilj , e Jacopo  Soldi  ( i quali  due  ultimi  acremente  di- 
fputarono  contro  la  Setta  dei  Greci  nel  Concilio  Fioren- 
tino alla  prefenza  d’Eugenio  IV.,  e dell’ Imperador  Gio- 
vanni Paleolcgo  ) non  fodero  d’  un  merito  efimio  ,di  cui 
altrove  non  fi  rrovafTero  emulatori;  avvegnaché  non  fia 
quello  il  luogo  , ed  il  tempo  di  parlare  da  polemico  . Ma 
(ebbene  ciò  debbafi  ora  da  me  permettere  , non  mi  fi  po- 
tendo però  da  alcuno  contraffare  , che  g'i  accennati  fog- 
getti  non  fodero  ai  loro  tempi  nella  fornirla  riputazione 
dottifiìmi  Teologi , potranno  almeno  edere  da  me  an- 


noverati  nella  numero!*»  clalfe  d’altri  ugualmente  eru- 
diti in  quella  medefima  facoltà  . E non  farà  forfè  or- 
namento non  comune  della  Città  noftra,  che  pofifa  ella 
vantare  in  ogni  fecolo  moltiflìmi  uomini  d’un  eminen- 
te dottrina  in  quello  genere  di  ftudj  ; il  che  non  fola- 
mente  non  è avvenuto  agli  altri  luoghi  della  Tofcana, 
ma  con  ragione  dubitar  fi  potrebbe  , che  altrettanto  non 
fia  tanpoco  toccato  in  forte  ad  altre  Metropoli  più  po- 
polole  a fiat  della  noftra  . 

Torna  qui  pertanto  in  acconcio , e Io  richiede  il, 
mio  impegno,  che  almeno  alla  sfuggita  fia  date  con- 
to di  tutti  quegli,  che  ò videro  più  famofi  * o che  la- 
rdarono alla  pollerità  di  loro  alta  fapìenza  decifivi  mo- 
numenti . Leonardo  Stazj  Generale  dei  Domenicani  fi  fe- 
ce un  credito  d1  illuftre  Teologo  , perchè  al  Concilio  di 
Coftanza  foftenne  con  fortiflimc  difpute  la  verità  orto- 
dolfa  contro  gli  errori  di  Vicleffo  , di  Giovanni  Hus,  e 
di  Girolamo  da  Praga.  Ruberto  dei  Conti  Bardi  in  qua- 
lità di  gran  Cancelliere  della  Sorbona  per  lo  fpazio  di  quarant’ 
anni  s’aprì  la  fixada  all’  eftimazione  d’eccellente  Teolo- 
go, ed  avendo  egli  confutati  molti  Teoremi  del  c**’ebre 
Alberto  Magno  , onoratiffimo  nome  di  fe  medefimo  lafciò 
nella  Francia . Guglielmo  Becchi  Generale  degli  Ago- 
ftmiani , e poi  Vefcovo  di  Fiefole,  quanto  felice  fu  nel 
fuo  fcrivere  , altrettanto  fi  giudicò  grande  nel  fuo  fa- 
pere  . Le  opere  fue  MSS. , che  fi  confervano  nella  Li- 
brerìa di  S.  Spirito  , ne  ponno  fare  ampia  fede . II  Ve- 
fcovo F.  Bartolommeo  Lapaccio  degli  libertini  pafsò  tut- 
ta la  vita  occupandole  prime  Cattedre  dell’ Italia  ; e me- 
ritofli  per  quello  l’ univerfale  riputazione  , elogj  magnifici 
dal  Pontefice  Eugenio  IV.,  e dagli  fieli!  Scifmatici  Orien- 
tali un  indicibile  venerazione,  dappoiché  in  forza  delle 
fue  difpute  furono  quelli  riconciliati  alla  Chiela  Roma- 
na . Paolo  Orlandini  Camaldolefe , Ubertino  degli  Albizi 
Vefcovo  di  Pillo  ja  , Giannozzo  Manetti,  Antonio  Frilli 
ò Pierozzi,  detto  poi  S.  Antonino  Arcivefcovo  di  Firen- 
ze, il  Vefcovo  F.  Jacopo  Nacchianti  fono  flati  negli  an- 
dati fecoli  valentifiimi  Teologi,  1' opere  dei  quali  fi  leg- 
gono regiftratc  dal  nollro  Michele  Predanti . F.  Ambro- 
gio Civenni  Generale  dell’Ordine  Camaldolefe  in  contem- 
pla- 
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frazione  della  faa  fingolat  dottrina  fi  meritò  dall*  llluftre 
Paolo  Giovio  uno  {lotico  elogio,  e fu  in  oltre  per  la  fa- 
ma d’una  profonda  erudizione  facra  deflinato  ad  affiftcre 
9.  tre  Concilj  Ecumenici . E che  dire  non  potrai!!  e di 
Benedetto  Bonlignori/  i di  cui  fcritti  , per  giudizio  di 
quei  che  fanno,  pareggiano  la  facondia  del  Crifoflomo 
e la  foavità  di  Bernardo;  e di  Francefilo  de  Cattani  da 
Diacceto  Vefcovo  di  Fiefole,  le  di  cui  produzioni  fono 
per  loro  Heite  ballanti  a renderlo  in  eccellente  guifa  delle 
ecclefiaftiche  erudizioni  benemerito?  Non  debbono  poi 
edere  avute  in  minor  pregio  1' opere  di  Giovanni  di  Mar- 
cèllo  degli  Acciaioli,  per  mezzo  delle  quali  abbiamo  non 
poco  da  ammirarne  l’ingegno  flraordinario , e la  critica 
penetrazione  del  chiariamo  Autore  in  quelle  medefi- 
imc  materie  . Non  voglio  rammentarne  altri  di  tutte  lo 
etadi  ; febbenc  potrei  agevolmente  arricchire  di  van- 
taggio col  mio  parlare  anche  di  telo  accenno  una  parte 
di  quella  ftoria , la  quale  come  tutte  le  altre  grande- 
mente onora,  e magnifica  la  noterà  Nazione . Non  poflo- 
no  mancare  fcrittori  a chiunque  vago  fia  d'  amplifica- 
re la  fua  letteratura,  e da  cui  attingere  notizie  atti- 
nenti agli  uomini  iiluftri  in  fimili  ftudj  ; e per  non  rac- 
comandare molti  libri  editi,  che  ne  trattono,  giova  qui 
far  menzione  d’ un  Codice,  che  fi  conferva  nitido  in 
carta  Bambagina  nella  Librerìa  d’Ognifianti  fcritto  a 
penna  da  un  certo  F.  Mariano  da  Firenze  l’anno  1517., 
da  me  negli  anni  feorfi  letto,  e da  capo  a fondo  diligente- 
mente confiderato.  In  efio  falli  menzione,  come  di  tut- 
ti Fiorentini  per  virtude  onorati  ed  infigni,  così  di 
tutti  coloro,  che  nella  Teologìa  in  gran  numero  eccel- 
lenti a tutti  i tempi  al  noftro  nome  hanno  lempre  ogni 
giorno  più  aggiunto  chiaro  luterò,  c decoro.  Ma  tutto 
ciò  potrà  eller  detto  abbateanza  in  rapporto  al  primo  ar- 
ticolo delle  noftrc  laudi  , affinchè  diate  a buona  equità 
nelle  prefenti  fìrettezze  un  conveniente  luogo  anche  agli 
altri . 

OfTerviamo  per  tanto  come  abbiano  dato  a conofcere 
là  perfpicaciflima  loro  mente  i notlri  antichi  in  tutta  la 
Filofofia  , ed  in  quei  tempi  maggiormente,  quando  fem- 
brava  quella  dai  jpregìudizj  , e dà  un  infano  fpirito  di 
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Fuperftiziofie  , dalla  frupidezza  , e dall*  ignoranza  univet- 
faìe  perfeguitata  , ed  avvilirà  . Dai  tempi  del  Magnifico 
Lorenzo  dei  Medici  prendali  a raccontare  il  valore  filo- 
fofico  dei  nolìri  , alloraquando  1’ anno  1450.  fi  fiisò  un 
epoca  coftante  di  così  fublime  letteratura  , che  fi  man- 
tenne dipoi  per  più  d’  un  l'ecolo  . Approdati  elle  furo- 
no i Greci  alle  noltre  fpiagge  Toicane  , allora  avvenne 
che  il  prefato  Lorenzo,  da  magnanimo  genio  condotto , e 
con  la  fperanza  d’ amplifiìmi  piemj  e ftipendj  invitò  mol- 
ti dei  più  ragguardevoli  Orientali,  ed  altri,  che  furono 
chiamati  da  diverfe  parti  dell’Europa.  Il  comune  ricet- 
to di  tutti  fù  la  Cala  ftefia  del  Magnifico,  la  quale  ven- 
ne ben  pretto  a f$rfi  un  nobile  ridotto  d’  eruditismi  ra- 
gionamenti , di  fifiche  fperienze  , d’ ofièrvazioni  aftrono- 
miche  , le  quali  felicemente  erano  ogni  giorno  tentate 
mercè  gl’ iflxumenti  meccanici  d’  ogni  genere,  e m al- 
mamente di  quelli  attinenti  all’Ortica.  Troppo  prò  li  fio 
ne  farebbe  il  racconto  in  quello  luego,  fe  le  più  accu- 
rate memorie  di  quell’ aurea  etade  li  dovefiero  da  me 
produrre  in  rapporto  ad  una  sì  fauila  iftituzione  , e pro- 
iperofo  accrefcimento  di  filofofico  fapere  in  Firenze  . Ba- 
ili il  dire  , che  {labilità  , ed  appena  propagata  fra  noi 
una  sì  bella,  utile,  e dilettevole  feienza  , ipuntò  dal  no- 
flro  orìzonte  un  giorno  così  luminofo,  che  avanzandoli 
di  poi  al  perfetto  meriggio  non  tramontò  il  fuo  fplendo- 
re  , fintantoché  i più  abominevoli  vizj  dell’  umanità  non 
fi  fecero  padroni  nelle  noftrc  contrade.  Infatti  il  gran 
Matfilio  Ficino  primo  maeftro  , ed  iftitutore  della  Scucia 
Platonica  in  quelta  Citta  nòn  folo  fece  immantinente  co- 
nofeere  per  le  fue  egregie  opere,  comprefe  in  due  groffi 
Volumi,  fino  a qual  termine  pervenuto  folle  l’alto  fuo 
filofofare  , ma  oltre  a ciò  una  numerofa  fchiera  di  valo- 
rofi  allievi  di  Platon  Uni  q lafciò  alla  Patria,  i quali  mol- 
tiplicarono in  feguico  a 1 1 ri  ftudiofi  lènza  novero  per  una 
lunga  non  interrotta  pofterità  di  dotufiìmi  filofofi.  Nic- 
colo Niccoli,  e Alamanno  Rinuccini  furono  i più  rag- 
guardevoli uditori  del  Ficino  , per  non  cimentare  la  fof- 
ferenza  di  chi  legge  rammentandogli  tutti  , Seppe  il  primo 
conciliare  le  Lettere  Greche  eftiote  affatto  nell’ Italia 
WA  la  più  purgata  dottrina  Platonica  ; ? l’altro  aggiun- 
te fe 


jfc  a quello  medefimo  ftudio  la  perizia  di  molte  lingue 
orientali,  ed  una  robufta  eloquenza.  Difendendo  poi  ia 
tempi  non  molto  da  quelli  lontani,  Francefco  Verini  il 
Seniore  tale  e tanta  p ffiedeva  di  fornaio  filofofante  la 
©(Umazione,  che  fi  chiamava  a’ fuoi  tempi  1 interprete 
della  natura.  Il  miglior  preg'o  pero  era  riputato  allora  , 
che  dalla  fua  fcuola  foffero  ufeiti  eccellentiffimi  allievi 
in  gran  numero  ; e fra  quefti  contar  fi  debbono  , cornei 
più° celebri , e luminofi  Francefco  di  Raffaello  dei  Me- 
dici , Giovanni  Nefi , Girolamo  Benivieni , Criftofano  c 
Carlo  Marfoppini , e Giovanni  Cavalcanti.  D’ una  pari 
commendazione,  e fama  fucceffivamente  furono  degni 
per  la  profeffione  del  Piatonifmo  Palla  Ruceilai , Ghie* 
rico  Strozzi  , Antonio  Lapini  ; il  di  cui  buffo  di  mar- 
mo s’oterva  vifihile  anche  ai  giorni  noftri  nella  Sapien- 
za Pifana  , ove  era  flato  delle  più  profonde  lettere  dot- 
tidìmo  Profetare  ; e finalmente  Francefco  Sonamici  . 

Molto  -ìir  fi  potrebbe  poi  di  quella  parte  di  Filofo- 
fia , che  i donami,  e le  maffime  prelcrive  e dimoftra  dell’ 
oneflo , del  giufto,  del  moderato  collume  , e di  tute? 
gli  uffizj  de  1’ uomo  ragionevole,  e civile:  ma  per  dar 

adito  a trattare  di  cofe  maggiori,  ed  affai  più  gloriole 
per  noi,  pago  foltanto  d’avere  in  queflo  luogo  per  egre- 
gi , e vaiennffimi  due  dei  noftri  più  nobili  cittadini  ad- 
ditati * Donato  Acciaioli  , e quel  Bernardo  Segni  tantoe 
tanto  celebrato  per  la  fua  ftona  , fia  d’  avvifo  ciaichedu- 
no  nel  tempo  fteffo  , che  non  quefti  foli,  ma  molti  e 
molti  inoltre  fi  fegnalarono  nella  Morale  Filofofia  , i qua- 
li per  ('accennata  ragione  non  debbono  qui  rammentarli  . 

Sia  fatto  pertanto  da  noi  un  facile  paffaggio  alle 
altre  ragioni  della  univerfale  Filofofia,  le  quali  furono 
tutte  proprie  , c parlando  col  linguaggio  della  Medicina 
endemìe  di  quefta  Città  ,e  dei  Fiorentini  . Nella  Colme*’ 
grafia  , e chi  fra  gli  eruditi  non  sà  quale  e quanta  fia 
ftata  la  perizia,  e creatore  il  talento  dell’  immortale  no- 
ftro  Amerigo  Vefpucci , da  cui  P America  ptefe  poi  il 
diftinto  fuo  nome.  Son  tutti  acquifti  del  Veipucci  me- 
ri e fimo  le  Provincie  vaftiffitne  , ed  i tratti  immenfi  di 
mare,  che  fanno  ora  il  più  ricco  dominio  degli  Spagnoli  * 
dei  Porcugheii , delia  Francia,  dell"  Inghilterra , edeff1 
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#fan<!a  . L‘  elogio  maggiore  però,  che  fembra  meglio  ad 
e(To  doverli  attribuire  , non  è certamente  eh’  abbia  i rime» 
rigo  fcuoperte  il  primo  incognite  lpiat;gie  , ma  bensì  , 
che  incomparabile,  com’egli  e a nell' arre  nautica,  ab- 
bia lafcfati  poi,  mercè  le  accurate,  e licure  lezioni  e 
fifterm  fùoi , eredi  gìoriofl  del  medefimo  fapere  ; oltre  un 
fuo  nipote  dei  medefimo  cognome  ì e un  Andrea  Cor- 
Tacchi,  e un  Francefco  Carieìti,  e un  Filippo  Saffetti  , 
cd  altri  ancora  , che  per  brevità  di  dilCorio  non  debbono 
©ra  lodarli  ; e quelli  furono  i maefiri  fecondi  di  quanti 
mai  fe  ne  pollino  fino  ai  giorni  prefenci  annoverare  eru- 
diti, e franchi  precettori  dell*  utililfima  , e benemerita 
arte  del  navigare  . Quanto  però  fono  fiati  grandi  , e pro- 
fittevoli alla  vita  civile,  ed  alle  feienze  gli  allievi  del 
Vefpucci , d’  altrettanto  gli  vince  tutti , e gli  fu  pera 
quell’  inclito  cittadino  di  quèfia  nofira  Patria  Giovanni 
di  Pier  Andrea  di  Bernardo  da  Verrazzano , Può  egli 
chiamarli  meritamente  il  più  faftofo  trionfo  delle  cure 
d’  Amerigo  : imperciocché  dotato  dalla  natura  di 

fervido  temperamento  * e d’  un  ingegno  prontifiimo  fep- 
pe  con  la  l'cienza  delle  cofe  militari , e dei  navali  gover- 
ni un  tal  raro  póflìedimento  accoppiare  di  teorìe  cofmo- 
grafiche , quale  manifeftò  per  ammirabili  tentativi * e 
profperi  fuccefìi  , che  incraprefe  fotto  gli  aulpizj  , e co- 
mandi del  Rè  Criftiamfiimo  Francefco  I.  Incaricato  dà 
quello  Monarca  per  una  ftraordinaria  fpedizione  di  mare 
all’  acquifto  di  feonofeiute  terre  prefe  a indurare  con  la 
reai  flotta  una  pericoiofiffima  navigazione  di  novecento  e più 
leghe  di  Francia,  e dopo  immenfi  orribil  flimi  incontri  fer- 
mò fempre  nei  più  alti  penfieri  approdò  finalmente  con 
tutt’  i fuoi  alle  fpiaggle  del  Catiadà  dalla  parte  letten- 
trionale , ne  prefe  a nome  della  Corona  il  poffeffb  , ed 
in  contraffegno  di  gloria  , e di  fedeltà  verfo  il  luo  Prin- 
cipe tutto  quel  tratto  per  la  longitudine  di  fettecentò  leghe 
volle  diftinguere  col  titolo  di  Nuova  Francia  Ma  trop- 
po per  avventura  avrò  io  ampliato  un  racconto  , il  quale 
non  ftà  certamente  in  popórzional  ragione  coti  gli  altri 
abbozzi  delle  noftre  grandezze  : fenibrava  nondimeno, 
che  un  (ingoiar  tributo  di  commendazione  fi  doveffe  a 
$ueft’ infigne  Cofmografo,  nella  guifa  che  aU’imrnortal 
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rsoftro  Galileo  Galilei  fé  fte  deve  a mio  giudizio  un  miagl 
giore  . Quello  sì,  che  può  da  noi  , lungi  dall’enfall,  e fce- 
veri  afflitto  di  fanatifmo  , chiamarli  col  Mantovano  Poeti 
Gloùac  pars  maxima  uoflrae  . Un  altro  egli  fu  di  tale 
e tanto  inufirato  chiarore  fcintillante  , che  rapì  gli  Sguar- 
di flupidi  , e sbigottiti  degli  ingeg ù più  perfpicaci  dt 
tutta  l’Europa.  Nel  più  bel  fiore  dei  lùoi  verd’anni, 
e quando  teneva  le  redini  del  Regno  Tolcano  Colimo  II. 
dei  Medici  , non  per  altro  comparve  clTo  nel  noflro  firma- 
mento a far  moftra  inufirata  di  valore  incomparabile  nel- 
le  Mattematiche  , e nell’ Aftronomìa  , che  per  cfcurare 
rutta  la  luce  de’ fuoi  anteceffòri  , e dei  coetanei  . Il  Gro- 
zio  ideilo  ; quella  gran  mente  del  fettentrione , feria,  e 
fchiva  alcun  poco  dell'altrui  fapere;  eppure  in  una  fui 
Lettera  a quello  fovrano  Filofofo  indiritta  li  protesa  al- 
tamente ammiratore  del  fuo  ingegno.  Quello  poi,  che 
più  d*  ogni  altra  cofr  gli  fa  un  elogio  è la  teilùnonian- 
za  celebre  di  Leone  AUazio , per  cui  fappiamo,  che  a 
quei  tempi  i più  illultri  Genj  Europei,  fpezial mente  del- 
la Francia  , non  da  altro  fine  erano  molli  a pafiar  nell’ 
Italia",  che  per  potente,  e tormentofa  vaghezza  di  co- 
no fee  re  di  villa  quello  nuovo  portento , e d1  abboccarli  coti 
ciò  . E che  fori  era  ciò  da  aferiverfi  ad  uno  fconfiglia- 
to  e cieco  entulialmo ? Nò  certamente;  poiché  non  era- 
no quei  genetoli  uomini  da  altra  cagione  fpinti , che  dal 
fuo  Ulema  famofifiìmo  del  ovuovimento  della  terra  intorno 
agli  orbi  celeli  , dal  nuovo  fcUcsprimento  delle  macchie 
folari  , e dall’ ammirabile  invenzione  del  Telefcopio  aftro- 
nemico  , dalle  olervazioni  fatte  e collantemente  da  elfo 
combinate  l'opra  i fatelliti  di  Giove,  e da  tutte  quella 
altre  direi  quali  immenfe  novitadi  in  Aftronotriìa , eì 
in  Filica  , che  fi  leggono  negli  aurei  Libri  del  celebra- 
rifiimo  Galileo.  Tutto  però  li  pali  fiotto  licenza,  perchè 
ciafcheduno  abbia  la  libertà  d’efaminarlo  a parte  a par- 
ie , febbene  avefii  ora  da  raccontare  F altre  molte  pre- 
clar'ffiime  fue  glorie  fino  all’ eccelliva  flanchezza  dei  leg- 
gitori Tutto  quello  poi,  che  appartiene  a fuoi  fludj , 
vicende,  fiventure,  ed  agli  efl'rerni  giorni  del  preziofo 
fuo  vivere  , ah  clic  non  d enfio  veiofia  quello  , che  in  un 
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{empitemi  dimenticanza  ce  lo  nafcemda  t affinchè  cuopra 
infieme  il  vituperio  di  molti  » e la  tirannica  barbarie  di 
quel  fecola  ofcuro,  e viziofo  ! Dopo  aver  noi  riguarda- 
ti tutti  quelli  fommi  luminari  del  cielo  noftro  qual  fa- 
rà mai  il  coraggio  d*  alcuno  a contemplarne  altri  , quan- 
tunque del  più  eminente  merito  che  fioriflero  con  lira- 
ordinaria  celebrità  ai  loro  giorni  ; i 1 che  vuoili  intendere  po- 
co dopo  il  Galileo?  E quelli  farebbono  fra  i tanti  e tanti 
a quell’  ingegn»  lìllimo  anatomico  il  Bellini,  e quegli  in® 
figni  mattematici  il  Torricelli,  ed  il  Viviani  . Ma  e che 
violentare  di  vantaggio  il  prcfente  difcorfo  tefiendo  en«> 
coni),  quando  e quelli  or  ora  accennati  , e tutti  gli  al- 
tri, che  qui  non  fi  rammentarono,  furono  finalmente 
quei  prodi , che,  unite  a laudevoliflima  gira  le  più  elette 
forze  di  loro  filofofico  ingegno  , fondarono,  amplificaro- 
no , e per  poco  n<jn  concluderò  alla  finiflìma  perfezione 
quella  nofira  cotanto  decantata  Accademia  del  Cimento , 
che  fervi  di  poi  per  la  più  sfatta  norma  alla  Francia  , 
all'Inghilterra,  alla  Germania,  ed  a tutte  quelle  Acca- 
demie , che  noi  al  prefente , di  fignori  eh’  eravamo  un 
tempo,  quii  fervi  altamente  come  meritano  jifpettiamo . 
E*  rimaftaci  foltanto  la  gloria  poco  meno  che  vana , che 
quella  nollra  fia  Hata  la  gran  tnaefira  di  quei  che  fall- 
ilo , e che  fianfi , come  da  prima  forgente  di  tìfiche 
diligentifiime  fperienze , abbeverati,?  il  Cartefio , e il 
Maignan  , el  Muflchembroeck , e Pier  Gafllndo , e tanti 
altri  più,  che  appena  fi  contano  nelle  Provincie  d’ oltre 
tnonti  , e d'  oltre  mari  floride  in  ogni  genere  di  tal  fa- 
pere  . Ma  che  prò  finalmente  , che  nel  tempo  fteiTo  che 
lieta  per  un  afpetto  ci  fi  pone  d’  avanci  la  ricordanza  di 
ciò  , che  grandemente  fummo  ci  fa  vedere  per  un  al- 
tro una  trilla  imngine  di  quel  , che  adeflo  noi  fiaino  . 
Ma  mi  fi  permetta  , che  ad  altro  obietto  le  mie  cure  ri- 
volga , e che  abbandonata  la  prelente  nofira  povera  e nu- 
da filofofia  fopra  un  altro  topico  luogo  mi  trattenga  , onde 
trarne  all’ ingrandimento  del  pari  famofo  della  fioren- 
tina memoria  altre  deduzioni  non  meno  decifivc  . 

E qui  mi  propongo  di  parlar©  con  la  maggior  bre- 
vità poflibile  della  Giurifprudenza  , e della  Politica  ; £a- 
coltadi , o fetenze  che  voglianfi  chiamare  ambedue,  le 
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quali  con  facile  , ed  ordinata  cognazione  {tarmo  infieme 
legate  . Le  Glofle  del  celebrariflimo  Accurfio,  che  fede 
non  fanne  appo  tutti  Giurecanfulti  ? Ce  ne  dìmoilrano  i* 
autore  per  una  maraviglia  di  talento , e s’  apprezzano 
qual  capo  d’ opere  in.  sì  fatto  genere  d''  erudizione  . il 
perenne  onore  di  fuperbo  Maulbleo  a gran  difpendj  in- 
calzato in  una  delle  piu  larghe  piazze  di  Bologna  per 
decreto  pubblico  di  quel  Senato  al  merito  lingolare  dell* 
Accurfio , come  tuttora  vi  li  feorge  , parla  abbastanza 
a fuo  favore.  Inferiori  poi  non  fono  certamente , pe ’1  fuf- 
fragio  uniforme  di  tute’  i Giurifperiti , alla  feienza  del 
genitore  quei  Commentar)  fopra  il  Corpo  Civile  da  Fran- 
cefco  fuo  figliuolo  prodotti , i quali  vengono  grandemen- 
te commendati  da  tutt*  i profeilori  di  Giurifprudenza . 
Da  pari  (limolo  di  virtuofa  gloria  , e da  calore  d’ emulazio- 
ne furono  eccitati  dipoi  a fare  altrettanto  per  P illuftrazio- 
ne  dei  mèdefimo  Corpo  Civile,  e Dino  Rofoni  > e Tom- 
mafo  Salvetri . Non  li  contano  però  quelli  foli  fra’  nollrt 
fiorentini,  che  di  lumi  noli  Ili  mi  Giurcconlulti  abbiano  in 
ogni  età  confeguita  la  comune  acclamazione;  poiché» 
fenza  parlare  d'infiniti  altri  , Ocmanozzo  Deti  , Forefe 
da  Rabatta  , Lorenzo  Ridolfi , Tornmafo  Corfi ni , Giovan- 
ni Ricci  , L^po  da  Caftiglionchio  ò degli  Zancliini , Ot- 
to , e Matteo,  e Angiolo  Niccolini , Guido  Antonio  Vc- 
fpucci,  Francefco  Guicciardini,  e Piero  di  Niccolò  della 
medefima  fchiatta , Gio.  Battila  degli  Afini  , Antonio 
Ciofi  , e quel  Silveftro  Àldobrandini  , il  quale  , oltre  aver 
confumata  la  vita  fua  nel  perpetuo  fegretariato  della  no- 
lira  Republica  , ebbe  ancor  la  gloria  d’  efifere  l’avventu- 
rato genitore  di  Clemente  Vili.  Pontefice  Ottimo  Maf- 
fimo  ; tutti  quelli  in  diverfe  etadi , con  altri  direi  quali 
infiniti  concorfero  a confermare  a favore  della  Fioren- 
tina Gente  un  immenfo  credito  della  più  profonda  feten- 
za legale.  Ma  fembra  pregio  maflìmo  dei  mio  parlare., 
che  frenatone  il  corfo  troppo  rapido,  e ridondante  m 
appigli  alla  brevità  per  far  pafTaggio  ad  una  celere  Ho- 
ria  degli  uomini  fonimi  di  noftra  Patria  nelle  compe- 
tenze politiche,  e nelle  bifogne  più  lene  del  publico  go- 
verno . 

Due , per  quanto  più  ficuramente  Tappiamo  , fu- 
rono 
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$ono  i collanti  fiftemi  ne!  reggimento  di  Firenze,  che 
dai  Tuoi  più  rimoti  principi  fino  alla  Monarchia  fi  tnan- 
teneflero  in  vigore  mercè  le  fiivie  leg  stazioni  deg.i  av- 
veduti Principi,  e Miniftri , che  ne  tenevano  l’imperio. 
Nel  tempo  dei  Confoli  altro  era  il  regolamento  di  Sta- 
to , e diverfa  la  prudenza  dei  governanti  da  quella , che 
fu  duopo  impiegare  dipoi  quando  fi  vedde  iftituita  la 
dignità  fuprema  dei  Priori,  e del  Gonfaloniere  di  Giu- 
ftizia  . Quando  la  Città  noftra  fi  reggeva  coll’ autorità  del 
Confidato  merita  d’ eflere  norara  primamente  ravveduta, 
e diritta  po.icica  di  Compagno  Arrìgocci  Confole  del 
noftro  Comune  l’anno  1197  , in  virtù  di  cui  difpofe 
gli  acconci  mezzi,  affinché  per  l’ amplificazione  del  Do- 
minio Fiorentino  folle  ftipulato  folenne  iftmmento  di  com- 
pra fopra  il  Cartello  di  Monte  Grofloli  . Pari  fu  la  deftrez- 
za,  ed  ingegnofa  la  prudenza  del  Conte  Arrigo  del- 
la Tofa  Conloie  Tanno  leguente  1198  , allorquando 
per  unica  fua  fquifita  condotta  conchiufe  a vantaggio 
della  Repubblica  la  compra  del  Caftello  di  Frondigliano. 
£ che  non  operò  da  penetranti  vedute  illuminato  il 
Confole  Aldobrandino  Baiucci,  perchè  T anno  noi. fottio 
prima  attediato,  e poco  dopo  disfatto  il  Caftello  di  Se- 
mifonri  , il  quale  era  flato  fovente  infidiofo  alla  ficurez- 
za  della  quiete,  e della  libertà  noftra?  Il  Confidato  di 
Jìrunellino  Razzanti  ebbe  nell’anno  futteguente  1103. 
pel  favio  accorgimento  di  quefto  Principe  T amica  forte, 
che  le  noftre  truppe  guadagnattero  per  attalto  il  Caftel- 
lo di  Malborghett©  , e folle  quefto  fottopoftp  al  Dominio 
di  Firenze.  In  virtù  di  poi  di  Catalano  della  Tola  , il 
quale  era  Confole  per  la  noftra  Repubblica  Tanno  1210., 
fi  fece  acquifto  dei  primieri  diritti,  e della  padronanza 
antica  fopra  Moncalcino  , e fopra  Montepulciano.  Seb- 
bene, e qual  farebbe  mai  il  termine  alle  laudi  di  tutti 
noftri  Confoli  , i quali  anno  per  anno  nel  loro  rifpettivo 
reggimento  lafciarono  nelle  prifche  etadi  monumenti 
di  rara  politica,  c di  confumata  prudenza , fc di  ciafche- 
duno  voleffimo  alcuna  imprefa  raccontare  limile  a quelle, 
che  abbiano  quali  alla  sfuggirà  di  quelli  pochi  finora  di- 
vilate ? Egli  è pertanto  a mio  giudizio  aliai  più  confa- 
tine alla  brevità , che  lafciatt  indietro  i tempi  del  ve- 
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tufto  Confidato  c*  applgìiamo  ad  efpórre  velocemente  cor- 
rendo che  che  mai  di  più  bello,  e di  più  degno  fi  poi- 
fa  raccogliere  dalle  private  c publiche  memorie  , attinen- 
te alla  l’cienza  del  Governo,  ed  alla  condotta  della  Re» 
publica  nel  tempo  del  Priorato  fino  agli  ultimi  anni  , 
dopo  i quali  ebbe  fra  noi  principio  lo  fiato  Monarchico. 
Giano  della  Bella  onoratifiimo  lcguace  di  Parte  Guelfa, 
Cittadino  popolare  , ed  uno  dei  più  acri  nemici  dei  Ma- 
gnati Ghibellini  di  Firenze,  moftrò  ben  egli , febbene  da 
privato  , quale  e quanta  folle  F acutezza  uefia  iua  mente  , 
allorquando  F anno  119?.  con  politica  eloquenza  per- 
iti afe  al  Popolo  Fiorentino,  ed  agli  Otto  Signori  , che  in 
quel  bimefire  tenevano  le  redini  del  noftro  Comune,  che 
non  per  altri  temperamenti  ui  civica  prudenza  domau 
fi  poteva  l’ infofFribile  baldanza  dei  Grandi  , che  agogna- 
vano di  fo«giogarfi  la  plebe  , ed  i Cittadini  Statuali  , cuc, 
dopo  aver  introdotta  di  nuovo  la  lomma  dignità  d un 
Capo  di  Republica  detto  Gonfaloniere  di  Gtufiizia  , con 
rigorofa  legislazione  fi  promulga(Tero  quei  celeberrimi 
ftatuti  , detti  allora  e di  poi  gli  Ordinamenti  di  Qwjìizia *, 
Leggi  invero,  che,  attefe  quelle  lagrimevoli,  e pericc- 
lofiffime  circofianze  , erano  afTolutamente  Puniche ,.  che  ac- 
conce fofiero  a tenere  in  gran  freno  F alterigia,  e la  cru- 
dele ed  ingiufia  prctenfione  di  quei  domeftici  nemici . 
Molto  più  di  Giano  della  Bella  valorofifiimo  difenfore 
della  fu  a Patria  dir  sì  potrebbe  per  modo  d 0 Nervazio- 
ni, che  analoghe  fotoro  allo  feopo  prefence;  ma,  e che 
non  debbo  io  laiciare  alcuna  liberta  alla  avvedutezza  dei 
leggitori  perchè  le  faccino  £ E che  non  fa  di  meftieri  dar 
ragione  a tant’  altri  fornirsi  uomini  , i qua  i nei  fucceffi- 
vi  tempi  fomminifirarono  prove  decifìvc  in  corrifpondcn- 
za  di  quefto  mio  tnedefì mo  allunto?  Quei  venti  no  fi  ri 
Cittadini  deputati  dalla  Repubblica  Fiorentina  , e mu- 
niti di  plenipotenza  per  tutto  quel  tempo  che  durar  do- 
veva una  guerra  pericolofiffirna , e dubbiola  contro  Ma- 
cino della  Scala  non  dovranno  far  ampliflima  fede  a,  mio 
. propofito  ? Neri  Vettori , Luigi  de’ Mozzi,  Coppo  B.or- 
ghefi , Jacopo  Acciajoli,  Bartolomeo  Siminetti,  Paolo 
Strozzi,  Lorino  di  Bonajuto  Lorini , Giovanni  , di  (.onte 
dei  Medici,  Taddeo  Valori,  V'anni  Maneui  Gherardo 
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Cordai,  Pazzino  de’ Pazzi  , Berto  Bald  o vinetti , France- 
fco  B-a  ghini  , Luigi  Aldobrandini  , Michele  Bordoni  , 
Antonio  degli  AiHizi,  Uguccione  Ricci  v e Michele  Ron- 
dinoli; a tutti  quefti  ne  fu  commedia  la  gran  cura  , 
quale  peraltro  non  farebbe  fiata  loro  affidata  dall’ accor- 
tiffimo  Seggio,  fe  non  aveflcroavuta  grande  opinione  del- 
la delirerà  dei  Deputati  pel  buon  fuccefloy  liccome  il 
fatto  dipoi  lo  fece  palefe  . Quanto  fegnalata  fi  manife- 
ftò  la  perizia  di  quefti  nei  politici  affari , altrettanto  fu 
rara  la  vigilanza,  e la  cittadinefca  accortezza  di  quegli 
otto  Perfonaggi  deflinati  dalla  noftra  Repubblica  al  re- 
golar/) ento  delle  cofe  militari  contro  il  Legato  di  Lem- 
b rdìa  . A^ffandro  Bardi  , Matteo  di  Federigo  Soldi, 
Giovanni  Dini,  Temmafo  Strozzi,  Giovanni  di  Meis. 
Francefco,  Magalotti,  Andrea  di  Mefs.  Francefc©  Sal- 
viate , Goccio  di  Dino  Cucci  , e Giovanni  di  Mo- 
ne n’  ebbero  la  graviffima  incombenza  dalla  pode- 
ftà  pubblica  di  Firenze  ,•  e tale  , e così  ben  condotto  fu 
l’incarico  , che  fi  meritarono  dalla  comune  acclama- 
zione il  fopranome  di  Santi  Uomini ,e  per  Decreto  di  quel 
Senato  fu  concedo  a tutti  l’onorificenza  d*  aggiugnere 
ai  loro  Gentilizj  Stemmi  il  motto  LIBERTÀ^  di  colere 
azzurro  in  campo  d’oro.  Lafciati  però  indietro  i tempi 
più  vernili  della  Repubblica  ad  objetto  di  ritornarvi  più 
acconciamente  poco  dopo  , prendiamo  adelfo  a notare  al- 
cuni efemplj , tratti  dagli  anni  pofteriori , di  civile  pruden- 
za , di  diuturna  pratica  in  ogni  diritto  ordinatiffimo  go- 
verno , e d’  un  ardentifiìmo  impegno  per  la  patria  nei 
pubblici  minifterj  . Giovanni  , Silveftro,  Vieri  , Cofimo, 
Piero  , e Lorenzo  dei  Medici  confeguirono  e dal  nativo 
loro  ingegno  pronto,  e perfpicace,  e dalla  lunga  fpe- 
ì-ienza  , e dallo  ftudio  nelle  amminiftrazioni  dello  Stato 
una  perizia  così  llupenda  , che  furono  amati  dai  loro  u- 
guali  , riflettati  altamente  dagl’  inferiori  ; e da  quelli 
poi  , che  di  loto  per  avventura  maggiori  ftavano  in  una 
medefima  competenza  al  confeguimento  digli  onori,  e 
delle  dignitadi , non  potevafi  fare  ameno,  che  non  fof- 
fe  loro  di  buon  grado  ceduta  la  preferenza  . I meriti  di 
Gino,  di  Neri  , di  Piero  , e di  Niccolò  dei  Capponi  in 
quello  fteffo  genere  di  fapere  s’ arguifeono^parimente  ij.- 
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fuftri  da  quella  non  ad  altri  comune  eftimazione  , che 
ai  loro  tempi  moftrava  di  fare  il  Governo  : impercioC- 
chèa  Niccolò,  vita  fua  naturai  durante,  fu  conferito  f onori* 
fico  pollo  nel  Seggio  dei  Signori  ; nel  tempo  Hello  che 
a Piero  era  (lato  affidato  il  levrano  comando  degli  efer- 
citi  nella  guerra  contro  i Pilani,  e che  a Neri  inoltre 
fi  raccomandava  la  ipedizione  d’altre  Truppe  per  difefa 
della  Repubblica  ed  a G«no  finalmente  1’  anno  1 4 06.  ven- 
ne intimato  il  comando  dai  noflri  Ottimati  di  prendere 
r occupazione  della  Città  , e Fortezza  di  Pila  a nome  di 
Firenze.  Molto  ci  fomminillrerebbe  la  ftoria  da  parlare 
a noftro  propofico  di  quell’  egregio  politico  Marco  da 
Uzzano,  a cui  per  acclamazione  pubblica  ,e  pervolont» 
del  fornaio  noftro  Magiftrato  furono  meritamente  affida- 
te le  ricchezze,  la  libertà  , e che  che  mai  elTer  vi  può 
di  più  pregiabile  , e di  più  gelofo,  e di  più  degno  in 
un  regolariffimo  Stato.*  potrei  parimente  parlare  di  quel 
Piero  Sederini,  che  fi  fece  a legno  tale  benemerito  del 
Regno,  che,  malgrado  l’invecchiata  legge  di  Stato  in 
contrario  , confeguì  a pieni  fuffragj  d’  e fiere  perpetuo  Gon- 
faloniere di  Qiuftizia  ; vi  reftereb.be  inoltre  da  dire  di 
Lorenzo  Sederini  , di  cui  , godendo  egli  la  riputazione  d’  una 
conlumara  fperienza  ed  erudizione  politica  , per  errore 
di  volgo  correva  la  fama,  che  in  virtù  di  diabolico 
addotcrinamento  fofle  flato  iniziato  nei  millerj,  più  re- 
conditi di  governo  . 

Volendo  io  inoltre  ritornare  negli  anni  indietro,  a 
tenore  di  quel  che  fu  poco  avanti  accennato,  perchè 
non  fi  tralalciafie  in  quello  luogo  una  (lorica  oflervazio- 
ne  , la  quale  farà  per  edere  in  tutta  la  diuturnità  dei 
fecoli  avvenire  la  gloria  , e il  trionfo  noftro  più  fplendi- 
do  , mi  giova  qui  raccontare  di  quello  fìupendo,  e non 
mai  a memoria  d’uomini  ad  altre  Nazioni  avvenuto  ri- 
feontro  di  dodici  Legazioni  nelle  ragguardevoli  perfone 
di  altrettanti  noftri  Cittadini , fpediti  da  diverfi  Princi- 
pi, e Potentati  al  Pontefice  Bonifacio  Vili.  I1  anno  1 294  , 
allorquando  fu  quello  afiunto  all’  Apoftolico  Trono  : eppu- 
re così  avvenne  a quel  tempo  . Imperciocché  Palla  Strozzi 
per  la  Repubblica  Fiorentina  , Vermiglio  Alfani  per l’Im- 
pe radere  Adolfo,  Mufciatto  Franz  efi  per  Filippo  Redi 
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Francia , Ugolino  da  Vicchio  pei  Re  d’Inghilterra  , Rì- 
nieri  Langrù  pel  Re  di  Boemia,  Simone  dei  Roffi  per 
Andronico  Paleologo  Imperadore  di  Coftantinopoli,  Guic- 
ciardo  Baftari  pel  gran  Cane  della  Scala  , Alamanno 
degli  Adimari  pel  Re  di  Paglia , Guido  Talanca  per  Pie- 
tro d’  Aragona  Re  di  Sicilia  ,Bencivenga  Folchi  pel  Gran 
Maeftro  dell’ Ordine  Gerofo  imitano  , Lapo  degli  Uber- 
ei per  la  Repubblica  di  Pila,  e Cino  Dietifalvi  pel  Prin- 
cipe di  Camerino;  tutt’ inficine  in  un  medeiimo  tempo 
5’ apprefentarono  a quel  Pontefice,  fi  congratularono  a 
nome  dei  loro  Principi  della  Tua  efaltazione  alla  Tiara 
con  tal  faviezza , ed  eleganza  d’  cfpreflloni  , che  Bonifa- 
cio, avvegnaché  per  ingegno,  e per  profonda  dottrina 
ragguardevole  , e prode  , quali  da  podcrofo  fafcino  ob- 
bligato venne  a dire  in  pubblica  adunanza  dei  fuoi  Pa- 
latini , che  i Fiorentini  etano  IL  QUINTO  ELEMENTO 
DEL  MONDO.  Altrettanto  ebbe  a replicare  quel  Pon  • 
tefice  medefimo  , allorché  altri  quattro  Ambafciadori  fu- 
rono incamminati  a Roma  dalla  noftra  Repubblica  1*  an- 
no japj. , e quando  di  nuovo  altri  fette  di  quella  Cit- 
tà a nome  dei  Signori , e del  Gonfaloniere  di  Giuflizia. 
l’anno  iap8.  colà  Umilmente  andarono  per  trattare  di  ri- 
levantifiimi  affari  di  governo. 

Ma  e che  impegnarmi  io  a parlare  di  Legazioni  no- 
ftre , mentre  appena  li  ponno  tutte  annoverare  ferven- 
dole? Tutte  quelle  , che  fi  prendono  qui  a pubblicare  d.' 
eletti,  e nei  politici  minifterj  valorofi , e periti  noftri  Cit- 
tadini, i quali  o a nome  della  Repubblica  Fiorentina,  o 
per  autorevole  comando  dei  Dieci  di  Balìa  furono  fpedi- 
ti  Ambafciadori  fuori  della  Patria  alle  Corti  più  ragguar- 
devoli dell’ Europa  , a diverfi  Grandi  dell’  Italia,  o qui 
e là  a molti  Comuni , e Repubbliche  della  Tofcana  per 
trattare  con  libera  avvedutezza  delle  più  ferie  cd  in- 
tereffanti  caufe  di  flato  , fanno  una  teflimonianza  fen- 
za  pari  , e d'  uno  fmifurato  numero  d’  eccellenti  Mini- 
ftri  nel  breve  corfo  di  foli  fefTant’  anni  in  circa  ; cioè 
dall’anno  1340.  fino  all’ anno  1400,  Or  penfi  a fuo  bell* 
agio  ciafcheduno  che  legge  a qual  fomma  non  monte- 
rebbe , fe  alla  legazione  foftenuta  in  sì  breve  corfo  d’ an- 
ni valcrofamente  da’ noftri  aggiunto  calcolar  fi  volefTe  il 
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numero  di  tutti  gli  aitri  Ambafciadoti  fpediti  molto  pri- 
ma di  quel  tempo»  e quelli  ancora,  che  dopo  il  1400. 
furono  incaricati  d'  una  limile  incombenza  fino  al  Prin- 
cipato. Daremo  un  loto  accenno  di  pochi  frà  quei  tan- 
ti , i quali  negli  anni  polleriori  fervirono  alla  loro  Pa- 
tria in  quella  medefima  qualità  con  impareggiabile  pro- 
fperità  di  {uccello  , per  aver  luogo  dì  trattare  d’  altre  co- 
le relative  a quello  medelxmo  propolito.  Gino  Capponi, 
e Niccolò  Barbadori  ebbero  del  governo  della  Repub- 
blica il  grave  incarico  di  portarli  a Genova  l’anno  140?. 
per  convenire  col  Luogotenente  del  Re  Criftianilfimo  in  or- 
dine alla  refa  di  Pila , come  in  fatti  con  molta  gloria 
loro  avvenne  l’anno  1405.  Bartolomeo  Valori  fu  fpedito 
a Milano  1’  anno  1418.,  per  intendere  da  Filippo  Maria 
Vifccnti  l’animo  fuo  verfo  la  Città  noftra  . MelT.  Loren- 
zo Ridolfi  li  portò  a Venezia  l’anno  1425.  per  ottenere 
da  quel  Senato  la  confederazione  co’  Fiorentini  , nella  gui- 
fa  che  con  ftupore  di  tutta  l’Italia  l’ottenne.  Lorenzo 
dei  Medici  fu  mandato  a Milano  l’anno  1 fa8.  per  affa- 
ri imporrantiflimi  di  Repubblica.  Agnolo  Acciajoll  ebbe 
l’anno  1445.il  comando  d’ abboccarli  con  Carlo  VII. 
per  far  lega  co’  noftri  ad  objetto  di  confervare  , a fronte 
degli  avverfarj,  Francefco  Sforza  nel  fuo  Ducato  di  Mi- 
lano. Giannozzo  Pandolfini  fu  prima  l’anno  1444.  ob- 
bligato, in  compagnia  di  Franco  Sacchetti  , a partire  per 
Nàpoli  per  trattare  la  pace  col  Rè  Alfonfo , cd  egli 
riedefimo  l’anno  1454.  dovette  portarli  al  Senato  Ve- 
neto per  rinnuovave  la  lega,  con  la  Repubblica  Fiorenti- 
na . Lorenzo  di  Piero  dei  Medici  fù  inveito  d’  au- 
torità pubblica  l’anno  1479.  per  abboccarli  col  Rè  Fer- 
rando, e far  con  elfo  trattati  di  lega  e di  pace.  MelT. 
Fiero  Alamanni , e Piero  di  Gino  Capponi  , inlicme  cori 
altri  Ambafciadori  noftri , fi  portarono  a Carlo  Vili.  1’  an- 
no 1494.  per  negozj  di  rilevanza  in  aumento  del  no- 
(Iro  Comune  . MelT.  Francete©  Gaddi  fu  mandato  1’  an- 
no 1495.  al  Duca  tf  Urbino  per  confederarlo  con  le  for- 
ze del  Fiorentino  Dominio.  Paolo  Antonio  Soderini  efe- 
guì  una  fteffa  onorifica  commifilone  al  Senato  di  Vene- 
zia 1’  anno  1 499.  per  concertare  varj  articoli  intorno  alla 
guerra  di  Pifa,  e nell’ anno  medefimo  per  lo  Hello  affa- 
re 
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re  s’  in/sa  ramina  ratto  da  Firenze  al  Rè  Luigi  XII  Lo- 
renzo Lenzi , Alamanno  Salviati , e Meff  Francefco  Guic- 
ciardini . In  contemplazione  di  quella  guerra  fù  pari- 
mente ordinato  a Piero  Sederini  che  l'anno  1500*  fi  por- 
taffe  a Milano  per  un  abboccamento  con  quel  medefi- 
mo  Monarca  ; al  quale  pure  fi  mandarono  per  un  fimi- 
le  difegno  poco  tempo  dopo  Francefco  della  Cafa , c Nic- 
colò Machiavelli;  e per  confeguire  un  ajuto  di  truppe 
fvizzetc  contro  i Pifaai  da  quel  Sovrano  fu  fatto  fpedi- 
re  colà  nell’  anno  medefimo  Pellegrino  Lorini  . Piero 
del  Bene  fu  parimente  inviato  l’anno  1501.  al  Duca  Va- 
lentino per  fare  una  feoperta  del  di  Lui  animo  sù  gli 
affari  ed  eventi  della  guerra  Pifana,  mentre  fi  difpo- 
neva  dai  Signori  del  fupremo  Configlio  d’ intimare  a MeC 
Francefco  Gualterotti  una  legazione  a Pandclfo  Petrucci  , 
e di  follecìtarne  un’  altra  a J^tiigi  XII,  predetto  per  la 
reftituzione  d' Arezzo  nella  perfona  d’ Ugolino  di  Giro- 
lamo Martelli.  Furono  ugualmente  degni  d’ efferc  incam- 
minati a Savona  l’anno  1507.  Pier  Francefco  Tpfinghi  » 
e Tcmmafj  Ridolfì  in  qualità  d’ Ambafciadori  al  Rè 
d’  Aragona  , per  trattare  dei  negozj  attinenti  alla  fud- 
detta  guerra  di  Pifa  ; e per  non  troppo  inoltrarli  nel  no- 
vero affai  prolifib  d’altri  noftri  Cittadini  fpediti  in  quelli  tem- 
pi qua  e là  , fe  ne  chiuda  il  racconto  con  quei  foli  , che 
negli  ultimi  anni  del  governo  noftro  Repubblicano  det- 
tero manifelle  prove  di  mente  valorofa  nella  felice  efe- 
cuzione  di  loro  uffizio;  e quelli  furono  Aijdreolo  Nicco- 
lini,  Luigi  Soderini  , e Pier  Francefco  Portinari,  i qua- 
li l’anno  1529.  follennero  da  prodi  la  malagevole  lega- 
zione di  placar  l'animo  del  Pontefice  Clemente  VII.,  c 
di  riconciliarlo  co’  Principi  della  nollra  Nazione  ; e non 
meno  eccellenti  ponnp  crederli  che  foffero  Niccolò  Cap- 
poni, Matteo  Strozzi,  Tommafo  Soderjni , e Raffaello 
Girolami , i quali  per  objecti  del  pari  difficili , e perico- 
lofi  fi  portarono  , fecondo  i comandi  ed  illruzioni  dei  no- 
ftri fommi  Governatori  , in  Genova  , e tennero  abbocca- 
mento con  1’ Imperadore  Carlo  V.  nel  medefimo  anno; 
c finalmente  d’  egregia  virtù  forniti  fi  fecero  conofcere 
Panno  Meff.  Bardo  Altoviti , Lorenzo  Strozzi  , Piec 

Francefco  Portinari , e Jacopo  Morelli,!  quali  ftabiji. 
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rono  le  capitolazioni  di  pace  con  D.  Ferrante  GottZaga 
Generale  fupremo  delIVarmi  Ecclefiaftiche , e Cefaree. 
L’efito  di  caute  e direi  quali  innumerabili  Ambafcerìe 
profpero,  gloriofo  , e fruttifero  all*  amplificazione  , ed  al- 
la potenza  Tempre  maggiore  dello  fiato  Repubblicano  di 
Firenze  altro  non  fu  pertanto  che  un  frutto  di  fquifita 
Politica  in  quegli  accorti  Miniftri , ed  una  confeguenza 
altresì  di  quella  eloquenza  robufta  , vittoriofa  , e fornita 
di  tutte  le  grazie  e pregj  , com*  è Angolarmente  propria 
della  noftra  Lingua  e Nazione . E qui  farebbe  il  luogo 
di  fare  un  ingrefio  a dimoftrare  un’altro  dei  più  diftin- 
ti  caratteri  dei  Fiorentini  , per  cui  fi  follevano  fopra  rut- 
ti gli  altri  Popoli , che  tofcanamente  abbiano  fcritto  ò 
parlato,  fe  non  dovetti  ora  dar  adito  a fucceflive  ragio- 
ni, che  dimoftrano  quello  medefimo  aflfunto. 

Alle  già  addorte  riprove  di  politico  accorgimento  , 
come  rari  e ftraordinarj  contrattegni  di  tal  valore  , debbo- 
no certamente  averli  in  gran  conto  tutti  quegli  acquifti  » 
che  la  noftra  Repubblica  fece  in  gran  copia  per  la  di- 
latazione del  fuo  imperio,  ò perchè  molti  Comuni  e Ter- 
ritorj  della  Tofcana  per  Accomandigia  fotto  l’ombra  di 
Lei  fi  rifugiarono  , ò perchè  con  lo  sborfo  dei  danari  e 
per  folenne  Iftrumento  alcuni  Luoghi  pattarono  fotto  il  Do- 
minio Fiorentino  , ò perchè  altri  molti  Caftelli  , forprelì 
ed  intimoriti  della  noftra  potenza  e diritta  condotta  nel 
governarli  , amarono  meglio  vivere  a noi  fottopofti,  che 
per  uno  fconfigliato  amore  della  loro  libertà  ettere  con- 
tinuamente affretti  a refiftere  non  tanta  alla  noftra  forza 
con  manifefto  cimento  , come  anche  alle  infidie  e perpetue 
olì  il  i tà  dei  circonvicini  . Non  fi  potranno  qui  addurre  nel- 
la mcltiplicità  grande  dei  fatti  , che  alcuni  in  riftretto 
numero , dai  quali  refti  a chiara  dimoftrazione  provato 
il  uno  propofiro  , principiandone  1’  efpofizione  dai  tempi 
avanzati  del  Confidato  , e profeguendola  fino  agli  anni 
‘riorato  1400.  incirca;  febbene  debba  proteftare  , 
i appena  fino  all’età  del  Principato  non  fia  qui  per 

c rinate,  che  appena  un’ottava  parte  degli  immenfl 

. , eicimenti  di  dominio,  che  profperamente  fatti  dalla 
i ratina  dcftrezza  fi  raccolgono,  fecondo  le  tracce  ficu- 
; . e ci  iumminiftra  l’Archivio  delle  Riformagioni; 

nel- 
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nella  guifa  che  fedelmente  mi  farò  un  pregio  di  ripor- 
tarne dai  fuoi  veri  fanti  le  memorie  . Facoltofa  pertanto  » 
com’era  la  Repubblica  di  Firenze  I’  anno  1224.  , s’appli- 
cò il  dì  di  Marzo  alla  Riputazione  d’ un  Contratto 
di  compra  del  Comune  dì  Cafolare  , il  quale  era  di  ra- 
gione della  nobiliflìma  Famiglia  dei  Tofinghi  (<*;  . Un 
limile  Iflrumento  di  compra  apparifce  rogato  e condii  u- 
fo  a fuo  favore  ed  ingrandimento  di  Rato  il  dì  n.  Ot- 
tobre 122$  fopra  la  Terra  d’  Anconello  (b) , come  an- 
cora non  molto  diverfo  è un  altro  Contratto  di  compra 
fopra  il  CaRello  di  Monte  Varchi  l’anno  1254.,  acquiRa- 
to  il  dì  31.  Marzo  dal  Conte  Guido  da  Romena  (c) . Al- 
tre due  compre  s’incontrano  fpedite  l’anno  1272  nell’ 
ifteflo  giorno  12.  Ottobre  fopra  il  Commuue  di  Monte- 
snudo,  e fopra  il  Caftello  di  Monte  Guarchi  , con  altri 
Territori  a queRo  circonvicini  dal  Conre  Guido  Sal- 
varlo dei  Conti  Guidi  (d)  . In  fimil  guifa  Teppe  indi 
ingrandire  le  lue  Provincie  la  noRra  R pubblica  , ò 
allorquando  l’anno  1284.  per  mezzo  di  pacifici  tratta- 
ti s’impadronì  d'  alcune  Terre  delia  Valdera  (a)  , ò allor- 
ché fece  compra,  con  lo  sborfo  di  mille  Fiorini  cantan- 
ti il  dì  22  Settembre  1 288.  , del  CaRello  di  Monte 
Fortini  da  MefiT  Ruberto  dei  Pazzi  » che  n’  era  il  pofteflb- 
(./’)»  ò quando  le  fu  dato  quieto  e legittimo  poueffb  del 
CaRello  di  Gaville  (g)  P anno  1289  „•  e fu  inoltre  un 
confiderabile  accrefeimento  di  fovrano  fuo  comando 
P avere  acquiRato  il  Paefe  di  Monte  Cuccheri  il 
dì  1 5.  Novembre  dell’ anno  medefimo,  con  patti  e capitola- 
zioni oneRifiìme  e decorofe  (b) . Nell’anno  poi  1306. 
acquiRò  per  compra  il  dì  22.  Ottobre  Monte  Accinigo 
da  MelT.  Ugolino  degli  Ubaldini  (/)  , c l’anno  1323. 

per 

(a)  Rìformag.  Lìb.  XXIX.  dei  Capitoli  a c.  109. 

(b)  ìbidem  a c.  120. 

(c)  Ibidem  a c.  173 .et  i8r. 

(d)  Ibidem  a c.  158. 

(e)  Ibidem  a c.  392*  al  394# 

(f)  Ibidem  a e.  424. 

(g)  Ibidem  a c.  426. 

(h)  Ibidem  a c.  44 j. 

(i)  Ibidem  a c.  564, 


per  diritti  di  ccnquìfta  s’ impoflefsò  del  Cartello  di  Mori- 
re Rappoli  («).  Non  ebbe  meno  da  gloriarti  qualora  con  certe 
condizioni  l’anno  i 3 30.  fi  fottopofe  la  Terra  di  Fucechio(i), 
e lr  anno  1 3 3 5.  fi  fece  padrona  per  diritti  incotraftabili  del 
Caftello  di  Torre  (c)  ; come  ancora  nell'iftefTo  annofog- 
gettò  alla  fua  giurifdizione  il  Comune  di  Cennina  ( d ) , 
ed  il  Caftello  di  Galatrona  (<r).  Con  pari  forte  e de- 
prezza T anno  1 3 3 6.  s‘  impadronirono  giuftamente  i no- 
ftri  del  Comune  di  Barbifeio  -(/*.) , eoa  tutto  il  fuo  ter- 
ritorio ; il  che  avvenne  loro  con  fimil  fortuna  e buona 
condotta  , allorquando  1*  anno  1340.  occuparono  il  Caftello 
di  S.  Gaudenzio  ( g ) . Maggiormente  amplificarono  i lo- 
ro confini  , quando  fu  conchiufo  iltrattatodi  compra  del- 
la Carfagrjana  l'anno  1341.  dal  Marchefe  Spinetta  dei 
Malefpini  (b) ; la  quale  eftenfione  però  non  era  parago- 
nabile a quegli  altri  tratti  di  Paele  con  molti  Cartelli  » 
che  Panno  1337.  comprati  avevano  nella  Valdambra  da 
Pier  Saccone  e da  Tarlato  Signori  di  Pietramala  , e 
dal  Conte  Guido  Alberti  per  altrettanta  porzione  (&)  i 
alla  quale  rifpettabile  dilatazione  d’imperio  s*  aggiugne- 
yano  ancora  e tutt’i  Luoghi  d'antico  portello  , c P acqui- 
no del  Caftello  affai  ben  munito  di  Carmignano  ( /)  , che 
prima  di  quelli  tempi  l’anno  13-4,  erafi  refo  al  Fioren- 
tino valore  con  alcuni  patri  e capitoli  di  comune  fodi- 
sfàzione . In  fatti  perciò  che  appartiene  alle  antiche  pa- 
dronanze della  noftra  Città  e Nazione  , le  quali  prima 
delPanno  1341.  erano  fiate  guadagnate  , fi  conta  lacom- 
pra  del  Caftello  di  T cavalle  terminata  Panno  1224.,  e 

que- 

(a)  Ibidem  Lib.  XXIX.  dei  Capit.  a p.  6 12. 

(b)  Ibidem  Lib  XXXII.  dei  Capitoli  a c.  203.  223- 

(c)  ìbidem  Lib.  Ili  dei  Capitoli  a c.  293. 

(d)  Ibidem  Lib.  XXXll.  dei  Capit.  a c.  209. 

(e)  ìbidem  a c.  358. 

(fj  Ibidem  a c.  292.  <&*  391. 

(g)  Ibidem  Lib.  II.  dei  Capit.  a c.  19$. 

(h)  ìbidem  Lib.  XXlll.  dei  Capit.  a c.  161. 

( i)  Ibidem  Lib.  XXII.  dei  Capit.  a c.  313, 

( k)  Ibidem  a c.  31 6. 

(1)  Ibidem  a c.  27  j. 
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quefto  apparifce  ceduto  alla  Repubblica  il  dì  13.  Marzo 
da  Mofca  , e da  altri  della  Famiglia  dei  Lamberti  (a)  ; e 
può  annoverarli  eziandìo  l’altra  compra  ftipulata  dal  Go- 
verno di  Firenze  fopra  la  T erra  di  Marrara  l’ anno  1 2 5 S . (b), 
e quella  altresì  dei  due  Camelli  di  Raggiolo  , e di  Pie- 
traianta  di  Canaglia  il  dì  3.  Agoilo  1284.  (r) . Nel  nu- 
mero degli  anteriori  diritti  del  noftro  C mane  fopra  va- 
rj  diftretri  della  Tofcana  può  numerarli  di  più  il  co- 
mando, che  efercitava  fopra  il  Gattello  di  Montopeli 
fottopottoli  fino  dall’ anno  1323.  (d) , e fepra  i Piilojefi  , i 
quali  s’  erano  dati  alla  noftra  volontà  con  molti  trattati  , 
e patti  l’anno  1329.  (<?)  , e fopra  Mafia  nella  Diogefi  di 
Luni  l’anno  133°.  (/*)  ; per  non  parlare  di  Monte  Vet- 
tolino  (g) , e di  Monlummamo  [b)  . ambedue  Cartelli  della 
Valdinievole  fatti  di  noftra  ragione  in  quello  medefimo 
anno . Due  poi  erano  fiate  le  conquifte  dei  Fiorentini 
l’anno  1336.,  una  delle  quali  fui  Caftello  di  Moncio- 
ne  (?)  ; e l’altra  fu  ’1  Comune  di  Poggio  (k) , mentre 
nell’  iftefio  anno  s’ erano  ingranditi  di  territorio  per  una 
concefixone  fatta  loro  dal  Comune  di  Piftoja  del  Caftello 
di  Montale  (/),  e per  un  acquifto  aggiunto  alle  altre 
antiche  giurifdizioni  fopra  il  Caftello  di  Montemaggio  (w). 
In  quello  medefimo  an«£>  erano  Umilmente  flati  porte  (lo- 
fi legittimi  del  Caftello  di  Vifcla  («)  , ficcome  1’  anno 

d avan- 

(a)  Rìformag.  Lib.  XXVI.,  & Lib.  XXIX.  dei  Capitoli  a 

1 00.  , & 1 04. 

(b)  Ibidem  Lib.  XXIX.  dei  Capii,  a c.  170. 

(c)  Ibidem  a c.  377. 

(d)  Ibidem  Lib.  XXXII.  dei  Capit.  a c,  339. 

(e)  Ibidem  a c.  47.,  Lib.  I.  dei  Capit.  a c.  11. 

(f)  Ibidem  Lib.  II.  dei  Capit.  a c.  270. 

(g)  Ibidem  Lib.  XXXII.  dei  Capit.  a c.  149. 

(h)  Ibidem  a c^^o.  , & 276. 

( i ) Ibidem  a e.  392. 

(k)  Ibidem  a c.  203,  & $08.,  & Lib.  XVII.  die  Capi • 

foli  a c.  1. 

(l)  Ibidem  Lib.  XXXII.  dei  Capit.  a c.  41 8. 

(m)  Ibidem  a c.  459. 

(n)  Ibidem  a c.  392# 
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avanti  ijj?.  ean  motti  patti,  delibetazioni , e capitol? 
avevano  ricevuto  fotto  la  loro  autorità  la  Terra  di  Col- 
le di  Valdelfa(«),  la  quale  non  erà  allora,  come  al  pre- 
ferire, Città  dagli  altri  Luoghi  dipinta.  E’  degno  poi 
d’ efier  notato  un  nuovo  accrefcimento  di  Provincia  , che 
fece  il  nortro  Comune  l’anno  i 3 3 7i  , con  eque  capitola- 
zioni fopra  Caftiglione  degli  Libertini  (é)  ; come  ancora 
fono  da  confiderarfi  moire  altri  due  aumenti  di  dominio  ; 
che  nell’anno  1339-  s’appropriò  con  giuda  ragione  fopra 
Pefcia  , ed  altri  Luoghi  della  Valdinievole  (c) , e fopra  il 
Cartello  d'  Uzzano  (d,.  Con  tanta  ricchezza  di  territori 
era  congiunto  nei  medefimi  tempi  il  dominio  fui  Ca- 
rtello di.$.  Croce  nel  Valdarno  di  lotto  , che  s’ era  pro- 
cacciato in  confeguenza  di  fua  ■ prodezza  e Politica  fino 
dall’anno  1330.  (e)  -,  nel  qual  medelìmo  anno  era  entra- 
to parimente  in  portello , con  patti  e capitolazioni,  del 
Cartello  di  Montecatini  nella  Valdinievole  (jCj  » e nell' 
anno  feguente  *33  1.  acquirtato  avea  , con  uguali  condi- 
zioni e pacifico  accordo  cogli  Ubaldini,  Firenzuola  ,!  ed 
altre  Terre  nell’ Aipi  (£■)  • Con  tutto-il  rimanente  fi  a 
qui  detto  era  congiunta  la  giurifdiztone  dei  Fiorentini  fo- 
pra il  Cartello  di'  Meldola  , ottenuta  con  pacifici  trattati 
fino  dall’  13  3J.  (b)  ; nei  qual  irteffo  anno  s’ erano  intigno- 
liti  inoltre  del  Cartello  del  Bucine  (-r) ; e fino  dall’  , ari- 
no 1338.  godevano  pacificamente  i fovrani  diritti  fopra 
il  Comune  di  Raggiano  (k)  . Ma  per  ritornare  ai  tempi 
anteriori,  d’onde  di  fopra<  partimmo  , celebrerò  l’ Iftrii-* 
mento  di  compra  , che  fu  fatto  1’  anno  1341.  per 
la  Città  di  Lucca  {/.),-«  folenneifu  inoltre  l’Atto  df 

. ...  . . tran-  t 

(a)  Ibidem  Ljb.  XXX1L  dei  Capii,  a e.  3 5 3-  & 4°7«- 

(b)  Ibidem  L<b.  XXX II.  dei  Capii,  a c.  35®.  > 

(c)  Ibidem  a c.  263.  • ' . > 

(d)  Ibidem  Lib.  III.  dei  Capii,  a c.  264, 

(e)  Ìbidem  Lib.  II.  dei  Capit..  a e.  229, 

( f ) I bidet»  Lib.  Ili  dei  Capit.  a c.  241.  , é?  ijé* 

(g) !  Ibidem  Lib.  Il : dei  Capit.  a c.  3 69.  & 3 7 s - 

(h)  Ibidem  a c.  350. 

( i ) Ibidem  Lib.  XX%IL  da  Capit,  a e.  3<Sr. 

(k)  \b’dem  a e.  4^7, 

(l)  Xbidun  Lib.  X X Xll.\dei  Capit . a e.  156 
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tK&nfazion&  e di  capìtnlazlone , che  Tanno  1345*  fu  in- 
tvroofto  fra  la  noftra  Repubblica  e’1  Comune  di  S.  Gi- 
rhig  iano  {a  ; il  quale  fu  poco  difllmile  da  quello  eh’ era 
paifj  o fra  ambe  le  parti  Tanno  1335.  per  T acquilo  del 
Camello  di  Remoie  [b) . Ma  più  avventuroso  fu  il  rem» 
po  per  l’ingrandimento  noftro  T anno  1348.}  perchè 
otto  fi  contano  le  occupazioni  fatte  dai  Signori  , che  nei 
rèfpettivi  meli  governavano  allora  lo  Stato  Fiorentino  ; e 
furono  Montecarelii  (c) , il  Cartello  di  Capannole  (</)  , il 
Cartello  di  Cacciano  (e)  , la  Terra  di  Cartro  e’  1 Cartello 
di  Conio  (f) , ambedue  nel  territorio  Piftojefe  ; il  Ca- 
rtello di  Cornia  (g) , la  compra  di  Moncecolloreto  (b)  , 
e T invertitura  prefa  a nome  della  Repubblica,  con  alcu- 
ne capitolazioni,  Sopra  il  Cartello  S.  Niccolò  (/^.Memo- 
rabile ancora  fu  l’anno  1349.  per  la  foggezzione  , che  fi 
fece  delia  Badìa  a Agiano  ( k ) al  noftro  Comune  *,  la  qua- 
le fu  Seguita  l’anno  dopo  1350.  dall’amplificazione  di 
S'  to  , che  fecero  i noftri  il  dì  io.  Febbrajo  per  la  com- 
pra del  Cartello  di  Prato  con  lo  sborfo  di  cinquecento 
Fiorini  (/)  . Nell’anno  135*.  fi  dilatò  viemaggior- 
mente  la  Giurifdizione  Fiorentina  , perchè  fi  fottopofero 
i Cartelli  di  Tizzano  (w)  » di  Montemagno  (»).,  di  Cafale  (e) , 
e di  Cartrofituato  nel  territorio  Piftojefe  (/>)  ; di  S.  Lorenzo 

da  di 

(à)  Ibidem  Lib.  111.  dei  €apìt.  4 c » 413, 

(b)  Ibidem  Lib.  XXXII.  dei  Capitoli  a c.  28 7. 

(e)  Ibidem  Libro  delle  Provvigioni  a e.  7 6.  & 96. 

(d)  Ibidem  a c.  82. 

(e)  Ibidem  Lib.  B.  Ser.  Petri  a e.  82. 

(O  I kident  Lib.  C Ser.  Pett  i a c.  a 00. 

(g)  Ibidem  Lib.  B.  Ser.  Petri  a c.  8 Zi, 

(h)  Ibidem  Libro  delle  Provvijioni  a e.  ijj.  & ut. 

( i ) Ibidem  Lib.  B.  Ser.  Petti  a t.  7 . 

(k)  Ibidem  Lib.  IV.  dei  Capìt.  se.  89. 

(l)  lb  àèm  Lib.  I.  iei  Capti,  d c.  11®. 

(m)  Ibidem  a c 14.5. 

(n)  Ibidem  Lib.  I.  dei  Capip.  4 C.  l$l, 

(o)  Ibidem  a e.  115. 

(p)  ìbidem  4 e.  147, 
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di  Como  (rf)  , e «lei  Calteli©  di  Lamporecchio  (£};  e notabi^ 
le  fa  parimente  1’ amplificazione  della  lovranità  di  Firen- 
ze l’anno  1357.  per  1* Accomandigia  perpetua  fatta  il 
dì  23.  Ottobre  dai  Centi  da  Romena  (e)  , e per  la  con- 
quilta  del  Cartello  di  Bibbiena  nel  Cafentino  l'anno  1 3^0.  (d) 
AH’ Accomandigia  dei  Conti  da  Romena  s’ aggiunfe  quel- 
la ugualmente  perpetua  dei  Conti  Alberti  l’anno  1361. 
il  dì  ai.  Marzo  (e);  e devonfi  riconolcerc  per  ragguarde- 
voli i tre  aumenti  poiteriormente  fatti  c del  Comune  d’Ag'ia- 
no  1’  anno  1 356.  (f),e  del  Cartello  di  Monte  Bicchieri  1’  an- 
no 13 6$.  (^) , e di  S.  Miniato  al  Tedefco  l’anno  1369. 
il  dì  31.  Giugno  (£) . Per  un  argomento  di  diritta  Po- 
litica, c profperità  di  governo  fa  di  tneftieri  chefiadel 
pari  ravvisata  la  conquida  del  Comune  di  Calvoli  (/), 
l’anno  1380.,  e quella  del  Comune  di  S.  Anaftasìa  , e d’ al- 
tri luoghi  nel  Contado  Aretino  l’anno  1381  il  dì  39. 
Marzo  (6) -,  nel  qual  medefimo  tempo,  mediante  un  pa- 
cifico trattato,  e con  alcune  capitolazioni,  fu  prefo  pof- 
felfo  a nome  della  noftra  Repubblica  di  Caftelfranco  di 
fotto  (/).  Queft’  ultimo  accrefcimento  di  potenza  fioren- 
tina l’anno  vegnente  1382.  fu  avventurofamente  fegui- 
to  da  un' Accomandigia  in  perpetua  del  Cartello  di  Mog- 
giona  nel  Cafentino  [nt) , e da  una  refa  capitolata  della 
Rocca  a S.  Cafciano  («) . Ma  qui  fi  faccia  facile  paflaggio  a 
dare  un  celere  accenno  d’altri  illuftri  acquifti , che  ci 
vennero  nel  folo  anno  1384.,  il  quale  farà  (come  an- 
che 

(a)  Ibidem  Lib.  I.  dei  Capit.  a C.  148. 

(b)  Ibidem  a c.  ijr. 

(c)  Ìbidem  a c.  8. 

(d)  Ibidem  a c.  178. 

(e)  Ibidem  a c.  n. 

( f)  Ibidem  Lib.  XX XII.  dei  Capit.  a c.  439. 

(g)  Ibidem  Libro  delle  Vrovvifioni  a c.  176. 

(h)  Ibidem  Lib.  V.  dei  Capit.  a c.  23. 

(i)  Ibidem  Lib.  E.  Ser.  V ivi  ani  a c.  io|. 

(k)  Ibidem  Lib.  III.  dei  Capit.  a c.  13 *37i 

(l)  Ibidem  Lib.  XXXII.  dei  Capit.  a c.  23  3.,  ^ 4 

(m)  Ibidem  Lib.  Vili,  dei  Capit.  a c.  1 99. 

(n)  Ibidem  Lib.  VI.  dei  Capit  a c.  2*1. 


XXI* 

thè  il  fcguente  ) fempte  celebre»  e rlcsrdato  nei  noftti 
Falli , e Memorie  . Nel  contado  d*  Arezzo  in  un  medefi- 
mo  oiorno  23.  Dicembre  s’annoverano  iduepolTelfi  preli 
dalla&  Fiorentina  Gente  e l’opra  la  Falcona  , e fopra  Ca- 
lici Falcone  (<*)*,  e quelli  poi  furono  il  dì  26.  dello  He»® 
mefe  accompagnati  dietro  dall’  occupazione  della  Terra 
di  Lorenzano  polla  nel  predetto  Contado  (b) , quando  quel- 
la ancor  fi  gloriava  che  folTc  flato  ricevuto  il  dì  1 6 di 
quel  mefe  in  Accomandigia  il  Comune  di  Caftiglione 
Aretino  (c),  e d’avere  accolti  il  dì  13.  come  vaffalli  gli 
abitanti  del  Callello  di  Subbiano,  efiftente  nel  medefimo 
Territorio  d’  Arezzo  (</)  . Nel  mefe  di  Gennajo  dell’  an- 
no furriferito  debbono  quindi  come  affai  pregiagli  tenerli 
in  rifpetto  altri  tre  acquilli  fatti  dal  noflro  Comune  * 
cioè  della  Pieve  a S.  Stefano  il  dì  6.  (*)  , del  Comune 
di  Fraflìneco  il  dì  to.  {f)  » e’  1 dì  1 t . del  Caftello  di  Mani- 
mi  (g)-  e non  men,  degno  li  tiene  quello  di  Fngnana  , 
ottenuto  il  dì  16.  Sfebbra jo  {h)  . In  quell’  anno . finalmen- 
te, febbene  fe  ne  ignori  il  precifo  mefe  e giorno,  fu 
confeguito  dai  noftti  il  Caftello  di  Chiaravalle  ( i ) ; ma 
fappiaino  di  certo,  che  il  dì  20.  del  medefimo  Febbraio 
principio!!!  ad  efercitare  da  elfi  il  diritro  di  fovranità 
fu  ’l  Caftello  di  Bagnone  nel  Contado  d’  Arezzo  (k)  . II 
Marzo  però  di  quell’anno  fù  tanto  copiofo  di  nuovi  au- 
menti alla  Fiorentina  Giurifdiziorie  , che  non  è certamen- 
te da  paragonarli  cogli  altri  . Il  Caftello  di  S.  Firmina 
venne  in  noftro  potere  il  dì  2.  (/)  , e quello  di  Sarna  il 
dì  4.  (m).  Vennero  indi  incamerati  il  di  6.  alla  Repub- 
blica 

(a)  ìbidem  Lib.  ///.  dei  Capit.  a-  c,  8. 

(b)  ìbidem  a c.  1 1 . 

(c)  Ibidem  Lìb.  //.  dei  Protocol,  a c.  32. 

(d)  Ibidem  Lib.  III.  dei  Capit.  a c.  $. 

(e)  Ibidem  Lìb.  III.  dei  Capit.  a c.  13*  i?*  » & I9‘ 

(f)  Ibidem  a c.  3.,  & 23. 

(g)  ìbidem  a t, 

(h)  Ibidem  a c.  3.  , & 23. 

(i)  Ibidem  a c.  74.  , & 84. 

(k)  Ibidem  a c.  53. 

( 1 ) Ibidem  Lib.  III.  dei  Capit.  a e.  1®^. 

(m)  Ibidem  a c.  8 8. 


ixt'  ...  .. 

feSica  di  Firenze  il  Cartello  di  Pontentno  (a)  ; }f  Ciftdf 
Bagnana  nel  Conrado  d’  Arezzo  (b)  , il  Cartello  di  Qua- 
rata  ehdente  nel  medeSmo  Territorio  (e),  ed  ( ivi  pu„ 
*e  cfiftenti  ) il  Comune  di  Capolona  , il  Cartellucdo  5)  , 
* Caftiglione  Fiocchi  (e)  cd  il-  Comune  d’  Albagnano'con 
altri  Luoghi  adiacenti  (/).  Per  ugual  forte  s’ impadroni- 
rono 1 Fiorentini  il  dì  7.  di  Cartel  Savormano  (£),com® 
pure  il  dì  8.  del  Cartello  di  Giovi  ( b ; ,e  ìalendo 
indi  al  dì  14.  troviamo  , che.  il  Cartello  di.  Talla  (i) 
é quei  di  Soana  nella  Valdipefa  (k)  , di  Sergine  (/),d' 
Ama  (tu),  di  Sarta  (») , come  ancora  il  Comune  di  S.  Al- 
luce (e)  fi  rid  urterò  ad  edere  tutti  infieme  una  fola  rie- 
chi  dima  conquida,  la  quale  nel  giro  d1  una  giornata  fu 
aggiunta  alla  grandezza  del  nofiro  Regno  . Ad  accumu- 
lare viemaggiormente  il  già  occupato' Territorio  ;avven-. 
ne  in  feguito  il  dì  15.  , che  fi  conquiftarte  la  Terra  di 
Gmmpareta  (/>) , il  di  16.  quella  del  Cartello  di  Capro-, 
na  nel  Contado  d1  Arezzo  •(</>,«  nel  dì  zi.  quella  di 
Catenaja  (>•) . Nen  poche  furono  dopo  alcuni  giorni  le 
dilatazioni  del  medeiìmo  Dominio  il  dì  z$.  , per  Averli 
Soggettato  i Fiorentini  Caftelfecco  (s) , il  Cartello  del 

Te* 

(a)  Ibidem  Lib.  III.  dei  Capit.a  c.  4p.: 

(b)  ìbidem  0 c.  53. 

(c)  ìbidem  a c.  44. 

(d)  ìbidem  a è.  61..  & 

00  ìbidem  a c.  tij, 

(f)  ìbidem  a c.  i©j0 

(g)  Ibidem  a c.  6 p. 

(h)  ìbidem  a c.  77. 

(i)  ìbidem  Lib.  III.  dei  Capii,  a c.  8 e, 

(k)  ìbidem  a c.  48. 

(l)  ìbidem  a c.  13.7, 

(m)  ìbidem  a c.  93. 

(”)  ìbidem  a c.  88» 

(o)  ìbidem  a c.  84. 

(p)  Ibidem  a c. 

(q)  ìbidem  a c.  58. 

(r)  Ibidem  a c.  *04. 

(s)  ìbidem  a e.  iop. 


Tegoleto  (a),  e quello  di  Ugnane  (£).  Da  quefto  temp» 
|n  poi  la  prima  nuova  Signoria  dei  Fiorentini  in  quefto 
mcdefimo  anno  fu  quella  , che  efercitarono  il  dì  6. 
Ma-g  o lopra  il  Cartello  di  "Capraja  (c)  , di  poi  venne! 
altra  , per  volontaria  donazione  dei  Callellani  , fopra  il 
Cartello  di  Beccdna  il  dì  30.  Giugno  eh’  era  del 
Conte  MefiT.  Gio.  Alberghettini  di  Faenza  ( i) , e final- 
mente il  dì  15.  Ottobre  1’  ultima  fopra  Gello  nel 
Contado  d1  Arezzo  ( <)  ; e con  quella  dentro  il  giro  di 
circa  dieci  roefi  trovaronfi  i noftri  , in  confeguenza  di 
loro  raro  valore,  arricchito  ed  amplificato  il  Contado 
di  trenta  più  e Luoghi  , che  prima  non  eran  giun- 
ti a pofliedere  . Quanto  maràvigliofa  corti  può  edere  fem- 
brata  peravventura  a molti,  che  nel  folo  anno  13S4.  la 
fiorentina  prodezza  abbia  con  fingóìar  p’rofperità  accu- 
mulati i fu  oi  acqui  111  di  molte  T,rre,  Villaggi,  e Ca- 
melli della  Tofcana  , altrettanto  di  ftupqre  potrà  arreca- 
re a chi  legge  , che  non  meno  profperofo  fia  {lato  1'  an- 
no feguente  1385;.  per  la  dilatazione  del  medelirtìo  im- 
perio . Li  raccolta  , che  quali  fuggendo  con  la  penna 
farò  qui  per  fare  dei  fatti  relativi  allo  feopo  prefente  , 
dovrano  perfuadere  i più  riottofi  e mal  animati  contro 
si  merito,  e la  gloria  della  noftra  Nazione.  Di  quell* 
snno  pertanto  -s?  incontra  in  primo  luogo  la  ricordanza  , 
che  il  Comune  di  Firenze  facette  il  ragguardevole  ac- 
quirto  il  dì  4.  Febbraio  del  Qaftelio  di  Monte  Verde  nel 
Contado  d’ Arezzo  (/)  , c che  nel  dì  6.  Marzo  i Sigg. 
Tolomei  di  Siena  lì  de  fiero  alla  noftra  Repubblica  in 
Acomandigia  perpetua  (5)  , conforme  portava  1'  ufo  di 
quei  tempi.  Devonfi  pure  confettare  per  rifpettabili  al- 
tri due  acquiti!  nel  mede-fimo  mefe  -,  uno  dei  quali  appartie- 
ne al  Comune  d’  Accola  » e ad  altri  Luoghi  da  quefto  di- 
■ ' ‘ > pc-n*> 

()  Ibidem  Lib.  III.  dei  Capii.  $ c.  ia8 
\bjdem  a c.  t , ' v ' 

^c)  ìbidem  Lib.  1.  dei  Capii,  a c.  5 8 „ 

^d)  Ìbidem  a c.  6%.  " 

(c)  Ibidem  Lib  III  dei  Capìtoli  a e.  2. 

{ f)  Rifai  mag.  Lib.  JJJ  dei  Capit.  a c.  3 £ cv 
(g)  Ibidem  Lib.  i.  dei  Capii  a c.  16. 
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pendenti  avvennuto  il  dì  19.  del  fuddetto  mefe(<j),  o 
1’  altro  rifguarda  la  Terra  di  Calcina  nel  dirtretto  Areti- 
no (6)  . Concorrono  Umilmente  ad  accrefcere  le  dilata- 
zioni del  nortro  regno  Repubblicano  in  quello  medefi- 
mo  mele  ed  anno  l’occupazione  il  dì  1 5.  della  Terrai’ 
Ama  (t),  della  Terra  d’  Uliva,  (d)  il  dì  21. , del  Comune  di  S. 
Fiorenzo  (?)  il  dì  2j.,  del  Comune  di  Cerignone  nel 
Contado  Aretino  il  di  27-  (/)  , contando  anche  quella 
del  Cartello  di  Carda  (g)  il  dì  19.  dello  Hello  mele  . 
Molte  più  fon  quelle  poi  , che  fi  fcorgono  ricorrenti  nel- 
lo fteflo  giorno  29.  di  Marzo,  le  quali  decidono  più  che 
abbartanza  del  politico  fenno,  e della  fortuna  ancora  dei 
noftri  Fiorentini;  e di  quelle  la  prima  à il  Tuo  rappor- 
to al  Villaggio  di  S.  Zeno  nel  territorio  d*  Arezzo  (b) , 
e le  altre  al  Cartello  di  Pomino  (/)  , al  Comune  di  Mo- 
linella  (k) , al  Cartello  di  Monte  l'opra  Rondine  nel  Con- 
tado d’ Arezzo  (/),  Cartello  di  Capo  di  Monte  {m)  , 
e finalmente  ai  Cartelli  di  Toppoli  , e della  Trap- 
pola manifertamente  fi  riferifeono  {n) . Rimangono  oltre 
a ciò  da  accennarli  altri  tre  acquiili  fatti  dai  Fiorentini 
nel  medefimo  giorno  e Contado  Aretino,  e Tempre  nell* 
anno  138).;  cioè  l'opra  il  Cartello  di  Rondine  (4),  fopra 
la  Terra  del  Vignale  (p)  , e fopra  il  Comune  di  Fontla- 
no  {%)  . Nel  corlò  di  quello  ilelTo  anno  debbono  per  giun- 
ta 

( ) Ibidem  Lib.  Ili  dei  Capìt.  a c.  132. 

(b)  Ibidem  a c.  39. 

(:)  I bidein  a c.  93. 

(1  ) I bidem  a c.  104. 

(e)  Ibidem  a c.  109.,  fr  iti. 

(f)  Ibidem  a c.  11 3. 

(g)  I bidem  a c.  1S3. 

( h)  Ibidem  a c.  136. 

(i)  Ibidem  a c,  143. 

(k)  I bidein  a c.  136. 

(1  ) 1 bidem  Lib.  ///.  dei  Capìt.  a c.  127. 

(rn)  \bidem  a c.  1 3 2.  & 1Ó4. 

(n)  ìbidem  a c.  147. 

(o)  bidem  a c 1 1 8. 

(p)  Ibidem  a c.  132. 
fq)  Ibidem  a c.  136. 
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tt  ciT<*r  contati  altri  aumenti  di  Signorìa  , che  vennero 
alla  noftra  Repubblica  quando  fe  le  fottopofe  Cartel  Mi- 
gnano  il  dì  18.  Maggio  (a),  o allorché  il  dì  30.  Agofto 
fu  unito  al  rimanente  del  Dominio  Fiorentino  il  Cartello 
di  Corzano  nel  Cafcntino  (b)  . Ma  trattandoli  di  quello 
medefimo  mefe  d’  Agofto  vi  fono  da  averli  in  conto  rre 
folenni  Accomandigic  perpetue  alla  grandezza  del  noftro 
Comune  , una  cioè  del  dì  3.  fatta  dai  Sigg  di  Pietramala 
del  Cartello  della  M mtaqina  (e)  , una  altra  ftipulata  il 
dì  7.  dai  Conti  di  Montedolio  (d) , e la  terza  efeguita 
il  dì  a®,  dai  Conti  Barbolani  del  loro  Cartello  di  Mon- 
tauto  (e).  Succelfivamente  fenza  ufeire  dall’anno  1385. 
s'incontrano  felicemente  ottenuti  dalla  fiorentina  accor- 
tezza altri  acquifti  , e fra  erti  deve  preferirfi  quello  del 
Cartel  Polonica  il  dì  19.  Novembre  ( f ) . ed  altri  quattro 
confeguiti  dentro  il  mefe  di  Febbrajo  . Tre  di  quelli  ap- 
partengono a Cartelli  elidenti  nel  Contado  Aretino  av- 
venuti in  un  medefimo  giorno  4.  del  predetto  mefe  , c 
fono  fopra  il  Cartello  di  Palazzo  del  Migliore  , datoli  alla 
Repubblica  con  alcune  capitolazioni  ed  accordi  , il  Ca- 
ftello  di  Latignano  foggettatofi  con  fimili  condizioni  , ed 
il  Comune  di  Branciolino , che  per  mezzo  d'uniformi 
concordati  pacificamente  s’  arrefe  come  i due  preced  enti  ($)  ; 
ai  quali  fi  faccia  Paggiunta  del  Cartello  di  Monte  Gio- 
vi, di  cui  s’impadronirono  i noftri  per  giufti  titoli  il 
dì  13.  Umilmente  di  Febbrajo  {h) . N>n  terminarono  qui 
però  gli  avventurofi  avanzamenti  noftri  ; poiché  le  ne 
trovano  fatti  altri  tre  nell’anno  1386.;  tino  cioè  adire 
il  dì  11.  Dicembre  confidente  in  alcuni  patti  c capitoli 
per  l’acquifto  pacifico  di  Lucignano  (j),  il  fecondo  ri- 

0 fguar- 

(a)  ìbidem  Lib.  IH  dei  Capit.  a c.  \6o. 

(b)  Ibidem  Lib . I.  dei  Capit.  a c,  li 6. 

(c)  Ibidem  a c.  1 3 a. 

(d)  Ibidem  a c.  izj, 

|c)  Ibidem  a c.  119. 

(f } Ibidem  Lib.  III.  dei  Capit.  a c.  1 j 4. 

<g)  Ìbidem  Lib.  Hi.  dei  Capit.  a c.  39. , & 41. 

(h)  Ibidem  a c.  3 6. 

Ci)  Ibidem  Lib.  II.  dei  Protocolli  a c.  so.,  e *7, 
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fguarda  un  Accomandigli  dei  Conti  di  Monte  Feretro 
dì  1 8 . Giugno  (a),  ed  il  terzo  un  altra  Accomandigli 
del  dì  31.  Gennajo  del  Cartello  di  Canziano  de’  Gabbriel- 
li  di  Gubbio  comprende  (£)  . Sebbene  non  debba  qui  paf- 
farfi  l'otto  filenzio  i'  occupazione  e dominio  fu  ’l  Comune 
di  Partina  dell’anno  1389.  (c)  , ne  tanpoco  f Accoman- 
di già  perpetua  ftlpulata  con  la  Repubblica  dai  Conti  di 
Battifclle  il  dì  ap.  Ottobre  1393  (4) . non  lì  dia  a cre- 
dere però  il  diferetq  noftro  Leggitore  ? che  voglianfi  in 
quello  mcdefimo  luogo  produrre  ad  uno  ad  uqo  fecondo 
l’ordine  dei  tempi  rutti  gli  accrefcimenti  avvenuti  negli 
anni  pofteriori  , principiando  di  nuovo  dall’anno  1400. 
fino  all'  eftinzione  del  Governo  Repubblicano  ; poiché  fap- 
pia  ognuno,  che  il  maggior  numero  dei  fopradetti  è 
quello  , che  vi  rimarrebbe  da  raccontare  ; e tale  certa- 
mente f irebbe  , da  cimentare  V altrui  fofferenza  nella  let- 
tura d’ una  Differtazione , a quale  da  affai  più  angufti 
confini  circondata  efTer  deve,  di  quel  che  fi  potrebbe  per- 
mettere ad  uno  Scrittore  fe  fi  tratta ffe  di  radunare  con 
particolar  Opera  tutte  le  memorie  attinenti  a quello  , e ad 
altri  articoli  di  patria  erudizione  . A maggior  abbondan- 
za delle  glociofe  notile  ricordanze  aggiugnere  qui  dob- 
biamo di  quelle  molte  alcune  altre  poche,  che,  quali 
sfuggiteci  dalla  penna  , quando  in  accenno  fi  raccontava- 
no poco  avanti  gli  avvenimenti  dell’anno  1 3 S 4. , ci  ri- 
tornano ora  prefenti  alla  memoria  , e le  giudichiamo  de- 
gne perciò  d’ effere  rammentate  . Il  Comune  di  S.  Luzio 
fu  uno  di  quei  nuovi  acquirti  eh’  aumentarono  i Fioren- 
tini il  dì  7.  Marzo  1384.  predetto  (e)  alla  grandezza  del 
loro  Dominio-,  ed  a quello  ne  vennero  dietro  altri  due 
il  giorno  dopa,  8.  Marzo,*  cioè  del  Comune  di  Monte 
Caftro  (/")  , e del  Cartello  di  Fetroguano  (^ì.  Nel  Con- 
tado 

(a)  Ibidem  JJb.  I.  dei  Capit.  a c.  135. 

(b)  Ibidem  a c.  14 1. 

(c)  Ibidem  Libro  delle  Provvìjìonì  a c.  1)6. 

(d)  Ibidem  Lib.  I.  dei  Capìt.  a v.  206. 

(e)  Ibidem  Lib.  III.  dei  Capit.  a c.  6 4.  , & 84. 

(f)  Ibidem  Lib.  III.  dei  Capitoli  a c.  72» 

(g)  ìbidem  et  c.  74. 
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tado  d Arezzo  il  Caftel  Vogognano  fi  ridufie  parimente 
alla  noftra  foggezzione  il  dì  \6.  dello  fteffo  mefe  (a),  nè  tardò 
guari  ad  arrenderli  al  valore  fiorentino  il  Cartello  d’  Ulia- 
na,  il  che  avvenne  il  dì  21.  (b)  .11  Camello  di  S.  Mam- 
ma pollo  nel  diftretto  Arerino  il  giorno  2r.  d’ Aprile 
foggiacque  alla  prodezza  della  noftra  Nazione  (c)  , e la 
Terra  di  Pezza  il  dì  1 6.  Giugno  di  quel  medefimo  an- 
ho  fi  ridufie,  come  tutti  gli  altri  Luoghi  conquiftati , ad 
efiere  il  foggetro  della  fi  orentina  magnificenza  (d) . Ma 
una  volta  ferva  per  intendere  la  valliti  molto  maggiore 
di  quel  che  abbiamo  finora  fomminiftrato  in  accenno  , 
che  volendo  difendere  fino  ai  tempi  ultimi  di  Repub- 
blica , e comprenderne  di  più  dai  fuoi  primi  principi  la- 
terale eftenfìonc  , fono  circa  dugentocinquanta  gli  acqui- 
fti  ottenuti  in  diverfi  tempi,  di  cui  non  s’ è fatta  men- 
zione , nella  guifa  che  avrebbefi  potuto  elcguire  sù  le  trac- 
ce ficure  delie  noftre  Riformagioni.  Dall’ aver  i noftri 
Fiorentini  , merce  1’  ingegnofa  loro  condotta  e ftudio  , 
ampliato  il  Dominio  della  Nazione  difeefe  qtìell’  ufo, 
che  per  trionfo  noftrò  perfevera  almeno  in  parte  anche 
al  prefente  , di  venire  i Cartelli  fottopofti  ad  offerir  tri- 
buti il  di  fedivo  di  S.  Gio.  Batiftà  nel  fuO  Tempio,  e 
fingolarmente  quei  Cerj  j i quali  in  varia  foggia  un  tem- 
po * cd  adorni  furono  di  poi  convertiti  in  tanti  Carri  e 
Barelle  a loia  pompa  e fpettacolo  del  popolo . Erano  que- 
lli una  volta  in  grati  copia  j come  l’attefta  Gregorio  Da- 
vi  (e) , e ciafchedunà  di  quefte  macchine  efibiva  cfprefia 
1 Infegnà  del  Caftelló,  che  portava  l’offerta  . Di  tanto 
numero  non  Tappiamo  d’  onde  fia  avvenuta  una  gran  di- 
minuzione ai  giorni  noftri  ; poiché  dei  Carri  ( oltre  quel- 
lo , dettò  di  S.  Giovanni  j dei  Sigg,  di  Zecca,  e della 
Repubblica  ( f)  ) foli  quattro  ne  foho  reftatì , i quali  fi 
inoltrine»  a procefiìonc  in  quel  giorno  lolenne  ; cioè  Fu- 

e 2 / «ec- 

(a)  Ibidem  Db.  ìli.  dei  Capii.  a C. 

(b)  Ibidem  a c.  104. 

(c)  Ibi  detti  Lìb.  HI.  dei  Capit.  a C.  32» 

(d)  ìbidem  a c.  26. 

(e  ) Storia  Lib : VI.  a c.  $f, 

(f)  Vedi  la  Tav.  XXIV . 
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cecchio  , Motitopoli,  Montecatini,  e Barga  ( il  di  cui 
Carro  e Torre  fovraftante  dicefi  dal  volgo  Montevar- 
chi (a)\  e nei  tempi  indietro  vcdevafi  quello  ancora  di 
Pefeia,  quando  non  era  fiata  all’onore  di  Città  folievai 
ta  ( b ) . Lalciati  però  indietro  tutti  gli  altri  argomenti  , 
che  perluader  potrcbbono  1’ eccellenza  dei  Fiorentini  nel 
ben  governarli , fa  ora  di  meftieri  che  altrove  fia  indirit- 
ta  la  penna  per  dimofirare  quel  raro  pregio  , di  cui  Co- 
pra fi  promette  di  far  parole  . 

Che  la  nofira  Tofcana  favella;  non  efaminando  adef- 
fo  il  valore  del  greco e del  latino  parlare;  fia  quella 
unica  da  gran  tempo,  la  quale  fembri  fatta  al  trionfo 
della  più  "nobile  ,e  maefiofa  eloquenza,  farà  da  quel  lo- 
lo  certamente  negafo,  che  non.  n’abbia  giammai  appreia. 
la  insinuante  forza,  la  ricchezza  delle  voci  , 1 armonia 
dei  periodi,  e tant’altri  pregj , che  appena  fi  contano. 
Del  rimanente  chiunque  abbia  intraprefo  a prevalerfenc  » 
dappoiché  ebbe  la  mente  ripiena,  e fornita  di  vafte  co- 
gnizioni, s’  è egli  aperto  un  adito  incredibile  a guada- 
g iarfi  lo  ftupore  , e gli  affetti  univerfali . Si  produchino 
perranto  a conferma  del  nofico  propofito  quei  piu  illufiri 
faggi  di  fiorentina  faaondia  , per  cui  fi  refero  i noftrì 
fenttori  incomparabili  , e Ioli  padroni  per  tutto  il  fàio- 
lo  Tofcano.  Quando  altri  moltiffimi  ci  mancaflero  il  Solo 
Giovanni  Boccacci  farebbe  oltre  mifura  badante  di  quella 
verità  a far  prova,  che  ci  Siamo  coftituiti  a dimofirare. 
Nè  qui  certamente  voglio  far  lervire  al  grand  uopo 
1’  efpofizione  di  tutte  le  opere  da  eSTo  fcritte  nei  nofiió 
volgare  , le  quali , avvegnaché  elegantiflìme  , non  inai  deb- 
bono però  metterli  a fronte  con  qual  fuo  celebratiffimo , 
Decamcrone  , per  cui  fi  procacciò  un  nome  immorta- 
le , e la  gloria  di  non  avere  avuto  egli  mai  uno  ferie- 
tore  fecondo  * che  lo  fapefie  da  vicino  emulare  , non  eh® 
foverchiario,  e contendergli  il  legittimo  poSliedimento 
delle  fue  laudi  . Trovafi  infatti  in  quefio  ino  parto  di 
preclariSHma  mentè  1*  aggregato  di  tutte  le  grazie  folca* 

(a)  Vedi  la  Tav.  XXV . 

<fb)  Vedi  la  Tav.  II. 
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ne  pitture  viraci , e mae&revolfflente  colorite  , condot- 
ta felici  ili  ma  di  foggecti , che  vi  fanno  la  loro  fùlgida 
compari,  lenza  errore  di  caratteri,  lungi  dalle  incoeren- 
ze, o dalla  fuperfluirà  delle  parole,  e dei  fentimenti  j 
e quel  linguaggio  , che  prende  il  cuore  , che  riempie  di 
foave  armonia  le  orrechie , che  invita  con  fegreto  incan- 
to a rileggerlo  fenza  mai  faziare  i leggitori,  fono  le 
qualità  p.ù  degne  con  infinite  altre  , che  lo  rendono  Co- 
pra tutte  le  italiche , e tofeane  penne,  e lingue,  av- 
vegnaché riverite  , il  primo  modello  , e ’1  piu  raro  pegno 
di  noftro  purgatifiìmo  idioma . Forte  pur  egli  flato  nel 
fare  altra  lceita  d’argomenti  oneftamente  avveduto  l Che 
non  avrebbe  ora  la  giufta  taccia  dei  buoni  , per  cui , fe 
non  al  forbito  fcrivere,  alla  fua  onoratiflìma  memoria  s’ è 
procacciata  nondimeno  una  oppofizione , che  non  fi  potrà 
giammai  togliere,  o per  avventura  diminuire.  Sembre- 
ranno forfè , ad  uh  così  chiaro  lume  e confronto , opa- 
chi quafi  ed  offufeati  tutti  quegli  altri  objetti,  ed  efem- 
plari  di  nobiliflìma  eloquenza  , che  dovranfi  ora  da  me 
cou  rapido  itile  rammentate  : ma  non  perciò  la  ragion  vuole  » 
che  fiano  pattati fatto  filenzie  ; poic hè  degni  fono  d' elìere  ira. 
vaga  foggia  moftrati  , come  quegli,  che  nulla  tengono  di 
comune  a molti  , o di  volgare . Coluccio  Salutati  poflìede- 
va  una  facondia  epiftolare  , energica  > profonda  > e cosi  ben 
lumeggiata  quando  fcriveva  a nome  della  noflra  Repub- 
blica ai  Principi,  che  fi  rifguardavano  le  lue  lettere  con 
timorolo  rifpetto  ; e fino  a tal  fegno  dai  Vifconti  di  Mi- 
lano , che  formidabili  attai  più  loro  fi  facevano,  p?r  pro- 
pria confeflione  , di  quel  che  gii  avellerò  potuti  atterri- 
re gli  eferciti  flefli  dei  Fiorentini  , che  fi  folTero  colà 
improvvifa mente  avvicinati . Alla  clalTe  degli  uomini  eia* 
quentiflìmi,  e fuperiori  ad  ogni  eccezzione  debbono  ag* 
giugnerfi.  Francefco  da  Barberino,  Criflofano  Landtni,. 
Baccio  Cavalcanti  , AlelTandro  Bracci  , M celebre  Segreta- 
rio Niccolò  Machiavelli  , Marcello  Adriani  , e Gio.  Bu- 
tifta  fuo  figliuolo,  impiegati  ambedue  a maneggiare  con 
la  loro  dotta  eloquenza  a lungo  tempo  molti  affari  del 
publico  Governo;  c finalmente  negli  anni  anoipiùproi- 
fimi  il  bello,  e figmficante  , e perl'uafivo  parlar  Tolcano 

fpiccò  mirabilmente  in  quel  Piece  Vettori,  che  fu  un 
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chiariffimo  ProfeUbre  nella  fila  etade  dì  Greca,  e di 
tina  Eloquenza;  e nel  Cavaliere  Leonardo  Salviati  ,la  ài 
cui  copia,  piena  di  vezzi,  di  venuftà  , e di  forza  nellofcri- 
vere  li  mette  dalla  maggior  parte  dei  Profeflbri  a!  pari 
di  Tullio  gran  Padre  della  Romana  facondia.  Quella  Umil- 
mente può  rawifarli  per  luminofa  e ricca  dei  proprj  fuoi 
caratteri  nell  Illoria , le  di  cui  eccellenze  fpiccarono  mi- 
rabilmente nelle  pedone  celeberrime  di  molti  nollri  Cit- 
tadini. Non  proporrò  come  modelli  d’eloquenza  in  que- 
llo genere  Ricordano  Malefpini  , Giovanni,  Matteo,  e 
Filippo  Villani,  Marchionne  di  Coppo  Stefani,  ed  altri 
Cronilli  antichi  , la  di  cui  frafe  potrebbe  per  avventura 
lembrare  ad  alcuni  ftucchevole  ; febbene  degna  d’  appro- 
vazione e di  fede  fia  per  la  fìncerità  , e rarità  dei  racconti 
delle  vetulle  memorie  ; ma  non  mi  fi  potranno  però  ri- 
fiutare fenza  ingiuria  i meriti  Angolari  di  Bernardo  Ru- 
celiai,  di  Gino  Capponi,  e di  Neri  Capponi  fuò  figliuo- 
lo» di  Matteo  Palmieri  , del  Santo  Arcivefcovo  Antoni- 
no Frilli,  di  Gregorio  Dati,  di  Jacopo  Bracciolini  détto 
il  Poggio,  d1  Andrea  Cambiai  ì che  dell’ origine  dei  Tur- 
chj  fc riffe  la  lì  ori  a ; di  Niccolò  Machiavelli,  di  Fra. 
Leandro  Alberti;  che  fu  imitatore  di  Paufania  ; di  Fran- 
céfcò  Guicciardini , di  Jacopo  Nardi,  di  Gio.  Batifta, 
Giambullari,  di  Benedetto  Varchi,-  di  Gio.  Batifta  Adria- 
ni, di  Michele  Bruto,  d’ Agnolo  Poliziano  Autore  della 
Congiura  dei  Pazzi,  e di  quarant’ altri  e più,  i quali 
avvegnaché  fi  pallino  ora  per  brevità  fotta  filcnzio  , fo« 
no  per©  celebri,  e per  le  mani  di  tutti,  come  i poco 
avanti  accennati,-  con  gran  riputazione  e piacere  letti 
e commendati 

La  facilità  dello  ftile,-  la  proprietà  dell’ eprefiionì 
coni  tutto  il  rimanente  , che  può  appartenere  alla  facon- 
dia , così  nella  Storia  come  in  tutte  le  altre  maniere  di 
Scrivere  e di  parlare,  m’ avvifano  ora  a non  dover  tra- 
scurare una  delle  più  brillanti  prerogative  , che  à noi 
mai  pollino  appartenere  ; e voglio  dire  di  quel  poètico* 
brio,  e furore,  che  in  forza  d’ una  ridente,  pronta, 
e calorofa  fantasìa  nelle  menti  nuftre  s’è  rifvegliato  ira 
ii raordinaria  g^uifk  in  tutt’i  tempi,  ed  ha  prodotte  eie- 
gantiftlm#  opere  a diletto  , e profitto  immenfo  degli  uo- 
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mini.  Dai  piu  lontani  fecolì  raccogliere  fi  panno  fiori- 
ci monumenti  di  sì  fatto  valore  rilpetto  ai  più  chiari 
Verfificatori  delia  noftra  Nazione  . Quel  Claudio  Clau- 
diano  , che  in  verfi  latini  con  Comma  approvazione  fcrif- 
fe  del  Rapimento  di  Proferpina  , ed  altri  Poemi  ugual- 
mente nobili , e felici  publicò  ai  fuoi  tempi , da  Firen- 
ze traeva  l’origine,  ed  i natali.  La  di  lui  morte  av- 
venuta in  Roma  circa  1’  anno  di  Grillo  420.  , e ’l  luo  Mau- 
foleo  eretto  in  quella  Metropoli  furono  onorati  di  Serto , 
e di  Simulacro  in  premio  della  fua  eccellenza  nel  poe- 
tare. Dante  Alighieri,  l’Autore  da  per  tutto  rinomato 
della  Divina  Commedia  , non  ha  d’uopo  che  da  altri, 
che  da  fteflb  venga  applaudito  per  fommo  efemplare.La 
gravità  della  frafe , la  nuova  invenzione,  la  grandezza 
delle  imagini,  la  ftupenda  facilità  delle  fimilitudini , e ’i 
profondo  Capere  con  tante  alcre  bellezze  , che  vi  fi  rav- 
visano , lo  fanno  degno  d’  una  fempiterna  memoria  , e d’  ef« 
fer  egli,  dopo  la  morte  in  efilio  da  quefta  Città,  per 
decreto  pubìico  della  noftra  Repubblica  coronato  in  fimu- 
lacro  nel  Tempio  di  S.  Giovanni.  Francefco  Petrarca, 
tanto  famofo  pe  ’1  fuo  Canzoniere  , fi  guadagnò  per  que- 
llo mezzo  Cotto  il  Papa  Benedetto  XI/ ad  iftanza  di  Ru- 
berto Re  di  Sicilia  , d’  effe  re  con  folennifiima  pompa  ed 
apparato  dal  Senatore  Conte  Orlo  dell'  Anguillara  con 
corona  d’alloro  infignito  nel  Campidoglio  Romano . Fran- 
cefco Landini,  quantunque  privo  di  luce,  valorofo  però 
come  nella  mufica , così  e molto  più  nella  poesìa,  fu 
premiato  per  quefta  di  poetico  Lauro  in  Venezia  per 
rnano  del  Rè  di  Cipro.  Coluccio  Salutati,  di  cui  ad  al- 
tre) icopo  fecefi  di  Copra  menzione , nella  noftra  Chiefa 
di  S.  Romolo  per  publico  editto  fi  coronò  dopo  morte  . 
Francefco,  detto  per  fopranome  Serpetraccolo , confeguì  in 
Roma  come  il  Petrarca  i medefimi  onori  di  Laureato 
Poeta  . Fazio  degli  Uberti  Autore  rinomato  del  Ditta- 
mondo  , e Carlo  Marfoppini  per  funzione  della  publica 
Poteftà  con  feftive  onorificenze  ricevettero  in  quefta  Cit- 
ta come  illuftri  Vati  uaa  medefima  Ghirlanda  *,  e Bernar- 
do Bellincioni  in  Milano,  e Zanobi  Strada  in  Pila  ( e 
quello  per  mano  dell’  Imperadore  Carlo  IV.  ) furono  dei 
noftri  gli  ultimi  due,  che  compirono  il  numero  dei  Die- 
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*i  Laureati  Fiorentini;  i quali  non  faranno  giammai  e 
pe’ 1 numero,  e per  la  nobiltà  dei  penfieri,  e per  ia  vi« 
vacità  dell’ eftro  da  locarli  a comparazione  con  cut  ti  que- 
gli, che  vantar  pollino  1' altre  Città  Etmkbe  Di  quegli 
poi,  i quali,  febbene  non  fregiati  di  poetico  ferro , baia- 
no  inoltrato  però  un  valore,  d’ edere  al  pari  dei  già  dc- 
ferità  confacrati  all1  immortalità  d1  una  medefima  tama  , 
è tale  e così  numerofo  lo  duolo  ,che  appena  fe  ne  polfono  eou 
corrente  Itile  raccogliere  i più  ragguardevoii  , che  fiori- 
rono negli  andati  tempi . Egregi  furono  Guido  Cavalcanti » 
Giovanni  Bc-ecacci,  Francefco  Sacchetti , Guido  Guinicelli 
Precettore  di  Dante  , Sennuccio  del  Bene  , Agnolo  da  Ftren- 
2: noia  , Ugolino  Verini , Girolamo  Benivieni  » Giovanni 
Rucellai  Poeta  Tragico  , Lodovico  > Vincenzio  , Gugliel- 
mo t Niccolò  , e Giimondo  Martelli  , Francefco  Grazini 
detto  il  Lafèa  , Gio-  Batifta  Strozzi  Poeta  Lirico  , Anto- 
nio , e Luigi  Alamanni  , ed  altri»  che  non  debbano  qui 
per  brevità  rammentarli . Per  compimento  d1  elogio  no- 
Biro,  tanto  faftofo , altrettanto  veridico,  fono  d’avvilo, 
che  molto  debba  averli  in  confiderazione  quel  facile  tra- 
fporto  di  verfeggiare  in  ogni  genere  di  pedone  , le  qua- 
li fenza  foccorfi  d’erudizione  , e di  letrcre  , e^  condotta 
foltanto  da  geniale  nativo  furore  ali’  improvvido  poetare, 
ci  danno  a conofcere  , che  in  noi  opera  mirabilmente 
una  imaginazione  chiara,  diftinta , e vivida  , la  quale  le 
dalla  luce  della  dottrina  , e dei  prefidj  delia  univerfals? 
erudizione  folle  follevata  , che  non  farebbe  atta  a pro- 
durre di  magnifico,  e di  maravigliofo  ? Ma  la  grettezza 
predente  vuole  che  fi  diteenda  dalle  feienze  a trattare 
delle  Arti  liberali,  le  quali  magnificano  dtl  pari  la  no- 
ifra  Fiorentina  Nazione  fopra  tutte  V altre  . 

L’arte  nobile,  e magnifica  della  Scultura  o non  era 
giunta  prima  del  fecole  ottavo  a quel  finimento  , a cui 
venne  di  poi  mercè  P accuratifiìmo  ingegno  dei  Fioren- 
tini, o fe  vogliali  pur  anche  accordare,  che  in  quei  ti- 
mori (fimi  tpmpi  avclfe  il  luo  più  perfetto  vigore  , eli  è 
cofa  fuor  d’ ogni  dubbio  però  , che  in  conteguenza  delle 
feorrerie  dell?  barbare  nazioni  pec  l’Italia  tutta  ogni 
più  bel  fapere  con  la  perdita  delle  Arti  s’  era  dappertut- 
to  diflipato  , e’1  chiamo  f^o  lume  poco  tacao  , che  anni- 
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namcnfe  eftinto,  e perduto.  La  Scultura  pertanto  , come 
ugni  maniera  di  modella  e,  e di  gettare  in  qualunque 
maceria  le  figure,  verfio  Tanno  i più  non  fi  Icoige- 
va  , ^'loraquando  il  celebre  Puccio  s’avan  ò il  primo  a 
rifufcir-’rla  <1?  fe  (V»*o  Fu  r o iridi  a nrr  /ito  dal 
fm*i»ìfinjo  Clone,  gettatore  in  argen  re -,  coinè  ne  fa  am- 
mirabile teftimonianza  quell’ Altare  Usurato  nella  mede- 
fina  materia,  efiitenre  e vi  li  bile  nel  dì  fedivo  d:  S.  Gio- 
vmni  in  mezzo  al  Tempio;  ma  la  di  lui  tot  prendente 
abilità  fu  di  p i emulata  con  maggior  m ieilria  da  Gio- 
vanni d’ Antonio  Banchi.  In  quel  tempo  adunque  , quan- 
do 5 rimanente  dell’ Italia  giaceva  nell’ ofeunrà  di  que- 
lla b<?  T Arte  , molti  dei  noftri  valenrilfimi  profe fiori  s’  avan- 
Za-uno  ti  lor  proprio  iufico  talento  a migliorarla  viepiù 
ogni  giorno,  ed  a creare  fempre  nuovi  allievi,  e propa- 
gatori di  bravìfììmi  artefici  . In  fatti  la  Scultura  s’  oller- 
vò  in  progredì»  di  qualche  tempo  ri  pi  g iare  intieramen- 
te 1*  fae  antiche  fpofiate  forze  per  nuova  opera  di  quel 
Luca  dell*  Robbia,  di  quell’ inclito  inventore  della  ve- 
trina colorata  nelf  figure  di  terra  cotta,  di  cui  ora  ab- 
biamo , noftro  malgrado  , perduta  ogni  traccia  per  imitar- 
lo . Non  andò  lungi , e di  età  , e di  valore  da  Luca  del- 
la Robbia  Lorenzo  Ghiberti  infigne  gettatore  di  figure 
in  bronzo.  Le  fole  Porte,  che  ferrano  di  facciata  al  Duo- 
mo iJ  noitro  Battiflerio  parlano  più  che  a fuffitien- 
Za  deli’ infigne  merito  di  chi  le  fece  tanto  degne  d’  efle- 
xe  locate  , per  detto  enfatico  del  gran  Buonarroti , a 11*  in- 
grefio  del  Paradifo  . Non  è peiò,  che  i noftri  quali  con- 
te ri  , e fu/j  di  ciò,  che  avevano  acqui  lato  in  quella  pto- 
feiTione  fi  fiano  fermati  a raccogliere  g ì appiaufi  del  mon- 
di» ammiratore  del  e pellegiiuc  Joro  invenzioni , e non  ab- 
biano elfi  fjcc  e divamente  fatti  maggiori  progiefiì  in  ragio- 
ne di  quel  tormentoso  gemo  , che  inceflanrem ente  gli 
(limolava  a cercare  ulteriore  perfezione.  Filippo  di  Ser. 
BrunelleftO  dopo  avere  apparate  in  quella  mecìelìma  Ar- 
te tulle  quei. e rare  finezze  u;  luoi  tempi  fi  pote- 

vano dai  più  eccellenti.  M ie  tri  infegnare  in  Firenze  , di 
fuo  proprio  illirico  fi  condufie  a lavorare  con  efirnia  pe- 
rizia , ficcome  in  bronzo,  così  in  legno  , ed  in  marmo 
per  opera  d’ mdullrioiiiliino  fcalptlio  figure  di  vario  gè- 
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nere,  in  quella  Forma  che  c*  ha  dato  fin  polarmente  a co* 
nolcere  in  quel  Crocififto  , elìcente  finche  a di  noftri  in 
una  delle  ampie  Cappelle  di  S.  M-ria  Novella  , eh’  è di 
Padronato  dei  Sigg.  Condì . la  quale  maravigltofia  fa- 
cilità di  fcolpirc  in  legno,  in  marmo,  ed  in  altre  ma- 
terie fu  indi  migliorata  dal  celebratilfimo  Donatelle,  il 
di  cui  nome  è di  per  fe  Hello  più  che  fufficiente,  non 
che  nel  giudizio  dei  noftri  Fiorentini,  nel  concetto  dell* 
più  colte  Nazioni  dell’Europa  , a rifvegli  re  una  idea  , ed 
un  fentimenco  che  riempie  l’anima  di  grandezza,  e di 
flupore  . Quanto  divenne  illuftre  il  Donatello  ai  fuoi  gior- 
ni nel  formare  per  opera  di  ferri  llatuc,  gruppi  , ed 
ogni  genere  di  figure  piene  d*  efprefiioni , e di  Jilegno 
fino  all’ultima  forbitura,  altrettanto  fu  vinto  in  abbel- 
limento e perfezione  da  Antonio  Roftellìni  , di  cui  mano 
è la  diligentifiìma  fcu'turà  al  magnifico  MauloJeo  del 
Cardinal  di  Portogallo  nella  Chiefi  di  S Miniato  al  Mon- 
te . A render  viemaggiormentc  compiuta  quella  nobile  pro- 
fcfiìone  contribuirono  in  decorfo  d’ anni , e Baccio  Ban- 
dinelli  e Benvenuto  Cellini , di  cui  conferva  fino  a que- 
lli tempi  la  Spagna  con  alto  rifpetto  un  ammirabile  Cro- 
cififto  Scolpito  in  marmo  , e la  Città  noftra  nella  publica  Piaz- 
za rimira  efpofto  isn  belliflimo  Perfeo  di  bronzo  . Molti  e 
molti  più  troverei  da  commendare  ubmini  lenza  pari  eccel- 
1 enti  filmi  Scultori  , i quali  moltiplicarono  fempre  gli  avanza- 
pienti  grandiofi  dell’ Arre  fino  al  principiare  dello  fcprfo  fc- 
colo:  ma  i riftretri  confini  a quello  primo  foggetto  di  lau- 
de della  noftra  Patria  , e 1’  elitre  io  chiamato  a contem- 
plare un  in  gne  unico  e iolamente  ammirabile  da  tutto 
il  mondo  , mi  non  mai  intieramente  imitabile  efemplar* 
de  11’,  Arte  meJcfima  mi  vietano  alfoluramente  d’andare 
nvaqti,  E non  d’  altri  inrendò  qui  di  favellare,  che  dell* 
impareggiabile  , e quali  divino  noftro  Michciagnolo  Buo- 
narroti, il  più  chiaro  fplendore  della  fiorentina  maeftà, 
e 1 vanto  più  pompofo  , che  polliamo  noi  giammai  op- 
porre a conhjfione  degli  invidiofi  delle  noftre  grandezze  . 
Quelli  al  certo,  non  lullevò  unicamente  gli  fguardi  all* 
opere  dei  funi  peraltro  degniflimi  maeftri  , e coetanei, 
ma  proponendoli  , fornito  ds  un  inlira  quafi  abilità  nell* 
»> oprare  lo  l'cajpel!»,  di  gareggiare  con  la  natura  Teppe 
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eoa  unìverfale  ritrarre  nelle  figure  1 gnu- 

de,  formate  da  duro  marmo,  i mulcoli  , le  giunture,  i 
nervi  , la  pelle,  e con  una  morbidezza  inelplicabile , fin 
anche  la  carne  . Parlano  abbondevolmcnte  a di  lui  iena- 
piterna  laude,  ed  infieme  a mio  favoie,tutte  quelle  lin- 
gue, che  fparie  fono  in  Firenze  ;e  quelle  l'opra  cucce  l’ al- 
tre, che  adornano  e circondano  i maeltolì  Uepoftti  nella 
Reai  Cappella  deila  Baliiica  Laurenziana  . Ma  fembra 
ora  efpedience  all’indole  del  mio  propolico  , che  fia  fat- 
to immantinente  un  facile  palfaggio  da  quell’arte  a 
quella  della  Pittura  , nella  quale  furono  non  meno  vaia- 
toli tanti  e tanci , che  nacquero  fotto  quello  cicdo  beni- 
gno per  fegnalarii  in  diverte  etadi  fopra  tutc’i  Popoli 
dell*  Italia . 

La  maeftria  pertanto  di  rapprefentare  al  vivo  e na- 
turale  con  colori,  e pennelli  da  quello  {lato  di  vecufta 
perfezione,  come  fi  crede  che  folfe  nel  Secolo  Vili  , eb- 
be una  medefima  avverfa  force  come  la  Scultura,  la 
quale  avvenne  certamente  per  opera  delle  lidie  infauile 
cagioni.  Era  quella  nell’anno  i 240.  da  lunghillìmo  tem- 
po in  Firenze,  e per  tutte  l’ Italiane  contrade  ridotta 
ad  una  eftinzione  , e dimenticanza  compaflionevolc  , al- 
lorché Giovanni  della  Famiglia  dd  Cimabui  di  fuo  pro- 
prio talento  e palfione  , e per  continuo  iludio  la  fece  ri- 
vivere , e ne  propofe  con  gran  fella  e letizia  del  popolo 
fiorentino  la  prima  voita  al  pubblico  un  elemplare  in 
una  Tavola  efprimente  una  IJ.  Vergine,  che  li  vuole 
per  tradizione  che  quella  folle  , la  quale  fi  conferva  tut- 
tora nel  Tempio  di  S.  Maria  Novella  dentro  la  Cap- 
pella dei  Rucellai  . Altri  faggi  fuccdfivamence  di  nuove 
dipinture  produlfe  il  prode  Cimabui  , che  fi  rifeonttano 
qua  e là  per  quello  nollro  Paefe  fparfe,  e locate;  e que- 
lli foli  a giudizio  di  chi  ben  le  cofe  giudica  e compren- 
de potrebbono  formare  un  argomento  illullre  del  valore 
fiorentino  in  rapporto  ad  un  arte  già  annichilata  nel  mon- 
do, e riprodotta  poi  da  un  folo  nollro  Cittadino . Ma  lìc- 
come  nell*  ordine  invariabile  delle  nalcolle  cagi  ni  li 
preparavano  le  glorie  più  failofe  , di  cui  ade/To  andar  noi 
polliamo  lieti,  ed  appagati,  così  a fimigUanza  di  ciòcho 
avvenne  alia  Scultura  quelle  prime  tracce  del  Cimabui 

f a fu- 


xuv 

furono  quafi  altrettante  vigorofe  femenre  , che  contene- 
vano turt’ i pregj  e perfezioni  della  pittura,  le  quali  per 
opera  di  valenti (Tì i uomini  andarono  poi  rratro  tratto 
fviluppandoli  fino  alia  fuprema  altezza  e dignità  di  qucft* 
Arre.  Sembrò  certamente,  che  tutti  a gara  Colpii  afferò 
a darle  accrefcimeóro  e fplendore  , (ebbene  nati  in  di» 
verfi  tempi:  ma  infatti  altro  non  fu  quello,  che  Un  am- 
mirabile rifulrato  di  tanti  ingegni  Felici  , ihtefi  rutti  a 
dare  il  maggior  potàbile  ingrandimento  alla  ffitcehma 
pittura  ; il  che  però  dimòi'ira  a chiara  luce  quanto  e 
quanto  fiano  dati  in  ogni  tempo  i noftri  da  intnmpara- 
bi!  genio  condotti  , quando  fi  propofero  di  poggiare  co* 
loro  fguardi  e generofe  efecuzioni  al  più  fublime  fegno 
delle  loro  bclliffime  idee.  E che  ciò  fia  il  vero,  Giotto 
nato  Panno  127 <5.  al  ievo  del  Cimabui  aggiunfe  aila 
maniera  del  maedro  la  gravità  , e la  forza  ; Tommafo 
fupranominato  il  Giortino  , che  p co  dopo  fiorì  in  quella 
Patria , come  tutti  gli  altri  che  faremo  in  feguito  per 
rammentare,  accrebbe  alla  Pittura  l’unione»  e le  pro- 
porzioni; Dello  la  venudà , e le  grazie  ; Mafaccio  le 
moffe , e ìa  vivacità;  F.  Giovanni  Religiofo  di  S.  Do- 
menico di  Fiefole  la  msefìà  , e la  riverenza  ; Benozzo 
Gozzoli  E invenzione  ; Domenico  del  Grillandajo  il  mu- 
faico;  Filippo  Lippi  i panneggiamenti  diiigentiflìmi  , c le 
acconciature  di  teda  ricche,  e bizzarre;  F.  Bartolomeo 
Domenicano  di  S.  Marco  detto  volgarmente  il  Frate  ap- 
portò a quefV  Arre  una  così  rara  madlrìa  di  vaghiflimo  co- 
lorito , che  Raffaello  dà  Urbino  , e Micbelagnolo  Buo- 
narroti lo  davano  a vedere  per  lunghe  ore  , quando  colo- 
riva , con  eftrema  maraviglia  ed  attenzione.  E che  non 
fece  poi  a vantaggio  della  pittura  Andrea  del  Sarto? 
la  di  cui  faci!  tà  di  rapprefentare  al  naturale  con  vive 
micchie  ed  cfartitàmi  contorni  le  figure  , quanto  è da- 
ta da  tutti  avuta  per  lorprendente  , alnetranro  fu  credu- 
ta fempre  impofiìbile  ad  imitarli.  Quello,  che  in  varie 
guife  operarono  da  generofo  desìo  dimoiati  ad  objerto  di 
nobilitare  la  profeffione  i fin  qui  mentovati  gran  maedri 
non  fu  certamente  di  minore  edimazione  degno  , ne  fan- 
poco  men  vario  in  moltifiìmi  altri  del  pari  celeberrimi  v 
quali  a voler  tatti  commendare  , c ’l  loro  reljpettivo  carat* 
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«ere  far  nofa?e  faretre  ‘«pegno  eli  troppa  proliflìtà  , ne 
perc<ò  confacene  a l’ a galla  limitazione  di  quello  mio 
dire.  Noi  fembra  p <ò  che  lebba  io  pa/Taie  fotro  filen- 
2 o l'eccellenza  del  prode  Michelagnolo  Buonarroti  * la 
di  «ai  efirùa  perizia  nel  ritrarre  io  tavole  cammina  di 
pafT>  uguale  con  quella  veramente  maellrevole  di  (col- 
pire in  marmi,  di  cui  abbiamo  pòco  avanti  fatta  ono- 
rata e degna  menzione  . Quello  , che  più  d*  ogni  altra  pre- 
rogativa nel  Buonar  ori  richiede  , ad  efaltazione  del  Fio- 
rentino acme,  d*  effere  ben  confiderato  nfguarda  fenza 
dubbio  1*  accoppiamento  rariffimo  , che  fa  (lupire  , a’ effer 
Egli  dato  porreotofamente  virtuol'o  e franco,  ed  impa- 
reggiabile così  nella  Scultura  , come  nel  dipingere  , e d’a- 
vere unite  eziandìo  a tutto  quello  Un  maeilofo  valore 
d’ ingegnofiflìma  Architettura  , bella  gùifa  che  divifere- 
mo  a fuo  luogo.  In  rapporto  alle  opere  divinamente 
efprefTe  da  Muhelagnolo  non  occorre  che  da  me  fia  tef» 
fura  una  minuta,  ed  accurata  narrazione  , dovendo  pec 
noi  elTer  certilfimò  pe’l  fuffragio  ed  applaufo  uni  vertale# 
che  fiano  quelle  pervenute  a quel  colmo  di  perfezione  » 
di  cui  maggiore  non  polla  , e dai  iiollti  prefenti  , e dai 
futuri  dcliderarft  . Il  folo  fuo  Gìùdixio  Univerfale  rappre- 
fentato  con  felicilfima  fantasìa,  con  caratteri  di  figure  ac- 
conci al  gran  foggetto  -,  energici , moltiplica , in  ordina- 
tiflima  ditlribuzione  locati , come  fi  vede  nella  Cappella 
Sitiina  di  Roma  , fi  può  meritamente  proporre  con^  tutti 
gli  altri  annefli  di  quel  vallo  profpetto  come  1 efem- 
plare  il  più  ricco  » e ’l  più  copìofo  di  chiunque  brami 
farli  con  progredì  celeri  un  egregio  dipintore  . 

Dopo  aver  io  parlato  in  accenno  e quali  alla  sfug- 
gita delle  due  libera liflime  arti  , nelle  quali  i nollri  Fio- 
rentini hanno  fomininiftrate  al  mondo  le  più  fplendide 
prove  di  valor  angolare,  vuole  adeflo  lv  ordine  in  prin- 
cipio da  me  (labiliro,  che  fi  favelli  dell*  Architettura  r 
la  di  cui  chiarezza  , come  di  tutte  le  altre  intorno  al  Se- 
colo XIIL  S COSÌ  in  Firenze  a altrettanto  in  ogni  parte  dell’ 
Italia  era  affatto  fpenta  , ed  annichilata  . Ma  in  quella 
maggior  calamità  dei  tempi , e nella  più  ofeura  barbarie 
appena  fi  giugne  a comprendere  in  qual  modo  la  pro- 
dezza dei  fiorentini  ingegni  fi  con  due  effe  a difotterrare 
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fai  cupi  fondi  deir  ignoranze  l’antico  di  lei  luftro , e bel- 
lezza , nella  guifa  ehe  fi  cominciò  allora  ad  efcguire . 
Andrea  di  Cione  decto  per  Soprannome  /’  Orgagna , che 
vivea  in  quegli  anni  compaflionevoli , per  una  fua  indù- 
ftrc  avvedutezza  del  tutto  analoga  a quella  di  Fuccio» 
e del  Cimabui  in  corrifpondenza  della  rifufcitata  Scultu- 
ra , e Pittura,  prefe  il  primo  a ri  farcirne  le  gra  vittime 
perdite  , che  s’e-an  fofferte  per  vizio  dei  pattati  iecoli» 
e fatto  egli  faggiamcnte  animofo,  fenza  precedenti  trac- 
ce, intraprefe  ad  inalzare  la  fuperba  mole  di  quella  gran 
Loggia  , la  quale  anche  al  prefentc  fi  contempla  con  am- 
mirazione degli  efteri,  e dei  nazionali  come  uno  dei  più 
fattoli  ornamenti  della  Piazza  detta  del  Granduca  , e di 
tutta  la  Città  noftra . Dopo  queft’  illuftre  valentuomo  ri- 
ftoratore  di  quanto  era  ftato  Smarrito  nella  prefata  prc- 
felfione  vennero  dietro  negli  anni  pofteriori  altri  diligentilfi- 
mi,  ed  al  fonamo  induftriofi  noftri  Cittadini,  che  le  rc- 
fcro  intieramente  le  antiche  fue  forze,  magnificenze,  e 
bellezze,  aggiugnendo , emendando,  togliendo,  e mi- 
gliorando che  che  mai  fembratte  loro  più  confacente  alle  idee 
d’un  più  purgato  difegno  , e delle  più  giufte  proporzioni  ; 
il  che  per  avventura  non  era  ftato  trovato  nei  primi  get- 
ti d’ Archicettura  fatti  dall 'Qrgagu*.  Filippo  di  Ser.  Bru- 
nellefco  Lapi  dette  a conofcere  l’alto  fuo  valore,  e fmi- 
furata  abilità  di  fovrano  architetto  quando  fece  forgere 
a tale  altezza  P enorme  cupola  della  noftra  Metropolita- 
na, che  rende  fempre  attoniti,  anche  ai  giorni  prefea- 
ti,  gli  Spettatori  più  attuefatti  a riguardarla  ogni  gior- 
no . Ma  di  quello  rariflimo  genio , e celebratiffimo  Ar- 
tefice ritornerà  acconciamente  un  moltiplicato  c fempre 
degno  elogio  in  altro  luogo , e noi  intanto  avanziamoci  a 
notare  fuggiafeamente  alcuni  pochi  foltanto,  proiettan- 
domi apertamente,  che  gli  feaefi  efemplj  da  me  addotti 
in  confronto  degli  infiniti , che  avrebbono  potuto  avere 
qui  un  dicevole  e decorofo  pofto,  ci  Hanno  ora  come  un 
rapidifiìmo  baleno  in  paragone  d’ una  luce  chiariffim.a  , e 
permanente . Ne  raccomanderò  alla  erudita  attenzione 
dei  Leggitori  due  foltanto,  i quali  furono  nell’  etade  z 
noi  mesi  rimota  i più  benemeriti  dell’ Architettura  ; uno 
dei  quali  congiunfe  afta  pratica  e fedele  dedizione  i ca- 
noa! 
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noni  e le  teorie  dell*  Atte  medcfima  Cotanti  , e ficuref 
e voglio  intendere  di  quel  chiariflimo  Profeflore  Leon 
Baùtta  Alberri , le  di  cui  Opere  al  merito  eccellente  dell* 
Autore  piena  rendono  la  tellimonianza , e la  giuflizia  ; 
l’altro  poi  fu  quell’ immortale  Michelagnolo  Buonarroti  » 
di  cui  fu  promeflo  di  Copra  che  ritornati  iarebbamo  a 
fare  una  del  pari  onorifica  ricordanza.  Non  fu  Egli  me- 
no in  quella  liberal  facoltà  fuperiore  ed  impareggiabi- 
le , di  quello  che  s’  eftimafTe  ai  fuoi  tempi  portentofo, 
ed  infigne  in  quelle  altre;  ed  i monumenti  pubblici  pec 
fuo  lavoro  fermamente  architettati,  e ftabiliti  in  Roma, 
ed  in  Firenze  ne  fono  altrettante  decifivedimoftrazioni . 

Le  fino  a qui  addotte  memorie  danno  manifefla- 
mente  a comprendere  , che  il  fiorentino  ingegno  per  la 
riflorazione  delle  nobili  Arti,  e pe ’l  loro  illuftre  avan- 
zamento è flato  vigorofamente  fpronato  da  occulto  genio 
a toccate  co' fuoi  prodotti  lo  flraordinario , e l’eccellen- 
te. Ciò  che  da  altre  Nazioni,  fpczialmente  dell’ Italia, 
fia  flato  fatto  in  quefli  medefimi  generi  per  confeflione 
uniforme  degli  intendenti . o è avvenuto  in  tempi  pofle- 
riori  alle  chiarifiime  tracce  dei  noftri  più  luminofi  in- 
ventori ; ancorché  debba  accordarli  che  fia  flato  di  per- 
fezione uguale  a quella  dei  Fiorentini  valentuomini  ; o 
veramente  non  è mai  pervenuto  a quel  fegno  di  gran- 
dezza limile  alla  noftra  ; oppure  anche  rara  cofa  è Tem- 
pre Rata,  che  nelle  altre  £ittà  fuori  di  Firenze  abbiano 
fiorito,  quantunque  in  riftretto numero , uomini  celeberri- 
mi , e flupendi  profefTori  delle  predette  Arti,  laddove 
fra  noi,  oltre  il  principato  dei  tempi  e la  Comma  finez- 
za delle  opere,  s’ è ravviata  una  tal  copia  e tanto  In- 
dicibile , e nei  medefimi  anni  , e per  fuccefiione  non  mai 
interrotta  d’uomini  maraviglio!!  e di  così  fatti  artefici, 
che  non  è flato  da  alcuno  intefq  giammài  come  da  una 
fola  Città , da  nrn  paragonarli  fe  non  con  gran  fpropor* 
zione  con  altre  Metropoli  affai  più  popolofc  » e più  ric- 
che dell*  Europa , fìano  usciti  fuori  tanti  c tanti  fog- 
lietti, potenti  a chiamare  gli  flupidi  fguardi  verfo  di  loro 
da  tutto  il  mondo.  Ma  di  quello  a ragionare  intrapren- 
derai!! dopo  aver  divifati  , quali  alla  sfuggita , altri  princi- 
pi di  fiorentina  grandezza;  ed  è tempo  perciò,  che  a 
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quei  pregj  di  cuore  ci  rivolgàiam»  eoi  noftro  dire,  i 
quali  non  meno  degli  ornamenti  della  mence  f pra  tmt* 
i popoli  dell’  Italia  efaltano  i Fiorentini  , e gli  refero 
Tempre  fegualati  e glorio*» . Moltiplici  fono  invero,  e da 
non  crederli  a primo  fguardo  comprendòni  dagli  angull» 
termini  che  fono  prefcritti  in  quello  luogo  : magmficen- 
24,  liberalità,  uno  fquifito  Capere  del  bello,  del  buono, 
e dell’ elegante  con  altre  analoghe  conneflioni  , fermano 
quella  veduta  di  fpirito,  che  diceli  a]la  volontà  appar- 
tenere, di  cui  amenamente  fornita  comparve  in  tal  ca- 
rattere la  nodra  Nazione.  Ma  tutte  quelle  , che  chiamar 
fi  pollano  affezioni  , o quali  proprietà  d' un  bel  cuore 
non  hanno  foltanto  un  ordinato  reciproco  legamento  fra 
loro , ma  fcendono  altresì  , e li  riconofcono  dipendenti 
da  un  comune  principio  , che  le  anima,  e ie  rende  atti- 
ve, ed  anche  (ingoiar»;  qual  principio  altro  non  è,  che 
la  magnanimità  , o con  altri  vocaboli  l’ampiezza  del  cuo- 
re , i di  cui  uffizj  fono  la  collante  intrepidezza , la  ma- 
gnificenza , e la  liberalità  nell’ operare. 

L’ argomento  detto  dai  Loie»  d’induzione  per  dimo- 
ftrare  sì  fatti  adonti  richiederebbe  un  apparato  quali  im- 
menfo  d’  efemplj , che  fodero  attinenti  alla  maggior  parto 
dei  n<  Tiri  antichi  Cittadini  di  tutte  l’etadi,  per  fpiega- 
re  il  quale  molto  maggior  ozio  e luogo  vorrebbe!»,  che 
quedo  rillretto  della  prefente  Didei tazione  . Tutta  volta  li 
raccclghino  i fatti  più  preclari , d’  onde  (i  dimollrii!  pri- 
mo uffizio  della  m ■> gaanitnicà  fiorentina  ; vale  a dire  la 
collante  intrepidezza  in  tutte  i’  imprefe , avvegnaché  ma- 
lagevoli, Farinata  degli  Uberai,  quel  pertinacifiimo  Ghi- 
bellino nemico  giurato  del  Comune  di  Firenze  ; come 
ciafeheduno  può  ftpcrc  dalle  polire  ftorie;con  genero!©  , 
e gravi  parole  fu  il  folo , che  alla  prefenza  di  tutt’i 
capi  di  Parte  Ghibellina  nella  Dieta  d’  Empoli  diftoll'e  il 
maggior  numero  dal  dillruggimento  della  Città  noilra; 
febbene  folTe  allora  eflo  , e ’l  l’uo  partito  vincitore  dopo 
la  famofa  vittoria  d»  Monte  Aperto,  ed  i Fiorentini  ab- 
battuti ed  umiliati  all’ulrimo  fegno . Aldobrandino  Or- 
òuoni  con  uguale  eroiftno  non  per  altro  fi  foderine  all* 
allettativo,  ed  offerta  fattagli  fegretamente  dai  Pilam  di 
Quattromila  Fiorini , affinchè  dilpuneflè  gli  animi  dei 
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Sigg.  in  confìggo  a rovinare  il  Gattello  di  Mucrone,  che 
per  aver  egli  ccmprefo  il  profirto,  che  quelli  n’ avrcbbo- 
no  ritratto  , e ’l  danno  all’oppotto  , che  farebbefi  procac- 
ciato alla  fila  Patria  . Donato  Barbadori  celeberrimo  giure- 
confulto  fp^dito  a Gregorio  XI.  mal  prevenuto  contro 
il  noftro  Repubblicano  Governo,  affinchè  con  la  robufta 
fua  eloquenza  lo  rimoveffie  dal  fulminare  gli  anatemi  , 
come  già  meditava  , non  (i  sbigottì  già  aila  prefenza  e 
maettà  di  quel  Pontefice  di  dichiarare,  ed  apertamente 
protetta  re  di  volerfi  appellare  dall’  ingiutta  fentenza  del 
Papa  al  giudizio,  e tribunale  di  Ctitto , ailoraquando 
s’ accorfe  , che  l’onore  della  Patria,  e la  pubblica  quie- 
te del  Regno,  e dei  fuoi  Cittadini  fi  dovette  malamen- 
te cimentare  a cagione  d’  una  tumultuaria,  e mal  fon- 
data fentenza.  Bartolomeo  Valori , incaricato  dai  nottri 
Ottimati  d’ una  Legazione  a Ladislao  Rè  di  Napoli  per 
negozj  di  pace  ugualmente,  che  di  guerra,  rappresentò 
con  libera  , e franca  allocuzione  a quel  Sovrano,  che  i 
Fiorentini  fempre  intrepidi  con  la  medefirrja  indifferenza 
avrebbero  prefe  Tanni  contro  la  tua  Corona  , come  accet- 
tati avrebbono  i trattati  d’alleanza;  aggiugnendo  , che 
con  altri  foldati , che  co’ Napoletani  avrebbe  Riputo  la 
noftra  Repubblica  venire  con  etto  alle  mani  , ogniqual- 
volta fi  fotte  appigliato  al  partito  di  comandare  controdi 
noi  la  battigha  . Neri  di  Giqo  Capponi  loniminittrò  un' 
illuitre  prova  non  meno  di  tutti  gli  altri,  che  fi  nafLon- 
deva  nel  fuo  cuore  un  indicibile  fermezza  , allorché  rifiu- 
tò d’  ette  re  afericto  alla  nobiltà  Veneziana,  con  dire  che 
gli  fembrava  ballante  gloria  a premiare  ii  fuo  valore  1’ ef- 
fere  Gentiluomo  Fiorentino.  Piero  della  fte/fa  lumi  noia 
Schiatta  de’ Capponi  non  fi  mottrò  alcun  poco  rifpettofo, 
o efitame  quando  in  faccia  a Carlo  Vili.  lacerò  in  più 
pezzi  alcuni  Capitoli,  eh’ ermo  di  graviffimo  incommodo  , 
c pregiudizio  alla  Repubblica,  motteggiando  la  lo  vere  Ina 
ingordigia  di  quel  Monarca  con  dire  eh’ Egli  non  etten- 
do  appagato  di  quel  per  alno  giufto  , c conveniente  trat- 
tamento, per  Sperimentare  le  lue  pretenfioni  dette  pure 
nelle  trombe  , poiché  i Fiorentini  avrebbono  darò  im- 
manfincnte  nelle  campane  . Giuliar.o  Gondi  il  feniore  con 
aita  fermezza  ricusò,  non  per  altra  ragione  d’ accettare  per 
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arco  pubblico  di  Notajo  una  provvifione  di  trecento  Fio- 
rini annui  deftinacagii  da  Altonio  d Aragona  Rè  di  Na- 
poli , che  per  delicatezza  di  patrio  attaccamento  , ipiegan- 
doii  a chiare  note,  che  non  era  lecito  ad  un  Cittadino 
di  libero  Governo  confervare  dipendenza  con  Principi  fo- 
rc  iti  e ri  , ed  obbligarli  con  elfi  in  confeguenza  degli  ade- 
guamenti una  volta  accettati. 

Da  ciuciti  brevi lììmi  tratti  di  ftoria  , e d’ efemplj  ac- 
cennati folta nro  potrà  ognuno  in  alcun  modo  veliate  ap- 
pagato di  quale  eccello  carattere  abbiano  data  prova  in 
tute’  i tempi  molti  e molti  Fiorentini  quando  s è trat- 
tato di  i'pi  e gare  con  1 opere  il  magnanimo  loto  cuoi  c per 
lolle  nere  lev  agio  ni  della  Patria»  la  liberta  dtl  Regnoco  li- 
tro gii  attentati  dei  loro  nemici,  o contro  la  prepotenza 
dei  Magnati  , per  la  ditela  di  Parte  Guelfa  ; delle  quali 
azioni  nubili iìì me , e preclare  iono  pieni  i volumi  , 1 an- 
tichità. degli  e lem  pi  j è copiola  , e le  voci  e 1 afierzione» 
non  che  dei  più  dotti,  della  plebe  è frequente  e co- 
mune , la  quale  ne  predica  de  per  tutto,  in  itile  , feobe- 
u c di  l'adorno  , le  laudi  . 

V (fughiamo  ora  a favellare  dell’altro  uffizio  della 
magnanimità  fiorentina,  e intendo  dire  odia  magnifi- 
cenza , e degli  immenfi  dilpendi  conducenti  a decorofa- 
mcnte  farne  mnftra . Non  è pci"  mia  elezione  lo  Icopo 
preferite  di  rammentare  fótta  gli  iguardi  dei  Leggitoii  le 
pubbliche  ma  i , V eccelle  , e vaile  fabbriche  inalzate  non 
meno  al  Divio  Coito,  cne  al  civico  fpiendore  , a ipile 
del  regio  erano  , e per  decreto  dei!  antico  noltro  Sena- 
to ; c voglio  perciò  porre  davanti  quelle  magnificenze 
unicamente  , le  quali  tono  fiate  perfezionate  con  la  pro- 
fuiione  dei  privaci  Cittadini.  E malagevole  anai  , che  fi 
prenda  ad  invefrigare  da  chi  mai  dei  nofiri  antichiffinii 
abitatori  fodero  erette  le  aliiifime  Torri;  alcuni  pochi 
Ini  fé  ri  avanzi  de’’e  quali  fi  lcorgouo  tuttora  1 paro  qua 
e là  dentro  il  primo  cerchio  di  Firenze;  ne  tanpoco  dall 
oleurità  dei  fecoh  prima  del  mille  poffiàmo  noi  con 
{tante  luce  cavar  fuori  i fondatori  di  .tanti  e tanti  lu- 
biimì  e ricchi  edifizj  , di  cui  in  generale  fanno  menzio- 
ne i nofiri  dolici  , Quando  Jctivouo  di  quella  cotanto  la- 
grimev-ole  devafiazione  icguita  in  quella  Città  1 anno  1248. 

per 
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rvi.  inaudito  maltalento,  e fevizie  dei  Ghibellini.  Pec 
quel  fugace  accenno  , che  ci  foinminiftrano  gli  fcrictori 
il  folo  Palazzo  , e 1’  adiacente  Torre  de’  Tofinghi  iìtuata 
in  Mercato  vecchio  da  quella  parte,  che  guarda  in  oegi 
di  facciata  la  Loggia  del  Pefce,èun  argomento,  che  ne 
conduce  molto  avanti  la  nofira  conghietrura  . Per  detto  di 
Ricordano  Malefpina  , e di  Gio.  Villani  era  1’ una  1’ altra 
mole  formata  di  quadrati,  e di  ben  incagliati  macigni, 
il  di  cui  profpctto  li  mirava  fplendidamente  arricchito 
di  molti  colonnelli  di  marmo,  che  con  vaghezza,  c no- 
biltà iniieme  ricorrevano  in  quell’ordine  d’ architettura  : 
l’altezza  poi  del  medesimo  Palazzo  s’  ergeva  fino  a brac- 
cia novanta  e quella  della  Torre  a braccia  centotrenta  . 
Un  difegno  autentico  facto  a penna  di  quello  profpctto, 
communicatomi  umaniflìmamente  dal  nobile  Sig.  Cavaliere 
Anron  Ruberto  degli  Ubaldini,  e da  me  poi  fatto  inci- 
dere in  rame  (<*) , ci  dà  ad  intentendere  in  alcun  modo  , 
che  tanta  e tale  doveva  eftimarfi  f eccellenza  del  magni- 
fico lavoro,  quanto  maligna  oltre  #gni  noilro  peniate  fu 
giudicata  la  fierezza  dei  nofiri  Ghibellini,  che  l’atterra- 
rono ; come  da  tutti  gli  fiorici  lì  detefia  per  tale.  £ chi 
non  dovrà  agevolmente  penfare,  che  efiftendo  allora  nel- 
le noilre  contrade  un  monumento  così  fuperbo  di  fio- 
rentina grandezza  , poffieduto  da  una  privata  Famiglia  , 
non  fodero  moki  altri  , i quali  fe  non  contendetelo  per 
uguaglianza  con  quefio  , non  gli  fodero  però  molto  infe- 
riori? Altre  famiglie  ugualmente  facoltofc , e da  vado 
genio  animate  al  pari  di  quella  dei  Tofinghi  fiorivano, 
e grandeggiavano  in  Firenze  molto  prima  di  quel  tempo, 
quando  avvenne  l’accennata  feiagura  : e perchè  non  dob- 
biam  crede  e che  avellerò  le  dguorili  loro  abitazioni  quei 
Magnati  , e quei  nobilidìmi  Cittadini  , che  tanto  e tanto 
di  loro  (ledi  hanno  fatto  fcrivcre  agli  fiorici  in  rapporto 
alle  loro  virtudi  e gel'ta  efimiej  le  quali  altro  non  fono 
finalmente  , che  altrettanti  parti  d’ un  animo  finùlmente 
grande?  E qui  torna  in  acconcio  che  fia  fatta  menzione 
d’ un  altro  monumento  di  fiorentina  alterigia, ò per  me- 
glio parlare  di  faftofa  magnificenza  dei  nofiri  antichi,  il 
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quale  dichiara  il  coftume  d*  alcune  delle  più  luminofe  e 
porcnti  Famiglie  di  Firenze,  la  cui  pompa  fi  fpiegava  in 
tnaravigliofa  guifa  perfino  dopo  morte;  e intendo  di  dire 
dei  Lamberti,  e dei  Soldanieri,.  Quelli  per  F atteftato  di 
tute’  i noftri  fiorici  fi  lorterravano  in  valli  ed  architet- 
tcrtati  lepolcri  , e fé  ne  adattavano  i cadaveri  fopra  ca- 
valli di  bronzo  dorato,  ò come  altri  ci  raccontanti  d’ ot- 
tone gettato  {a).  Dei  Soldanicri  medefimi  merita  d’ feffer 
letto  il  frammento  d’  Ugolino  Verino  co’  Cuoi  eleganti!!!- 
mi  verfi  , e tutte  quelle  memorie  , che  a quello  propo- 
fito  fono  fiate  raccomandate  alla  pofierità  dai  nofiri  Cro- 
nifii  piu  accreditati , che  contar  polliamo  Non  e Umil- 
mente indegna  delle  nofire  confiderazioni  quella  famofa 
Torre  , detta  volgarmente  (il  Guavdamorto , la  quale  s er- 
geva fu ’1  canto  degli  Adimari  all’altezza  di  centoventi 
braccia  , e guardava  la  Piazza  detta  nra  del  Duomo*,  edi- 
lizio di  ragione  grandezza  d’  una  privata  Famiglia , e 
memoranda  iniieme  in  contemplazione  della  sfrenata  bal- 
danza degli  empj  Ghibellini  , i quali  nell  anno  fud- 
detto  l’atterrarono  furiolamente  col  rio  difegno  di  far- 
lo cadere  fui  facto  Tempio  di  S.  Giovanni  Lafciate  pe- 
rò in  abbandono  le  troppo  da  noi  rimote  memorie  , per 
non  dovere  applicarci  a lemplici  conghiecture  Rendiamo 
adelfo  a quegli  anni  , che  fono  da  noi  men  lontani  , ed 
a quei  monumenti  > che  a perpetua  gloriola  ricordanz-o. 
tuttora  fu  (fi  dono  . 

Lo  Spedale  di  S.  Maria  Nuova  è una  delle  valle  , e 
difpcndtofé  fabbriche,  che  contar  fi  pollino  nella  Città 
nofira  ; dii’ erezione  del  quale  dette  incominciamcnto 
Folco  di  Ricovero  Pottinari  , ed  Egli  folo  vi  conlumò 
piu  di  centomila  feudi.  Caftello  Quaratefi  profufe  del  iuo 
erario  una  fi  ni  i 1 fomma  , per  inalzare  quel  vago  Tempio 
con  tutte-  le  adiacenze  detto  di  S.  Francefco  al  Monte  , 
e vi  condizionò  un  rifpettabil  fondo  fruttifero  di  tren- 
tamila feudi  per  confcrvarlo  . La  noftra  iuburbana  Cer- 
tofa,  ampiamente  cofirutta  e riccamente  dotata  , altri  non 
riconofce  per  fuo  Fondatore,  che  Niccola  Acciaioli  . Li 
Badìa  di  S.  Bartolomeo  di  Eiefoie  fabbricata  per  lo  fia- 
tili- 
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biiimefifo  dei  Canonici  Regolar!  di  S.  Agofiino  , col  dife- 
gaa  di  Filippo  dì  Ser.  Brunellefco*  fu  opera  magnanima 
di  Cofimo  de’ Medici  con  la  fpefi  di  centomila  feudi, 
alla  quale  le  ne  aggiunsero  dal  medefimo  generofìflìma 
Perfoiaggio  altre  limili  fonarne  in  tempi  fucceflìvi  pet 
le  cbftruzioni  della  Chiefa  , e Convento  di  S.  Marco,  di 
quello  di  S.  Girolamo  alle  radici  di  Fiefole , della  Libre- 
rìa di  S.  Giorgio  maggiore  in  Venezia  ( quale  prefe  a 
fondare  per  vincere  il  tedio  del  fuo  efilio  ) e d’  un  co* 
tìiodidìmo  Speda  e in  Gerufalemme  per  riceverò  de'  pò- 
veri pellegrini,  che  fi  portano  a vifitare  il  S.  Sepolcro, 
egli  altri  Santuari  di  Levante  . Efiftono  poi  anche  a*  gior- 
ni prefenii , e da  tutte  le  parti  di  Firenze  s’  ammirano 
i poco  meno»  che  innutnerabili  monumenti  della  mede- 
fima  Nazionale  grandezza  , e nei  Luoghi  Pii,  e nelle 
Cappelle  , e nei  Palazzi,  così  antichi  come  recenti  ,enei 
imeftoiì  Terriplj;  Per  le  quali  cofe  non  folamente  s’ è 
aumentato  al  Paefe  fplendore  , vaghezza,  e nobiJiflìma 
dignità,  ma  s’ è impreca  altresì  nell’  animo  degli  «fieri 
fpettatori  ua  alta  eftimazicne  della  magnificenza  dei  Cit- 
tadini , tofiochè  fiano  fiati  informati  che  a fole  fpefe  di 
privati  tefori  abbiano  avute  quefic  bellezze  la  loro  fufiì- 
ftenza  . Per  dare  un  accenno  affai  lieve  in  confronto  deli’ 
ampiezza  della  materia  la  Cappella  dedicata  in  S.  Mar- 
co all’  Arcivefcovo  S.  Antonino  fu  eretta  da  Averardo 
d’  Antonio  Salviati  ; quella  in  S.  Maria  Novella  col  tito- 
lo di  S.  Girolamo  dal  Cavalier  Niccolò  Gaddi  ; in  S.  Spiri- 
to poi  quel  gran  Coro  , e Tribuna  principale  del  Tempio 
fu  opera  d’immenfe  profufioni  d’Un  nobiliffimo  noftro 
Cittadino  Giovanni  dei  Michelozzi  ; e paffando  ad  altre 
Chiefe  primarie,  la  Cappella  dèli’  A/Tunta  in  S.  Croce  eb- 
be il  fuo  incominciamento  da  Gio  Niccolini  , e fi  ter- 
minò còn  quell'eccellenza  ch’ora  s’ammira  da  Filippo 
fuo  Figliuolo;  e quella  di  S.  Andrea  Corfini  nel  Cai  mi- 
ne riconofce  il  grandiofo  fuo  effere  dall’  EccellentifTi ma 
Cafa  Corfini.  Son  quefie  lavorate  a fiatue,  a baftìrilievi 
di  marmo,  a pitture,  e pietre  dure  d’ ogni  genere  , con 
ottima  architettura  , e diftribuzione  tale  di  preziofifilmi 
componenti,  che  niutrofio  per  ludo  regio,  che  per  ge- 
nio di  privata  grandezza  fembrano  al  prefente  fiato  con- 
dotte , 


l.TV  f , 

dotte  . Per  quello  poi  , che  appartiene  ai  Tempi),  ne  ram- 
menteremo aue  l'oltanto,  cioè  S.  Lorenzo  , e S.  Spirito  , 
l’uno,  e l’altro  architectaco  dal  celeberrimo  Filippo  di 
Scr.  Brunellefco.  E’ il  primo  lungo  braccia  centoquaran- 
taquattro  , ornato  di  ben  rilevate  colonne  con  ricorrenze 
d’elefanti  capitelli,  di  fregj  , di  ineuiole  , e di  corni- 
ci di  pietra  fecena , con  tutc’i  luoi  anneflì  d’ una  bea 
diftribuita  , ed  ampia  Canonica,  di  Libreria,  e ò’agreftia  . 
Quello  aggregato  di  grandi  opere  devcfii  tutto  alla  fplen- 
dida  largizione  d’otto  delle  più  ragguardevoli  Famiglie 
Fiorentine,  Medici,  Rondinelli  , Ginori , Lottaringhi  dal- 
la Stufa  , Neroni  , Ciai  , Martedì  , e Marignolli  . L’altro 

tempio  aliai  più  ricco  di  pietrame  del  primo  è lungo  bracci* 
centofeflantuno  ; e quello  pure  , ed  altre  lue  ugualmente 
eo'Cfie  , e nobili  adiacenze  con  dtfpendio  aliai  maggio- 
ri furono  erette  da  altri  quattro  illuda,  e facoltoli  no- 
ftri  Cittadini  , Lorenzo  Riuollì , Bartolomeo  Corbmelli , 
Neri  di  Gino  Capponi,  e Gregorio  di  Stagio  Dati. 

E chi  poi  potrebbe  decorofamente  magnificare  il  luf- 
fo  c lo  lplendore  dei  Palazzi  di  diporto  fuori  delle  mu- 
ra’,  detti  volgarmente  Ville,  di  cui  un  immenfo  nume- 
ro 'forma  lieta,  e ridente  corona,  e nella  pianura  , e nel- 
le colline  d’  intorno  alla  nol'tra  lopra  tutte  i italiche 
belli  film  a , ed  ornatiffirnu  Capitale?  il  filenzio  fopra  que- 
fio  fubjetto  è al  certo  il  più  licuro  partito,  per  non  ci- 
mentarli con  le  laudi  a favellar  meno  dicevolmente  di 
quel  che  farebbe  di  meftieri  alla  dignità  dei  medesimo, 
e per  non  render  troppo  pefantc  il  mio  parlare  all’uma- 
nifiìma  fdffcrenza  dei  Leggitori.  Io  penfo  , che  non  me- 
glio pedino  redar  convinti  dello  fpirito  magnifico  nei  Fio- 
rentini , fupériore  a tutti  gli  Italiani  lenza  tanti  itu- 
diati  dettagli,  e ben  imaginate  detenzioni  d eloquenza  , 
che  tutti  coloro,  1 quali  avvicinandosi  a noi  dalia  Brada 
d’ Arezzo,  alloraquando  giunti  fu  quell’ elevato  code  det- 
to r Apparita,  lungi  da  Firenze  intorno  a cinque  miglia  , 
1 cor  nono  con  forprela  eftrema  1’  ampiezza  di  quella  vai- 
le , In  mezzo  di  cui  la  Città  è locata  , e le  frequentilu- 
me  fabbriche  di  campagna  per  tutto  l’intorno  con  tal 
vicinanza  fra  di  loro,  che  fidandovi  fempre  più  le  atto- 
nite pupille  giudicano  luvente  molti,  che  tutta  quelli 
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vaftità  fia  una  Città  fola  , e che  i ben  coltivati  campi , 
1 vaghi  colli»  e le  amene  piagge  non  fieno,  che  altret- 
tanti giardini  frapponi  , « corrifpondenti  alle  innumera- 
bili abitazioni  di  delizia,  che  ad  elfi  loro  quali  in  un  fol 
punto  di  villa  fi  parano  d’ avanti. 

Non  c per  certo  da  averli  in  minor  pregio  per  de- 
cidere della  fiorentina  magnanimità  1’  altezza  degli  Ec- 
clefiaftici  e temporali  impieghi , verfo  i quali  indirizzan- 
do i noftri  le  penetranti  loro  vedute  giunlero  per  meri- 
to, per  deprezza  , e per  cuor  grande  ad  occupargli  con 
univcrfale  ftupore  . Sono  finora  fette,  che  della  Città  no* 
lira  fi  contano  efaltati  ai  Soglio  Pontificale  di  S.  Piero; 
cioè  a dire  Leone  X.  della  Reai  Cafa  dei  Medici  , crea- 
to l’anno  1513.;  Clemente  VII.  della  medelìma  ftirpe  , 
eletto  l’anno  1523!:  Pio  IV.  della  ItefTa  Agnazione  , Ri- 
levato alla  fuprema  Cattedra  della  Chiefa  l’anno  1564.: 
Clemente  Vili,  della  Famiglia  Aldohrandiri  , creato  1'  an- 
no 1592.:  Leone  XI.  Umilmente  dei  Medici  , efàltato  al 
Trono  Ponrifizio  l’anno  160$.:  Urbano  Vili,  della  Cala 
Barberini,  eletto  l’anno  1*523.;  e Clemente  XII.  della 
Famiglia  Corfini,  eletto  l’anno  1730.  Ma  parlando  dei 
Cardinali,  moltiflimi  s’  annoverano  delle  più  luminofe  Pro- 
fapie  di  Firenze,  i quali  fino  dal  Secolo  XII.  della  Chie- 
fa occuparono  quell’  eminente  pollo  della  Repubblica  Cri- 
ftiana  , a gloria  della  noftra  Nazione  , il  di  cui  onore  c 
dignità  perfevera  in  alcuni  anche  ai  giorni  noftri  . Pie- 
tro detto  Igneo  degli  Aldobrandefchi  , Monaco  di  Va- 
lombrofa  , fu  creato  Cardinale  da  Gregorio  VII.  c Vefco- 
vo  d’ Alba  uomo  di  fantiftìma  vira,  la  di  cui  memoria 
con  pubblico  culto  fi  venera  dai  fedeli  : del  medefimo 
Iftituco  fu  Bernardo  degli  Uberti,  creato  Cardinale  da 
Urbano  II.  chiaro  in  vita  e dopo  morte  avvenuta  Tan- 
ti0 1113.,  per  moki  prodigj  , il  di  cui  facro  Depofito 
fi  venera  in  Parma,  ove  era  flato  Vefcovo  : Guido  dei 

Bella g)  , creato  da  Innocenzio  II.  l’anno  1138.,  il  quale 
morì  poi  Tanno  1152.:  Ugo  Ricafoli  creato  da  Al  ella  n- 
dro  III.  Diacono  Card,  del  Titolo  di  S.  Euflachio  f in* 
no  1163.:  Gregorio  dei  Conti  Alberti,  creato  da  Cle- 
mente III,  l’anno  1190  : Ottaviano  degli  Ubaldini  , crea- 
to Diacono  Card,  del  Titolo  di  S.  Maria  in  Via  Lata  do. 
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Innocenzo  IV.  l’anno  1244..,  e morì  nel  mele  dì  Mar- 
zo 1’ anno  1272.  a tempo  di  Papa  Gregorio  X.  : R Nic- 
colò Martini  da  Prato  dell’Ordine  dei  Predicatori,  Vesco- 
vo di  Spoleti  , Vicario  del  Papa  , e dipoi  Vefcovo  Oftienfe  ;> 
Andrea  Gmi  Malpigli,  creato  Prete  Card  del  Titolo  di 
S.  Sufanna T anno  1342.  da  Clemente  VI.  alle  preghie- 
re del  Rè  di  Francia  : Pietro  Tornaquinci , creato  Prete 
Card,  il  dì  6 Settembre  dell' anno  1366.  da  Urbano  V,: 
Pietro  Corfini  Vefcovo  di  Firenze,  creato  Prete  Card,  da 
Urbano  V.  in  Monte  Fialcooe  il  dì  j.  Giugno  dell’an- 
no 1369.  del  Titolo  di  S Lorenzo  in  Qamafo:  Uber-r 
to  dei  Conti  Bardi  Arcivefcovo  di  Pifa , creato  Cardi- 
nale da  Onorio  II.  : Agnolo  Acciajoli  Vefcovq  di  Firenze  , 
creato  Prete  Card.  1*  anno  1 305.  da  Urbano  VI.  del  Titolo 
di  S.  Lorenzo  in  Damato  : Ramondo  Peruzzi , creato  Car- 
dinale in  Avignone  da  AlelTandro  V.  ; F.  Gio.  Domenì- 
chi  , dell’Ordine  dei  Predicatori  Arcivefcovo  di  Ragulì, 
creato  Prete  Card  del  Titolo  di  S.  Siilo  da  Gregorio 
XII.  l’annno  1408.:  Fra  Luca  ManzuqH  Generale  dell’ 
Ordine  degl’  Umiliati,  indi  Vefcovo  di  Fiefolq , da  Gre- 
gorio XII  l’anno  1 408.  creato  Prete  Catd.  del  Titolo  di  S. 
Lorenzo  in  Lucina  : Piero  Accolti  Vefcovo  di  Città  di 
Cartello  , creato  Prete  Card.  da  Giulio  II.  del  Titolo  di 
S.  Eufebio:  Benedetto  Accolti  Arcivefcovo  di  Ravenna, 
creato  Prete  Card,  da  Clemente  VII.  del  Titolo  di  S. 
Eufebio  \ e dallo  ftefifo  Clemente  fu  creato  Tommafo  Am* 
manuali:  Bonifazio  poi  dello  Hello  Cognome  fu  creato 
Cardia  ile  da  Gregorio  XIL > ed  un’altro  Bonifazio  Am» 
jnannati  venne  decorato  della  Porpora  Cardinalizia  da  Gre- 
gorio XIII.  nei  tempi  porteriori:  Ottaviano  Attaviani  dal 
fuddetto  Gregorio  XIL  creato  Prete  Cardinale  l’anno 
i 408.  : Alamanno  Adimari  Arcivefcovo  di  Pifa,  creato  Pre- 
te Card,  da  Giovanni  XXII.  l’anno  141  1.  del  Titolo  di 
S.  Eufebio  : Alberto  dei  Cosa  ti  Alberti  Vefcovo  di  Came- 
rino , e poi  creato  Diacono  Card.  1*  anno  1440»  del  Titolo 
di  S.  Eurtachio  : F.  Leopardo  Dati  , Maertro  General# 
deli' Ordine  dei  Predicatori  e Maertro  del  l'acro  Palazzo, 
creato  Cardinale  da  Martino  V,  : Francefco  Soderini  Vefco- 
vo dì  Volterra,  creato  Cardinale  Panne  1453.  da  Alef- 
fandro  VI.,  Giovanni  dei  Medici,  creatp  Diacuno  Card. 
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de!  Titolo  di  S.  Maria  io  Domnica  da  Innocenzio  Vili. 
i*ann>  1489')  il  quale  fu  poi  Papa  Leone  X.  .‘Giulio  tk: 
Medici  cugino  dello  ftefTo  Papa  Leone  , da  Etto  creato 
Diacono  Card,  il  dì  ty  Settembre  dell’anno  1513.,  di 
poi  fatto  Arcivefcovo  di  Firenze , Vice-Cancelliere  di  S. 
Chiefa  , e Legato  di  Bologna,  e finalmente  eletto  Som- 
mo Pontefice  col  nome  di  Clemente  VIC:  Lorenzo  Puc- 
ci Datario  del  Pontefice  Leone  X , da  Elio  creato  Prere 
Cardinale  il  dì  13.  Settembre  dell’anno  1513.  del  Tito- 
lo dei  SSL  Quattro  Coronati,  e di  poi  eletto  Vele ovo 
d’ Albano:  Niccolò  Paniolfini  Vefcovo  di  Piftoja,  creato 
Prete  Card,  dallo  ftefTo  Leone  X nel  mefe  d’  Agofto  dell’ 
anno  1517.  del  Titolo  di  S.  Ceiareo:  Luigi  dei  Rolli , 
creato  Prete  Card,  dal  medefimo  Papa  Leone  nello  ftefTo 
mefe  ed  anno,  del  Titolo  di  S.  Clemente:  Ferdinando 
Fonzetti  Chierico  di  Camera  , decorato  della  facra  Porpo- 
ra nella  medelitna  promozione  dell’ Ordine  di  Prete  Card, 
del  Titolo  di  S.  Pancrazio  : Niccolò  Ridolfi  unitamente  eb- 
be un  pari  onore  da  Leone  X.  nella  lìelTa  promoz  one , 
e fu  creato  Diacono  Card,  del  Titolo  dei  SS.  Vito  e 
Modello,  e di  poi  eletto  Arcivefcovo  di  Firenze  : In  un 
medefimo  tempo  Giovanni  Sai  viari  , Nipote  per  parte  di 
Sorella  di  Papa  Leone  X. , fu  da  Elfo  creato  con  gli  al- 
tri predetti  nel  medefimo  giorno  ed  anno  Prete  Card, 
del  Titolo  dei  SS.  Cofimo  e Damiano:  Niccolò  Gaddi  , 
da  Clemente  VII.  creato  Diacon  Card  nei  mefe  di 
Maggio  dell' anno  1527.  del  Titolo  di  S.  Teodoro:  Ip- 
polito dei  Medici  dal  medefimo  Pontefice  creato  Diaco- 
no Card,  l’anno  152$  del  Titolo  di  S.  PrafTtde  1 Anto- 
nio Pucci  Vefcovo  prima  di  Piftoja  , creato  dallo  fteflò 
Clemente  Diacono  Card,  il  dì  27  Settembre  dell’ anno  1531. 
del  Titolo  dei  SS  Quattro  Coronati  ; Rubcito  Pucci  Ve- 
fcovo di  Piftoja, dq  Paolo  ! I f . creato  PieteCard.  nei  me- 
fe di  Luglio  1542.  del  Titolo  finalmente  dei  SS.  Quat- 
tro Coronati  : Niccolò  Ardinghelli , Vefcovo  di  Foffom- 

brone  dal  medefimo  Paolo  III.  efSiifo  bete  Card,  nel  mefe  di 

Settembre  1 544.  del  Tir  lo  di  S.  Apollinare  : Gio.  Angiolo 
dei  Medici  da  Paolo  III.  creato  Prete  Card,  il  dì  3.  Aprile 
j 549.  del  Titolo  dì  S Pudenziana  , il  quale  fu  poi  eletto  per 
Fattore  univeriale  della  Chieia  col  nome  di  Pio  IV  : Tad- 
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deo  Caddi,  da  Paolo  IV.  nel  mefc  di  Marzo  1556.  creato 
Prete  Card  del  Titolo  di  S-  Siìveflro  : Lorenzo  Strozzi  , 
dallo  flefTb  Paolo  IV,  creato  Prete  Card,  nella  medefima 
Promozione  del  Titolo  di  S.  Balbina  .-  Bernardino  Salviati , 
da  Pio  IV.  creato  Prete  Card,  il  dì  FebbrajoT  561.  : 
Giovanni  dei  Medici,  Figliuolo  di  Cofinto  Duca  di  Fi- 
renze , creato  dal  medefimo  Pio  IV.  Diacono  Card,  nel 
irsefe  di  Febbraio  1568  del  Titolo  di  S.  Maria  in  Dom- 
nica  : Ferdinando  dei  Medici  Figliuolo  di  Cofimo  Duca 
di  Firenze  , creato  Diacono  Card,  da  Pio  IV.  il  dì  8. 
Gennajo  1363.  del  Titolo  di  S.  Maria  in  Domnica  ^An- 
giolo Nìccolini  Arcivefcovo  di  Pila  , creato  Prete  Card,  da 
Pio  IV.  il  dì  1 2.  Marzo  \ 565.de!  Titolo  di  S.  Califto  : A!ef- 
fandro  de’  Medici  Arcivefcovo  di  Firenze  , ad  illanza  del 
Granduca  Francefco  creato  Prete  Card,  il  dì  13.  Dicem- 
bre 1 5 8 3.  da  Gregorio  XìII  ; e quello  fu  poi  eletto  a reggere 
come  fupremo  Capo  la  Religione  Criftiana,  col  nome  di  Leo- 
ne XI,  ; Anton  Maria  Saiviari  , creato  Prete  Card,  il  dì  1 2. 
Dicembre  1 58  3.  da  Gregorio  XIII.  ' del  Titolo  di  S.  Ma- 
ria in  Aquirio  r Giovanni  AldoBrandini  Fratello  di  Papa 
Clemente  Vili.  , creato  Prete  Card,  da  Pio.  IV.  l’an- 
no 15  70.:  Ipolito  Aldobrandini,  il  quale  fu  Papa  Cle- 
mente Vili.,  creato  Prete  Card,  da  Siilo  V.  il  dì  18.  Di- 
cembre 1585.  del  Titolo  di  S.  Pancrazio  .•  Pietro  Gondi 
A reivefeovo  di  Parigi , da  Siilo  V.  creato  Cardinale  il 
dì  2.  Dicembre  1987.  del  Titolo  di  S.  Silvctlro  : Pietro 
Aldobrandini,  creato  Diacono  Card,  il  dì  17.  Settèmbre 
1595.  da  Papa  Clemente  Vili,  del  Titolo  di  S Nicco- 
lò delle  Carceri,  ed  eletto  indi  Camarlingo  di  S Chiefa  : 
Silvedro  Aldobrandini  N iporé  di  Clemente  Vili  fuddec- 
to  , da  elfo  creato  Diacono  Cardinale  il  dì  17.  Settem- 
bre 1693.'  del  Titolo  di  S.  Cela  reo  : Ottavio  Bandini  Ar- 
civefcovo di  Fermo  , creato  Prete  Card  da  Clemente  Vili, 
predetto  il  dì  5.  Giugno  1596.  del  Titolo  di  $.  Sabina  : 
Domenico  Tofco  dei  Mafcheroni  , creato  Prete  Card,  dal- 
lo {ledo  Clemente  Vili  il  dì  3.  Marzo  1 599.  del  Tito- 
lo di  S.  Piero  in  Monrorio  : G:o.  Badila  Deti  , creato 
prima  Diacono,  dipoi  Prete  Card,  do  Titoli  di  S Marta 
in  Cofmedin  , e dei  SS  Piero  e Marcellino:  Maffeo  Bar- 
berini , creato  Prete  Card,  ii  dì  11.  Settembre  1606.  da 
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Piolo  V.  del  Titolo  di  S.  Piero  in  Mentono  : Luigi  Cap- 
poni » creato  Diacono  Card,  il  dì  24.  Novembre  idoS.da 
Paolo  V.  del  Titolo  di  S.  Agata,  indi  di  S Carlo  di  Ra- 
venna : Giovanni  Bonlì  Limoliniere  della  Regina  di  Fran- 
cia Maria  dei  Medici  , creato  ad  iflanza  di  quella  da  Pao- 
lo V.  Prete  Card,  il  dì  17.  d’ Agoflo  itfii.  del  Titolo 
di  S.  Clemente  : Carlo  dei  Medici  , Figliuolo  di  Cofimo  IT. 
Granduca  di  Tofcana  , da  Paolo  V.  creato  Diacono  Card, 
del  Titolo  di  S.  Maria  in  Domnica  il  dì  2.  Dicembre  161  $ . ; 
nel  qual  giorno  ed  anno  medefim  > fu  creato  Prete  Card. 
Ruberto  Ubaldini  Vefcovo  di  Montepu  ciano  del  Tito- 
lo di  S.  Padenzianaì  Arrigo  Condì  Arcivefcovo  di  Pa- 
rigi, da  Paolo  V.  creato  Prete  Cardinale  lenza  titolo  il 
dì  2 6.  Marzo  1618.:  Ipolito  Aldobrandino,  Pronipote  di 
Papa  Clemente  Vili.,  creato  il  dì  2.  Aprile  1621.  Dia- 
cono Card,  da  Gregorio  XV.  del  Titolo  di  S.  Maria  Nuo- 
va , eletto  poi  Camarlingo  di  S Chieda  : Ottavio  Ridolfì, 
creato  Cardinale  da  Gregorio  XV.  il  dì  5 Settembre 
j 622.  ad  iflanza  deli’ imperatore  Ferdinando  II  .*  Fran- 
te fc  Barberini  Nipote  di  Papa  Urbano  Vili.  , da  ElTo 
Creato  Diacono  Card,  il  dì  3.  Ottobre  1623.  del  Titolo 
di  S.  Agata  .*  F Antonio  Barberini  Religiofo  Cappucci- 
no Fratello  d’  Urbano  Viti  , da  quello  medelimo  Papa 
creato  Prete  Card,  il  dì  7.  Ottobre  i6 24  , del  Titolo 
di  S.  Onofrio,  indi  eletto  Vefcovo  di  Sinigallia  : Loren- 
zo Magalotti  , creato  Prete  Card,  da  Urbano  Vili,  il  dì 
7.  Settembre  1524.,  del  Titolo  di  S.  M'ria  in  Aqui- 
rio  , indi  eletto  Arcivefcovo  di  Ferrara.-  Giulio  Sacchet- 
ti, creato  Prete  Card,  da  Urbano  Vili,  il  dì  1 9.  Gen- 
naio 1626,  del  Titolo  di  S.  Sulanna  , indi  eletto  Ve- 
fcovo di  Fano,  e dipoi  Legate  di  Ferrara  : Antonio  Bal- 
lerini Cav.  di  Malta  , Gran  Priore  di  Bologna  , Nipote 
di  Papa  Urbano  Vili.  , e da  Elfo  creato  Diacono  Card, 
nel  «nefe  di  Febbraio  1618  : Gio.  Carlo  dei  Medici  , Fra- 
tello di  Colìmo  II  Granduca  di  Tofcana  , da  Innocen- 
zo X.  creato  Diacono  Card,  il  dì  14.  Novembre  1 644. 
del  Titolo  prima  di  S Maria  Nuova,  e dipoi  di  S Gior- 
gio in  Velabro;  il  quale  m ri  finalmente  in  Firenze  i* 
anno  166$.  d’anni  $2.:  Baccio  Aldobrandini  dal  mede, 
fimo  Innovino  X.  fu  creato  Prece  Card,  il  dì  ij>  Feb- 
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brajo  i del  Titolo  di  S.  Agnefe  in  Piazza  Navoni 
e dipoi  del  Titolo  dti  SS  N<*reo  ed  Achilleo;  il  quale 
m ri  in  Roma  il  dì  ai.  Genuajo  t66$. d’anni  j a.  : Ne- 
ri Corfini  Nunzio  in  Francia,  da  AlefiTandro  VII.  creato 
Prcre  Gacd.  il  dì  14.  Gennajo  1 666.  del  Titolo  dei  SS» 
Nereo  ed  Achilleo,  indi  eletto  Legato  di  Ferrara  : Leo- 
poldo dei  Medici  , Fratello  di  Ferdinando  II  Granduca  di 
Tofcana  da  Clemente  IX  creato  Diacono  Card,  il  dì  ia. 
Dicembre  1657.  del  Titolo  dei  SS.  Gofimo  c Damiano  , 
qual  mutò  poi  in  quello  di  S.  MarU  in  Cofmedin  : Fran- 
cefco  de’  Nerli  Arcivefcovo  di  Firenze  , da  Clemente  IX» 
creato  Cardinale  il  dì  29.  Novembre  1 669.  del  Titolo  di 
S.  Barnaba.-  Niccola  Acciaioli  j dal  medefimo  Clemente 
IX.  creato  Diacono  Card,  il  dì  1 9.  Novembre  1669  del 
Titolo  dei  SS.  Cofimo  e Damiano  , e dipoi  eletto  Lega- 
to  di  Ferrara  : Pietro  Boni!  Arcivefcovo  di  Narbona  , da 
Clemente  X.  creato  Prete  Card,  il  dì  aa.  Febbrajo  1671. 
del  Titolo  di  S.  Onofrio , da  cui  pafsò  indi  ad  altri  due 
fuccetfìva  mente  di  S.  Piero  in  Vincoli , e di  S,  Eufebio  j 
morì  in  Narbona  d’  anni  73.  il  dì  n.  Luglio  1703.  >efu 
fepolto  in  quella  fua  Cattedrale:  Franccfco  dei  Nerli 
Nipote  dell’  altro  Card.  Francefilo  dei  Nerli , Nunzio  ili 
Poiionia  ed  in  Francia,  dal  medefimo  Clemente  X.  crea- 
to Prete  Card,  il  dì  11.  Giugno  1673,  del  Titolo  di  $. 
Matteo  in  Merulana  , indi  electo  Arcivefcovo  di  Firen- 
ze , c morì  il  dì  1.  Aprile  1 708.  d’  anni  7 a.  : Orbano  Sac- 
chetti , da  Innocenzio  XI.  creato  Diacono  Card,  il  dì  1. 
Settembre  1681.,  qual  Diaconia  mutò  dipoi  in  quella 
di  S.  Maria  in  Via  Lata  , quando  pafiò  all’  Ordine  dei 
Preti , del  Titolo  di  S.  Bernardo  j eletto  Vefcovo  di 
Viterbo  morì  finalmente  in  Roma  il  dì  6.  Aprile  V 
anno  : 705.:  Domenico  Maria  Corfi  Vicelegato  d’ Urbi- 
no , e Commifiario  dell’ Armi  , dall’  ifteffo  Innocen- 
zo XL  creato  Diacono  Card,  il  dì  2.  Settembre  1 6i6. 
del  Titolo  di  S Euftachio  ; eletto  indi  Vefcovo  di 
Rimini  morì  più  che  fefiagenario  ì*  anno  : Fran- 

cefilo Maria  dei  Medici  , Figliuolo  di  Ferdinando  IL  Gran- 
duca di  Tofcana,  da  Innocenzo  XI  creato  Diacono  Card, 
il  dì  2.  Settembre  1 696.  del  Titolo  di  S.  Maria  in  Dom- 
nica .*  all*  quale  Dignità  rinunziò  poi  > quando  fpcsd 
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Eleonora  di  Guaftalla  il  dì  19.  Giugno  1709.  5 febbenc 
morì  in  Firenze  dopo  due  anni  in  circa  il  dì  11.  di  Feb- 
braio, ferita  aver  lafciato  un  erede  nel  G anducatoi 
Bandino  Panciatici  gran  G iute  con  fui  co  , ed  impiegato  ai 
luci  tempi  nei  più  ferj  maneggi  e P elature  di  Roma, 
da  Alefondro  Vili,  creati  P ece  v.ard.  il  dì  ij.peb- 
brajo  1690.  del  Titolo  di  S.  Tommalo  in  Parione , qua- 
le  mutò  dipoi  dde  volt»  in  quelli  di  S Pancrazio,  e di 
S.  Praflede  , e morì  il  dì  ai.  Aprile  17^8.  : Francesco 
Martelli,  pria  Governatore  di  Faenza  e di  Spoleti,c  Vi- 
celegato di  Ferrara  » dipoi  Nunzio  Apoftolico  in  Poiio- 
nia , da  Clemente  XI.  creato  Prete  Card,  il  dì  17. 
Maggio  1706.  del  Titolo  di  $ Eufebio  , e morto  final- 
mente il  dì  28.  Settembre  1717.:  Lorenzo  Corfini  Nunzio 
Apoftolico  alla  Corte  di  Vienna  Arcivefcovo  di  Nicome- 
dia  da  Clemente  XI.»  creato  Prete  Card,  il  dì  17  Mag- 
gio 170Ò.  del  Titolo  di  S Sufanna  , quale  fu  poi  da  Eflb 
mutato  in  quello  di  S.  Pietro  in  Vincoli  ; e dopo  venti- 
quattr’  anni  di  Cardinalato  venne  eletto  Sommo  Pontefi^ 
ce  P anno  1730.  col  nome  di  Clemente  XII.:  Alamanno 
Salviati  pria  Legato  d’  Urbino,  indi  da  Benedetto  XIII* 
creato  Prete  Cardinale  il  dì  8.  Febbrajo  1730.  del  Ti- 
tolo di  S.  Maria  in  Araceli,  e morto  in  Firenze  il  dì  24» 
Febbrajo  1733.  fu  fepoho  dentro  la  tromba  dei  fuoi  mag- 
giori , cfi.ftente  nella  Chiefa  di  S.  Marco  : Neri  Cortini  Ni- 
pote di  Papa  Clemente  XII. , da  Eflo  creato  Diacono  Card, 
il  dì  14.  Agofto  1730.  del  Titolo  di  S.  Adriano  , quale 
murò  dipoi  con  quello  di  Eufebio  : Alefìfandro  Aldobran- 
dini  Nunzio  Apoftolico  in  Spagna  » da  Clemente  XIL 
creato  Prete  Card,  il  dì  2.  Ottobre  1730.  del  Titolo  dei 
SS.  Quattro  Coronati,  e morì  il  dì  14.  Agofto  1734.  al- 
la fua  Legazione  di  Ferrara:  F.  Gio.  Antonio  Guadagni 
dell’Ordine  dei  Carmelitani  Scalzi,  Nipote  per  Sorella 
di  Papa  Clemente  XII. , aftunto  pria  al  Vefcovado  d’ Arez- 
zo, e indi  da  Effo  Clemente  creato  Prete  Card  il  dì  24. 
Settembre  5731.  del  Titolo  di  S.  Martirio  a Monti 
quale  però  murò  l’anno  1750-  quando  fece  paflaggio  all’ 
Ordine  dei  Vefcovi;  e morì  P anno  1759.  il  dì  1 5 Gen- 
naro, dopo  cflere  ftato  Cird.  Vicario  di  tre  Sommi  Pon- 
tefici Clemente  XII.  , Benedetto  XiV.  , e Clemente  XIII.  ; 


iXlt 

Jacopo  tanfeedini  eccellent»  Canonica , da  Clemente  XIF. 
creato  Diacono  Catd.  il  dì  14.  Marzo  1734.  del  Titolo 
di  S.  Maria  In  Portico , e nello  fteflb  anno  eletto  Ve- 
feovo  d*  Ofimo , ove  morì  il  dì  1 6.  Maggio  1741.:  Ri- 
«ieri  doi  Conti  d’ Elei  Commendatore  titolare  della  Chie- 
fa  di  S.  Sabina  , da  Clemente  XII.  creato  Cardinale  e Ve- 
feovo  d*  Odia  e Velletri  il  dì  23.  Giugno  1738.:  Giro- 
lamo dei  Conti  Bardi  , da  Benedetto  XIV.  creato  Prete 
Card,  il  dì  9.  Settembre  1743.  del  Titolo  di  S.  Maria 
degli  Angioli  alle  Terme;  Luigi  Maria  Torrigiani , dallo 
Hello  Benedetto  XIV.  creato  Diacono  Card,  il  dì  io. 
d’  Aprile  1747.  del  Titolo  di  S.  Agata  alla  Suburra  ; Giu- 
feppe  Maria  Feroni  dal  medefimo  Benedetto  XIV.  crea- 
to Prete  Card,  il  dì  26.  Novembre  1753.  del  Titolo  di 
S.  Pancrazio;  nella  quale  Promozione  fu  Umilmente  crea- 
to Prete  Card.  Luca  Melchiorre  Tempi  del  Titolo  di  S. 
Sularina  : Filippo  Acciajoli  Nunzio  pria  in  Portogallo» 
indi  da  Clemente  XIII.  creato  Prete  Card,  il  dì  2 Otto- 
bre 17^8.  del  Titolo  di  S.  Maria  degli  Angioli  alle  Ter- 
me , ed  infine  eletto  Vefcovo  d’Ancona  ove  terminò  iti 
pace  i giorni  Tuoi;  F.  Giufeppe  Agoftino  Orfi  dell’ Ordi- 
ne dei  Predicatori  eccellente  Teologo  ed  Illorco,  Mae- 
ftro  del  Sacro  Palazzo,  da  Clemente  XIII.  creato  Prete 
Cardinale  il  dì  2.  Ottobre  dell’anno  fuddetto  del  Titolo 
di  S.  Siilo  : Andrea  Corfini , da  Clemente  XIII.  creato 
Diacono  Cardinale  il  dì  24,  Settembre  1759.  del  Titolo 
di  8.  Matte©  in  Merulana:  Francefco  dei  Conti  d’ Elei 
Pro-Auditore  della  Camera  Apoftolica  , creato  Diacono 
Card,  da  Clemente  XIV.  il  dì  19.  Aprile  1773.  del  Ti- 
tolo di  S.  Angiolo  in  Pel'cherìa;  e finalmente  , con  Gre- 
gorio Salvia  ti,  da  Pio  VI.  creato  Diacono  Card,  il  dì  23. 
Giugno  1777.  del  Titolo  di  S.  Maria  della  Scala,  ancor, 
vivente,  fono  tutti  quelli  i Porporati  delia  noftra  Na- 
zione . Lafceremo  ali’  arbitrio  dei  Leggitori  , che  faccia- 
no quelle  confiderazioni  quali  crederanno  più  convenien- 
ti alla  chiarezza  di  tanta  gloria,  per  far  palleggio  a di- 
re brevemente  ciò  che  può  edere  appartenente  ad  altre 
dignità  Umilmente  luminale  in  molte  Famiglie  della  no- 
ftra Firenze.  Effetto  di  magnifico  fpirito , e chi  non  do- 
vrebbe confeiTure  che  folle  ftata  in  una  privata  Famiglia 
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noflra  , qual  fu  la  Cafa  Medici  , la  fommamente  ardua 
inaprefa  di  giuguere  al  Principato  afioluto  di  tutto  il  Do- 
minio Fiorentino V nella  forma  che  li  vedde  efeguita  ne- 
gli anni  indietro  con  fiupore  di  tutta  1’  Europa  3 La  gran- 
dezza di  tal  fucceflb  non  fi  creda  già  che  il  folo  ril'ul- 
tato  fofie  di  fortunate  combinazioni,  òche  le  circoilanze 
facili  dei  tempi  ne  allontana  fiero  tutto  il  più  malagevo- 
le , ed  ogni  contrailo . Si  trattava  d’ impadronirli  d’ una 
libera  Repubblica  , la  quale  per  leggi  fondamentali , e per 
invecchiato  coftume  era  armata  per  molti  fecoll  a fo- 
fienere  gelofa mente  la  fua  libertà  a fronte  di  qualfivo- 
glia  attentato  : eppure  l’abilità  d’ una  Cafa  privata,  che 
s’  era  animofamente  incalorita  per  alto  desìo  di  regnare  , 
fu  tanto  poderofa  ed  accorta  a preparare  dalle  più  ri- 
mote fprgenti  gli  acconci  mezzi  , ed  a condurgli  ordina- 
tamente al  gran  fcopo  , che  ballar  deve  all’  erudito  Leg- 
gitore, per  non  dubitarne,  I’ edere  iniziato  nei  più  co- 
muni fiudj  di  ftoria  patria . Se  a tanto  non  pervennero 
a quei  tempi  altre  non  meno  generol’e  Famiglie  nofire, 
fe  ne  acculi  piuttoflo  la  forte, _.ehe  la  mancanza  d’acu- 
to ingegno  , ò la  fievolezza  di  cuore  per  farle  arredare  ; c fi 
perfuada  ciafcheduno,  che  da  tale  Tpirito  anelante  alla 
fomma  eccellenza  era  fiata  agitata  Tempre  , e fpronata  una 
gran  parte  dei  notiti  antichi  Cittadini;  febbene  fofie  fia- 
ta combattuta  dall’ invidia  nazionale  , e dalle  intefiine 
difcordie  . Per  prova  decifiva  di  tal  genio  ponno  al  certo 
efier  fufficienti  quelle  Dignità,  Signorìe  , Ducati , ed  am- 
pi Territori , che  per  altezza  di  loro  animo  furono  ac- 
quifiati  da  tanti  e tanti  Fiorentini  fino  dai  fecoli  più  lon- 
tani, che  appena  fi  riftringono  in  quelli  fogli  , numeran- 
dogli a penna  corrente.  Il  difcreto  Leggitore  dovrà  ap- 
pagarli in  quello  luogo  di  veder  notati  i nomi  d’ alcu- 
ne delle  più  celebrare  Famiglie  noftre  , che  per  le  fud- 
dette  ragioni  molto  fi  diflinl'ero  in  tutta  1’  Europa - Gii 
Acciijoli  contarono  non  pochi  Duchi  d’  Atene  , fci  Si- 
nifcalchi  nel  Regno  dì  Napoli  , e molte  Signorìe  in 
Puglia,  in  Ungheria,  ed  in  altre  parti  del  mondo  . I 
Cerchj  di  Schiatta  quanto  mai  altre  antica  e nobile  , 
furono  Signori  d’  Acone  , Cartello  nella  Valdifieve  : 
Gli  Ubaldini  difendenti  dalla  Progenie  di  Cirio  Ma- 
gno , 
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gno , tennero  un  tempo  il  Ducato  d*  Urbino , la 
Signorìa  di  più  di  trenta  Cartelli,  ed  oltre  a qucfto  fo- 
ftennero  il  ipantenimento  di  molte  truppe  a proprie  fpe- 
fe  pe  ’i  fervizio  dell’Imperio;  I Buondelmonti  > che  di- 
fcendevano  dall’  iiluftre  Schiatta  de’ Principi  di  Saluzzo", 
fenza  contare  il  loro  ricco  Feudo,  che  pofledevano  in 
Valdigreve  ; gloriar  fi  potevano  un  tempo  d’ eflVr*  anche 
Signori  di  Grottafranca,  di  BafTano  , e di  Caftagna , e 
d’aver  ragguardevoli  domini  nel  Zante,  e nella  Roma- 
nia; Gl»  Scolari  , Conforti  dei  medefirni  Buondelmonti  , 
ftavano  in  grado  uguale  di  Sovranità  per  le  Signorie  , 
che  tenevano  in  Ternifvar,e  in  altre  parti  dell’  Unghe- 
ria . Ma  nelle  regioni  ftraniere  altre  Famiglie  preclarif- 
finte  della  Città  noilra  debbonfi  annoverare,  che  ayeva» 
no  giurisdizione  e titoli  di  padronanza  , e fra  quertc  i 
Guadagni,  e quei  da  Diacceto  nella  Francia  ( tralafcian- 
do  di  parlare  dei  Gondi  Duchi  di  Retz  ) ed  i Lorini  , 
ch'ebbero  il  governo  della  Normandia,  ai  tempi  di  Lui- 
gi XII  , ed  i Sdviati  ancora.  Signori  di  non  pochi  Ter- 
ritori nel  medeiìtno  Regno,  e Governatori  nel  tempo, 
rtefio  col  titolo  di  Viceré  nell’ {fola  di  Cipri  . Sono  altre-, 
si  da  rammentarli  i Cucci,  ed  i Capponi  , i quali  ebbe- 
ro Signorie  nel  Regno  della  Pollonia  ; e da  indi  poi  fa- 
remo obbligati  a pallai-  fotto  filenzio  tutti  gli  altri  pref- 
fochè  innurnerabili  , che  ugualmente  padroni  di  Feudi  e 
di  Cartelli  per  1’  Italia  , e per  tutta  ia  Tofcana  contra- 
ftavano  fovente  con  la  loro  autorità  , e poderofa  grandez- 
za la  quiete  , e gli  avanzamenti  del  neftro  Comune  in 
quei  lacrimevoli  tempi,  quando  le  Sette  fi  dilatarono 
con  unmenfo  danno  d,ei  popoli  Ma  qui  acconciamente 
ricorre  il  difeorfo  fopra  quel  cslamitofo  flato  di  Firenze, 
onde  maggiormente  fi  renda  paiefe  i’  intrepida  fermezza 
dei  notiti  r;el  reggerli  Tempre  atraccatilumi  alla  difefu 
di  Parte  Guelfa  contro  le  più  infierite  violenze  dei  Ghi- 
bellini , e malgrado  gli  avvenimenti  più  trilli , i quali 
cimentarono  orribilmente  , ed  alternarono  IjpelTe  fiate  la 
loro  fortuna. 

Fino  dali’ anno  1154.  ebbero  principio  le  crudeli 
c funerte  dilTenfioni  nell’ordine  citradinelco , che  tra- 
vagliarono tanto  e tanto  la  Città  noftra  con  inteftine 


guerre 


LXV 

guerre  per  una  lunga  durazione  di  fecoli.  Dalla  famiglia 
degli  Uberti  tanfo  nobili  di  fangue  altrettanto  imper- 
vetfati  nemici  dei  Confoli , che  allora  reggevano  il  Co- 
mune di  Firenze,  fi  può  aflegnare  la  prima  origine  di  tut- 
te le  calamità  fuCceffive,  e dei  partiti  funefti  , in  cui 
per  reciproca  gara,  invidia,  e gelofia  di  comando  fi  di- 
vifero i noftri,-  quale  fcifma  lì  rinforzò  maggiormente 
Fanno  1215.  pe  ’I  vergognofo  fatto  di  MefI'.  Euondei- 
monte  dei  Buoadelmonti , e per  F atroce  vendetta  , che 
contro  d' elfo  prefero  immantinente  i luoi  nemici.  Da 
indi  in  poi  tutta  la  moltitudine  altro  impegno  non  eb- 
be, che  di  dichiararli  più  fcuopertamente  feguace  chi 
di  Parte  Guelfa , e chi  di  Fazione  Ghibellina  ed  i 
Seftieri , fotto  le  Infegne  (0)  dei  quali  quegli  antichi  abi- 
tatori di  Firenze  lì  dividevano  quanto  al  loro  foggiorno , 
furono  in  breve  tempo  confuli  tutti  e mefcolati  dell’  uno 
e dell’altro  partito.  Le  oppolìe  forze  lì  contrattarono 
un  pezzo  il  comando  libero  del  Fiorentino  Comune  , e 
furono  la  rea  cagione  che  s’ eccitaffero  nel  feno  mcdefi- 
rno  della  Patria  fanguinofiflime  e diuturne  battaglie,  e 
che  fi  rivolgelTero  inoltre  a danno  noftro  per  iftigazione 
dei  Ghibellini  Farmi  di  molti  loro  confederati , che  fpef- 
fe  fiate  trovarono  per  tutta  la  Toicana  in  loccorfo  per 
debellarci  . La  parte  Guelfa,  febbene  fuHittelTe  per  F ade- 
renza del  popolo  minuto,  degli  artefici,  e d’altri  ricchi 
cittadini  , nel  medefimo  incerto  contrattò  fi  mantenne  pe- 
rò ad  ogni  occafione  full’ antico  fuo  piede  di  padronan- 
za republicana , a fronte  di  nemici,  che  per  là  loro  mag- 
gior parte  erano  potenti  ed  autorevoli  Signori  di  Conta- 
do, che,  macchinando  continuamente  di  tiranneggiare  fu 
la  gente  popolare  , l’aggravava  coneflorfioni  ed  ingiurie. 
Ammirabile  contutfociò  e valorofiflima  fi  fece  conofcere 
la  condotta  dei  noftri  Guelfi,  appena  s’ accorfero della  fo* 
vcrchia  alterigia  dei  Grandi  , ed  aliai  più  generofa  fu  la. 
loro  refiftenza  Fanno  1 a 5 o. , quando , fta-bilito  un  nuo- 
vo ordine  di  Polizia  pubblica , s’ ihtroduflero  le  celebri 
venti  Compagnie  di  milizia  civica  , fotto  il  comando  d’al- 
trettanti Capitani,  e Gonfaloni,  le  quali  dovettero  ob- 
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tedire  in  ogni  occorrenza  e fegno  di  Campana  ad  un 
fupremo  Comandante , detto  Capitano  di  Popolo.  All* 
autorità  conferitagli  di  comandare  J’  efercizio  militare 
fu  adegnata  inoltre  una  dipinta  Infegna  g Gonfalone, 
detta  del  Popolo  , efpreda  con  una  Croce  Roda  in  Cam- 
po Bianco  [a)  ; alla  lortica  della  quale  le  altre  venti  Ban- 
diere fpsegate  , co’loro  uomini  in  arme,  da  ogni  Seftic- 
re  doveflero  ufcir  fuori  in  ordinanza  per  refiftere  a qua- 
lunque ardire  e tumulto  dei  Ghibellini:  ed  a quello  luo- 
go fono  d’ avvifo  che  non  fai  à per  effere  difaggradevole 
a chi  legge  , che  Ha  data  diftinta  e breve  contezza  del- 
le medelìme  Infegne,  e d’  altre  cofe  ancora  attinenti 
all’ ordine  e coftumi  della  guerra  a quei  tempi  ^affinché 
s’arguifca  viepiù  la  magnanimità  , e 1*  ingegnofo  corag- 
gio dei  noBri,  anche  per  quella  parte  . 

Quattro  erano  le  Compagnie  , ed  altrettanti  i Gon- 
faloni, fotto  i quali  marciavano  i noitri  combattenti 
del  Sello  d’Oltrarno:  il  primo  efibiva  una  Scala  Bianca 
dipinta  in  Campo  Rollo , il  fecondo  faceva  moftra  d’  un 
quadrato  bianco  feminato  di  Nicchi  Rodi , dentro  un  Cam- 
po Azzurro  , il  terzo  una  Sferza  Nera  in  Campo  Bianco, 
èd  il  qua'to  un  Drago  Verde  in  Campo  Rodo  Altret- 
tante s’  annoveravano  le  Compagnie  , e le  relpettìve  loro 
Indegne  nel  Sedo  di  S.  Piero  Scheraggio:  nella  prima  di 
quelle  appariva  dipinta  una  Ruota  da  Carro,  di  colore  d’ 
Oro  in  Campo  Azzurro,  nella  feconda  fi  notava  delinea- 
to un  Bue  o Toro  Nero,  in  Campo  d’Oro,  nella  terza 
Un  Leone  Nero  rampante  in  Campo  Bianco  , e nella  quar- 
ta fcorgevali  un’  alternativa  di  Lifte  a traverio , Nere  e 
Bianche  . Del  Sefto  di  Borgo  S.  Apodolo  non  quattro  » 
ma  tre  fole  erano  le  Infegne  in  corrifpondenza  d’  altret- 
tante Compagnie.*  la  prima  moftrava  una  Vipera  o Ser- 
pe Verde  in  Campo  d’Oro,,  la  feconda  un’ Aquila  Nera 
in  Campo  Bianco,,  e la  terza  un  Cavallo  sfrenato,  cuo- 
perto  di  bianco  con  Croce  Roda  in  Campo  Verde , Ugua- 
le era  il  numero  delle  Compjgnie,  e delle  Infegne  uel 
Sefto  di  S.  Pancrazio  ; la  prima  delle  quali  fi  formava 
<T  un  Leone  Rodo  rampante  in  Campo  Verde  , un*  altra 
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à*  un  Lione  rampante  Umilmente  Rodo  in  Campo  Bian- 
co, * 1’  ultima  d’  un  altro  Lione  Bianco  rampante  in  Cam- 
po Azzurro  (a).  Nel  Sello  finalmente  di  Porta  di  Duo- 
mo altrettanti  fi  numeravano  i Gonfaloni,  uno  dei 
quali  fi  meflrava  dipinto  con  Lione  d’ Oro  in  Campo 
Azzurro  , un  altro  con  un  Drago  Verde  in  Campo  d*  O- 
ro  , e T ultimo  con  un  Licne  rampante  di  colore  Azzur- 
ro in  Campo  Bianco  ( b ) , Nel  Sello  finalmente  di  Porta  S.  Pie- 
ro erano  ofiervabili  altre  tre  lnfegne  di  Compagnie  mi- 
litari , e La  prima  d‘  ede  fi  vedeva  efprefla  a Ruote  cer- 
chiate Bianche  e Nere  (c)  , la  feconda  fi  componeva  con 
due  Chiavi  Rode  incrociate,  entro  un  Campo  d’ Oro,  e la 
terza  appariva  divifa  in  due  parti  , una  dalle  quali  cioè 
la  fupcnore  era  macchiata  di  color  Rodo,  e quella  di 
fotto  fi  figurava  cuoperta  di  tante  Pelli  di  Vaj  ( d ) . L* 
intrepida  accortezza  dei  noftri  non  ben  appagata  e ficu- 
ra  però  di  quelli  ingegnofi  provvedimenti,  f,efe  inoltre 
la  ferma  iua  vigilanza  per  introdurre  un  fimil  ordine  di 
milizia  per  etuntafei  Pivieri  di  tutto  il  Contado , accioc- 
ché ad  ogni  comando  i combattenti  di  campagna  s’ unif- 
fero  a quei  di  Città  , e quivi,  e ovunque  occorrere , pron- 
ti fodero  a guerreggiare . 

Ma  adai  meglio  rifulta  il  coraggiofo  avvedimento 
della  Nazione  da  altri  preparativi  di  milizia  , e di  reg- 
gimento , diverfi  affatto  da  quei,  che  fono  flati  finora  di- 
vifati:  poiché  i Ridati  a piedi  , che  d’ ogni  Seflicre 
formarono  un  tempo  le  predette  Compagnie,  andavano 
uniti  ad  altri  Corpi  di  Cavallerìa,  a cui  s’aggregavano 
i foli  nobili  e potenti  Cittadini  Popolari  dei  medefimi 
Seflieri , fotto  diftinti  Gonfaloni , e Comandanti  . In  fatri 
l’Infegna  ò Gonfalone  del  Sedo  d’  Oltrarno  era  tutta  d’ufi 
Campo  Bianco,  ficcome  dello  fleflb  colore  appariva  quel* 
la  del  Sedo  di  Porta  di  Duomo:  un  altra  poi,  detta  dei 
Cavalieri  di  S.  Piero  Scheraggio  , fi  didingueva  per  alcu- 
ne ftrifee  dimezzate  a craverfo,  Gialle  e Nere  , quella  di  S, 
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(b)  Vedi  la  Tav.  IV. 

(c)  Vedi  la  Tav.  Vili, 
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Lxvrm 

Pancrazio  eri  cucca  Vermiglia,  c quella  di  Borgo  S.Apo- 
ftolo  -ireceieva  i filai  Civalieri  addogata  per  lungo  di 
color  Stinco  , ei  Azzucro  (a).  L’1  altro  ultimo  Gonfalone 
di  Cavallerìa,  del  Sello  di  Porta  S.  Piero  , li  diftingueva 
da  quinci  n' abbiami  potuti  accennare,  per  efler  quello 
un  folo  Campo  di  colgr  d’ Q:q  (&)■,  febbene  non  fiano 
dite  fino  a qui  tutte  le  Infegne  di  guerra  indicate,  lp 
quali , atujla  id  * avanti  ad  altre  diverfe  Compagnie  , forma-' 
vano  con  le  precedenti  l’intiero  efercito  fiorentino , capa- 
cidi  no  a far  poderofa  oppofiziane  al  furore  Tempre  di- 
fordinato  della  Secca  Ghibellina  . Quindi  è , che  debbonll 
qui  aggiugnare  per  compimento  di  deferizione  , e 1*  Inle- 
gna  dei  combattenti  ;decta  comunemente  di  Mercato;  la 
quale  il  difccrneva  pe’l  fuo  coiore  tutto  Verde;  e quel- 
le due  dei  Biledrieri  c (prede  , una  con  Archi  e Baleftre 
Rode  in  Campo  Bianco,  e 1’ altre  con  la  dipintura  degli 
ftetli  Attrezzi  di  color  Bianco  in  Campo  Rodo  (c)  ; e le 
due  fimil  mente,  dette  dei  Palvefari , con  Campi  Bianchi 
e Rodi  ; a differenza  però , che  ove  il  fondo  d’  uno  di  quelli 
Gonfaloni  era  Bianco  apparila  in  mezzo  un  Palvefe  Rodo 
fregiato  di  Giglio  Bianco,  e nell’altro  fondo  Vermiglio  il 
Palvefe  d mirava  dipinto  in  Bianco  con  Giglio  Rodo;  e 
quelle  dei  Guidatori,  c della  Salmeria  b dei  bagagli  da 
guerra,  la  prima  delle  quali  offervar  fi  poteva  rifultan- 
te  da  un  Campo  Bianco,  in  cui  davano  dipinre  alcune 
perfone  in  atto  di  giuocare  ( d ) , e 1’  altra  fi  diftingueva 
per  la  figura  d’ un  Mulo  Nero  in  Campo  del  pari  Bian- 
co ; e finalmente  quella,  che  in  guerra  precedeva  la  Com- 
pagnia dei  Marrajoli  e Palatoli , la  di  cui  rapprelcrjtan- 
za  era  confidente  in  alcune  Marre  e Pale  dentro  un  Cam- 
po Bianco  (/) . La  fola  Campana  , poda  allora  fopra  la  Torre 
detta  del  Leone  , era  il  fegno  a taccolta  di  tutta  queda 
Varietà  di  truppe,  quando  fitrattafledi  far  fronte  ai  civici 
tumulti  dei  Magnati:  ma  allorché  la  fpodizionc  dell’ efer- 
cito 

(a)  Vedi  la  Tav.  IV. 

(b)  Vedi  U Tav.  Vili . 

(c)  Ved;  la  Tav.  IV. 

(d)  Vedi  la  Tav.  Vili. 

(e)  Vedi  la  Tav . IV. 
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cito  far  fi  doveva  contro  i nemici  fuor  di  Paefe  , s’ era- 
no  introdotti  altri  fegni,  che  fembrano  convenienti  a 
quello  luogo  per  l’analogìa  dell’  intraprefa  materia.  Uno 
di  quelli  era  il  Carroccio,  l’altro  la  Martinella  : ed  in- 
tanto chiamavafi  con  tal  dettato  il  primo , per  edere  un 
Carro  fu  quattro  ruote  pofato  , dipinto  a gigli  e color 
vermiglio,  il  quale  fplleneva  due  grandi  antenne,  a cui 
flava  attaccato  un  ampio  Stendardo  ò i’Infegna  del  Co- 
mune di  Firenze , divifa  a travcrfo  da  un  Campo  .Bian- 
co dj  fopra,  e da  un  Campo  Redo  al  di  lotto  ;<*)  ; e quan- 
do muover  fi  doveva  l’eiercito  fi  collocava  alcun  tempo 
prima  ad  un  luogo  deftinato  sù  la  piazza  di  Mercato 
nuovo,  indi  attaccato  un  pajo  di  bovi  cuoperti  di  pan? 
no  rodo  s’avanzava  in  battaglia,  guardato  e circondato 
all’intorno  dalla  milizia  più  eletta  dell’ordine  popola- 
lare  (£);  la  Martinella  era  così  appellata  per  un  coilume 
del  volgo,  ma  altro  poi  non  era  che  una  Campana  , che 
s’adattava  fopra  un  arco  della  Porta  S.  Maria,  un  mele 
avanti  che  1’ efercito  parcìde  di  Firenze  , affinchè  ciafche- 
duno  dei  foldati  fi  preparade  alla  vicina  guerra  al  fuono , 
che  rimbonbava  di  giorno  di  notte*,e  nell’atto  della  partenza 
adatrandod  quella  dentro  un  cartello  di  legno,  appoggiato  e 


le  truppe,  dal  fragore  dell?  quale,  in  luogo  delle  trom- 
be , fi  comprendeva  da  tutte  le  Compagnie  come  eleguir 
doveffiero  le  difpodzioni  del  fupremo  comandante  (c). 
Da  quelli  apparati  e ben  intefe  mifure  pertanto,  che 


abbattere  gli  orgogliofi  tentativi  d*  una  Setta  pertina- 
cidìma  e formidabile  , intenda  agevolmente  ognuno  qual 
fode  il  coraggio  dei  Fiorentini  a quei  tempi  , e quan- 
to l'olleciti  e valorofi  fi  dimoftradero  allora  per  foftenere 
il  miglior  partito  della  difefa  di  S.  Chiefa  , in  vece  d’ 
avvilirli  per  le  continue  vedazioni  dei  loro  fieri  nemici . An- 
zi fembra.che  per  quelle  appunto  acquiftaflero  Tempre 
muovo  vigore  ogni  giorno  più , e che  ftudiadero  mag- 


fidato  fopra  un  Carro  fi  tirava  da  due  cavalli  precedendo 


lì  prendevano  dai  nortri  in  quelle  circoftanze  finiftre  per 


gior- 


(a)  Vedi  la  Tav  Vili. 

(b)  Vedi  la  Tav.  XXX. 


Vedi  la  Tav.  XV. 
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giormente  le  più  ricercate  maniere  di  conservare  negli 
animi  dei  popolo,  e di  tutta  la  milizia  un  calorofe  ini* 
pegno  di  combattere, per  afficurarfi  della  loro  libertà;  C 
ce  io  fa  credere,  fra  tutti  gli  altri  rifcontri , quella  ge- 
nerale raftegna  iftituita  annualmente  nel  giorno  folenne 
di  Pentecofte  , quando  il  Podeftà  di  Firenze,  convocate 
turte  le  predette  Compagnie  sù  la  Piazza  di  Mercato 
Nuovo,  confegnava  a ciafcheduna  i loro  refpettivi  Gon- 
faloni : nella  quale  occafione  vedevanfi  le  Infegne  del 
mcdefimo  Podeftà,  e quelle  ancora  dette  delle  Guardie 
del  Carroccio;  ed  erano  le  prime  figurate  in  un  Campo 
Bianco  con  una  piccola  Croce  Rotta  nel  mezzo  , e le  fe- 
conde a rovefeio , indicate  in  Campo  RofTo  con  piccola 
Croce  Bianca  (a)  . 

Argomento  manifefto  di  grandezza  d’  animo  egli  è 
da  confiderarfi  parimente  nei  noftd  Fiorentini  quell’ alto 
accorgimento  e generofo  partito,  che  , per  liberarli  dalla 
fieriflima  protervia  dei  domeihei  nemici  Ghibellini  , ab- 
bracciarono l’anno  126Ó.  per  mezzo  della  celebre  Rifor- 
ma, fatta  fui  civico  Governo  dai  due  Frati  Gauden- 
ti Cavalieri  dell1  Qrdine  , detto  di  S Maria.  E1  veramen- 
te degna  d1  efler  notata  la  deliberazione,  che  allora  fu 
prela  per  ridurre  il  Paefe  alla  defiata  pace  ; tralafciando 
tutte  le  altre  leggi  , e provvedimenti  economici , che  ad 
un  medefimo  objetto  fi  ftabilirono  a quel  tempo . E in- 
tendo di  parlare  della  ben1  intefa  congregazione  delle  fet- 
te principali  Arti  ed  artefici  di  Firenze  lotto  i loro  re- 
fpettivi Confoli  e Gonfaloni , alle  quali  in  diftinto  luo- 
go e refidenza  non  folo  fi  matricolattero  e deferiveffero 
quanti  mai  efercitavano  le  loro  medefime  Arti,  ed  era- 
no in  avvenire  per  profettarle  , ma  a quelli  ftefli  luoghi 
ancora  in  ogni  romore  della  Città  dovettero  concorrere 
gli  artefici  armati  , e tratti  fuori  i Gonfaloni  fodero  pron- 
ti in  buon  ordine  alla  difefa  del  Popolo,  ed  all1  abbaia- 
mento dei  Grandi.  Le  Indegne  delle  predette  Arti,  efpref- 
fc  in  ciafchedun  Gonfalone  erano  le  feguenti . Quella 
detta  dei  Giudici  e Notai  fi  fpiegava  con  una  Stella  d' 
Oro  in  Campo  Azzurro  ; quella  dei  Mercanti  di  Cali- 

ma- 


fa)  Vedi  la  Tav,  Vili, 
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mala  con  un’Aquila  d’Oro,  in  Campo  RofTo , fopra  una 
Balla  Bianca  ammagliata;  quella  dei  Cambiatori  o Ban- 
chieri con  un  Campo  Rollo  » fparfo  a Scudi  o Mo- 
nete d’  Oro  ; quella  dei  Lanajoli  Con  un  Montone  Bianco 
all’ ufo  degli  Agnufdei , in  Campo  Azzurro;  quella  dei 
Setajoli  con  una  Porta  Ro/Ta  ferrata,  in  Campo  Bian- 
co ; quella  dei  Medici  e Speziali  con  un’  Immagine 
di  Maria  Vergine  in  Campo  d’  Oro  (#)  ; e quella  dei 
Pellicciai  e Vajai  era  compolla  di  varj  feudi  e fregj , 
poiché  una  metà  del  Gonfalone  era  dipinta  con  Squa- 
dra Nera,  fotto  la  quale  due  Lifte  Nere,  e più  fotro 
altre  due  Lifte  RolTe  ferpolate  , e tutto  quello  in  Campo 
Bianco;  1’ altra  metà  poi  di  detta  Infegna  era  occupata 
nella  parte  fuperiore  da  un  Montone  a fimiglianza  degli 
Agnufdei  in  Campo  Azzurro  , e nell  inferiore  da  tante  Pel- 
li di  Vaj , come  una  Graticola  (b)  . Per  connelììone  di 
materia  , e per  analogìa  di  ftoria  develi  Umilmente  qui 
produrre  a diletto  dei  Leggitori  l1  Integna  dell  Ordine 
dei  Cavalieri  Gaudenti  predetti;  la  quale  fi  dipingeva 
con  una  Cioce  Rolla  in  Campo  Bianco,  entro  gli  angoli 
fuperiori  della  quale  fi  feorgevano  locate  due  Stelle  del 
medefimo  vermiglio  colqre  (c) . Per  quelli  accenni  di  fio- 
ria , che  a noftro  proposito  abbiamo  qui  proporti , giudi- 
chi a fuo  talento  1’  erudito  ed  avveduto  Leggitore  dell 
avanzamento  fempre  maggiore  dei  nollri  difenfori  di  Par- 
te Guelfa  nel  loro  generofo  impegno  contro  i nemici  di 
S.  Chiefa  ; e perchè  fe  ne  perfuada  con  licurezza  mi- 
gliore , fi  faccia  a confiderare  la  dichiarata  e folenne  ri- 
parazione, eh’ era  fiata  fatta  per  una  parte  e l’altra  l’an- 
no ufi.,  allorquando  i noftri  Guelfi , altamente  fdegna- 
ti  della  nemica  protervia  , ordinato  aveano  il  cambiamen- 
to ancora  delle  Infegne  del  Comune  Fiorentino;  poiché 
quefie  prima  di  tal  tempo,  ficcome  fi  moftravano  efprefie 
in  due  diftinti  Scudi  o Gonfaloni,  uno  cioè  di  Campo 
dimezzato  per  traverfo  in  Bianco  e RofTo  ( d ) , c 1*  altro 

di 

(a)  Vedi  la  Tav.  Vili 

(b)  Vedi  la  Tav.  Vii 

(c)  Vedi  la  Tav  IV. 

(d)  Vidi  la  Tav  Vili. 
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di  Campo  tutto  vermiglio  con  Giglio  Bianco  in  mezzo  (*), 
così,  abolito  affatto  il  primo  , fu  deliberato  che  la  vera 
Infogna  del  noftro  Comune  fotte  comprefa  da  indi  in 
poi  in  un  Campo  Bianca  con  Giglio  RolT>  (£}  ; lardan- 
do intanto  a balìa  dei  Ghibellini  , che  a ITu  metterò  f ab- 
bandonata Infegna  , Bianca  per  metà  e Vermiglia  fuddet- 
ta , per  un  dittmtivo  di  loro  Setta,  nella  guiù  che  da 
quelli  animofamente  fu  fatro  . Crebbe  poi  viepiù  il  va- 
lorofo  animo  dei  noftri  » allorché  verfo  gli  anni  n66. 
ebbero  ottenuta  protezione,  c gran  conforto  a mantenerli 
nel  loro  impegno  da  Papa  Clemente  IV.,  contro  le  ofti- 
lità  del  Rè  Manfredi  gran  difenfore  di  Parte  Ghibellina  } 
dal  qual  Pontefice  confeguito  aveano  inoltre  il  bagolare 
onore  di  far  ufo  in  avvenire  d’ ur.,  altra  Infegna  nelle 
Bandiere , nei  Sigilli,  e come  tornato  fotte  loro  più  a grado  ; e 
quella  era  figurata  per  un’Aquila  Rotta,  che  lotto  gli 
artigli  li  renette  ftretro  un  Drago  Verde  in  Campo  Bian- 
co , con  l’aggiunta  d’  un  Giglietto fimilmente  Rotto , fopra 
la  fletta  Aquila  pendente  ( b)  \ detta  allora,  e dipoi  fino 
a quelli  tempi,  l’Arme  di  Parte  Guelfa.  Un  tale  accre- 
icimento  di  magnanimità  fiorentina  merita  però  d’  edere 
ben  ponderato  a confronto  dell’avvcrfa  circoltanze  e del- 
le deplorabili  feiagure , che  a quel  tempo  opprimevano 
miferamente  i nollri;  poiché  fi  trattava  che  follcvattero  il  ge- 
nerofo  loro  fpirito,  febbene  feonficci  per  la  celebre  vit- 
toria dei  Sanefi  a Montaperto,  efiliati  dalla  Patria,  ra- 
minghi , e perfequitati  fodero  ovunque  dai  loro  nemici , 
avellerò  avuto  anzichenò  gran  motivo  d*  abbatterli , e di 
difperare  di  loro  forte. 

Se  nobile  fu  lo  fpirito  dei  noftri  in  mezzo  ai  rifehi 
e le  turbolenze  della  Città , e di  tutto  il  Dominio  Fiorenti- 
no negli  anni  indietro  , fenza  cedere  giammai  agli  sfor- 
zi violentiflimi  dei  loro  nemici,  fia  d'avvifo  ciafchcdtj- 
no  che  legge  di  dover  trovare  un’uguaglianza  perfetta 
di  carattere  nazionale  negli  fletti  noftri  Cittadini  pe  ’lcorf© 
degli  anni  ancora  , che  vennero  dopogli  avvenimenti  di  fopra 
accennati.  Quanto  furono  tormentati  e ridotti  in  an- 
guria 


(a)  Vedi  le  Tavv.  Vili.,  & XV IL 
1*0  Tav.  1. 
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gufila  dal  tirannico  governo  di  Gualtieri  Duca  d’ Ate- 
ne, altrettanto  fi  rallevarono  con  genorofìtà  di  cuore  , noti 
fòlo  pet  mettere  ia  fuga  quel  crudeliflìmo  perfecutore 
di  Parte  Guelfa,  ma  per  applicare  agli  immenfi  danni 
da  elfo  arrecati  alla  noftra  Patria  gli  opportuni  rimedj , dopo 
il  fuo  difcaccia mento.  Fu  pertanto  prefo  allora  con  ottimo  ac- 
corgimento il  partito  d’accomunàrfi  co’  Grandi  >e  di  fargli 
partecipi  degli  onori  della  Repubblica  nel  tempo  fletto  che 
facevano  loro  comuni  gli  aggravj  delle  impofizioni  per  l’ era- 
rio della  Repubblica  medefmu  . Ma  per  venire  a capo  del 
gran  difegno  fu  creduto  efpediente , che  la  Città  fotte 
ridotta  a Quartieri  con  titoli  divertt , quantunque  fatto  le 
medefime  Infegne . Quello  pertanto , c^epria  chiamavafi  Se- 
tto d'  Oltrarno  , fu  dettò  da  indi  in  poi  Quartiere  S.  Spi- 
rito, e gli  altri  cinque  Setti  furono  ridotti  a tre  Quar- 
tieri, appellati  di  S.  Croce,  di  S.  Maria  Novella,  e di  S. 
Giovanni  ; quali  nomi  vennero  prefi  dalle  qqatrro  prin- 
cipali Chiefe  elìdenti  negli  fletti  Quartieri.  Lo  Scudo  ò 
T Infegn  i del  Quartiere  S.  Spirito  conlifteva  in  una  Co- 
lomba Bianca  con  faggi  d’  Oro  fpiranti  dalla  bocca  , 
in  Campo  Azzurro  ; ed  a quello  furono  attignati  quat- 
tro Gonfaloni,  detti  anche  al  prelehte,  Nicchio,  Sfer- 
za, Drago,  e Scala;  il  primo  dei  quali  fi  faceva  vedere 
rifultante  da  due  feudi  dittinti  in  Campo  Rotto;  cioè 
d' un  piccolo  Scudo  efpri mente  l’Acme  del  Popolo  , e d?  un 
altro  Vermiglio  in  quadro  , di  Nicchi  di  color  d’Oro; 
nel  fecondo  poi  compariva  una  Sferza  Nera  in  Campo 
Bianco  coll’aggiunta  dell’Arme  dei  Fopolo,  n^l  terzo 
linravali  in  Campo  d’Oro  un  Drago  Verde  , ed  in  un 
angolo  l’Arme  fletta  del  Popolo,  e nell1  ultimo  un  Cam- 
po Rotto  con  Scala  Nera  in  mezzo,  ed  un  piccolo  Scu- 
do da  parte  del  Popolo  . (a j L’ Infegna  del  Quartier  S.  Cro- 
ce fu  una  Croce  Rufo  in  Campo  Bianco  , e per  quello 
fecondo  Quartiere  furono  determinar}  altri  quattro  Gon- 
faloni, che  ficcome  ritengono  anche  al  prefente  i nomi 
di  Carro,  Ruote,  Lieti  d’Oro,  così  debbono  ef- 

fere  da  noi,  come  gli  altri  poco  avanti  > deferirti . Quel- 
lo detto  dei  Carro  fa  mottra  d’ una  Ruota  Nera  in  Cara- 

k po 
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po  Bianco,  quello  chiamato  delle  Ruote , eomparifee  di~ 
pinco  con  una  Ruota  color  d’Oro  in  Campo  Azzurro,  il 
terzo  elìbiva  un  Toro  Nero  in  Gampo  dv  Oro  , e ’1  quar- 
to un  Lion  d’Oro  in  Campo  Bianco  ; alle  quali  quattro 
Infegne  s’ aggiugneva  , come  a tutti  gli  altri,  dentro  il 
Campo  a parte,  il  Polito  Scudetto  del  Popolo  . (a)  L’  In- 
fegna  del  Quartiere  S.  Maria  Novella  era  poi  efpre/Ia. 
con  la  figura  d’ un  Sole  d’Oro  in  Campo  Azzurro,  ed  a 
quello  pure  vennero  attribuiti  altrettanti  Gonfaloni’,  det- 
ti allora  e dipoi  Lion  Bianco,  Lion  Rodo,  Vipera,  ed 
Unicorno:  il  primo  fu  delineato  rampante  col  detto  co- 
lore in  Campo  Azzurro  , il  fecondo  Umilmente  rampan- 
te in  Campo  Bianco  , il  terzo  fi  manifeftò  con  una  Vi- 
pera  Verde  in  Campo  d’Oro,  ed  il  Quarto  con  la  figu- 
ra dell!  Unicòrno  di' color  Giallo  in  Campo  Azzurro  (b) . 
Il  Quartiere  finalmente  di  S.  Giovanni  fi  diftinfe  pe"I 
iuo  Gonfalone  col  difegao  d’un  Tempio  in  Campo  Az- 
zurro , e ad  efib  furono  del  pari  adeguati  altri  quattro 
Gonfaloni,  detti;  Chiavi,  Vajo,  Drago,  e Lion  Nero. 
Quello  delle  Chiavi  prefentava  un  Campo  d’ Oro  , dentro 
di  cui  davano  nel  mezzo  due  Chiavi  Rode  infieme  le- 
gite  , quello  detto  Vajo  fi  fpiegava  divifo  in  due  parti 
dtfuguali  a traverlo  ; poiché  nella  fuperiore  moilravalì  un 
io  16  Campo  Vermiglio,  e l’inferiore  era  occupata  da 
tante  Pelli  di  Vaj  ; quello  poi,  chiamato  Gonfalon  Dra- 
go, davafi  a vedere  con  la  figura  di  tal' animale  , pollo  in 
mezzo  d’un  Campo  d*Oro;  e quello  finalmente  detto 
Lion  Nero  era  figurato  col  difegno  di  quella  fiera  dal 
fuo  color  naturale  , con  la  cui  delira  zampa  imbrandivi 
l’Arme  del  Popolo,  dentro  un  Campo  Azzurro  (z*) . 

Affinchè  fi  fcorgi  però  femprcpiù  [il  genio  valoro- 
fo  de'ìa  ' nofiro  Nazione  in  quelli  medelìmi  tempi  non 
devefi  pafiare  fiotto  filenzio  l’aggregazione  che  fu  (labi- 
lità delle  Arti  Minori  a quelle  l'ètte  Maggiori  , di  cui  fe- 
ceti  breve  menzione  di  fopra  ; e lo  fpirito  di  tale  unio- 
ne altro  non  fu , che  per  tenerli  obbligati  la  Repubblica  tut- 
ti 


(a)  Vedi  U T*V.  X. 
(tè)  Ibidem 

(c)  Vedi  ls  Tsv.  IX . 
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ti  gli  ordini  di  perfone  al  fervizio  di  Parte  Guelfa  , e 
per  incoraggirgli  nel  tempo  fteflo  in  veduta  della  parsi- 
cipazione  onorifica  ai  medcfimi  pubblici  impieghi  , e co- 
mandi » come  erano  eletti  gli  artefici  delle  Maggiori  . 
Quattordici  fi  contano  collantemente  quelle  Minori  , le 
quali  fi  dillinguevano  pe’  loro  propri  Gonfaloni , e d’  effe 
pure  richiede  l’ impegno  già  incominciato  che  da  me  fi  dia 
Umilmente  contezza,  e fpiegazione  . L’ Infegna  dell’ Arte 
dei  Beccai  fi  faceva  vedere  col  difiintivo  d’  un  Monto» 
ine  Nero  in  Canipo  Bianco  ; quella  dei  Calzolai  fidifcer- 
àieva  da  tutte  l’ altre  per  tre  Strifcè  Nere  a traverfo , in 
Campo  parimente  Bianco  ,•  quella  dei  Fabbri  o Magna- 
ni per  le  Tanaglie  in  Campo  ruralmente  Bianco  ; quella 
dei  Quòjai  e Caligai  per  una  Bandiera  , una  metà  del- 
la quale  Bianca  era  diyifa  a perpendicolo  da  un  altra  di 
color  Vermiglio;  quella  dei  Maeftri  s’efprimeva  per  una 
Scure  in  Campo  RofTo  ; quella  dei  Vinattieri  fi  dava  a 
conofcere  per  un  Calice  o Bicchiere  con  manico  Azzur- 
ro in  Campo  Bianco  ; quella  dei  Fornai  per  una  Stella 
Bianca  in  Campo  RofTo,*  quella  degli  Oliandoli  per  un 
altro  Campo  Bianco  , entro  il  quale  un  Leone  Reflo  ,che 
fra  gli  artigli  tiene  un  Ramo  verde  ; quella  dei  Linajo- 
ji  fi  dichiarava  con  una  Bandiera  a metà  divifa  per  rit- 
to , una  parte  di  cui  mòftravafi  per  un  Campo  Bianco  , 
è l’altra  per  un  Campo  Nero;  quella  dei  Chiavajoli  s’ in- 
tendeva pe’i  legno  di  due  Chiavi  legate  infieme  in  Cam- 
po Roflo  (*).  Le  altre  quattro  Minori  facevano  pari  mo- 
ftra  delle  loro  refpettive  Infegne  : perciò  i Corazzai  e Spadai 
piegavano  una  Bandiera  con  una  Spada  Vermiglia  , ed  un 
Armatura  di  colore  Azzurro  in  Campo  Bianco;  i Coreg* 
giai  avevano  T Infegna  Bianca,  divifa  da  due  ftrifce  a 
fimiglianza  di  Corregge  pendenti  di  color  Rollo  ; i Le- 
gnajoli  portavano  un  fimbolo  parlante  dell*  Arte  loro  ,cioè 
im  Albero  ritto  , ed  appiè  di  quello  una  CafTa  di  legno 
in  Campo  Bianco;  e finalmente  gli  Albergatori  inalbe- 
ravano una  Bandiera  con  Stella  Rofia  in  Campo  Bian- 
co (£}.  Gli  artefici  pertanto  predetti  , toftachè  fofi'ero 

k a , ftaù 


(a)  Vedi  U Tmv.  VII. 

(b)  Vedi  la  Tav.  XIX . 


LXXVI 

(iati  approvati  e matricolati  con  falerni!  formalità  dei  lo- 
to refpeccivi  Magistrati  e Tribunali  -,  s’ imborfa  vano  in 
Palazzo  dei  Signori  in  Borfe  diftinteda  qùelie  delie  Arti 
Maggiori , ed  erano  iti  tal  guifa  fatti  capaci  di  tratta,  ò d’ele- 
zione per  gli  impieghi  del  pubblico  Govèrno  ;febbene  pesr 
render  tutti  gli  Statuali  Cittadini  , ed  il  popolo  parteci- 
pi ugualmente  degli  fteffi  onori,  e per  animai  gli  ad  una. 
più  ftretta  concordia  l’anno  ijjà.  dai  XII.  Reformatori 
fu  tolta  ©gai  differenza  di  Borfe  , e qualunque  arteficè 
in  rapporto  agli  ufìizj  fi  rifguardò  da  indi  in  poi  fenza 
veruna  difcrepanza  allora  , e nei  tempi  altresì  del  Princi- 
pato . A quello  propósto  fono  d’  avvifo  , che  Ha  dato  uri 
accenno  delle  principali  Magiftrature  ed  Uffizj  della  Cit- 
tà noftra  , che  furono  nell’  antico  iftituiti  per  buon  re- 
golaménto della  Republica  , affinchè  per  quella  veduta 
ancora  fi  comprenda  la  grandézza  deila  Fiorentina  Na- 
zione : e ficcome  tutti  quelli  , che  farò  qui  per  addur- 
re , e tutti  gli  altri  che  per  brevità  fi  debbono  trala- 
sciare , fi  distinguevano  reciprocamente  per  le  loro,  pro- 
prie Infeghie  è divife  > così  noftra  farà  la  cura  di  fotto- 
porre  agli  cfèchi  dei  Leggitori  la  defcrizione  .delle  mede- 
fime  Infegne  . L’  uffizio  dei  Capitani  di  Parte , come 
quello  che  vanta  un  antichità  maggiore  di  tutti  gli  al- 
tri, inerita  d’ effer  preferito;  i'Inlégna  del  quale,  fic- 
come fu  detto  altrove  ( a ) èri  efpreffa  Con  un’  Aquila 
Rolla,  ed  un  Drago  Verde  in  Campo  Bianco;  l’uffizio 
dell’  Archivio  Generale  portava  per  lafegna  un  Braccio 
col  dito  indice  alzato  in  Campo  Azzurro  ; 1’  uffizio  del 
Monte  Comune  efibiva  un  Monte  e Giglio  d’  Oro , in 
Campo  fimilmente  Azzurro  ; quello  » detto  degli  Otto  di 
Guardia  e Balìa  , rapprefentava  un  Uomo  armato  a caval- 
lo con  Scudo  e Valdrappa  legnata  con  1’  Arme  dèi  popo- 
lo in  Campo  Bianco;  e quello,  chiamato,  dei  Nove  Con- 
fervadori  del  Dominio  Fiorentino,  fi  faceva  vedére  col 
difegno  d’  una  Colomba  Bianca  fopri  Un  Ramo  Verde  d’ 
ulivo  in  Campo  Azzurro  (&)  : Oltre  le  dette  cinque  Magi- 
ftrature  fe  ne  contado  da  noi  altre  Dieci;  e fono  i Con- 

fer- 
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fervadort  di  Legge»  la  di  cui  Infegna  propine  ai  ri- 
fguardanti  una  figura  in  Campo  Bianco,  veftita  di  coler 
Roflb  cd  Azzurro  , la  quale  da  una  parte  impugna  una 
fpada  , e con  1’  altra  mano  tiene  fofpefe  le  Bilance  ; i 
Sei  di  Mercanzia,  il  di  cui  Scudo  efibifce  un  Giguo  Rof- 
fo  Copra  una  Balla  ammagliata  , in  Campo  Bianco  ; i Ca- 
pitani d’  Orfa michele , che  mettevan  fuori  una  Cifra  di 


fìzio  della  Dogana  , la  di  cui  Ihfegna  fa  moftra  d’ una 
Torre  in  Campo  Azzurro  ; quello  dei  Sale  , il  quale  fi  di- 
ftingue  per  uno  Scudo  efprimentc  un  Vafo  Roflb  cuo- 
perto , in  Campo  Bianco;  l’uffizio  della  Grafcia,ladi  cui 
Imprefa  fa  vedere  due  Delfini,  che  tengono  altri  due 
Animali  in  bocca  , in  Campo  Bianco;  quello  detto  delle 
Gabelle  dei  Contratti,  che  rapprefenta  un  Leone  rampan- 
te con  una  Cartella  fcritta  volante,  in  Campo  Azzurro  ; 
quello  delle  Decime , la  di  cui  Infegna  è divifa  a per- 
pendicolo in  due  Campi  , lino  Bianco  con  mezzo  Giglio 
Roflb,  e l’ altro  d’Oro  con  Cifra  in  mezzo»  e quello 
finalmente  chiamato  un  tempo  uffizio  dell’ Oneftà  , la  di 
cui  Arme  li  faceva  confiftere  in  due  Leoni  voltati  di 
faccia  1’  un  l’altro  rampanti,  con  un  Ciglietto  Rofio  fo- 
pra  d’  effi  in  Campo  Bianco  (a)  . Tutti  quelli  ed  altri 
dipartimenti  di  Fiorentino  Governo  danno  femp’epiù  a 
conofcere  il  genio  valorofo  e magnanimo  d eliti  Nazione  , 
ia  quale,  flotto  le  fue  antiche  Infegne  , e flotto  quelle 
ancora  conceflegli , come  proprie,  dai  Pontefici  , e da  al- 
tri Principi  dell’Europa,  e nel  tempo  di  Repubblica  , e 
nello  flato  di  Monarchia  (6)  uguale  è Hata  Tempre  a le 
(Uffa  . 

Alla  grandezza  d’  ànimo  fi  debbono  deipari  , come 
effetti  immediatamente  fta  iberni  dalla  medefima  , riferi- 
te tutte  quelle  magnificenze,  ed  impreie  dilpendioflffi- 
me,  che  tirò  a fine  fa  noftra  Repubblica,  allorquando 

intrepida , «d  inalterabile  nella  iua  fermezza,  » ir°!- 
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di  potenriffimì  nemici  volle  (ottenere  con  indicibile  lite* 
«liti  per  lo  fpazio  di  trent’  anni  in  circa  ; cioè  dell’  an- 
no IJ7  7-  fino  al  1406.  ; cinque  difficili  guerre,  per  le 
quali  fpefe  centoquindici  mila  centinaja  di  migliaja  di 
Fiorini  d’ero;  iìccome  con  molra  diligenza  raccoglie  Cri» 
ftofano  Landini  nei  Tuoi  Commenti  (opra  Dante  . Ed 
affinchè  con  maggior  forprefa  s’ intenda  1*  immenfità  di 
tal  difpendio  riduce  i detri  Fiorini  a Salme;  fcrivendo 
egli  , che  cento  Fiorini  pefavano  più  d’  una  libbra , una 
Salma  era  un  pefo  di  400.  libbre  , per  la  quale  fi  richie- 
devano più  di  40000.  Fiorini;  dal  che  Egli  deduce  , che 
le  fopradette  cenroquihdicimila  centinaja  di  migliaja  di 
Fiorini  oltrepaffaffero  il  pefo  di  dugent’  ottantafei  Salme 
d’oro;  enorme  (pela,  radunata  in  parte  dai  confueti  tri- 
turi del  pubblico  , e nella  maggior  parte  dai  privati  no» 
ftri  Cittadini;  Copra  le  quali  preftanze  fatte  alla  Repub- 
blica potrei  agevolmente  dar  piena  fodisfazione  a chic» 
chesìa  , producendo  i nomi  di  ciafcheduno  di  quelli,  eie 
refpective  conttderabili  forame  accordate  in  preftito  fen- 
za  alcun' intereffe  , come  cótta  dalle  memorie  autentiche 
delle  noftre  Riformagioni  , quando  noni  fotte  ciò  vera- 
mente un  occupazione  fuori,  e di  quetto  tempo,  e di 
queffo  luogo. 

Alla  Retta  grandezza  di  cuore  ,'  ed  alla  liberalitì 
incóùiparabile  della  nofìra  Nazione  fa  di  meftieri , che 
fi  rapporti  qtìella  rara  induttria,  e quel  fino  avvedimen- 
to dì  fare  acquitto  , e di  promuovere  mirabilmente  la  fusi 
fortuna  con  feliciffimo  faccettò,  nella  guifa  che  può 
fcorg.erfi  dalle  fmifurare  fpéfe  , (ottenute  perpetuamente 
fino  da  primi  tempi  della  feconda  edificazioné  di  Firen- 
ze , e dalle  forze  delie  fue  ricchezze  impiegate  nelle 
manifatture,  nella  mercatura  nel  lutto  , e nella1  dcli- 
zioia  vita . Una  Nazione  pòi ,•  la  quale , conttderata  a 
confronto  ef&tto  d’altre  Genti  dell’Europa  affai  affai  più 
potenti,  e facolrofe  per  1’ ampiézza  delle  Provincie,  pee 
la  popolazione,:  pe  51  dominio  dei  mari  e per  altre  frut- 
ti fere  lorgenti  d abbondanza  , lembra  di  Rare  cóme  in 
ragione  dj  dieci  al  mille.  Nondimeno  è pervenuta  mer- 
cè quel  fuo  diligcntittìmo  accorgimento,  ed  in  forza  d’  un 
genio  al  grande  , al  fublime  , che  Tempre  l’ha  tormenta- 
ta 
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tji , a quell’  eflere  , in  cui  è {lata  negli  andati  fecoli , e 
fi  trova  anche  a quelli  tempi  fotto  il  Principato  felicittì- 
ino  di  Pietro  Leopoldo  noftro  Beneficentillimo  Signore  j 
Sovrano,  che  porta  fu ’l  Trono  come  tutte  le  virtudi  alla 
reale  , ed  augnila  fua  Dignità  confacenti , così  uno  zelo 
indefetto,  ed  intefo  alla  amplificazione  della  civica  indu- 
stria e delle  ricchezze  , ed  una  cura  del  tutto  analoga 
allo  fpirito  noftro  nazionale . 

" Ma  fi  chiuda  finalmente  il  corfo  ad  un  elogio,  il 
quale  per  altro  nulla  in  fe  raccoglie  , che  alterato  fia  , o 
per  lenocinj  d’ arte  fuori  di  pretta  verità  ingrandito.  E 
febbene  quelle  giuftiftìme  laudi  pollino  per  avventura  ad 
altre  Nazioni  Tofcane  fembrare  odiofe  , o fuggente  da’ 
dettami  d’  eccelfivo  patriottilmo  , fappia  ognuno  , che 
non  mai  abbaltanza  fi  poflono  rendere  tributi  di  giutli- 
zia  , e d’amore  alla  Patria  , nella  quale  nati,  e decoro- 
famente  educati  abbiamo  comuni  con  effa  1’  eccellenze , 
la  fama,  i meriti,  e le  ragioni  tutte,  che  ad  un  buon 
Cittadino  fi  convenghino  ; ed  alt’oppofto  vituperevol  co- 
fa  farebbe  allora  folcanto  il  favellare  de’  pregj  della  Pa- 
tria medefima  con  altrui  vilipendio  . 

il  rimanente,  che  ora  debbo  foggiugnere  , fi  riftri- 
gne  a produrre  quelle  vere  cagioni,  che  trarre  fi  debba- 
no dalla  Metafifica,  dalla  Fifica,  e dalla  energìa  dell’ uni- 
verfale  educazione  , perchè  tutti  i Fiorentini  fiano  fiati  , 
c frano  anche  al  prefentc  , e fiano  per  e (Ter  e ancora  rag- 
guardevolifiìmi  per  tutti  quei  varj  pregj,  che  formano 
in  eflì  un  particolare  carattere  , nella  guifa  che  da  me 
fino  a quello  fegno  è {lato  , febbene  in  dii  adorna  manie- 
ra , dimoftrato.  Ma  pria  di  difegnare  gli  avanzamenti 
dell’  arduo  attuato  {limo  al  certo,  che  pregio  Ila  e necef- 
fità  dell’imprefa,  che  debba  quello  aver  un  principio 
d’ ordine  fintetico , per  quanto  farà  poflibile  e convenien- 
te alla  materia  , che  fi  propone  a trattare  . 

f.  I.  Avanti  che  dìfeender  polliamo  ad  attegnare 
l’appoggio  maftimo,  su  cui  reggafi  il  raro  e fmgcUr  valo- 
re dei  Fiorentini  in  rapporto  a tutto  ciò  eh’ è fiato  det- 
to di  fopra  , a differenza  deli’ altre  Nazioni  Tofcane  ed 
Italiane,  fembra  xhe  fia  importanza  dell’ impegno  il  da- 
re un  veloce  accenno  in  generale  delle  opinioni  , nelle 

quali  » 
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quali,  per  dar  ragione  della  moltìplica  difcrepanza  che 
paffa  fra  un  individuo  e l’altro  degli  uomini,  fi  fono 
fra  loro  divifi  i Filofofi . Quanto  à quella  tanto  fenfibi- 
le  difuguaglianza  hanno  regnato  tre  fittemi:  il  primo 
dei  quali  rifpetto  ai  talenti,'  lumi,  collumi,  e virtudì 
umane  à Aitato,  che  la  fola  educazione  , eie  varie  circo- 
ftanze  della  vita  foftero  ragione  iufficiente  per  tutto  fpie- 
gare;  da  altri  poi  è flato  giudicato,  che  dalla  diverfa. 
organizazione  l'okanto  póteifero  procedere  le  quali  infi- 
nite difcrepanze  degli  (pirici  , e dei  cuori  , nella  guifa, 
che  manifelìamente  ii  può  fra  viventi  offervar©  ; ed  alcuni  al- 
tri finalmente  hanno  pretefo  di  rifondere  la  medcfimà 
gran  varietà  nella  differenza  cffenziale  delle  anime,  a cui 
fofferp  aggiunre  1’  altre  due  cagioni  ora  indicate  , come 
concorrenti  a m od  ficare  l’anima  ftelTa  nella  fua  affoluta, 
diverfità  da  tutte  1’  altre  anime  . 

II.  Senza  impegnarci  alla  «confutazione  di  quell* 
ultima  ìpotefi , capricciol'a  affatto  , e generata  da  una  fo- 
la metafilica  irragionevole  e cieca,  più  efpediente  farà 
allo  feopo  noltro  che  fi  faccia  alcun’  efame  su  le  primo 
due  opinioni  : e per  rapporto  alla  fola  educazione , come  atta, 
per  fe  medefima  a dar  ragione  di  tutto,  fa  qui  di  me- 
fieri  l’avvertire,  che  in  ogni  educazione,  buona  òcat- 
tiva  eh  ella  fio  , fi  penna  diftingùere  tra  cofe  , le  quali 
coófc-rifcono  alla  formazione  delLa  (pirico  umano;  vale  a 
dire  l’ iftirUzipne  in  primo  luogo  , la  quale  comprende, 
il  kfiema  , i motivi  ed  i mezzi  ; 1’  iftruzione  in  fecondo 
luogo,  la  qu3Ìe  a-b&raccia  le  lezioni,  ed  i lumi  comu- 
nicati ò acquifiti  in  qualunque  guifa  ; e finalmente  lé 
circofianzc  , cne  nella  loro  varietà  e moltiplicita  giungano 
all’  infinito 

<§.  III.  Le  ci^coflanze  ò fono  neceffarie,  ò fono  ac- 
cidentali: altre  poi  ò fono  interne,  ò efterne , al.t;re  an- 
cora ò l’uno  prevedo  e e preparate,  ò al  coqtcatio  fono  di- 
pendenti dagli  avvenimenti  improvvidi  , è da  alcuni  effet- 
ti , di  cui  n n fi  conofcono  in  guifa  alcuna  le  cagioni. 
Tutte  quelle  contribuifcono  di  rii  mqdo  all’  educazione  s 
che  ù la  favorilcono  , ò le  s’oppongono  ; e di  qui  avvie- 
ne tutta  la  difcrepanza  degli  innumerabili  genj  e carat- 
teri, che  agevolmente  fi  ravvifano  fra  gli  uomini. 

iv. 
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$.  IV.  I motivi , che  danno  il  tuono  alf. educazio- 
ne folio  principalmente  le  paflioni;  poiché  fra  quelle  , ed 
i progredì  ammirabili  nelle  fcienze  in  qualfivoglia  abili- 
tà palla  una  conneflìone  energica  , che  il  fatto  ci  fcuopre 
per  .innegabile  . Ne  per  paflioni  qui  s’ intendono  compre- 
fu  quelle  violentiflìme  e furibonde  , le  quali  ò togliendo 
affatto,  ò,  feemando  affai  il  vigore  dell’  arbitrio  uma- 
no libero , fcompigliano  col  loro  tumulto  tutta  1’  econo- 
mìa dello  fpirito  , e Lo  fanno  inetto  anzichenò  « geno- 
rofamcnre  operare  : quelle  bensì  fono  acconce  foltanto 
al  grand’ uopo , le  quali , mercè  il  loro  urto  poderofo» 
giungono  a fcuotere  la  foftanza  pehfanre,  ed  a toglierla, 
dall’ inerzia  e dal  languore,  in  cui  farebbe  andata  per 
avventura  a finire,  fé  dall’ elettricifmo  d’ una  paflxcne 
non  aveffe  ricevuto  un  itripeto  gagliardo  per  appigliarli 
a gran  partiti. 

V.  Il  moltiplice  eccitamento  degli  affetti  nell’ ani- 
ma per  un'  armonìa  e coftantiflimo  tenore  di  natura  {là  in  ra- 
gione diretta  delle  idee  , ò delle  imprefiloni,  che  in  varia  gui- 
lk  (I  fanno  nella  mente  efercirata  dalle  irruzioni,  le 
quali  concorrono  in  parte  dell’ educazione  ( §.  a.) Quell’ 
affetti  ò paflioni , di  qualunque  indole  fieno,  per  la  dipen- 
denza che  tengono  dalle  cognizioni , coflituifcono  quella 
numerofa  modificazione  del  voler  noftro  , per  cui  fiamo 
foventi  fiate  indotti  e piegati  ad  amare  oppure  a odia- 
re , a bramare  alcuna  cofa  oppure  a fuggirla , a ralle- 

frarci  ovvero  a confumare  il  tempo  in  cupa  triftezza  . 

erchè  fiamo  infinitamente  attaccati,  in  forza  dell*  effere 
umano  prefente  , a cercare  la  noftra  qualunque  felicità  „ 
e che  che  mai  ci  può  condurre  a poflìcderla  , dobbiamo 
perciò  effere  occupati  c diftrani  da  tanti  ftimoìi  d’  affet- 
ti , quante  effe»  ponno  le  vedute  diverfe  del  medelìmo 
fceneflare . ' • 

VI.  Qui  pertanto  mi  fia  fatto  lecito  l’ affermare , 
é determinate  Come  tin  domina  in  Metafilica  , che  le 
predette  Temute  fono  prcffoche  innumerabili , le  quali  fi 
vanno  affacciando  alla  confiderazione  perpetua  di  chiun- 
que applichi  coi  maffimo  impegno  fe  fteffo  a cercare  il 
ino  utile,  il  fuo  piacere,  la  fua  gloria.  Quindi  è che 
entrando  in  noi  ftefli,  e confutando  la  propria  fperien» 
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za,  e richiamando  aìla  memoriale  rivoluzioni,  e le  vi- 
cende  della  mente  s’accorge  per  intimo  lenti. mento  cia- 
fcheduno,  che  le  idee  nollre  con  rapidi  filmo  muovimen- 
to  1’  une  fi  fuccedono  all' altre.  L’  idea  d’  un  iflante  è 
del  tutto  differente  da  quella  d' un’ altro  ; e così  fuc  ce  di- 
vamente l’anima  con  perenne  corfo  pafifa  ad  un  tratto 
da  uno  fpctcacolo  lieto  ad  un  trillo  cofpetto  di  cofe  » 
da  un’  objetto  nobile  ad  un  volgare  ; anzi  nella  contem- 
plazione d’ un  tnedelìmo  objerto,  quantunque  ferma  fi 
creda,  e tutta  intefa  a riguardarlo , prova  ella  nondime- 
no le  (Ielle  vicende,  e pafiàggi  da  una  veduta  ad  altra  in 
quello  (ledo,  come  Tempre  in  gran  numero  ve  ne  può 
ravviare  . 

VII.  Tutte  le  iflruzioni , che  tendono  a perfe- 
fczionare  lo  fpirito  , ò ad  alfuefarlo  aH’acquifto  di  molte 
idee  ficcome  non  li  riducono  a quelle  loie  . che  11  polli- 
no guadagnare  per  la  cura  c vigilanza  dei  precettori  a 
tal’ uopo  delimiti , così  tutte  le  circoftanze  danno  ajuto 
per  aumentare  1’  educazione  : perlochè  T iftruzione  ,che  in 
tal  modo  li  viene  a prender,  e può  dirli  che  incominci  con 
li  vita,  e non  fìnìlca  che  alla  morte  ; e che  perciò  il  cor- 
lo  intiero  della  vita  medeilma  altro  non  lia  che  una  lun- 
t!a  educazione.  IVf a fe  avvenire  mai,  che  una  sì  fatta 
iltruzione,  avvegnaché  mal  fuggerita  e condotta,  molti- 
plicalFe  gli  errori  , facelfe  crelcere  i pregiudizi,  e forti- 
ficane pèrvia  d’atti  replicati  tutt’ i vizj  morali;  ò fe 
IQ4Ì  la  negligenza  degli  (lefii  educatori  lafcialle  languire 
le  facoltadi  lenza  efercizio  , aumentale  le  pafiioni  co’ 
loro  deliderj  Tregolati  , f uomo  allora  non  acquisirebbe 
ne  perfezione,  ne  conofcimento  reale. 

Vili.  Sia  pertanto  propollo  e comprefo  benifiì- 
mo  a chicchesìa  ò sù  1’  efempio  altrui,  ò per  lunga  fpe- 
rienza , ò per  mezzo  d’ inlegnamenti  ragionati,  che  il 
podi  ed  imeneo  d’ ogni  ftpere  , 1’ opere  grandi,  e le  gene- 
iole  imprefe,  con  tutto  il  rimanente,  che  coftituifce  gli 
uomini  fomijii  nell’ ordine  Scientifico  e morale,  abbiano 
un  diricro  rapporto  all’  onore  piu  dilettevole  dei  morta- 
li , che  fieno  una  copiofa  miniera  di  ricchezze  e di  co- 
modi, un  regno  fenza  cimenti  , e quel  molto  di  più, 
che  con  tutta  verità  più  intenderli  giammai  da  unofve- 
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filato  ingegno,  non  potrà  al  certo  farfi  a meno  che  non 
fe  gli  accenda  il  defiderio  di  ciò  j che  fcorgefi  del  tutto 
analogo  alle  naturali  file  inchinazioni  ( §.  $.  ) , e che 
rton  penfi  ben  torto  a procacciarli  gli  opportuni  mezzi,  è 
foccorii  per  condurli  al  defiato  acquirto  di  tanta  forte . 

§.  IX.  Preparato  in  tal  maniera  l’animo  e ribalda- 
to il  cuore  fe  gli  rapprefenteranno  bentofto  avanti  , tutte 
le  conneffioni  y che  partano  fra  quelli  primi  objetti , che 
lo  dilettano,  e 1* incitano,  è mille  altre  idee  , che  flanno 
loro  infeparabilmerite  artbciate  .•  l'celta  dèi  più  abili  pre- 
cettori ( parlando  delle  fetenze , e delle  arti  liberali  ) 
Copia  di  libri  clalTtci  e dell’ univerfale  riputazione , meto 
di  analitico  e fintetico,  chiarezza  è diftinzionc  di  pen- 
ile ri , pazienza  , diligenza  , efercizio  di  memoria  , per  paf- 
fare  fotto  filenzio  molte  e molte  altre  idee  di  più  lenza 
novero,  le  quali  fucceflìvamente  legate  con  quelle  prime 
s’adunano  infieme  a riempiere  la  mente  d1  un  uomo  ac- 
èefo  e prevenuto  dall’amore  dalle  lettere,  e delle  nobi- 
li difcipline.  Ciò  che  dicefi  dell’erudizione,  e delle  arti, 
può  agevolmente  intenderli  a proporzione  degli  altri  ac- 
conci mezzi  , che  fi  ravvifino  da  alcuno  adattatirtìmi  al 
confeguimento  d’ ogni  virtù  morale,  delle  magnanime 
smprefe,  e della  grandezza. 

$.  X.  Ma  una  gran  patte  di  tali  percezioni  ò vedu- 
te, febbene  confervin©  un  diritto  ordine  con  le  ragioni 
principali  di  bene  e di  felicità  comprefe  una  volta  ed 
amate,  non  fono  tuttavolta  capaci  a generare  in  noi, 
che  avvilimento  , e triftezza  . Gli  ortacoli , ehe  fi  mirano 
fovente  ftar  di  mezzo  all’  acquirto  dei  fini  fublimi , le 
lunghe  vigilie  , le  ferie  e pertinaci  meditazioni  , le  re- 
plicate fperienze,  ed  altri  gravilfinii  travagli,  edifpcndj 
non  debbono  al  certo  invitare,  giammai , ed  allettare  gli 
uomini  , che  per  loro  natura  altro  non  amano, che  il  co- 
modo, e sfuggono  a tutta  lor  porta  ógni  fatica.  Afro- 
fjtfi  per  ragione  di  tutto  quello , che  ficcome  la  partìo- 
rie  dell’amore  e delle  brame  deve  per  meccaniche  leggi 
tìei  fluidi  e nei  folidi  della  noilra  macchina  produrre  Ja 
rarefazione  e dilatazione  dei  diametri  dei  vali  e delle 
fibre  » che  fono  i cambiamenti  più  confacenti  all’  opere 
magnanime  e generofe , così  lo  fpavento  all’  oppofito  s]- 
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tro  non  induce  per  diverfe  leggi  in  tutt’  ì circoli  orga- 
nici del  corpo  umano,  che  llretteZze,  e languore;  e ce 
rie  danne  una  fenfibililfima  prova  i tremiti,  il  pallore, 
la  diminuita  trafpiiazione , gli  aneliti  interrotti,  ed  alr 
tri  fintomi  , che  negli  intimoriti  fi  manifeftano  ; quali 
tutti  per  altro  nemici  fono  d’ordinario  degli  avanza- 
menti nelle  belle  imprefe  , e nelle  feienze. 

§.  XI.  Da  quelli  macchinali  cambiamenti , che  s’  hann,o 
per  un  infelice  parto  dello  sbigottimento , e del  timore  in 
villa  dell’  ardue  e faticofo  , fi  ptiò  ben  {'piegare  per  qual 
ragione  1’  anima  dipendente  nella  fuccefiione  , e fviluppo 
dei  funi  penfieri  in  forza  delle  corporali  difpofizioni  ven- 
ga agevolmente  dillratta  dal  primo  fup  impegno  e pro- 
posto. La  fperienza  ci  porge  un  argomento  evidente  e 
ficuro  , che  la  mente  và  fpeffe  fiate  quà  e là  errando; 
è tanto  più  allora  diverte!!  volentieri  dalle  primiere  tràc- 
ce , e uallioni  per  abbracciarne  altre  , quanto  ò maggiore 
incontra  la  refiftenza.  a muoverli  da  un  latfo  , che  ad  in- 
dirizzarfi  verfo  un  altro  , ò un  maggior  piacere  1’  invi- 
ta a volgerli  verfo  un  o.bjetto  ameno  e brillante  , che 
ad  un  grave,  malagevole,  e fevero.  * . . 

§.  XII.  Ma  quantunque  avvenir  poffa  per  le  fuddetT 
te  ragioni,  che  taluno  s’ illanguidifca  , e fi  raffreddi  nel 
battere  1*  intraprefo  fendere  di  qualunque  virtuofa  pro- 
felfione  ,non  può  nondimeno  negarli,  che  la  contempla- 
zione dell’  arduo , e di  qualfivoglia  travaglio  debba  ope- 
rare in  alcuni  individui  un  finiftro  fuccelfo  : poiché  non 
ogni  timore  in  tutti  s'avanza  a produrre  la  viltà,  e la 
difperazione , e non  di  rado  ayviene,  che  , quello  Sve- 
gliando anzichenò  , promuovendo  , ed  alimentando  la  paf- 
fione  medefima  dell’ amore  , effo  altri  effetti  di  poi  parto- 
rifea  nell’anima  affai  giovevoli  al  grand’uopo,  che  fq- 
rore,  coraggio,  coltanza  , e prodotti  limili , che  con  al- 
tri nomi  fogliono  dai  Filofofi  effer  chiamati. 

<§.  XIII.  Sé  abbiamo  dovuto  fin  qui  efpotre  quelle 
offervazioni  generali  in  rapporto  all’ educazione  , compren- 
diamo però  nel  tempo  fteffo , che  non  fon  meno  le  cofe 
da  confiderarfi  neH’ipotefi  dell’ orgamzazione , per  mez- 
zo della  quale  fi  pretende  da  alcuni  di  dar  ragione  della 
difuguagtiania , che  apparifee  nella  gran  moltitudine  degli 
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tfoìniai . Egli  è certo  ptiaumeftte  » che  tutta  la  varietà 
originale  fra  un  individua  e l' altro  può  confittine  nei 
vali  , nei  liquidi , e nei  follali  del  corpo  umano  ; come 
ancora  può  efler  ripofta  nella  diverfa  coftituzione , ò per- 
fezione degli  organi  fenforj , nelle  fibre  più  ò racpofen- 
fì  bili  ò irritabili,  negli  fpiriti  circolanti  più  ò meno  fat- 
tili i ed  anche  più  o meno  abbondanti  ; nelle  membrane 
più  deboli  ò più  robufte „ e nelle  membra  più  ò meno 
proporzionate  pe’loro  uffizj  : /imperciocché  le  parti  del 
corpo  umano  fono  così  numerofe , • cosi  mirabilmente  di- 
fpofte,  che  non  deve  già  recar  maraviglia  qualunque  mi- 
nimo cangiamento  in  rapporto  allo  fpirito  umano»  la  di 
cui  unione  è sì  intima. con  quella  macchina  , chef  alte- 
razione d’  una  di  quefte  foftanze  deve  ncceflàriamentc 
farli  fentire  sù  1’  altra  . * . 

XIV.  Niuno  faprà  di  catto  definire  in  che  confitta 
l’organizazione  favorevole  ò contraria  allo  fpirito  , poi- 
ché fiamo  all’  ofeuro  affatto  intorno  alla  fcambiey ole  con- 
neflione  che  vi  palfa  ; non  Tappiamo  tanpoco  cornei  cor- 
pi influifehino  sù  l’ anima  , ne  da  quali  parti  dei  corpi 
dipenda  maflìmamente  la  perfezione  , e 1’  efercizio  delle 
facoltà  dell’  anima  : quel  che  c’  è noto  è , che  tutte  le 
membra  efterne,  e le  parti  più  grufolane  fono  quelle  , 
che  meno  ipfluifcono  sù  la  forbitura  dello  fpirito , di  ciò 
che  far  .poifino  le  parti  interne  meno  conofciute . 

f.  XV.  Tutte  le  predette  differenze  d’  organizazio- 
ne,  favorevoli  ò contrarie  all’ eccellenza  dello  fpirito, 
poflono  difeendere  dal  germe  primitivo  degli  individui  » 
dai  cangiamenti  » che  prova  ciafchedun  feto  nel  feno  me- 
'defimo  della  madre  » dallo  fviluppo  che  il  bambino  rice* 
ve  nella  lua  prima  puerizia  fino  all'età  adulta  > dalle  va- 
riazioni  continue , che  i .medefimi  corpi  fentono  incef- 
fantem ente  per  tutta  la  lunga  durazione  dello  fleflbfvi- 
luppamento  , le  quali  provengono  da  cagioni  interne  ed 
efterne  , che  eperano  fopra  dì  loro/  ed  infine  da  tutti 
gli  atti  più  ò meno  replicati  , che  formano  il  corfo  e l’in- 
clinazione degli  fpiriti,  in  forza  delle  difpofizioni  abitua- 
li delle  parti,  e del  temperamento  dei  .corpi.  Ma  qui  in 
coerenza  di  ciò,  che  dir  fi  pofTa  della  forza  dell  organi- 
tazione  sù  gli  avanzamenti  dell’onere  di  gran  fpirito  , fà 
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di  meftieri  che  fiano  da  me  ftabiliti  alcuni  ptiticipj , dai 
moderni  fcrittori  affai  meglio  infognati,  che  dagli  an» 
fichi . 

$.  XVI.  Affinchè'  i rtoftri  efercizj  di  mente , e tutte 
le  pacioni  all*  acquiftate  idee  corrifpòndenti  fèrbino  il 
competente  Iòta  vigore,  e procedino  all’  aumento  Tempre 
maggiore  dello  fprrito  fi  richiede  dalla  natura  in  primo 
luogo  una  fquifita  irritabilità  di  libre,  fpezialmentc  del 
cerebro , per  cui  gli  organi  concorrenti  alla  generazio- 
ne delle  idee  li  rendino  fen  fi  bili  all’  impreffioni  anche  mi- 
nime , per  avvertirci  fedelmente  di  tutto  ciò  che  accade 
fuori , e dentro  di  noi . Una  sì  fatta  fenfibilità  gli  rende 
inolrre  fommamente  mobili  e celeri  alle  più  fini  ofcilla- 
2.  ioni , ai  delicatifiìmi  tremiti,  ed  ai  più  minuti  fcuoti- 
menri;  le  quali  funzioni  non  pedono  altresì  cffere  rego- 
larmente efeguite  fenza  Un’  afflullo  perenne  di  certi  fot- 
tiliflìmi  fluidi , che  , fcorrendo  per  le  cavità  tubulari  dei 
nervi  del  cerebro  medefimo  nell'  atto  della  loro  tendone , 
conservino  le  dette  fibre  morbide,  gonfie,  e diflefe  . 

§.  XVII.  Vuolfi  in  fecondo  luogo  una  fermezza  di 
memoria  , la  quale  confervi  come  in  depofito  le  imagini 
di  tutte  quelle  percezioni,  che  vi  furono  in  diverfi  tem- 
pi e combinazioni  (lampare  , od  accuratamente  dipinte. 
Per  la  qual  cofa  merita  che  li  faccia  in  quello  luogo 
un’  offervazione , che  dalla  fperieiza  di  noi  medefimi  li 
raccoglie , e chè  ili  udrà  la  iloria  dello  fpirito  umano  ; 
voglio  dire,  che  allora  affai  più  tenaci , e quali  indelebi- 
li vi  fi  mantengono  tutte  le  percezioni  quando  un’ affet- 
to e (ingoiar  piacere  ce  n’a  date  l’ impulfo  a conlide- 
rarle  *,  laddove  labili  , e fotropofie  alla  dimenticanza  quell’ 
altre  abbiamo  fperimentate , che  ò furono  da  noi  ap- 
prefe  lenz’ alcun  impegno  e con  molta  indifferenza,  ò, 
fc  lì  ftudiarono  con  particolar  premura  Sciolte  e Separa- 
te , non  ci  curammo  di  rifguardsrle  però  con  quell’  or- 
dine e legamento  , che  una  ver;tà  e cognizione  tiene 
(Irettilfimo  con  molte  e molte  altre  , e per  cui  la  vera 
Scienza  delle  cofe  fi  forma  e fuliifte. 

✓ §■  XVIII.  Un’ altre  principio , che  non  meno  degli 
altri  due  precedenti  cofpira  ali’  ingrandimento  dell’  animo , 
è l’ufo  del  libero  arbitrio,  in  forza  di  cui  la  mente  ò 
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interrompe  il  corfd  dei  Tuoi  panfieri , e ne  chiama  altri 
fecondo  il  genio  e voler  fuo , ò fi  tien  falda  e ferma  a 
non  abbandonare  un  tema  oppure  un  opera, che  fingolare  at- 
tenzione richiede,  e Gretta  concatenazione  d’ idee  . Non 
avvi  per  avventura  argomento  più  forte  per  reftar  con- 
vinti dell’ umana  libertà,  che  l’ imperio  fperimentale  dell’ 
anima  su  la  fcelta  e varietà  delle  fuc  confiderazioni . Effa 
arbitra  c difpotica  di  rifiutare  un  idea  , e di  foftituirne 
altre  confectttivamente  , annojata  d’  un  penfiero  fi  diver- 
te in  altri , oppure  nel  medefimo  ne  trova  induftriol'a- 
mente  molti  più,  che- la  rallegrano,  la  confortano,  a 
l’ iftruifcono  , e lieta  di  tante  fue  vicende  coglie  il  più 
bel  frutto  della  fua  libertà  in  quella  dolce  fignorìa  fra’ 
guaj  della  vita  mortale,  fenza  che  vi  precorrine  ragioni 
Sufficienti  e determinanti , fuor  di  fe  ftcfla  nella  fua  de- 
liberazione . 

§.  XIX.  Egli  è adunque  affai  verifimilc,  che  i ta- 
lenti ) il  genio  , lo  Ipirito , i lumi , il  carattere , e le 
virtudi  debbano  effere  rifguardate  come  il  prodotto  di 
quelle  due  caufe  generali;  dell’ organizazione  vale  a di- 
re, c dell’ educazione  ••  dal  che  s’intende,  che  non  fa  di 
meftieri  aver  ricorlo  per  la  fpiegazione  della  diferepanza 
fcambievole  degli  uomini  ad  uaa  differenza  primitiva  dei- 
anime  , fenza  contradire  alla  diritta  e chiara  ragione,  la 
quale  non  sà  feorgere  che  per  capriccio  quella  congeni- 
ta divertita  nell’  anime  ftefle  : febbenc  non  fi  renda  cre- 
dibile , che  la  fola  organizazione , e la  fola  educazione 
fenza  il  ioccorfo  di  quella  fieno  feparatamente  capaci  a 
promuovere  l’avanzamento  dell*  opere  virtuofe  ; poiché 
il  rifguardare  i talenti  , e la  virtù  come  l’effetto  della  fo- 
ia organizazione  farebbe  un  errore  , come  fi  vedrà  a luo 
luogo;  ed  oltre  a ciò  aprirebbe  l’adito  alla  negligenza 
elei  genitori  e degli  educatori  , e favorirebbe  ancora  del- 
ia gioventù  1*  pigrizia;  c fare  all’  opposto  germogliare 
quei  medefimi  preziofi  frutti  dalla  loia  educazione  , oltre 
la  fallirà  dell’ opinione  come  rifulteri  altrove  con  molta 
evidenza  , farebbe  un  dar  troppo  merito  ai  precettori  , ed 
un  ecceffivo  valore  alle  cagioni  tutte  che  concorrono 
( <§„  3.  4.  7.  ) a formare  lo  fpirito  ; quantunque  dovre- 
mo poi  confeifare , che  la  coltura  tendente  ad  una  buo- 
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na  iftituziòne  non  fola  è giovevole  a fviluppare  e tira* 
fuori  la  difpofizione  naturale  , che  mefcè  una  favorevo» 
le  organizazione  può  trovarli  in  molti , ma  può  inoltre 
fupplirè  a ciò  che  per  avventura  vi  manca  , correggere, 
e perfezionare  ciò  che  trovali  di  dìfettofo,  e (tendere 
in  oltre  le  facolrà  per  mezzo  dell*  efercizio . 

§.  XX.  Affinchè  fi  trovafie  unax  cotalè  conformità 
d'educazione  e di  genio  fra  due  ò più  individui  necef-- 
fario  farebbe  pertanto,  che  con  una  organizazione  per- 
fettamente limile  fi  trovàflero  quefti  collantemente  polli 
in  mezzo  alle  medefime  circoftanzc , c terminati  dai  me- 
ri efimi  obietti:  farebbe  d’uopo  inoltre  , che  in  virtù 
d’  un  armonìa  efatta  della  loro  libera  volontà  , e paffioni’ 
( §.  18.  6.  ) fi  rifcontralFero  con  la  loro  anima,  c vi 
fifìalFero  quelli  la  mcdefima  imprèffiòne  in  una  guifa  in- 
variabile . Ma  un’ immenfa  cvidentiffima  varietà  nelle 
circoltanze  , e nell’ organizazione  deve  produrre  altrettan- 
ta differenza  in  tutti  gli  uomini  quanto  alla  maniera  di 
percepire,  di  fentire  , e d’ operare  ,*  e da  ciò  nafeer  de- 
ve in  conseguenza  una  perpetua  forgente  dVinuguaglian- 
za  negli  (piriti  , e nei  caratteri.  Gli  (teffi-.  ragazzi  alleva- 
ti in  un  medefimo  Collegio  debbono  , per  ragione  delle 
predette  diferepanze  , contrarre  inchinazipni , e progredì 
ben  differenti  fra  loro  ; e per  renderli  più  certo  di  quel 
che  polla  a quelli  per  reciproca  difformità  avvenire  , me- 
rita d’elfer  notato  , che  .durante  l’intiero  corfo  dell’  edu- 
cazione e di’ tutta  la  vita  , l’azzardo  ò fia  la  combini- 
none delle  caufe  occulte,  e delle  eircoflanze  fortuite  e 
non  previde  tiene  di  fua  propria  virtù  una  copiofa  parte 
nella  formazione  deli’ uomo  in  rapporto  al  fuo  còrpo, 
fpirito  , e cuore  . 

XXL  Per  determinare  nondimeno  ciò  che  pollài 
rendere  meno  diffimili  gli  uomini  fra  loro  , e per  acco- 
da: fi  piu  da  vicino  alla  fpiegazione  della  differènza  quali 
fpecifica  d*  una  Nazione  dall’ altra , pria  di  venire  allo 
feiogiimento  del  jjrincipal  noftro  Problema , troppo  fem- 
bra  importante  che  s’ adeguino  in  queflo  luogo  alcune 
forgpnti , le  quali  fieno  in  tutto  e per  tutto  relative  di 
tal  modo  ad  lina  Nazione  , che  non  fi  feorghìno  però 
mài  adattabili  e convenienti  ad  un  altra;  e quelle,  a 
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mio  credere,  ed  al  parere  dei  più  avveduti  filolofanti  , 
li  riducono  a due  Commi  principi  , vale  a dire  ad  una 
particolare  educazione , difendente  dagli  efemplj  dome- 
ftici , dalla  ftoria  nazionale  , dai  coftumi  generali  del  pae- 
fc,  dalle  iftituzioni  civili,  dalla  natura  del  culto  prati- 
co, c da  altri  limili  capi,  i quali  maggiormente  s’ inten- 
deranno in  feguito  ; e per  un’  altra  parte  alla  qualità  del 
clima,  Cotto  di  cui  vivono  alcuni  uomini  a differenza 
d’  un  altro  affatto  diverCo  , che  un  diverfo  popoio  re- 
fpira  . 

§.  XXII.  Per  la  qual  cofa  non  potrafli  negare  ( Ce 
l’uno  e l’altro  principio  vero  fia  ) che  ogni  Nazione  deb- 
ba fpccificamcnte  aCcrivere  la  Cua  diverfirà  di  genio,  di 
coftumi , d’ impreCe  , di  vizj  , e di  virtudi  alle  predette 
particolari  forze  influenti;  ficcome  , parlando  in  genera- 
le , abbiamo  di  Copra  detto  abbaftanza  delle  nazioni  tut- 
te , che  riconoCcono  la  loro  differenza  dall’ educazione  , e 
dall’ organizazione  ( 19.  ).  Ma  poiché  quella  li  vuole 

dipendente  dal  clima  , fa  di  meftieri  perciò  , che  ne  fia 
illuftraco  1’  importante  articolo  al  prefente  , nella  guifa 
che  ciò  apparisce  conforme  alla  fperienza , ed  alla  ragione  . 

$■  XXIII.  Dall’  organica  ftruttura  del  corpo  umano 
con  tutti  gli  annefli  umori  circolanti  rifulta  non  Colo  quel 
che  dicefi  temperamento,  ma  ancora  la  diverfità  dei  li- 
neamenti del  volto,  del  colore,  della  grandezza,  e varia 
figura,  per  cui  tanti  e tanti  popoli  della  terra  fi  feorgo- 
no  manifcftamente  fra  loro  difformi  . Le  faccie  degli  Eu- 
ropei , degli  Aliatici  , dei  Cinefi  , degli  Africani,  e dei 
Greci  ci  moftrano  tale  e tanra  dil'cjrepanza  , che  fenza 
ricorrere  alla  forza  del  refpettivo  loro  clima  fcrnbra  inu- 
tile afcrivetla  alla  propagazione  della  fìirpe;  poiché  lap- 
piamo per  efperienza  che  il  trapiantare  che  fi  fa  dei 
vegetabili  cangia  foventc  la  loro  forma  e%  grandezza, 
febbene  fiano  propagate  dalle  medefime  femenze  e ger- 
mogli. Per  la  qual  cofa  Ipocrate  fece  un  gran  cafo 
dell’ influenza  dell’aria  su  feti  avanti  e dopo  la  loro 
nalcita,  e fu  d’ avvifo  che  la  gran  varietà  degli  afpet- 
ti  negli  Europei  folle  dipendente  dalla  moltiplicità 
dell’ arie,  e delle  ftagioni  , c che  in  contemplazione  dei 
grand’  eccelli  di  freddo  , e di.  caldo  pocefler©  i bambini 
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dì  quelli  Popoli  riputarli  come  nati  e generati  in  clima 
affatto  differenti . 

§■  XXIV.  Quel  che  meritamente  è lecito  dirli  da 
un  filofofo  attento  del  colore  in  rapporto  all’  aria , potrà 
beniflimo  (labilirfi  rifpctto  alla  varia  figura  degli  anima- 
li in  ragione  della  differenta  molt'iplice  dell’ aria  mede- 
fi  ma  • Quella  per  1’  ©ffervazione  di  fatto  è-  quella,  che 
modifica  gli  uomini  e gli  animali  in  un  clima  , diverfa- 
mente  dalla  modificazione,  che  apporta*  loro  in  un  altro. 
Le  fibre  di  qualunque  animale  che  creile , circondate 
da  quell’aria  in  cUi  è nato,  fi  (Vendono  come  fè  fodere? 
contenute  in  un  fluido  , il  quale  per  opera  d’  una  dolce 
preffione  refifta  al  muovimento  del  cuorenell’atto  d’  ogni 
dilatazione  ed  allungamento  delle  medefime  fibre . Ma 
febhene  quelle  crefchifto  fecondo  la  loro  naturale  figu- 
ra , T atmosfera  facendo  nohdimeno  per  mezzo  della  pre- 
detta preffiòne  la  fua  refiilenza , può  quella  acconciamen- 
te eonfiderarfi  in  relazione  all’anitnalè  come  fe  fofle 
una  dolce  (Vampa  , ove  i corpi  fieno  formati . ’ 

§.  XXV.  Là  maggiore  ò minore  refiflehza  pertanto , 
che  all’aumento  dèlie  membri  potrà  arrecar  sì  fatta 
fhmpa  , farà  un  evidente  ragione  non  folo  dèlia  varia 
figura  edema,  che  prenderanno  gli  animali  encro  la  me^ 
defima  fpccie*  ma  (i  potrà  guidamente  inferire  ancora, 
che  nell’ atto  del  loto  accrefcimento  mefcelandoli  1’ aria 
co’  fluidi  di  ciafchedun  animale  fecondo  la  fua  fpecificà. 
e più  permanente1  qualità  di  rarefazione,  di  denfità , di 
calore,  di  fecctf,  o d’  umido  farà  per  edere  una  cagione 
determinante  la  varia  loro  cofiituzioae  di  temperamento  , 
e di  tutte  quelle  qualità  , di  cui  capaci  efliic’  ponao  i 
fluidi  animali,  che  circolano  per  turca  la  macchina;  e 
daraffi  ancora  conveniente  ragione , perchè  della  gran  po- 
polazione degli  uomini  alcuni  fon  bianchi,  mezzo 
altri  , ed  alcuni  affatto  neri  ed  abbronziti  , fecondo  i gra- 
di del  calore  , della  liceità  , dell’  umido,  e del  freddo  dell1* 
aria  ; come  infatti  polliamo  notare,  che  gli  abitanti  del- 
le gran  latitudini  fono  comunemente  più  bianchi,  di 
quelli  che  vivouo  più  proffimi  al  fole . 

<$.  XXVI.  Se  alla  formazione  diverfa  dei  folidi  e del 
fluidi  concorre,  e tien  forza  i’ atmosfera  sù  gli  uomini , f 
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fa  bruti  in  ordina  al  loro  temperamento  » farà  quella  non 
meno  attiva  ad  eccitare  nell’  anima  le  molte  e vane  p af- 
fienii, e cangiamenti  interni  ( §■  U-  *4-  ) • poicnè  le 
perfone  , 1 di  cui  nervi  fono  dilicati.  egli  fpmci  pronti  a 
muoverli  s’  otfervano  efTere  alternativamente  or  gioconde 
ora  attraiate,  in  un  tempo  vivaci , ed  in  un  altro  ab- 
battute , alcune  fiate  follevate  dal  dolce  balfamo  della 
fperanza,  ed  altre  volte  dalla  Siderazione  cppreffe  , ed 
affuogate  ; e ciò  accade  fecondo  la  mutazione  dell  aria  , 
la  quale,  fenza  loro  accorgiménto  ancora  , le  fa  iucccfii- 
vamcnte  pacare  da  uno  ad  un  altro  fiato. 

§ XXVII.  Per  tal  invifibile  ina  vera  energia  occor- 
rono alcune  giornate,  e tempi  quando  le  facoltà  mentali  del- 
ia memoria  , dell’ imaginazione  , e del  retto  Criterio  giun- 
gono al  fegiTo  della  maggior  loro  forza  , tuono  , c vivez- 
za. Milton,  1’  Omero  degli  Inglefi  > quél  gènio  vallo  e 
fublime  , avea  i fuoi  periodi  come  le  fiagioni  . xira  Egli 
dal  mele  di  Settembre  fin©  all’  Equinozio  di  primavera  , 
brillante  e fervido  di  tutto  quel  fuoco,  che  fivedefpario 
nel  fuo  Paratifi  Perduto  : ma  oh  difgrazia . faceva  d uo- 
po però  rammentare  Milton  in  tutto  il  rimanente  dell 
anno  , per  fapere  che  foife  nel  mondo  . Quell  avvenimen- 
to c fimile  ad  un  altro,  regiftrato  nelle  ^Memorie  dell 
Accademia  Franzefe  , che  un  bambino  d otto  anni  , il 
quale  Apprendeva  la  lingua  latina  di  tutta  perfezione  , 
fi  dimenticò  poi  ad  un  tratto  qtiafiche  di  tutto  ciò  che 
fapeva  , appena  cominciarono  i gran  caldi  dell  tnno  i 705, 
ma  panati  due  o tre  giorni  di  freddo  temperate  gli  ri- 
tornò la  memoria  ; quake  indi  perdette  la  feconda  volta 
al  ritorno  di  nuovo  caldo. 

§.  XXVÌ11.  Da  taii  e da  infinite  altre  oflervazioni , 
che  potrebbonfi  addurre,  fembra  affai  probabile  e quali 
manifefta  cola  , che  il  genio  delle  nazioni  fi  a dipendente 
dalla  natura  relativa  di  loro  atmosfera  5 e che  perciò  f ar- 
ti e le  feienze  abbiano  Fatta  la  loro  miglior  compatta  j» 
alcune  latitudini,  piuttofio  che  in  altre,  fiche  ila  il  vero, 
gli  abitanti  d’ alcuni  paefi  riefeono  afidi  meglio  in  quel- 
le arti,  le  quali  molta  iaduftria  richiedono  e molta 
applicazione,  che  in  altre  arti,  in  cui  fi  ricerca  la  fola 
imaginazione  ; quindi  è avvenuto  , che  certe  regioni  han- 
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no  abbondato  di  Mattcmatici , tìi  Filofofi,  e dei  mi- 
gliori Meccanici;  laddove  in  altre  hanno  fiorito  per  ec- 
cellenza i Pittori  , gli  Scatuarj , gli  Architetti  , ed  i Poe- 
ti ; arti  tutte,  le  quali,  oltre  le  regole,  elìgono  il  vi- 
gere della  fantasìa  . 

$.  XXIX.  Sembrerebbe  adunque . che  il  Clima  di 
Firenze  , fotto  di  cui  tanti  c tanti  valentuomini  fi  fono 
in  ftraordinaria  e forprendente  guifa  fegnalati  e diftinti 
nelle  fcieqze,  nell’ arti  liberali,  ed  in  altri  rari  pregi  » 
come  di  fopra  copiofamente  fù  dimoftrato  , partecipale 
delle  qualità  capaci  ad  eccitare  tutte  le  paflìoni  e can- 
giamenti nella  macchina  e nell’ anima  , che  poflono  in- 
fluire nella  perfezione  d’opere  sì  belle  . Ma  ritorniamo  a 
ft  abili  re  nuove  oflervazioni  , e principi  generali  per  la  di- 
moftrazione  del  noftro  afl'unto  , le  quali  rifguardano  le 
divelle  nazioni  e’1  loro  genio,  affinchè  nulla  ci  manchi 
dipoi,  per  quanto  farà  poffibile  , quando  s'  applicheremo  a 
ftrignere  il  raziocinio. 

XXX.  Sebbene  il  clima  vario  dei  paefi  ci  fcuo- 
pra  col  fatto  un’uniformità  affiai  collante  quanto  al  tem- 
peramento, paflìoni  , Audi,  ed  opere  dei  diverfi  abitato- 
ri, non  è però  meno  efficace  il  vario  tuono  e coftituzio- 
ne,  che  può  dar  loro  la  qualità  diveda  dei  nutrimenti, 
i quali  fanno  in  proporzione  , come  ogni  filofofo  può  in- 
tenderlo, la  fpecifica  loro  diferepanza  in  rapporto  agli 
uomini  , nella  guifa  che  dell’aria  fin  qui  abbiamo  det- 
to; lebbene  in  tutt5  i popoli  fi  fia  fatto  dopo  tanti  feco- 
ìi  un  cambiamento  nel  tempo  ftefTo  di  fucceffive  genera- 
razioni  II  naturale  dei  Franzefi,  per  elempio  , deferìtto 
da  Ce  fa  re  e dagli  a Irri  Storici,  è molto  Amile  a quello 
dei  Franzefi  dei  noftri  tempi  : gli  abitanti  di  Scio  ven- 
gono deferirti  dagli  antichi  Greci  come  gente  difibluta , 
c dedita  ad  una  vita  molle,  e ad  ogni  genere  di  piace- 
ri ; e ciò  eh’  è flato  detto  dei  tempi  andati  fi  può  dire 
anche  dei  prefenti , poiché  fi  mantengono  coftoro  anche 
ai  giorni  noftri  del  medefimo  umore;  e danno  per  ficu- 
ra  ragione  di  tal  genio  nazionale  alcuni  Viaggiatori  no* 
paflìonati  una  certa  dolcezza  d’aria,  e la  qualità  fpecifi- 
ca dei  nutrimenti',  che  unitamente  difpongono  quei  po- 
poli ad  una  particolare  indolenza  , ed  allegria  : le  quali 
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cofe  potranno  peravventura  effe*  corfatte  dalla  legiftazio- 
ni  alcun  poco  ; ma  i governi  febbene  formino  i coftumi , 
non  ghigneranno  però  a tanto  , di  (opprimere  affatto  il  genio 
degli  abitatori  ; e ciò  ben  fi  feorge  in  quel  che  non  c 
riftretto  loro  dalle  leggi,  vedendo  fi  chiaramente  che  le  lo- 
ro pa  (fioni,  ed  in  confeguenza  le  loro  virtudi,  ed  i loro  viaj  na- 
zionali ferbano  una  collante  conformità  co*  predetti  principi- 
XXXI.  Fatta  pertanto  una  diligente  ©nervazione 
<»ù  ? predette  cagioni , troveremo  che  ambedue  flanao  ire 
esfrifpondanza  fu  varj  effetti  in  tutti  gli  abitanti  della 
terra  , nella  guifa  che  fono  flati  ravvifati  ancor  da  Ipo- 
date  . Nei  Paelì  Settentrionali  , ove  i cambiamenti  dell* 
altezza  nel  Barometro  , ed  in  confeguenza  quello  del 
pefo  dell’atmosfera,  fono  in  un  muovimento  perpetuo 
d’  ofcillazione  a caufa  d’  una  preflìone  di  iaoo.,  di  1800.  » 
e talvolta  di  jdoo.  libbre  di  piu  in  un  tempo»  che.  in 
un  altro  , fi  potrà  notare  il  fiftema  nervofo  e gli  fpiriti 
animali  di  quei  Popoli  ; febbene  a cagione  dell^  blanda 
preflìone  e rarità  dell’  aria  vi  fi  pafli  vita  fenza  fenfi- 
bile  aggravio  > e dolore  ; tocchi  e modificati  con  forte 
tendone  di  fibre  ; affezioni  , a cui  altri  Popoli  » ove  )e 
variazioni  del  Barometro  ò leggieri  fono  , o di  niunò 
cambiamento , non  danno  efpofti  in  conto  alcuno . 

§.  XXXII.  Nella  guifa  pertanto  che  gli  abitatori  in 
un  clima  d’eftremo  freddo  fi  trovano  più  attivi  epiùdi- 
fpodi  all*  efercizio  , ed  al  travaglio,  perchè  il  freddo  mc- 
defimo  opera  in  efli  come  uno  {limolante,  cosi  all’ op- 
pofito  nella  gran  latitudine  d’  un  clima  caldo  quei  popo- 
li faranno,  come  il  fatto  ancora  ce  i*  afììcura  , in  una  ri- 
laflazione  di  fibre  , e perciò  Tempre  pigri  ed  indolenti  * 
ed  inoltre  naturalmente  inchinati  alla  l'chiavitù  dello  fpi- 
rito,  e con  un  averfione  coftante  dal  difputare  con  quel- 
li , che  fi  fon  fatti  loro  maeftrì . 

$.  XXXltl.  Se  noi  adunque  confiderar  vogliamo  gli 
uomini  nelle  differenti  tìfiche  circodanze  predette  trove- 
remo in  primo  luogo,  che  le  coftituzioni  dei  loro  corpi 
devono  edere  affatto  diferepanti  fra  di  loro.  Il  fatto  co- 
ftante , che  ci  fomminiftràno  le  oflcrvazioni  sù  1’  organi- 
ca ftruttura  così  efterna  come  interna  di  tutt’  i popoli 
del  mondo,  abitanti  fotto  divertì  climi,  lo  prova  a ba- 
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ftanzà  ( $.  13*  f-  24-  $•  aj.  ).  Ipoctate  in  eletfe  * fi©- 
tato,  che  gli  abitatori  dei  paefi  freddi  è Umidi  fono 
Gemmatici,  corpulenti  , e malinconici  a cagione  del  ri- 
la flamento  delle  loro  fibre  , e dell*  umidità  imbevuta  con 
l’  aria  : ma  per  cagioni  oppofte  debbono  produrli  effetti 
contrari  ; poiché  il  calore  febbene  rilafli  le  fibre , de- 
ve nel  tempo  fteflo , afforbendo  la  loro  umidità,  indu- 
rirle, e renderle  più  confiftenti.  Cièche  può  dirli  fu  l’ in- 
durimento delle  fibre  fi!  feorge  analogo  alle  altre  parti 
del  corpo  animale  : ed  in  fatti  gli  olii  degli  Animali  dei 
paefl  caldi  fono  più  duri  , e fpccificamente  più  pefanti  di 
quelli  dei  climi  freddi  ; come  li  può  vedere  paragonali-, 
do  gli  olii  dei  cavalli  affricani  con  quéi  delle  regioni  de! 
Nord  - Il  fangue  pariménte  degli  animai^,  nati  e cre- 
sciuti nei  etimi  caldi,  è più  denfo  e più  néro  » di  quel  che 
pofla  vedsrh  nel  paéfi  fetténtriònali , a caufa  d’  una  dilli- 
pazione  più  abbondante  delle  parti  fierofe,  che  fi  fa  tra- 
fpirando  ; come  ùe  fanno  ficura  teftimonianza  tute’ i me- 
dici > eh’  hanno  fatto  pratica  in  quelle  contrade.  DaJché 
avviene  altresì , eh?  là  qualità  predetta  di  quello  fangue 
circolante  per  le  vene  di  quegli  abitatori  gli  renderà  atra- 
biliarj  ; poiché  gli  eccellivi  calori  efaltandonc  la  bile  ; 
la  quale  fra  fughi  animali  è 1*  umorè  che  per  fe  mede- 
lun  o è dei  meno  tralpirabili  ; diffiderà  a£e*olméiite  tut- 
to 1’  umido  efie  pria  la  rendeva  più  fottile  , ed  incapace 
a produrre  la  detta  malattìa . In  prova  finalmente , che 
il  caldo  e ’1  freddo  operano  fu  1’  organizazione  per  prin- 
cipi fra  loro  contrari , s’offervi  là  di verfità  dei  linguag- 
gi , che  palla  fra  paefi  caldi  , éd  un  atmosfera  freddiflì- 
ma.  La  maniera  d’ articolar  la  lingua,  afprà  e ferrata 
dei  popoli  del  Nord,  devéìi  fuor  d’ ogni  dubbio  aferi- 
vere  alla  loro  ripugnanza  d’ aprir  la  bocca  nell’  aria  fred- 
da ; ciò  che  deve  rendere  certamente  la  loro  lingua  abbon- 
dante di  lettere  confonanti;  laddove  per  Una  cagionò 
contraria  gli  abitanti  dei  climi  calorofi  , aprendo  agevol- 
mente le  labbra  , debbono  formare  un  linguaggio  dolce 
affiti  più  , gutturale , e copiofo  in  vocali . L‘  aria  calda 
dilata , fviluppa , e rarefa  le  parti  , c la  fredda  le  rlftri- 
gne  , e le  condenfa  ; e perciò  non  fidamente  fi  dà  ragio- 
ne dei  fttddetti  macchinali  cambiamenti  7 che  ftanno  i«. 


©ppcfaioft®  fra  loro  fcamblevole , ma  € fplega  eziandio; 
perchè  gli  aitili  della  pubertà  fi  maturino  più  p»reft0  nei 
paeli  caldi  che  nei  freddi;  e nelle  femmine maffimamen- 
tc , che  vi  giungono  all’età  perfino  di  diec’ amai  : e per- 
chè fotto  quello  medesimo  clima  gli  animali  tutti  (ioti 
fiano  mai  foggétti-  a diventar  graffi , per  caufa  della  ra- 
fpirazione  copiofa  ; ed  al  contrario  nell’ atmosfere  fredde 
e umide  , arreftandofi  la  medefima  trafpirazione  fi  verrà 
àdl  accumulare  1’  olio  ò graffo  animale  , e quindi  avraffi 
ih  quei  popoli  la  pinguedine  , il  torpore  univeriàle  delle 
membra „ e la  prigrizia  . 

§.  XXXIV.  La  diferepanza  dei  climi  in  fecondo  luo- 
go farà'  ragion  fufficiente  delle  paflxoni  refpetcivamente 
diverfe  , che  nelle  varie  nazioni  fonò  fiate  Tempre  rav- 
viate ; poiché  1’  “atmosfera  , la  qùàle  concorre  alia  forma- 
zione dei  folidi  e d|i  fluidi,  conferire  unicamente  ad  ec 
citare  le  varie  padroni»  ed  allo  ftabilifriento  delle  fcicn- 
ze,  dell*  arti  , e genio  loro  ( $•  §•  a7-  ' §•  a 8 ) : ed 

a quedo  propofite  giova  adottare  gli  aggiuftaii  fenti- 
tnenti  del  celebre  MòhteTquieu  , il  quale  , pariand® 
dei  paefi  caldi  e freddi  ih  rapporto  alle  irichinazic- 
nì  dei  refpemvi  abitanti  .i  dichiara  quanto  alla  fo- 
fianza  nella  feguente  maniera  (a)  „ Nei  paefi  caldi 
,,  l’ eftremità  dei  nervi  fono  fcuoperte  ed  elpofie  ad 
ogni  minima  azione  dei  più  fievoli  objetti  .*  mi 
il  nelle  regióni  fredde  ali’  oppofito  là  Ceffi  cura  della  cu- 
»,  ticola  effendo  rinterrata  e le  papille  compreffe  , veti  go- 
>>  no  ài  edere  le  piccole  membrane  in  cònfeguenza  in 
„ alcun  modo  paralitiche  , e la  fenfazione  noh  pafia  ai 
cerebro  , che  allorquando  fia  force  all’  diremo' , oche 
,,  fià  giunta  a forp'rendere  i nervi  tute’ infieme  . Sotto 
,,  quelli  climi  pertanto  la  fenfibilità  pe’  piaceri  trpvéraffi 
„ indebolita  ; ma  farà  molto  maggiore  nei  paefl  tempera- 
»,  ti  , e nei  caldi  poi  troverafli  all’  efiremo . Nella  guift. 

che  fi  diftinguono  i climi  ih  ragione  dei  gradi  di  1 a- 
„ titilline , cò§ì  pQlFSblìoHll  dlffiingtl^re  ps'  geodi  della 
,,  fenfibilità.  Nel  teatro  d’ Inghilterra e d’  Italia  fi  com- 
„ prendond  gli  attori  ugualmente  medefimi  : 'ma  la  ftef- 
ìf  fa  mufica,  e l’azione  medcfiima  produce  gli  effetti  del 
1 1 ; o'tut- 

(a)  EJprit  des  Loix  Lib.  XI V.  Capt  II, 
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**  turco  differenti  negli  fpettatori  d’ ambedue  le  Nazioni; 
*'  poiché  una  di  quelle  è tanto  feria  e calmata,  e l’a- 
” tra  così  fpinta  al  trafporto,  che  fembra  una  cofa  ma* 
>*  ravigliofa , e affatto  impercettibile  . In  fimil  guila  po- 
” tremo  dire  del  dolore , il  quale  viene  eccitato  dalla 
**  lacerazione  di  qualche  fibra  del  corpo  animale.  L’ Au- 
**  tote  della  natura  , il  quale  à flabilito  con  leggi  e fi- 
**  ftema  invariabile,  che  quello  farà  più  fquifito  a mi- 
*'  fura  del  difordine  predetto,  à fiffato  perciò  , come  egli 
" è evidente,  che  gli  corpi  grandi,  e le  fibre  grolfolane 
**  dei  popoli  del  Nord  fieno  meno  capaci  di  difordi- 
**  narfi  , che  le  fibre  dilicate  dei  popoli  dei  paefi  cal- 
” di  , e che  1*  anima  fia  perciò  meno  fenfibile  in  quei 
” popoli  al  dolore  . Fà  di  meftieri  fcorticare  un  Molco- 
**  vita  per  fargli  provare  il  fenfo  del  dolore  . Con  tal 
**  delicatezza  d’organi , che  abbiamo  nei  paefi  caldi , 1’  ani- 
” ma  è fommamente  attratta  da  tutto  ciò , eh’  abbia 
»'  rapporto  all*  unione  dei  due  fedi  , e tutto  la  conduce 
>’  a quello  termine.  Nei  climi  del  Nord  appena  la  fili— 
»’  ca  economia  dell’amore  à forza  tale  da  renderli  a quel 
>»  lo  fenfibile  *,  nei  climi  poi  temperati  1’  amore  accom- 
»,  pagnato  da  mille  accefforj  fi  rende  piacevole  per  mez- 
»,  zo  di  tutti  gli  objetti  ,e  molto  più  nei  paefi  affai  più 
» caldi.  Nei  paefi  del  Mezzogiorno  una  macchina  delica* 
» ta  farà  debole,  ma  fenfibile  nel  tempo  fleffo  a tutte 
»,  le  imprelfioni  d’  amore , ed  efpolla  ad  ogni  fervitù 
»,  del  medefimo  , ed  a tutte  le  fue  vicende  c turbolen- 
>»  ze.  Nei  paefi  del  Nord  una  macchina. fana  , e ben  for- 
» mata  , ma  flupida  , trova  i piaceri  in  tutto  ciò,  che  può 
»,  rimettere  i fuoi  fpiriti  in  muovimento  ; la  caccia  vale 
» a dire,  i viaggj  , la  guerra,  il  vino  ec..  Si  trove- 
»,  ranno  nei  climi  del  Nord  moiri  popoli  , che  hanno 
»,  pochi  vizj , e molte  virtù,  molta  fincerità  efranchez- 
„ za.  Avvicinili  alcuno  a’ luoghi  del  Mezzogiorno  , cre- 
„ deri  bentolio  d’  allontanarli  dalla  Morale  medefima  ; poi- 
„ chè  da  quei  popoli  più  vivamente  palfionati  faranno 
,,  moltiplicati  i delitti  , ciafcheduno  di  guadagnare  lopra 
,,  degli  altri  tutti  quei  vantaggj  s’  indullrierà  , i quali 
„ potranno  favorire  le  medelime  paliioni  . Nei  paefi  di 
,,  clima  temperato  fi  offerveranno  i popoli  incollanti  e 

„ mo- 
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„ mobili  nell*  loro  mailer®,  vhj  » • virtù  medefime  ec. 
.,  Il  calore  del  clima  può  edere  sì  ccceffivo  , che  i cor- 
„ pi  Ciano  aflbluramente  fenza  forza.  la  confegucnza  di 
»,  Nro  abbattimento  s’ iafinuerà  nello  fpirito  medefimo 
9,  una  certa  curiofità,  con  elfa  qualche  nobile  imprefa  ed 
» altri  fienrimenri  genero!!  ; le  inchinazioni  vi  faranno 
» tutte  paffive,  la  pigrizia  vi  farà  la  felicità,  la  maggior 
parte  dei  caftighi  vi  Ci  renderà  meno  difficile  a fofte- 
„ neri!  di  quel  che  fia  l’azione  dell’ anima  , e la  fervi- 
»,  tù  farà  più  Tollerabile,  di  quel  che  effe r polla  la  for- 
,i  za  medelima  dello  fpirito,  ch’c  necefiario  per  regger  fe 
,»  fteflb  . Gli  Indiani  fono  naturalmente  fenza  coraggio  , ed  i 
>,  bambini  'fteffi  degli  Europei  nati  nell’ Indie  , perdono 
»>  quello  del  loro  clima.  Ma  come  mai  accordar  potrai- 
,j  11  tutto  ciò  con  le  loro  azioni  e coftumi  atroci?  Gii 
,,  uomini  lì  lottopongono  ^ inali  incredibili  , e le  donne  li 
„ gettano  vive  in  mezzo  alle  fiamme.-  eppure  quella  for- 
ti za  viene  dalla  debolezza.  La  natura  eh’ a dato  a que- 
st Hi  Popoli  una  fralezza,  che  gli  rende  timidi,  à cun- 
,s  ferita  loro  altresì  un’ imaginazione  sì  viva  che  gli  cra- 
si fporta  agli  eccelli . Quella  medefima  delicatezza  d’  or- 
»,  gani,  che  fa  loro  aborrire  la  morte,  e mille  cofepiu 
„ che  la  morte  , a cagione  deila  fenfibilità  , è capace  nel 
»,  nel  tempo  fteiTo  a far  loro  godere  in  mezzo  ai  pericoli , 
ed  a quelli  medefimi  far  infulto. 

§‘  XXXV.  Dopo  aver  noi  parlato  delle  olTervazionì 
fatte  in  generale  dai  Filofofi  in  rapporto  ai  due  gran 
principi  , i quali  debbono  decidere  uniti  infieme  della  va- 
rietà^ dei  genj  e dei  coftumi  delle  Nazioni  , fa  ora  di 
iBeftìeri  che  icendianvo  a flabilire  altre  non  meno  ficure 
rifieffioni , le  quali  Hanno  connefie  Erettamente  con  gli 
abitanti  della  ftoflra  Città  di  Firenze,  di  cui  fiamo  nell’ 
impegno  di  dar  ragione  a tenore  del  primo  aftunro  . L’  aria 
ed  il  clima  concorre  a formare,  c modificare  il  tempera- 
mento e 1 organizazione  ( *3.  ) da  cui  dipenda  poi  il 

vario  carattere  , e le  virtudr  nazionali  refpettive  prendo* 
no  la  loro  efienziale  diferepanza  ( §.  a8,  ).  ...  , 

5*  XXXVI.  Per  la  qual  cola  affinchè  fi  cominci  ti 
cagionare  del  genio  fingolare  dei  Fiorentini  , a differenza 

n degli 


degli  altri  popoli  della  Tofcana  e dell’Italia,  fi  determi- 
ni che  la  Città  noftra  , Tatuata  fott^>  la  zona  temperata  bo- 
reale , ftà  ai  quarantatre  gradi  e minuti  quarantafette  in, 
circa  d’elevazione  di  polo,  ò fu  di  latitudine  , come  re- 
do fi  (Tato  dall’  infigne  Geografo  ed  Agronomo  Domenica 
Cafóni  (a).  Per  la  predetta  elevazione  il  cielo  di  Firenze 
fi  coftituilce  pertanto  nel  VII.  Clima , e nel  Parallè- 
lo XIII  , il  di  cui  giorno  mafómo  è d’ore  i e d7  altret- 
tanti minuti  , in  conformità  d’  un  efattifóma  Tavola  , che 

diftribuì  il  celebre  Varenio  . ‘ , rr 

XXXVII.  Quantunque  il  Clima  noltro  debba  ellc- 
re  con  fiderato  a corrifpondenza  della  predetta  latitudine 
in  ordine  allo  feopo  prelente,  merita  tuttivoltà  chè  fi» 
rifguardato  pe  ’l  medefimo ■ fina  nella  fua  atmosfera  ; là 
quale  fi  carica  d’ un  Tmmenfa  quantità  di  molecole  và- 
rie eterogenee  alla  qualità  deh\aria  pura  , in  ragione  dèli’ 
efalazioni,  dei  vapori,  dei  Tali  , e dei  nuri  crafporrati 
dai  venti  , d’  un  fluidoi ignc-o  che  dalla  terra  fovente  fi 

folleva  , e d’altri  corpi  eflranei;  di  cui  tutta  l’aria  fi 

riempie  , a danno  fpelfe  fiate  e diftr azione,  e talvolta 

a benefido  dei  viventi.  Non  è cofa  nuova  , che  intiere 
provincie  nano  per  le  predette  cagioni  aflai  piu  fredde  » 
ò all’  bppofito  affai  più  calde,  di  quel  evertere  dovreW- 
bono  in  contemplazione  della  loro  refpéttiya  latitudi- 
ne . La  Città  no'fra  con  tutte  le  fue  men  vicine  adia- 
cenze è tanto  foggetta  ai  venti  così  freddi  come  umi- 
di , alle  ftravaganze  perpetue  dei  tempi,  ed  alle  irrego- 
larità delle  flagioni  , con  molte  1’  altre  oftilita  delle  me- 
reore  , che  Provincia  può  meritamente  per  giudizio  de- 
gli oflervato’i  {temperata  anziché  nò  chiamarli  , che  Pae- 
(e  fituato  forco  una  zona  moderatamente  calda  e piace- 
vole, come  efTer  dovrebbe  per  caufa  della  predetta  fua 
elevazione  . ' 

fi.  XXXVIII.  Dagli  ftefó  venti,  i quali  non  na- 
feono  già  dalla  Tofcana  , ne  dal  proflìmo  territorio 
di  Firenze,  ma  da  rìmotifóme  parti  vengono  poitati  a. 
noi,  fi  fconcerta  la  tranquillità  regolare  del  Clima  : poiché 

. por- 

(a)  T alles  Aftrouomiques  du  Soliti  &e.  Par.  Mr,  Cafóni 

Paris  1740. 
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postando  quelli  e Vapori  , ed  efalazioni  moltipjici  da  lonta- 
ne  regioni  , che  li  mcicolanocon  altre  che  trovano  nelpaf- 
/aggio  per  la  Tofcana , vengono  finalmente  a (caricarli 
Copra  la  Città  e le  campagne  noftre , con  l’ afiociazione  di 
piogge,  nevi  , gragnuole  > fulmini , turbini,  c di  varie 
tempeftofe  alterazioni  , le  quali  fecondo  la  diveriità  del* 
le  itag  oni  producono  intorno  a noi  orribili  inondazioni, 
i diacci  , le  brinate,  le  nebbie,  con  immenfi  fconcerti , 
% quali  alterano  1’  economìa  degli  animali , e dei  vegetabi- 
li., La  moltiplicità  dei  venti  dominatori  e disruttori  del 
veto  Clima  di  Firenze  fi  può  diligentemente  defcritta 
leggere  nell’  Al  murgia  del  celebratilìimo  noltro  Sig.  Dot- 
tor Grò.  Targioni  bozzetti  (a)  ; perfetto  erede,  ed  uno 
degli  efemplarj  ancor  viventi  dello  fpirito  « dei  genio 
nazionale,  da  locarli  al  pari  dei  più  vaiorofi  , che  van- 
tar pofla  nelle  feienze  e nell*  erudizione  univerfale  1’  an- 
tichità fiorentina  : nella  qual  Opera  lì  vada  lcorrendo  an- 
cora a quello  propofito  una  Cronica  Metereologica  dai 
Chiari  (Timo  Autore  ben  difpoila  pc’i  tratto  di  lei  intie- 
ri fecoli,  cioè  dall' anno  1165.  fino  all’anno  1764.  (£); 
dalla  quale  rifulsa  una  collante  inuguaglianza  di  Cagio- 
ni , con  avvenimenti  ed  alternative  maravigliofe  nella  no- 
(Ira  atmosfera  , per  cui  la  temperatura  di  quello  Clima 
s' è fatta  fe  aspre  grave  , dannofa  , ed  infoffnbile,  e peg- 
giore altresì  di  quei  paefi  fettentrionali , che  , febbenc 
afflitti  dagli  incomodi  d’ un  gran  freddo  , furono  però 
una  regolarità  uniforme  di  tempi  e di  cambiamenti , la 
quale  da  noi  s’ è affatto  sbandita . 

XXXIX.  Ma  per  meglio  intendere  l’ alterazione 
frequente  dei  noftro  cielo  fiorentino  per  tutto  lo  fpazio- 
fo  lu©  circondario , e la  collante  fregolatezza  delle  Cagio- 
ni l'otto  quell’atmosfera,  giova  ahe  fiano  riportate  le  pa- 
role medelìme  del  fuddetto  Sig.  Targioni  nell’ Opera  po- 
co avanti  accennata,  le  quali  fono  il  rifultato  e la  de- 
duzione generale  di  quanto  per  1’  avanti  per  via  d*  o ner- 
vazioni mecercoìogiehe  à faputo  Egli  acciamente  nota- 
te  c (labilire . „ Aggiugncrò  certe  brevi  rificfiìoni  ( fon 

n a ,,  que- 

(a)  Tarn.  I.  Part.  IL  dalla  pag.  C.  alla  pag.  41. 

(b)  Ikidtm  Pat$.  HL  dalla  pag.  41.  alla  pag.  13#, 
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„ quelli  i Tuoi  detti  ( a ) ) fopra  i limiti  e periodi  delle 
,,  digiuni , che  proviamo  in  Tofcana  fervendomi  perù*.- 
,,  ti  iicuri  delle  odervazioni  Metereologiche  Fiotentine 
,,  del  Sig.  Dottor  Martini  fopra  pubblicate  . Neil’  ulrimè 
,,  octb  annate  adunque  , dal  dì  25.  Marzo  1757.  lino 
,,  al  dì  16.  Giugno  176$.  , io  trovo  Giorni  di  Primave- 
„ ra  6oi.  che  ragguagliano  per  anno  giorni  7 5.  , e ore  6.; 
,,  Giorni  d’  Eftate  757.»  che  ragguagliano  per  anno  g. or® 
„ ni  04. , e ore  9. } Giorni  d’  Autunno  4 66. , che  raggua® 
,,  gliano  per  anno  giorni  58.,  e ore  6.  ; Giorni  d’Imer- 
„ no  0-i  ■ , che  ragguagliano  per  anno  giorni  1 36.,  e ore  9. 

Ecco  come  in  un  breve  periodo  d’anni  le  lta- 
„ gioni  noftre  , benché  difuguali , bilanciano  e congua- 
,,  gliano  predo  a poc®  i giorni  dell’anno  fecondò  la  di- 
,,  viiione  Alironomiea  è Civile.  Ciò  per  altro  deve  in- 
v tenderli  per  Firenze,  e per  il  fuo  Valdarno  folo , giac- 
„ che  nelle  pianure  d’  Empoli  in  giù,  e nelle  Marem- 
„ me  non  montuofe  bifogna  fupporre  l’Inverno  più  cor- 
„ to  d’alquanti  giorni,  e più  lunga  1’  Eflate  ; e vice- 
,,  verfa  nelle  Provincie  più  Boreali  di  Firenze,  e nelle 
Montuofe  ed  Alpeftri  bifogna  fupporre  più  corta  V E- 
ftate  , e più  lungo  aflai  l’ Inverno,  il  quale  va  fifica- 
„ mente  calcolato  , non  fecondo  la  lunghezza  dei  gior- 
„ ni,  ma  fecondo  i gradi  del  calore  fparfo  per  l’Am- 
,,  mosfera  . Le  medelime  Odervazioni  Metereologiche  del 
„ Sig.  Dottor  Martini  ci  danno  in  giornate  2871.  il  fe- 
„ guente  riftretto  di  temporali  „ E qui  dopo  aver  ripor- 
tato il  valorofo  noftro  Scrittore  l’  efatto  computo  di  tut- 
te le  variazioni  dei  Fiorentino  Clima,  fpartito  nel  reipet- 
tivo  numero  delle  giornate  , così  profiegue  a dire  „ 
„ Di  giornate  2871.  adunque  ne  aviamo  avute  lòie  1 423. 
ferene  e belle  ed  afeiutte , e più  che  altrettante, 
cioè  14 48.  i non  belle  ne  quiete,  ma  poco  ò alfai  ven- 
„ tofe,  nébbiofe»  nuvolofe  , piovofe  , ò nevofe  ; laonde 
,,  bifogna  calcolare,  che  in  un  anno  doviamo  avere  lei 
,,  meli  di  tempi  buoni,  e foffrirne  fei  meli  dì  cattivi,,, 
§.  XL.  Chiara  cofa  pertanto  apparile,©  , che  la  dU 
fpofizione  organica  dei  Fiorentini  edendo  dipendente  da 


CO  Ibidem  Part>  IV . pag-  274.  & fe$. 
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liti  Clima  temperacamentic  caldo  > ed  inficine  da  moke  e 
molte  alternative  di  vento  e di  fréddo,  di  nevi,  di  go> 
lo , d’  umido  ì di  fecce , e da  altre  ftravaganti  mutazioni 
d’  atmosfera  * dovrà  cencorrere  per  que;ta  parte  alle  ope- 
re di  fp trito  e dì  grandezza,  quali  di  l'opra  abbiamo  per 
varj  arcicoli  dimoftrate.  Laonde fembrerebbe  , che  in  real- 
tà il  Clima  noftro,  lotto*  di  cui  tanti  eccellentiflìmi  uo- 
mini fi  fono  in  tUtt’i  tempi  maravigliofamehte  perpetua- 
ta la  chiara  memoria  pe ’ l poffedimento  delle  feienze  , del- 
le arti  liberali,  e d’altri  rari  pregj , partecipane  delle 
qualità  capaci  ad  eccitare  tutte  le  paflioni  e cangiamen- 
ti nella  macchina  e nell' anima,  che  pedono  influire  nel- 
la perfezione  delle  bell’ opre  ( §.  ap.  ) Egli  è inoltre 
tnanifefto  e fperimentaco  il  fucceflb  collante  di  tutte  le 
nazioni  abitanti  fotto  varj  climi,  per  cui  fiamo  avvifati 
od  afficurati , che  quelle  d*  un  clima  freddo  fi  trovano 
più  attive  e più  difpofte  ali’  efercizio , ed  al  travaglio  ( $.  3 1. 

32.Ì  il  che  però  non  trovali  in  quelle,  che  refpiran- 
do  fotto  un  clima  caldo  fono  inchinate  anzichenò  all  in- 
dolenza , all'allegrìa  , alla  diflolutezza,  all’  incoftanza  , cd 
a tutto  ciò  che  può  sbandire  da  effe  loro  la  fatica  ($.  3°* 

34.  ) : Ma  trovandoli  riunite  le  forze  influenti  dei 
due  opporti  climi  nell’  atmosfera  di  Firenze  , potranno 
perciò  trovarli  riuniti  ancora  nei  Fiorentini  gli  effetti  cor- 
rifpondenti  ai  predetti  opporti  pfincipj , cioè  1 attività 
l’indurtria  , e quell’  «fiere  perpetuamente  incaloriti  per 
P amore  della  glòria,  delle  imprefe  magnifiche  , per  la  ri- 
cerca della  verità,  e della  bellezza. 

§.  XLI.  E quantunque  poflìbile  non  ila  che  deter- 
miniamo precifamente  in  che  confifta  1’  organizzazione  dti 
noftri  Nazionali , che  gli  conduca  con  felice  fucceffo  a 
gloriofamente  operare  ; come  di  tutti  gli  Uòmini  fu  ^av- 
vertito di  fopra  ( 14.  ) ,*  egli  è però  plaufibile  aliai  , 

che  i Fiorentini  nati  e crefciuti  fotto  un  clima  compe- 
tentemente caldo  abbiano  Tortila  una  dilicata  organiza- 
7,ione  , per  cui  noti  fola  1’  eftrèmità  dei  nervi  fianoefpo- 
fte  e fcuoperte  ad  ogni  minima  azione  efterna  dei  più 
fievoli  objetti  ( §.  34.  ) , ma  che  dotati  inoltre  d una 
fiquiiita  irritabilità  di  fibj.ee , fpezialmente  del  cerebro.fi 

tondino  fommamènte  mobili  alle  più  fini  ofciliaziom  , 
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ai  dilicatilfimi  tremiti  t ed  ai  più  minuti  fquotimentx 
in  tutte  le  funzioni  di  loro  mente  , le  quali  hanno  il  rap- 
porto all*  eccitamento  delle  palfioni  ( 16.  ) 

§.  XLII.  Saranno  perciò  i noftri  fecondo  le  alter- 
native dell’  atmosfera  , alle  quali  è fottopofto  il  diflrett© 
Ai  Firenze  ($.  37.  §.  38.  §.  39.) , elfi  pure  alternativamente 
or  giocondi  ora  actriftati . in  «n  tempo  vivaci  ed  un  altro 
abbattuti  > ed  in  altri  tempi  fecondo  la  mutazione  del- 
l’aria, che  gli  farà  fuccelfiva  mente  pallate  da  uno  adì 
un  altro  (lato , fi  fcorgeranno  elfi  e vigorofi  » e poi  flupidi  » 
alacri  e fervidi  talvoita  , e periodicamente  a feconda  del- 
le ftagipai  dalia  fredda  inerzia  altre  fiate  dominati  ;a  te- 
nore di  quanto  fu  brevemente  olTervato  di  fopra  ( f9  a 6* 
§,  47.  ).  Imperciocché  il  freddo  opererà  fu ’l  /Ule- 
ma ncrvofo  con  forte  tenfione  di  fibre  come  uno  {li- 
molante ( $„  ss.  §.  sa.  ),  l’umido  poi  farà  capace  a in- 
durre fopra  di  elfi  il  torpore  , e la  malinconìa  (§.  33.), 
ma  il  caldo  febbene  condur  gli  poffa  alla  rilaflatezza  ,glt 
renderà  nel  tempo  Hello  operativi  , e generofi  ( §.  40.  ). 

$ XLIII.  Sono  quelle  le  naturali  difpofizioni  dei 
Fiorentini  » per  cui  , fe  non  tutti , non  pochi  però  li  fo- 
no avanzati  all’altezza  del  merito,  ed  alla  magnificenza 
dello  fpirito  in  forza  del  loro  temperamento  , dell’  aria  , 
e di  ciò  eh’  abbiamo  detto  fin  qui  in  rapporto  all’ 
organizazione.  Ma  quella  fola,  volendoli  afiegnare  per 
la  roral  cagione  della  diferepanza  dei  »oftri  dalle  al- 
tre nazioni  , farebbe  un  errore  , fenza  il  foccorfo  dell* 
educazione;  la  quale  non  falò  è giovevole  a fviluppare 
la  difpofizione  del  temperamento,  ma  può  inoltre  fup- 
plire  a ciò  che  peravventura  manca  a correggere»  ed 
a perfezionare  le  facoltà  dell*  anima  per  mezzo  d’  un  eler- 
cizio  ( §.  1 9.  ),  che  comprenda  l’iftituzione,  1’  iftruzione , e i* 
favore  delle  circoftanze  ( §.  2.  §.  3.  ) , è pregio  perciò 
del  nollro  impegno  che  fi  dimoftfi  la  ftretta  e indifpen- 
fabile  connelfione,  che  deve  interporli  fra  queft’ altro  prin- 
cipio , e la  particolare  e fpecifica  organizazione  dei  Fio- 
rentini ; de*  quali  abbiamo  noi  fott’  occhio  , come  il  fat- 
to collante  ci  da  manifeflamente  a conofcere  , che  non 
tutti  , anzi  pochi  fon  quei  , che  fpinti  da  potente  desìo 
di  gloria  , ò da  altro  ajjpett©  di  bene  abbiano  «on fa c ra- 
te 
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te  le  loro  cure,  • la  porzione  migliore  £ella  vita  alle 
più  fina  coltura  delle  lettere  :'  Moki  perciò*  fono  fra  no» 
gli  ignoranti'';  gran'  parte  dei  quali  aigrètti  da  nuca  e 
da  morale  impotenza  non  ebbero  quéi  comodi  giammai* 

« quelle  fortunate  combinazioni , che  giovano  in  mirabil  g tu- 
fi a formar  lo  fpirito  , e ad  inalzare  gli  uomini  alle •alufli- 
me  cime  della  dottrina  , e d’ ogni  raro  fapere  . Altri  poi 
quantunque  forniti  di  foccorfi  naturali  civili  , e piu  e 
meno  eziandìo  dalla  forte  affiditi  farebbero  flati  ben  di- 
fpofti  a ricevere  le  prime  e più  profittevoli  imprclhgm 
le  quali  a guifa  dei  vigorofi  germi  fi  fviluppano  e mi- 
rabilmente fruttificano  ma  una  difordinata  educazione, 
an  mal  condotto  fiflema,  l’altrui  pravo  efempio  , e cer- 
ei falli  dettimi  di  cuore  vi  furono  dilgraziatamente  iur- 
rogati  a danno  di  coftoro  . Avvenne  allora  , che  amarono 
meglio  di  lafciarlì  condurre  dal  gemo  folle  della  propria 
libertà  e piacere  , a poco  a poco  cominciarono  pria  a 
rifguardare  le  applicazioni  letterarie  ò con  indifferenza 
ù con  fe  greto  orrore,  pillarono  indi  a con  fiderà  rie  c 'tne 
circondate  da  inoperabili  aftaeoli  , e quali  indegne  del  c 
loro  anche  rnen  gravi  follecitudini  ; e vinti  finalmente  e 
foggiogati  ( perduto  affatto  quel  primo  fientimento  d efti- 
mazione  fomma  « d’  amore  per  le  feienze  ) s abbandona- 
rono alla  difperazióne  di  confeguire  1’  imprefa  se  nè  abor- 
rirono fin  "anche  la  ricordanza.  Vengo  ora  a pariate  di 
quel  riftretto  numero  , che  coftituifce  , ò che  potrà  per  av- 
ventura formare  col  tempo  la  gloria  della  vera  fapi«i«za 
e delie  arti  più  nobili , che  feppero  i viventi  nelle  So- 
cietà giammai  inventare.  Invaghiti  quelli  del  hello  e 
dell’  ottimo  , che  attentamente  ravvilàrono  per  tute’ i rap- 
porti nel  pofledimento  delie  dotte  facoltadi , fperimencaro- 
no  unicamente  nell’anima  un  delicato  fenlo  , il  quale, 
fpargèndofi  per  e fifa  , ne  lafciò  un  vivo  defideri©  altamen- 
te impreffo  ; come  appunto  farebbe  nel  palato  un  nuo- 
vo fquifito  fapore  , che  ce  ne  fa  bramare  per  la  fui 
va  memoria  una  frequente  rinnuovazione . V tRtim^fen- 
timento  di'  tal  forza  e natura  rende  benfatto  l’anima 
oltre  modo  foilecita  d’ impiegare  ogni  mezzo  è foccorfo , e 
fpinta  dall’appetito  del  nuovo,  e del  mirabile  non  è pa- 
ga e contenta  , fe  all’  induftria  « vigilanza  degli  abili®- 
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mi  precettori  fleti  aggiunga  fittovi  mgegaofì  tormenti  p»* 
notare  attentamente  l’ordine  dei  faoi  progredì  , per  nera 
lafciar  indietro  e nell’  olcurità  una  quantunque  minima, 
cognizione  > onde  ritardili  il  corfo  dei  fuoi  avanzamenti  , 
e per  non  indebolire  quella  lua  lieta  alacrità  , ch’è  figlia* 
dell  amore.  A quefto  perenne  efercizio  concorreranno 
pertanto  infinite  ofciilazioni , e tremori  nei  delicatiflimà 
vafeilini  del  eerebro  , per  cui  non  Colamento  le  vive  feni- 
bianze  delle  co.Ce  vi  rimarranno  (colpite , ma  aprendoli 
altresì  per  tal  mezzo  , vinta  ogni  refìftcnza  , uq  più  faci- 
le e rapido  confo  a quei  fottilifiìmi  l'piritì  circolanti  , fta*, 
ranno  quelli  in  forza  d*  una  abituai  dilpofizione  lempre 
pronti  ad  ogni  cenno  dell’anima.  Fattoli  quella  un  tal 
àdito  in  vigore  del  fuo  volere,  rifcaldata  da  magnanimo 
coraggio  fi  fà  difprezzatrice  fanca  ed  intrepida  di  tutti 
gh  incomodi  annetti  allo  fludio,  e afiotaquando  s*  incon- 
trino nuove  diflicolta  c tenebre,  che  trattenghino  il  chia- 
ro conofcere  del  vero , confultando  ella  la  memoria  e 
confrontando  con  le  pallate  ie  cofe  prefenti , che  tien  Cot- 
to 1 efame  » deduce  connette  ed  a Tempre  nuovi  fcuopri- 
menti  con  iftancabile  coftanza  perviene. 

$.  XLIV.  Quefto  è il  piu  diligente  quadro,  che  da 
me  dar  fi  potette  in  riftrettifilmo  tempo  di  tutti  coloro  » 
e quali  e negli  andati  lecoli  e nella  noftra  prefente  era- 
de  fi  riverifeono  , e s’ammirano  come  i piu  illuftri  genj 
dell’  umanità  ragionevole  ; e quatta  è la  pittura  eziandio 
di  quelli  ( prendendo  a confiderare  le  cole  nelle  loro  gra- 
duate proporzioni)  i quali  fe  non  non  giunfero  a’  Commi 
apici  della  dottrina,  ma  fi  fermarono  nella  mediocrità  , 
tatto  però  quel  faggio  di  loro  ingegno,  che  c’ haanoiom- 
miniftrato,  degno  Tempre  di  tutta  la  commendazione  e 
del  noftro  applaufo,  altro  non  è che  un  frutto  delle  loro 
pafiìoni . Ma  non  di  quelli  foltanto , che  s’ appigliarono 
per  profefiìone  allo  Audio  delle  profonde  erudizioni  è pro- 
prio quefto  difeerfo,  poiché  del  pari  appartiene  a tutti 
quegli  altri , che  furono  e fono  anche  a’ dj  noftrì  nella 
arti  liberali  e meccaniche,  ed  in  ogni  grandezza  d’ope- 
rar virtuofo  eccellenti  e Angolari  : l’ordine  delle  idee 
acquiftate  per  1’  educazione  di  quali! voglia  forte,  e tut- 
ta T Geonemìa  dell’ anima  ( §.  6.  §.  3.  $,  9.  §.  18.  ) 
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non  è certamente  in  rapporto  a quelli  dìfcrepante  dagli 
altri;  onde  non  è difficile  a comprenderne  l’analogìa,  e 
ad  applicare  ai  medelimi  le  teorìe  del  raziocinio  lino  a 
quello  fegno  condotte  . 

§.  XL<V\  Le  circoftanze  e tutti  gli  objetti  efterni, 
eh’  hanno  concorro  unitamente  ad  un  ottimo  apparato 
d’  organizazione  , ad  iftruire  ed  a render  abili  all'  acquiftc» 
d’ogni  cognizione  i nollri  Fiorentini,  non  s’intendono 
quelli  foltanto,  che  lono  flati  procacciati  loro  perla  cu- 
ra ’e  vigilanza  dei  precettori,  ma  entrano  nella  claiTe 
dell’  idee  tutte  le  ìftruzioni,  che  cominciano  con  la  vi- 
ta, e non  finifeono  che  alla  morte  ( §.  j.  ).  Le  teorìe 
delle  feienze,  le  regole  delle  liberali  prCfcfiioni , gli  in- 
fegnamenti  ragionati  della  Morale  , e 1’  ampiezza  delle 
umane  iflituzioni  ben  comprel'e  dai  noftri  flotto  il  vero 
aflpetto  di  felicità  , e di  gran  bene  ( §.  S.  ) ; tutto  ciò  ò 
flato  capace  a produrre  in  fingolar  maniera  un  ni ol t i p li- 
ce eccitamento  di  poderofì  affetti,  i quali  Hanno  in  ra- 
gione diretta  dell"  impreffioni , che  fi  fon  fatte  nella  loto 
mente  eiercitata  dalle  predette  iftruzioni  ( §.  5.  ) . All’ 
acquiflo  di  quelli  lumi  s’aggiungono  ad  operare  altret- 
tanto nello  fpirito  dei  noftri  le  particolari  educazioni  ».  di- 
feendenti  dagli  efempli  domeflici  , dalia  Storia  naziona- 
le, dai  coftumi  generali  del  Paefe , e da  alni  Amili  ca- 
pi, di  cui  fu  dato  di  fopra  un  accenno  ( § ai.)*,  ed 
oltre  a ciò  la  diverfa  forma  di  governo,  che  in  più  tem- 
pi fino  dalla  prima  fua  fondazione  à praticata  la  Citta 
noftra  , tiene  una  gran  parte  di  fiorentina  educazione 
per  cui  erano  molti  e molti  fpronati  , ed  acce.fi  ad  opere 
gloriole,  ed  agli  ftudj  più  nobili  ed  illuftri . La  Politica 
Democratica,  per  efempio  , continuata  per  alcuni  fecoli, 
la  quale  a ciafeheduno  del  Popolo,  che  folle  • aferitto  e 
fqtfittinato  per  una  delle  maggiori  o delle  minori  arti  di 
Firenze,  dava  la  capacità  e P apertura  d’  effe r eletto  c trat- 
to alle  Magiflrature  anche  fiamme  , fervi  va  d’un  forte  im- 
pulfo  per  applicarli  all’  opere  di  faviczza  pubblica  all’ar- 
te di  governare,  per  fornirli  a tutto  potere  di  lumi,  di 
notizie  , d’ eloquenza  , di  deftrez/.a  ; per  occuparli  decoro- 
famente  n .n  folo  a vantaggio  del  Regno  Repubblicano, 
aia  all’ acquiflo  d’ una  privata  gloria  ed  intereffe  ; e pev 
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non  edere  di  piu  foprafFatti  ed  opprefli  dalla  nemica  ga- 
ra dei  Ghibellini,  quante  e quante  avvedutezze,  folleei- 
tuiini  , ed  applicazioni  non  avranno  impiegate  quei  no- 
ftri  antichi,  i quali  febbene  diilratti  dagli  affari  per  lo 
più  meccanici  di  loro  profeflìone  , erano  tuttavolta  ri- 
chiamati fovente  ad  una  feria  accortezza  , o per  vincere 
1’  altrui  aftuzia  e veflazione  , o per  falvare  libere  e in- 
tatte le  ragioni  di  Stato  dalla  prepotenza  degli  avverfa- 
rj . Quelli  poi  erano  di  due  generi.*  poiché  alcuni  infi- 
diavano  alla  noflra  quiete,  libertà  ,e  grandezza  fuori  af- 
fitto dalla  Città  e dalla  Repubblica  , e davano  fovente 
da  fare  e da  penfare  ; altri  fe  nc  vivevano  nell’  interno 
del  noilro  Comune,  e con  maggior  fierezza  lo  travaglia- 
vano con  interine  dilcordie  , ledizioni  , guerre  civili  » ra- 
pine, devaftazioui , inimicizie,  e tradimenti;  il  che  fi  fa- 
ceva per  opera  di  quegli  orgogliofi  e prepotenti  Magna- 
ti , i quali  fpinti  da  un  folle  desìo  di  predominate  mac- 
chinavano tempre  a danno  immenfo  della  Patria  d’oppri- 
mere i buoni  Cittadini,  e la  plebe  . Nelle  circoftanze  per- 
tanto di  quei  fecoli  infeliciflìmi  molti  erano  gli  avveni- 
menti , che  fervevano  d’ iftruzione  diuturna  , e fommini- 
(Iravano  una  particolare  educazione  al  generofo  ed  intre- 
pido (pirico  dei  noli  ri  con  una  moltiplicità  d’ idee  analo- 
ghe a quei  fatti  , che  rapidilfimamcnte  l’  une  fi  (ucce- 
tlevano  all’ altre  ( $•  6.  ) ; fra  le  quali  fi  rapprefentavan 
loro  tutte  le  connefiìoni , che  paflar  potevano  fra  quei  pri- 
mi objetri , e mille  altre  idee  che  (lavano  infeparabil- 
mente  afiociate  in  ordine  ai  confeguimento  della  vitto- 
ria ( <§.  9.  jS.)  y coftanza  vale  a dire  , altezza  d’  ani- 
ino , i'ceita  d'  acconci  mezzi  con  rant’ altri  ingegnofi  pen» 
fieri,  che  ciafeheduno  agevolmente  dovrà  intendere  . 

XLV.  Non  petratti  adunque  negare,  c^e  1*  par- 
ticolare educazione  dei  Fiorentini,  difeendente  daUe  pre- 
dette o altre  fimili  cognizioni,  abbia  fempre  conferito 
alla  fpecifica  loro  diverlità  di  genio,  di  coltami,  d’  im- 
prefe  , di  vizj,  e di  virtudi  ( 21.)  la  quale  accoppia- 

ta inoltre  con  un  particolare  temperamento  , dipendente 
dalla  natura  relativa  alla  noflra  atmosfera  ( § 28.)  fia  per 
e (Ter  ballante  a tutto  fpiegare  , e dar  plaufibile  ragion® 
di  che  che  mai  delie  nollre  eccellenze, e grandezze  è (la- 
to 
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te  detto  di  fopra,  e di  quel  molto  di  più,  che  V argo* 
meato  vailo  e ricco  avrebbe  potuto  ad  altri  fomminiftra- 
re  maggiormente  abili  Scrittori , f®  fuori  dei  troppo  ri« 
ftretti  circondar)  d’  una  DilTertazione  Storico-Filofofica  a- 
vefTero  adoperata  la  dotta  loro  peana.  Ma  f erudito  o 
penetrante  Leggitore  a quell®  difetto  fupplifca  con  le  fue 
più  eftefe  vedute  di  Storia  Patria , e 1»  porti  inoltre  col 
fuo  più  acuto  accorgimento  a dilatare , e fciogliere  una 
direi  infinità  di  Coròllarj,  che  dalle  precedenti  deduzio- 
ni , c dall*  univerfale  difcorfo  fi  ponno  , in  ordine  al  Fio- 
rentino carattere  per  tutte  le  fuc  ampiezze  » inferire . 


ìl  Fine  dell*  'Disertazione , 
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RACCOLTA  ALFABETICA. 


Di  tutte  le  Famiglie  Fiorentine  per  le  loro 
C a fate  e Nomi , le  quali  foftetmero  per  la 
Repubblica  , e pe*  Dieci  di  Balìa  ili  ufi  ri  Am - 
bafcerie  dall1  Anno  1340.  alV  Anno  1400., 
dedotta  dai  Libri  d'  Entrata  e d}  Ufcita  , 


ivieu.  Antonio  Adimari  4.  Dicembre  .... 

Angelo  da  Rafoìo  4.  Dicembre  a Siena 

Antonio  Albi-zi  6.  Febbrai©  a Arezzo 

Antonio  di  Land©  Allizi  31.  Dicembre  in  Valdafno 

MelT.  Antonio  Adimari  ia,  Gennaio  a Siena 

Andrea  Vanni  10.  Febbraio  a Bologna 

Antonio  di  Landò  Albizì  22,  Febbraio  a Siena 

Azzuccio  Vai  11.  Marzo  a Rimini 

Andreolp  Giovantiiai  ai.  Marzo  a Siena 

Agcerrito  V ieri  ai.  Marzo  a Siena 

Accertilo  Vieti  S.  Aprile  1344.  a Siena 

Azzuccio  Vai  2(5.  Aprile  a Rimini 

Anfrione  di  Gerì  Spini  2 6 Aprile  al  Pontefice 

D,  Agnolo  Allerti  zy.  Aprile  a Verona 

Ser.  Antonio  Adimari  28.  Aprile  .... 

Antonio  Albini  30.  Aprile  in  Romagna 

Andrea  di  Lippozzo  Bardi  30.  Aprile  a Poggibonfi 

Antonio  di  Land©  Aibizi  t.  Giugno  . . » 

Accerriro  Gerì  8.  Giugno  ìn  Valdarno 
Agnolo  Naddi  »£.  Giugno  in  Valdarno 


efiftenti  in  Camera  Fifcale . 
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An- 


Antonio  Dettati  17.  Giugno  in  Romagna 

Antonio  di  Ser.  taccia  . . . 3 a-  Giugno  in  Cafentitio 

Aleffandto  di  D.  Riccardo  Bardi  7.  Agofto  a Ferrara 

J)  Antonio  di  Baldinaccio  Adi;nari  a.  Nove  mi?,  a Perugia 

D Antonio  di  B .Minaccio  Adimari  29.  Novemb.  a Perugia 

Antonio  di  Landò  Albizì  29.  Novembre  a Perugia 

Ser  Andrea  Tani  29-  Novembre  a Perugia 

Antonio  di  Bongià  6.  Novembre  a Bologna 

Ser  Antonio  di  Baldinaccio  Adimari  20.  Novemb.  a Perugia 

Agnolo  Tilt  3-  Febbrajo  in  Lombardia 

Antonio  dì  Bongià  io.  Febbrajo  a Bologna 

Andrea  Poggiali  18.  Febbrajo  • • « * # 

Andrea  di  Lippozzo  Bardi  16.  Febbrajo  a Capraia 
Agnolo  di  Lapo  Scali  1 8 Febbrajo  a Arezzo 
Agnolo  Cwttptobbe/i  22  Febbrajo  a Montignofo 
Antonio  di  Bongià  21.  Gennajo  a Bologna 
Antonio  di  Baldinaccio  Adunati  u.  Aprile  1345»  p«rci* 
Antonio  di  Baldinaccio  Adimari  22.  Se  29.  Aprile  a Perugia 
Andrea  di  Lippozzo  Bardi  30.  Giugno  a Capraia 
Antonio  di  Baldinaccio  Adimari  30.  Giugno  a Perugia 
Antonio  di  Torto  da  Pantano  7.  Luglio  a Figline 
Ser.  A Iella  ni  ro  di  Ser.  Caro  19.  Luglio  al  Borgo  S.  Sepolcro 
Antonio  di  Baldinaccio  Adimari  1 2.  Febbrajo  a Montopoli 
Ser.  Antonio  di  Bongià  31.  Novembre  a Arezzo  ,e  Perugia 
Andrea  di  Ubertino  Strozzi  x8.  Febbrajo  a Pifa 
Aldobrandino  di  Tura  24.  Febbrajo  1345.  a Perugia 
Andrea  di  Barcolo  Mot  e Ili  3.  Settembre  a Vico  Pifanq 
Agnolo  di  Beicaro  Bonajuti  3.  Dicembre  a Pelcia 
Andrea  di  Filippo  Rucellai  4.  Settembre  a Vico  Pifano 
Andrea  di  Jacopo  Grondoni  1 9.  Settembre  in  Vajdinieyolf 
Amerigo  di  Gio.  di  Guido  Benzi  1 2.  Ottobre  a S.  Miniato 
Antonio  di  Bongià  1 8.  Aprile  al  Papa 
Agnolo  Palmieri  18.  Aprile  al  Papa 
Andrea  dì  Drea  18.  Aprile  al  Papa 
Aldobrandino  Ture  24.  Aprile  a Napoli 
Agnolo  di  Gio.  Bonacofa  23.  Maggio  in  ValdinicvoI© 
Antonio  Lotti  27.  G'ugno  alla  Lega  di  S.  Giovanni 
Antonio  di  Torto  da  Pantano  29.  Giugno  . . . 
Ardinghello  di  Arrigo  Medici  29.  Gennajo  3 Cafcia 
Ser.  Agnolo  Alberti  26.  Agoito  a Sieisa 
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Andrea  Manetti  26.  A goffo  a Siena 
Arrigo  Pieri  2 6.  Agoffo  a Siena 
Aldobrandino  di  Tura  28.  Agofto  a Pifa 
Amerigo  di  Scr.  Giannòzzo  Cavalcanti  7 Giugno  in  Romagna 
Ser.  Agnolo  di  Ser.  Andrea  22.  Giugno  a Pila 
Ser.  Andrea  dì  Neri  22  G ugno  in  Valdinievole 
Alberto  di  Guccio</^  Pantano  26.  Aprile  i 346.  nella  Carfa- 
gnana 

Andrea  di  Ser.  Dino  30.  Aprile  in  Ungheria 

Antonio  di  Federigo  d.  d.  a Vicchio 

Antonio  di  Bongià  20.  Maggio  al  Pontefice 

Antonio  di  Bongìà  2 6.  d.  d.  al  Pontefice 

Ser.  Andrea  Bernardi  d.  d.  a Macerara 

D.  Antonio  di  Baìdinaccio  Ad/mari  20.  Giugno  al  Pontefice 

Andrea  del  Pera  30.  Giugno  a Fucecchio 

D.  Antonio  di  Baìdinaccio  Adimari  30.  Giugno  al  Pontefice 

Andrea  di  Urea  30.  Agofto  al  Papa 

P’  Antonio  di  Baìdinaccio  Adimari  d.  d. 

Agnolo  Palmieri  d.  d. 

Agnolo  di  Ser.  Giano  23.  Agoffo  1347.  a Piftoj'a 
Agnolo  di  Ser.  Andrea  di  D.  Rinaldo  d.  d.  in  Lombardia 
Amerigo  di  D.  Giannozzo  Cavalcanti  3 *.  Agofto  in  Romana 
Andrea  del  Bolgia  17.  Settembre  a Siena 
Andrea  dì  Ser.  Andrea  29.  Ottobre  a Avignone 
Ser.  AQtonio  di  Baìdinaccio  Adimari  3 1 . Ottobre  a S.  Ma- 
ria a Monre 

Andrea  di  Ser.  Dino  9.  Settembre  a Roma 

Andrea  di  Jacopo  da  Filicaia  21.  Novembre  a Caft.  Fior. 

Albertaccio  di  Bindaccio  Rìcafoli  21.  Febbrajo 

Agnolo  di  P.  Tinaccio  Compiobbejì  26.  Feb.  a Monte  Loro 

D.  Albizo  di  MefT.  Si  ni  baldo  16.  Febbrajo  . 

D Andrea  di  Guai tc ri  Bardi  r 7.  Febbrajo  al  Pontefice 
D.  Antonio  di  Baìdinaccio  Adimari  14.  Qt.  1348.aSi.cna 
A’berto  doni  d.  d. 

Arrigo  Mazzeì  26.  Febbrajo  a Roma 
Andrea  Neri  9.  Marzo  a Roma 
Andrea  di  Bongìà  ai.  Aprile  a Venezia 
Ser.  Andrea  Capi  31.  Dicembre  in  Mugello 
P-  Aieftandro  di  Già.  delV  Ante  II  a 31.  Novembre  a Lucca 
cr’  Agnolo  di  Ser.  Andrea  2 o Aprile  1)49.  ia  Lombardia 

A.  » ' An- 


^ndrca  di  Giovanni  30*  Aprile  in  Valdarfiq 
Agnolo  Nini  d.  d. 

Agnolo  Turini  0.9.  Maggio  al  Borgo  S.  Lorenzo 
Ser.  Andrea  Barelli  27.  Aprile  a Siena 
Andrea  Bartolini  d.  d 

Ser.  Andrea  di  Nardo  24*  a Volterra 

Arrighetto  Tofetti  d.  d. 

Anfrione  di  p.  Ceri  Spini  17.  Gennajo  a S.  Mimato 
Agnolo  di  Ser.  Piero  28.  Giugno  d.  d. 

Andrea  Manritti  0.6.  Giugno  a Calle!  S.  Giovanni 
Andrea  di  Sandro  Alfa  ni  d.  d. 

Agnolo  di  Lapo  Scali  d.  d„ 

Arrigo  Mazzei  28.  Giugno  al  Patriarca 
IX  Antonio  di  Baldinaccio  ' Adi  mari  4.  Marzo  a Viterbo 
Antonio  di  Tolto  da  Panzana  25».  Giugno  1 34 f.  a Arezi0, 
Antonio  di  Luca  Alhizi  a.  Giugno  a Siena 
Agnolo  N addi  1 6.  Giugno  1344-  in  V aidarno 
Antolino  Donati  d.  d.  in  Romagna  _ . 

Andrei  di  Ser.  Caccia  Bonciani  22.  Giugno  in  CdentinQ 
Alcdandro  di'  D.  Riccardo  Bardi  7.  Aprile  a Ferrara 
Antonio  di  Bongià  19.  Settembre  a Bologna 
D.  Antonio  Aàimarì  22.  Dicembre  a Perugia 
Antonio  Pandi  d d* 

Antonio  dì  Bongià  io.  Febbrajo  a Bologna 

Antonio  Tofitti  4.  Agollo  1349.  nelle  Parti  d'Ungheria 

Andrea  di  Bongià  d.  d. 

Arrigo  Mazzei  22.  Ottobre  ai  Patriarca 
Andrea  Nini  d d. 

Andrea  di  Ser.  Arrigo  25.  Ottobre  a Città  ut  Cali  ella 
Agnolo  Sanguigni  6.  Novembre  a S.  Miniato 
Arrigo  Mazzei  30.  Dicembre  a Avignone 
Arrigo  Mattei  3*.  Dicembre  a Pila 

Arrigo  Corfetti  d.  d.  ( . 

AlelTundro  Ugott'  13*  Luglio  , e 6.  Agoilo  i3?o.  nell  AJp* 

Andrea  Marciteci  6.  Agollo  a Celena 

Antonio  Danài  25.  Agollo  a S.  Miniato 

Agnolo  di  Lapo  Scafi  2 ?•  d.  d.  al  Borgo  5.  Sepolcro 

Andrea  B utini  2 6.  Agollo  a Arezzo 

Jji.  Arnoldo  Altoviti  27.  Settembre  a Volterra 

Agnolo  Ricetti  28.  Ottobre  a PiRoia 
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Andrea  Pieri  1 6.  Ottobre  nell*  Alpi 
Andrea  di  Bongià  30.  Ottobre  in  Sicilia 
Anconio  di  Stagio  ai.  Ottobre  nell’  Indie 
Arrigo  di  Mejjer.  Gitano  d.  d. 

A bizo  Rinucci  aj.  Ottobre  in  Val  d’Arno 
Andrea  Uh  aldini  23.  Ottobre  in  Romagna 
Agnolo  Giani  d.  d. 

Agnolo  di  Ser.  Beco  ij.  Novembre  a Firenzuola 
Andrea  Recuperi  28.  Novembre  a Cortona 
Antonio  di  Lapo  Niccolini  1.  Novembre  in  Valdarno 
Apardo  di  Salvefiro  12.  Dicembre  a Colle 
D.^  Andrea  Bardi  tz  Gennajo  al  Papa 
Ardingano  di  Gio.  12.  Febbtajò  a Avignone 
A goftino  dì  Giovanni  d.  d. 

Ser.  Andrea  di  D.  Paolo  da  Figline  25.  Gennajo  1353.  a Pila 
Ser.  Agnolo  di  Ser.  Antonio  dì  Rinaldo  d.  d. 

Andrea  Bartolini  t-S-  Gennajo  a Piitoia 

Agnolo  di  Ser.  Andrea  38.  Marzo  a Pi  fa 

D.  A naldo  Altoviti  11.  Maggio  1 3 5^*  in  Romagna 

Agnolo  di  Bernardo  25.  Maggio  a Siena 

A bizo  dì  Manno  Agli  13*  Maggio  d.  d. 

Ag  nolo  di  Giovanni  17.  Giugno  in  Valdipefa 
D.  Andrea  Bardi  21.  Febbrajo  di  d. 

D.  Andrea  Bardi  13.  Aprile  1357*  a Siena 
Andrea  di  Coro  Strozzi  d.  d 
Azzino  Bartolini  25.  Febbtajò  in  Lombardia 
Averardo  Vocato  Bicci  di  Chiariflimo  Medici  i8.  Feb. 
brajo  in  Mugello 

Ser.  Agnolo  Ser.  Andrea  di  Rinaldo  da  Barberino  28. 
Febbrajo  a Siena 

D.  Andfc'à  Bardi  ì+.  Agorto  ijsS.  a Siena 
Aleffandro  di  Mone  Ricci  d.  d. 

Amerigo  di  Giannozzo  Cavalcanti  22.  Agofto  a Romagna 
Ser.  Agnolo  di  Ser.  Andrei  di  Rinaldo  da  Barberino  31.- 
Agofto  in  Romagna 

D.  Andrea  Bardi  3*.  Agofio  a Sierta 
Agnolo  Bernardi  31.  Luglio  a Piitoia 
Andrea  di  Luigi  Mozzi  d.  d. 

Andrea  di  Ser.  Domenico  2<j.  Agolto  13JP.  Lom- 
bardia 
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Ser.  Angelo  di  Ser.  Andrea  di  D.  Rinaldo  da  tarlerìn • 
3 i . Agofto  a Arezzo 
D.  And  rea  Bardi  24.  M gg*o  a $;cna 
Alzino  Bartolìni  24.  Magg  e a Bologna 
Agnolo  Bernardi  5.  Giugno  a Pila 
Anton  di  Situine  2 6 Gigao  nella  Marca 
Agnolo  Datati  7.  Ag,fto  1 360.  a Siena 
Andrea  di  D.  Ammantino  Medici  28.  Agodo  a Piftoia 
Agno  o di  Bernardo  Ardìngbelli  7.  Ottobre  d.  d. 

Agnolo  Davini  15.  Ottobre  all’ Ancifa 

Agnolo  di  Sandro  15.  Dicembre  a Bologna 

Aaovardo  di  Riccardo  Cerchi  2 8.  Febbraio  a Pifa 

D.  Andrea  Bardi  25;.  Aprile  i}6i.  a Siena 

Agn®lo  d’ Andrea  da  S.  Croce  7.  Agofto  in  Valdarno 

Agnolo  di  Berto  Fei  31.  Dicembre  a Napoli 

Antonio  di  Lione  Simotti  1.  Aprile  a Città  di  Caftello 

Antonio  Dini  da  S.  Gimignano  8 . Ncvemb.  1 362. a Peccioli 

Andrea  Bartoli  9.  Novembre  a Boilena 

Altovico  di  Tommafo  Altovitì  ij..  Or.  13 (Si.  a Poggibonlì 

Andrea  Bardi  6.  Febbraio  a Pifa 

A teiTandro  di  D.  Francefco  io.  Maggio  1 3^2.  in  Lombardi# 
Agnolo  Guidi  18.  Giugno  in  Valdarno 
Adoardo  di  Riccardo  Bicci  d.  d. 

Andrea  Cenni  d.  d. 

Accenni  di  Sandro  d'eli''  Antella  d.  d. 

Antonio  di  Francefco  d.  d. 

D.  Amerigo  di  D.  Giarmozzo  Cavalcanti  ip.  Giugno  iw 
Valdinievole 
Agnolo  S intoni  d.  d. 

Adriano  di  Frodino  Rotfi  z$.  Gennaio  in  Valdarno 
Adoardo  di  D.  Riccardo  Cerchi  23.  Giugno  in  Lombardia 
Agnolo  Guidi  23.  Giugno  a Ferrara 
Andrea  Bartoli  d.  d. 

Amannato  Marucci  d.  d. 

Andrea  di  Giovanni  28.  Giugno  a S.  Miniato 
Antonio  di  Francefco  Cittadino  13.  Settembre  1363.  ire 
Valdarno 

Antonio  Gherardini  12.  Gennaio  13 66.  al  Campo 
Agnolo  Vannini  15.  Febbraio  in  Cafentino 
Alelfandro  Salini  27.  Febbraio  al  Campo 

Alef- 
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AlefTandro  di  O.  Riccardo  Bardi  18.  Fcbbrio  al  Legato 
Antonio  T omnia  fi  13.  Marzo  in  Valdelfa 
Anibaldo  di  Bernardo  Strozzi  29.  Marzo  in  Valdarno 
D Andrea  di  D.  Gualtieri  Bardi  30.  Marzo  in  Valdarno 
Anibaldo  di  Bernardo  di  Piero  Strozzi  1 3 Aprile  in  Valdarno 
Andrea  di  D.  Bindo  Bardi  1 7.  Marzo  1 3*8.  in  Lombardia 
D Andrea  Bardi  1.  Giugno  al  Pontefice 
Agnolo  di  Berto  Czechi  2.  Giugno  a Perugia 
A berto  I acopi  d.  d. 

AlefTandro  di  Francefco  io.  Gennaio  a Milano 
Anibaldo  di  Bernardo  Strozzi  1.  A gotto  a Pifa 
D.  Andrea  Bardi  1 6.  Agofto  all’ Imperadòre 
Amelio  di  Vieri  Ferabofchi  i5.  Agotto  a Venezia 
AlefTandro  di  Francefco  Nelli  19.  Novembre  1369.  W 
Lombardia 

Azzone  di  Sandro  dell ’ Antella  30.  Novem.  a Siena 
Andrea  di  Giovanni  Popolo  di  S Cecilia  d.  d. 

D.  AlefTandro  di  Gio.  dell'  Antella  17.  Luglio  a Lucca 
Antonio  Niccoli  12.  Gennaio  al  Pontefice 
Antonio  di  Neri  29.  Gennaio  a Volterra 
Andrea  di  Bindo  Bardi  12.  Febbraio  al  Pontefice 
AJoardo  di  Riccardo  Cerchi  Popolo  di  S.  Martino  del 
Vefcovo  31.  Ottobre  i 3 70,  a Lucca 
Andrea  di  Lippozzo  Mangioni  3.  Aprile  a Volterra 
Albizo  di  Cola  Camgiani  9.  Aprile  a Siena 
Ser.  Andrea  Niccolai  11.  Marzo  a Bologna 
Andrea  di  Giovanni  13.  Marzo  a S.  Miniato 
Andrea  di  Lippozzo  Mangioni  28.  Novembre  a Siena 
Andrea  di  Coro  6.  Dicembre  in  Ungheria 
Agnolo  di  Ser.  Beicaro  Serragli  7 Maggio  a Bologna  . 
D.  Antoniodi  Fancio  Machiavelli  3 1 . Maggio  in  Lombardia 
Antonio  di  Neri  a 5.  Maggio  a Volterra 
Anibald»  di  Bernardo  Strozzi  25.  Maggio  a Genova 
Andrea  d'  Andrea  27.  Giugno  agli  Ubaldini 
Andrea  Gher ordini  14.  Marzo  1 3 7 * • a Siena 
Andrea  di  Coro  14.  Marzo  in  Ungheria 
Anibaldo  di  Bernardo  Strozzi  21.  Aprile  nella  Carfagnana 
AlefTandro  di  Francefco  Salviati  14.  Ottobre  a Perugia 
Andrea  di  Ser.  Guidone  Corfini  le.  Novembre  * 3 7 a * * 
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Antonio  <3 1 Niccolò  di  Cione  Rido Ifì \6.  Novembre  a Lucca 
Andrea  di  F-rancefco  Salviati  ;8.  Giugno  1373.  a Sic- 
na  , e Arezzo 

Azzodi  Sandro  dell'  Antella  1.  Giugnoa  Siena,  e Arezzo 
Antonio  Ridolfì  31.  Octobre  in  Piitoja 
Agnolo  di  Mefì  Bandivo  d.  d. 

Agolhno  di  Lutozzo  Najì  d d. 

Alefiìo  di  Coia  Canignani  2$.  Novembre  in  Romagna 

Ser.  Antonio  Ridolfì  31.  Octobre  a Pidoia 

Aleffancf ro  di  D.Fhancei’co  Salviati  io. Marzo  a S.Gimignano 

Antonio  Dofielli  24.  Settembre  a Pidoia 

Andrea  di  Sandro  Rofìi  30  Settembre  in  Puglia 

Andrea  di  Piero  Cani  gì  a ni  ’d.  d. 

ANdandro  di  D.  Francesco  Salviati  4.  Genn.  a Carmignano 
Alamanno  di  Francelco  Salviati  2.  Marzo  1374.1  Perugia 
Alberto  da  Cafiiglione  16.  Febbraio  a Prato 
Azzone  di  Sandro  dell'  Amelia  20.  Settembre  al  Papa 
Agnolo  di  Binda  S.  Pier  Maggiore  20.  Ottobre  a Arezzo 
Agnolo  di  Binào  S.  Pier  Maggiore  io.  Dicembre  a Siena 
Antonio  di  FranccTco  Bar  toltiti  6 Agodo  d. 

Antonio  di  Mefs.  Piero  16.  Agodo  a Lucca 
Agnolo  di  Giovanni  24.  Agodo  a Chiud 
Antonio  B mozzi  13.  Settembre  a Perugia 
Anibaldo  di  Segnino  Baldefi  12.  Aprile  1375.  a Pila 
Andrea  di  Bernardo  Strozzi  21.  Alaggio  1 3 77.  a Bologna 
D.  Alefìandro  di  Gio.  dell'  Amelia  15.  Maggio  1378.  al 
Pontefice 

D.  Alcddiidro  di  Gio.  dell'  Amelia  13.  Nov.  al  Pontefice 
Amerigo  Borgognoni  8.  Luglio  1379.  a Perugia 
Aledandro  dell'  Amelia  9.  Ag°do  in  Ungheria 
Antonio  di  Piero  28.  Novembre  1380.  a ArezZo 
Mefs.  Agnolo  dell'  Or  dine  degli  H eremitani  di  S.  Agofìin 9 
31.  Dicembre  in  Ungheria 

Andrea  di  D.  Francesco  Salviati  18.&  2$.  Giugno  a Bologna 
Ag  odino  di  Ser.  Piero  28.  Settembre  al  Papa 
Alamanno  di  Lotto  9.  Ottobre  a Cefena 
Antonio  di  Boccaccio  ai.  Ottobre  a Cafol« 

Antonio  Bartoli  14.  Gennaio  a Bologna 

Ser  Antonio  di  Ser.  Piero  di  Ser,  Mino  8.  Agollo  1 3 8 j ^ 

Alefiìo  di  Franccfco  Baldovinettt  1 8.  Agolìo  ia  Romagna 

An« 
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Andrea  di  Segnino  Baldefe  17.  Agofto  a Pi^a  , e Siena 
Agnolo  di  Bernardo  Alberti  15.  Dicembre  a Genova 
A ironio  dì  Simone  1 6 Febbraio  1384. 

A moia  di  Gio.  Nardi  1 4.  Ottobre 

Antonio  di  Niccolò  di  Cione  Rìdolfì  24.  Novem.  a Malateftì 

Andrea  di  Cappone  Capponi  9.  Gennaio  1381.  a Bologna 

Andrea  Gentili  19  Febbraio  a Barga 

Agogno  di  Ser.  Piero  Quojaìo  30.  Agoft°  al  Pontefice 

Agnolo  di  Leonardo  Michele  Alberti  1 7.  Settem.  a Genova 

Andrea  di  D-  Francefco  Salviati  13.  Aprile  a Bologna 

Amerigo  di  Giovanni  23.  Api  ile  a Fojano 

Antonio  di  Giovanni  Tintore  23.  Aprile  in  Romagna 

Andrea  di  D.  Francefco  Salviati  6.  Aprile  a Bologna 

Antonio  Bartoli  18.  Marzo  a Piftoia 

Alefiandro  di  Francefco  Borghinì  14.  Giugno  al  Campo 

Alberto  di  Francefco  Baldovinetti  14*  Giugno  al  Campo 

Ambrogio  Pagai  30.  Giugno  a Siena 

Amerigo  di  Gio.  Frefcobaldi  1.  Luglio  a Avello 

Andrea  di  Cappone  Capponi  1 6.  Luglio  a Barga 

Andrea  Gentili  9.  Ottobre  a Perugia 

Agoftino  dì  Ser.  Piero  Pezzato  18.  Ottobre  d. 

Andrea  di  D.  Francefco  Salviati  7.  Ottobre  1 3 ® 5 * 
Lombardi?. 

Agnolo  di  Giovenco  Baflari  io.  Giugno  1 3 S ^ 

Antonio  d’ Agnolo  da  lizzano  a>.  Giugno  a Viterbo 
Ser.  Antonio  Monti  27.  Giugno  a Bologna 
Antonio  di  D Rinaldo  Gianfìgliazzi  5.  Die.  nella  Lunigiana 
Ser.  Andrea  di  Gio.  da  Fucecchio  d.  d. 

Antonio  di  Si  mone  30.  Maggio  a Genova 

Aleilio  di  Iacopo  Albizì  5.  Giugno  a Napoli 

Agnolo  dì  Neri  23  Settembre  a Pavia  , e Bologna 

Antonio  di  Conte  23.  Gennaio  in  Lombardia 

A nonio  di  Cipriano  Mangioni  4.  Novembre  a Perugia 

A ‘Conio  di  Rinaldo  Gianfìgliazzi  19.  Ottobre  a Siena 

Agnolo  Nei'li  23.  Ottobre  a Bologna 

Andrea  di  Neri  Vettori  6.  Marzo  al  Papa 

Agnolo  Neri  23  Dicembre  a Pavia 

Anton  di  Lippo  Manifcalco  24^  Gennaio  a Eernado  della  Sala 

Andrea  di  Conte  29.  Gennaio  irt  Lombardia 

Andrea  di  Boccaccio  Cavie  citili  1 7.  Marzo  1389,  a Volterra 

» An- 


IO 

Anton  di  Francefco  14.  Maggio  1352.  a Lucca 
Antonio  Bartoli  d.  d. 

Antonio  di  Francejco  3.  Luglio  nella  Marca 
Agnolo  Bart.olt  d d. 

Agoftino  di  Giovanni  d.  d. 

àer.  Antonio  di  Iacopo  da  Gangalandi  12,  Aprile  13^3. 
al  Legato 

Andrea  di  Niccolò  Betti  17.  Aprile  al  Papa 

Azzo  di  Sandro  dell'  Antella  20.  Dicembre  1374.  *1  Papa 

Agnolo  Bindi  28  Ottobre  a Arezzo 

Antonio  di  Francefco  23.  di  Febbraio  13É4.  a Volterra 

An  tonio  di  Zucchero  28.  Luglio  136^. 

Per  i Dieci  di  Balìa  , 

Andrea  di  D.  Ugone  della  Stufa  4.  Gennaio  1 38 1.  a Mon- 
te Puleiano 

Andrea  di  Niccolò  Giovanni  3.  Maggio  d. 

Andrea  di  Niccolò  Minerbetti  io.  Maggio  al  Papa 
AlelTandro  di  Franeeleo  Nelli  1 #.  Maggio  al  Conte  Currado 
Andrea  di  Neri  V ettori6.  Aprile  13S9.  a Monte  Puleiano 
A^dàndro  di  Francefco  Nelli  27.  Aprile  a Cortona 
D.  Andrea  di  Piero  Alhizzi  27.  Aprile  in  Romagna 
Andrea  di  Niccolò  Minerbetti  27.  Aprile  al  Papa 
Andrea  di  Neri  Vettori  12.  A/aggio  a Monte  Puleiano 
AlelTandro  d’  Amelio  Avrigueci  2.  Giugno  al  Papa 
Andrea  di  Neri  Vettori  7.  Giugno  a D.  Gio.  Aguto 

Andrea  di  Niccolò  Minerbetti al  Papa 

Apollonio  di  Francefio  16.  Luglio  in  Alemagna 
Ser.  Angelo,  di  Ser.  Chele  17.  Luglio  in  Cafcntino 
Agnolo  di  Luigi  Spini  22.  Luglio  a Cortona 
]J.  Lorenzo  Buondelmonti  27.  .Luglio  a Venezia 
Apollonio  di  Francejco  d.  d. 

Agnino  Comi  27.  Luglio  a Bologna 
AieiTandro  di  Francefco  Nelli  5.  Agodo  in  Valdelfa 
Anurea  di  Niccolo  Gianni  19.  Agni.ro  in  Valdinievole 
Andrea  di  D.  Ugone  della  Stufa  12.  Settembre  al 
Conte  Cutrado 

Andrea  di  D. Lorenzo  Buondelmonti  30.  Ottobre  in  Alemagna 
Apollonio  di  Francejco  d.  d. 
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Andrea  di  Niccolò  Minerhetti  iS.  Novembre  al  Papa 
Aleflandr©  di  D.  Ugone  Stufa  24.  Dicembre  a Bologna 
A eflandro  d’ A oelio  Arrigucci  2.  Febbraio  al  Papa 
D.  Andrea  di  Piero  Albizzi  18.  Aprile  a Urbino 
Andrea  di  Neri  Vettori  8.  Aprile  a Monte  Falciano 
Andrea  di  Niccolò  Mincrbetti  29.  Ottobre  al  Papa 
Andrea  di  Neri  Vettori  8.  Giugno  1 390.  a D.  Gio.  AgUt© 
And  rea  di  Niccolò  Mìnerbetti  1.  Luglio  al  Papa 
AlefTandro  d’ Amelio  Arrigucci  17.  Luglio  al  Papa 
Apollonio  di  Francefco  16.  Luglio  in  Alemagna 
Agnolo  di  Luigi  Spini  28.  Lug'io  a Cortona 
Ser  Agnolo  di  Ser.  Chele  19  Lug'io  in  Cafentino 
Andrea  di  D.  Lorenz-  Buondelmonti  27.  Luglio  a Venezia 
AlefTandro  di  Francefco  Nelli  6.  Agodo  in  Valdclfa 
Andrea  di  Niccolò  Gianni  21.  Agodo  d. 

Andrea  di  D.  Ugone  della  Stufa  a».  Settembre  a> 
Conte  Currado 

Apollonio  di  Francefco  30  Settembre  à Venezia 
Andrea  di  Don  Lorenzo  Buondelmonti  14.  Ottobre  a Venezia 
Agnolo  di  Franchino  Pepi  6.  Novembre  . . . 

Andrea  di  Niccolò  Mìnerbetti  29.  Novembre  al  Papa 

BArtolo  Toni  io.  Ottobre  1343*  • • • • 

D.  Bindo  della  Tofa  4.  Dicembre  a Sietìa 
Bonaccorfo  Dietajùti  d.  d. 

Bartolo  Fani  io.  Dicembre  a Arezzo 

Bernardo  di  Lapo  Medici  31.  Dicembre  in  Valdarn» 

Bartolo  T ani  d.  d. 

Bonaccorfo  Dietajùti  14.  Febbraio  a Siena 
Bernardo  Ardinghelli  io.  Febbraio  a Bologna 
Bartolo  Tatti  20.  Febbraio  a Siena 
Berto  Corji  4.  Marzo  a Pelcia 
D.  Bindo  della  Tofa  ;8.  Marzo  a Siena 
Ser.  Bonajuto  Senji  1.  Aprile  1344.  in  Valiamo  di 
fopra 

Ser  Boverello  di  Deo  Bardi  23.  Aprii®  in  B.omagna 
Bernardo  Ducei  28.  Aprile  al  Papa 
Bernardo  di  Chele  d.  d. 

Bartolo  Comucci  à.  d. 

Boscaccio  di  Taluno  26.  Aprile  in  Romagna 

Ber- 
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Bernardo  Pìfanillì  22,  Aprile  al  Papa 
D.  Banco  Acciaioli  a 8.  Aprile  a Roma 
D.  Barna  Rofft  22.  Aprile  al  Pontefice 
Bartolo  Tuffi  30.  Aprile  in  Romagna 
Bernardo  di  Gio.  Alfani  30.  Aprile  a Loro 
Bartolo  di  Mone  Ubaldini  30.  Aprile  a Lega 
D.  Biodo  della  Tofa  %x.  Maggio  a Siena 
Bartolo  Tatti  d.  d. 

Burnofo  Forefìt  i 2.  Giugno  .... 

Benedetto  di  D.  Benedetto  16.  Giugno  a Certald© 
Bernardo  Ardinghelli  17.  Giugno  in  Romagrì* 

D.  Betta  Frefcobaldt  17.  Giugo®  a S.  Miniato 

Brogio  di  Vanni  19.  Giugno  a Pifa 

Bernardino  Simoni  20.  Giugno  in  Cafentiao 

Bernardo  di  Lapo  Medici  2 5.  Giugno  al  Borgo  S.  Lorenzo 

Eencino  Gorfi  28.  Giugno  1344 

Bonaccorfo  Forefi  28.  Giugno  in  Valdarno 
Bartolo  di  Ser.  Gberardo,  di  Ser.  Jacopo  20.  Giugno  a 
Arezzo 

D.  Barna  Rojjt  30.  Agofto  a Siena 
Bencino  Corji  28.  Giugno  a Barga 
Bartolo  Mei  4.  Luglio  a Siena 

Bernardo  di  Lapo  Ardinghelli  24.  Luglio  a S,  Miniato 
Bianco  Pieri  d.  d. 

Bartolo  di  Jacopo,  di  Ser.  Gherardo  jo.  Luglio  a Siena 

Bernardo  di  Lapo  Ardinghelli  30.  Luglio  a Pifa 

Bianco  Pieri  31.  Luglio  a 0.  Miniato 

Bcncivenni  T ani  j.  Ottobre  nella  Marca 

Bernardo  Albizi  1,  Novembre  a Siena 

Bartolo  Fani  6.  Novembre  d.  d. 

Barna  di  Bate  d.  d. 

D.  Biado  Altoviti  6.  Gennaio  a S.  Miniato 
Benedetto  Dingbi  d.  d. 

Bende  Cheli  19.  Novembre  in  Lombardia 

Bianco  Pieri  6.  Novembre  a Bologna 

Btrtclo  di  Ser.  Jacopo  di  Seri  Gherardo  d. 

limolo  Fani  20.  Dicembre  a Perugia 

Berto  F antoni  22.  Dicembre  a Siena 

ber.  Bonifazio  di  Ser.  Piero  7.  Febbraio  in  Romagna 

Bianco  Pieri  io.  Febbraio  a Bologna 

Ber- 
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Bernardo  Lapì  d.  d.  , 

Boccaccio  di  D.  Ardui»»  re.  Febbraio  alla  Lega 
B-’ncivenni  Turini  26.  Febbraio  in  Lombardia 
B-rtino  Cofe  27.  Febbraio  a Piftoia 
B >naiuto  Crifiofani  d.  d. 

Bruno  vacato  Brunello  di  Durante  d.  d. 

Bartolo  V arenacei  11.  Febbri jo  a Valle  Avane 
Borto  di  Vieri  Scali  14*  Febbraio  a Cartel  S.  Gio. 
Bernard»  di  j^apo  Ardinghelli  15.  Febbraio  a S.  Miniato 
Bartolo  di  Scr.  Jacopo,  di  Ssr.  Gherardo  16.  Febbraio  al 
Pontefice 

Betto  Tofi  28.  Febbraio  a Prato 
Bernardo  Ardinghelli  tp.  Gennaio  a S.  Miniato 
Bianco  Pieri  ai.  Gennaio  a Bologna 
Bernardo  dì  Lapo  d.  d.  ^ 

Bonaccorfo  d’ Azzerello  da  Filicaja  Aprile  1341*  a 
Perugia 

Bartolo  di  Sano  27.  APril°  e a4-  Giugno  d.  d. 

Bonaccorfo  d'  Azzerello  da  Filicaja  3.  Maggio  d.  d. 
Bernardo  di  Piero  Ardinghelli  2 6.  Giugno  a Arezzo 
Bartolomeo  di  Ser.  Gherardo  Gualberti  2%.  Giugno  al 
Pontefice 

Bartolomeo  di  Ser . Venturo  30.  Giugno  in  Lombardia 

Bindo  Raugi  30.  Giugno  I34S-  a Cèrcina 

Bonaccorfo  d’ Azzerello  da  Filicaja  3°*  Giugno  a eruDia 

Bernardo  J acopi  27.  Agofto  in  Lombardia 

Bianco  Pieri  «L  df 

Bernardo  Lapi  d,  d, 

Barna  dì  Jacopo  ij.  Luglio  in  Lombardia 
Bernaba  di  Vanni  Pucci  d.  d. 

Bartolo  di  Faftello  Tiglianiochi  il?  Loglio  a Settimo 
Bartolo  Comucci  2,  Agoftd  a S.  Miniato 
Bernardo  di  Mugnaio  di  Recco  ja.  Agofto  alla  Lega  1 
Diaccetp 

Bernardo  di  Lapo  Ardìnghellì  18  Agofto  a Arezzo 
Bartolo  Comucci  13.  Settembre  a S.  Miniato 
Berto  di  Spigliato  da  Filicaja  8.  Febbraio  a Cafcia 
Ba  rtolo  Comucci  30.  Ottobre  a S.  Miniato 
Bernardozzo  Bonucci  23.  Gennaio  a Colle  dt  Valdefa 
Bartolo  Comucci  d.  d„ 

BrU- 
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Brunetto  Dìni  24.  Febbraio  a Perugia 
Bonaccorfo  di  Jacopo  24.  Febbraio  a Prato 
Bonaccorfo  di  Bonaccorfo  24.  Febbrajo  in  ValdinievQj© 
Ser.  Bianco  di  Ser.  Giovanni  28.  Ottobre  a SpoletQ 
Bordone  ...  19.  Maggio  a S Miniato 
Barna  Jacopi  d.  d,  in  Lombardia 
Barna  di  Vanni  Pucci  d.  d. 

Bartolo  Comucci  1 6.  a S Miniato 

Fra  Bernardo  Vejccvo  di  Cefena  \6.  Aprile  a Parigi 

Bernardo  di  Lapo  ArdinghelU  18.  Agofto  a Arezzo 

Barna  di  Jacopo  Roffi  a Arezzo 

Bianco  Pieri  d.  d. 

Bernardo  tapi  d.  d. 

Ser.  Benozzó  Pieri  30.  Agofto  a Terni 
Bernardo  di  Lapo  ArdinghelU  4.  Marzo  a Viterbo 
Brogio  Bartolitti  1.  Aprile  a Arezzo,  ed  in  Lombardi^ 
Bianco  Pieri  d.  d. 

Berna ba  di  Jacopo  d.  d.  in  Lombardia 
Bianco  Pieri  d.  d. 

Bernardo  Lapi  d.  d. 

Bartolo  di  Ser.  Giunta  27.  Aprile  a Siena 
Ser.  Baldo  Fracajfinì  18.  Aprile  al  Papa 
Bonaccorfo  d’  Azzerello  da  Bilica] a d.  d. 

Boto  Aldobr andini  27.  Giugno  in  Valdinievole 
Ser.  Bartolo  Mannucci  d.  d.  al  Campo 
Bartolo  Vecchi  29  Giugno  .... 

Bartolo  dì  Cece  30.  Giugno  alla  Lega  di  Torri 

Baldo  di  Ser.  Bellincìone  1 5.  Luglio  a Staggia 

D.  Berto  Frefcobaldi  22.  Agofto  a Siena 

Benedetto  di  D.  Bette  Frefcobaldi  24.  Agofto  a Montigaofo. 

Bianco  di  Priore  25.  Agofto  a Peggiboali 

Bartolo  Tatti  26.  Agofto  a Siena 

Brunetto  Dini  28.  Àgofto  a Fifa 

Brunetto  Guidi  28.  Agofto  in  Lombardia 

Bartolo  Vecchi  30.  Agofto  1345.  a Arezzo 

Barna  di  Bare  Roffi  28.  Agofto  a Pifa 

Ser.  Baldo  Frac  affini  ir.  Aprile  1346.  al  Papa 

Bencivenni  8.  Marzo  in  Valdarno 

Brunetto  Ditti  30,  Aprile  a Napoli 

Bartolo  di  Dolio  della  Rena  30.  Aprile  a fiaccete 

Ben- 
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Benedenti!  Stefani  ad.  Maggio  • • * * 

Birtolo  di  Vincenzio  20.  Giugno  a Pietra  Santa 
Brunetto  Dini  28.  Magg  o al  Pjntefice 
B inaccorte  d’  A^zerello  da  Ftlicaja  30  Giugno  al  Pontefice 
Bernardo  di  Giovanni  Alfani  11.  Aprile  a Montignofo 
£jr.  Bindì  Pucci  ri.  Aprile  a A-ezzo 
S r.  Bartolo  B nni  di  Signa  2S«  Agoflo  a Narni 
B inaccorte  d’ Aurelio  da  Filicaja  2?.  Agofto  al  Papa 
D.  B inaccorte  di  D B-rto  Frefcobaldi  30.  Agof.  a Avignone 
B irtelo  di  D.  A’amanno  Medici  30.  Luglio  all’  Ancella 
Berna  di  gire  Ro(fi  15.  Ag^o  a Pila 
Bencivenni  di  Turino  18.  Ag°fi°  in  Mugello. 

Ser.  Bernardo  di  Compagno  Vanni  23.  Ag  >ft°  in  Romagna 
Ser.  Binaventura,  di  Ser.  Jacopo , d' Altomena  2 5.  Aprale 
in  Valdarno 

Bertino  di  Tura.  ad.  Agifto  in  Romagna 
Bìrdo  Niccolai  30.  Ag a Perugia 
Battolo  Gberarducci  17.  Settembre  a Siena,  e pica 
Baldino  Ditti  d.  d. 

B inaccorte  Lofi  29.  Ottobre  a Fifa  . . 

Bernardo  di  Francefco  di  Meo  Acciaioli  31.  Ottobre  . .. 
Birtolo  Comucci  6.  Dicembre  a Arezzo 
B ddo  di  B e 1 1 in  c io  n e /Cacci afuori  a».  Febbrajo  a Capua 
Brunello  Fìlli  z6.  Febbrajo  a Verona  _ 

Bernardo  di  Nerozzo  Alberti  id.Febbr.  134°-  a S.  Mimat® 
D.  Biodo  Bardi  17.  Febbrajo  d.  d* 

B najuto  Biadi  14.  Ottobre  a Siena 
B’rtolo  Comucci  31.  Dicembre  a Pila 
Sei.  Botalo  Maccatellì  2.7.  Febbrajo  a Piftoja 
Birtolo  di  Ser.  Piero  23.  Ottobre  a Siena 
B -rnardo  di  Ser.  Alberto  28.  a Romena 
Ser.  fiindo  di  Ser.  Nigi  3».  Ottobre  . . . - 
Brunello  Duranti  1 7.  Aprile  a S.  Gimignano 
B irtolo  Neri  d.  d. 

Bette  V annucci  d.  d. 

Bartolomeo  Aldobr andini  25.  Aprile  d.  d. 

Bonfi  Vanni  17  Settembre  in  Romagna 
Beltramo  di  D Bìvi  gitano  19.  Ottobre  in  Valdipffa 
Bernardo  di  Marabottino  Toma^vÀnci  1$.  ; e sii 

Dicembre  a Monte  Muri© 

Boc- 


1$ 

Boccaccio  di  D.  Ardui»»  24,  Dicembre  i a Mugello 
Beltramo  di  Bìviglìam  d.  d. 

Bartolo  Niccoli  27.  Dicembre  in  Valdipefa 
Berto  G ber  ardi  d.  d. 

Biodo  Gb> felli  d.  d. 

ber.  Bettino  di  Ciao  da  Rahatta  30.  Die’ in  Lombardia 
Bate  Ghinucci  30.  Dicembre  in  Mugello 
Bmdo  V ecchetti  31.  Dicembre  d.  d. 

B ado  di  Gentile  Altoviti  d.  d. 

Bernardo  di  Giovanni  Pop.  di  S.  Pancrazio  1 . Ottobre 
1349.  al  Monte  Ferrato 

Ser.  Benozzo  Pieri  31.  Ottobre  all’ Imperadore 
Belli  ncione  Berti  3.  Aprile  in  Lombardia 
Bernardo  di  Niccolò  To(inghi  5.  Aprile  a Perugia 
Bonaiuto  Bandi  7.  Aprile  a Pifa 

Ser.  Bartolo  di  Lapo  del  Foreje  io,  Aprile  in  Lombardia 
Bencivenni  di  Lapo  Mancini  13.  Aprile  in  Valdarno 
Bernaróo  di  Niccolo  Tojìnghi  27.  Aprile  a Perugia 
Bellincione  Bufi  1 5.  Aprile  . . . 

Bernardo  di  Michele  Tofìnghi  27.  Aprile  a Perugia 
Biodo  Lupi  28.  Maggio  a Pifa 

Bernardo  di  Nerozzo  Alberti  9.  Giugno  al  Borgo  S Lorenzo 
Bernardo  di  Piero  Strozzi  21.  Gennajo  in  ValdinievoJe 
Bartolo  di  Ser.  Jacopo  r4.  Giugno  in  Yaldirnevole 
Bartolo  di  Ser.  Jacopo  di  Ser.  Gherardo  ai.  Giugno  .... 
Bartolo  d*  Aldobrandino  Alfani  *a.  Giugno  a Arezzo 
Bernardo  di  Chele  Bordoni  26  Giugno  a Calte!  S.  Giovanni 
Benella  Cantucci  3©  Giugno  a Perugia 
Bernardo  di  Tommafo  Baflari  d.  d, 

Bernardo  di  Lapo  Ardìnghelli  4.  Marzo  a Virerb% 

Brogip  Bartolini  23.,  Marzo  a Arezz© 

Bianco  Pieri  d d. 

B-rnardo  Ardinghellì  24.  Ma  rzo  a Viterbo 
B-rnaba  J acopi  1.  Aprile  13 40.  in  Lombardia, 

Bianco  Pieri  d.  d. 

Bernardo  Lupi  d.  d. 

Birtolo  Becchi  29.  Giugno  a Arezzo 
D-  Bindo  della  Tofh  1 2.  Marzo  a Siena 
Bartolo  Vani  2.  Giugno  d.  d. 

Bartolo  Ardìnghelli  16.  Giugno  1344.  a Bologna 

D.  Ber- 


D Berto  Frefiohaldt  18.  G'Ugno  a *5.  Miniato 
Brogio  Vanni  22.  Giugno  a Pifa 
Bernardo  Simotù  d.  in  Cafentino 
Bianco  Pieri  30.  Agofto  in  Valdinievole 
D.  Bindo  della  Tojà  30,  Agofto  a Perugia 
D Barna  Raffi  d.  a Siena 
B anco  Pieri  19.  Ottobre  a Bologna 
Bernardo  Lupi  d.  d. 

B rnsrdy  Albi  zi  22.  Dicembre  a Perugia 

B irtolo  Sam  d.  v 

B rto  Fantoni  d.  d.  a Genova 

Banco  Pieri  io.  Febbrajo  in  Lombardia 

Bernardo  Lapi  d.  d. 

Bernardo  di  Lapo  Ardinghelli  15.  Febbrajo  a $,  Miniat® 
Bertino  Chefe  27.  Febbrajo  a Piftoja 
B^nfg  10I0  V’ocato  Piate  d.  d. 

Bruno  Vocato  Brunello  d.  d 

Ser.  Bartolo  di  MelT.  Giovanni  da  Radda  2©.  Luglio  1345. 
a Milano 

Berna  di  Hate  4.  Agofto  a $.  Miniato 
Ser.  Benedetto  Tempi  d.  a Gubbio 
Bartolo  T ani  i 5 Agofto  a Palarciano 
Bruno  Duranti  29.  Ottobre  in  Cafentino 
Bartolo  Tettucci  d.  d. 

Bernard©  di  Lapo  Ardinghelli  26.  Novembre  a Pifa 
Borgo  di  Nuto  di  D.  Atnadore  3.  Dicembre  a Perugia 
Bemnpala  Naddi  6 Dicembre  iti  Lombardia 
Bernardo  T omm  affini  7.  Dicembre  a Siena 
Bartolo  Bettucci  ip.  Dicembre  in  Cafentino 
Bernardo  Strozzi  Luglio  in  Valdinievole 
Bartolo  Xiiani  5,1.  Luglio  13J0.  in  Romagn? 

Barrolo  Pieri  2<j..  Aprile  a Bologna 
Bernardo  Bordoni  6.  Agofto  a Cefgna 
Benedetto  F[ucgi  7.  A'g°ft°  a Diaccero 
Barrolo  Franceschi  1 <t.  Agofto  a Prato 
B ‘r nardo  Tommajìni  26  Agofto  a Arezzc| 

B-Ccio  doni  39.  Agofto  a Verona 
Bartolo  di  Ser.  Simone  d.  in  Mugellq 
Berto  V annucci  d.  a Prato 
Brunello  Duranti  di  d. 

’ ^ v Ber- 
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Bernardo  Ardinghelli  23.  Settembre  a Perugia 
Bartolo  di  Francefco  <3.  d. 

Bernardo  Ardinghelli  27.  Settembre  a Volterra 
Birtolommeo  di  Francefco  28.  Settembre  a Piftoja 
Bonajuto  Cri  fio  fatti  9.  Ottobre  a Arezzo 
Bette?  V annue  ci  d»  d. 

B^rtòlo  Neri  d.  d. 

Benedetto  di  D Gio.  Strozzi  16.  Ottobre  nell’ Alpi 

Bernardo  di  Jacopo  Beccanugi  19.  Ottobre  a Prato 

Ser.  Buo nch-Lippi  20.  Ottobre  in  Sicilia 

Bonajuto  Laudi  21.  Ottobre  in  Cipri 

Bernardo  di  Tommafino  Bajlari  30.  Ottobre  in  Romagna 

Bernardo  dj.  Tonamafino  Safari  io  Novembre  a Arezzo 

Bernardo  di  Chele  Bordoni  1?.  Novembre  a Firenzuola 

Ser.  Banaccorfo  Marchi  3.  Dicembre  d. 

j> atoio  di  D.  Andrea  Pazzi  n.  Gennajo  al  Papa 

Bartolomeo  Siiti  12.  Febbrajo  13J1  a Avignone 

Bonifazio  Cerchi  27.  Febbrajo  in  Cafentino 

Bernardo  Cambi  29.  Aprile  1354.  al  Pontefice 

Bernardo  di  Lapo  Ardinghelli  11.  Maggio  1 3 56. in  Romagna 

Bernardo  di  Ser.  Alberto  20.  Luglio  a Cerreto 

Bario  dj  Taddeo  di  Bono  Stradi  24.  Maggio  , . . . 

Biado  di  Andrei  Bardi  to  Giugno  in  Valdarno 

Bernardo  Strozzi  12.  G;igno  1350.  a Calenzano 

Bendo  di  Giunta  d.  a Pila 

Binde  Ghìfellì  5.  Febbraio  13^7  a Piftoja 

Bernardo  di  D.  Giovanni  Strozzi  28.  Febbraioin  Mugello 

D.  Barna  di  D.  Baróne  Refi  d.  in  Valdarno 

D.  Berto  F refe  oh  aldi  11.  Maggio  1358.  a Siena 

Bonn  di  V anni  4.  Ag.ofto  in  Romagna 

Birtolommeo  di  D.  Àn  dica  Bardi  17.  Agofto  in  Mugello 

B indino  Bufi  18.  Agoflo  d. 

Birna  Valorini  27,  Ag°ft°  1°  Valdarno 
B agio  di  B >n uccio  Gitafconi  31.  AgoRo  Valdimarina 
Benedetto  di  Fiero  d.  in  Romagna 
Biondo  di  D.  Vieri  de'  Bardi  d.  d. 

Bnnrg'iunta  di  Giovanni  22.  Gennaio  13  $9.  a Pifloja 
Bernard®  di  Niccolo  Autieri  30.  Gennaio  in  Mugello 
Bernardo  di  Lapo  Ardinghelli  3.  Luglio  a Piftoja 
Bircolommeo  di  Rodo  Cavalcanti  io.  Luglio  d. 


Bet- 


Berteli®  Pag»!  Aprile  a S.  CHmigman® 

Benedetto  Grazi  ni  21.  Maggio  a Laterina 

Bo«ag>pnta  di  Giovanni  29.  Aprile  13  S®,  a Prato 

Se r B iluccio  di  Frawejco  30.  Aprile  a Camerino 

Bernardo  di  Geri  del  Bello  29.  Ag°ft®  in  Valdarno 

Berna  Ardingbelli  7,  Settembre  a Piftoja 

Birduccio  Cbierichtnì  1*.  Settembre  a Anverfa 

B<ccio  dì  Giovanni  23.  Dicembre  a Pitto  ja 

Birtolommeo  di  Francefco  8.  Febbrajo  a Milano 

Bonajuro  Biadi  9.  Febbrajo  in  Lombardia 

Biodo  d’ Andrea  di  D-  Gualterotto  Bardi  *3.  Febbrajo... 

Betco  di  Zat}obi  d d. 

Bernardo  di  Piero  Bardi  a8.  Febbrajo  a Milano 
Bernardo  Cambi  d.  d. 

Branca  Cajint  d 4' 

Bernardo  di  Tommafino  Bajlari  d.  a Pifa 
B’rtolommeo  di  Francefco  2.  Febbrajo  .... 

Bernabò  ne  Micheli  2$.  Agofto  a Siena 
Biado  d1  Andrea  Bardi  d,  a Ferrara 
Bernardo  RoJJt  31.  Agofto  in  Valdarno 
Bartolommco  di  Benedetto  jllbizi  1361.  a Talamone 
Ser.  Benedetto  di  Ser.  G>o-  Gì  ai  d.  a Saffo  Ferrato 
Bartoiq  Bentaccordi  18.  Novembre  a Piiloja 
Biagio  di  Ventura  24.  Novembre  in  Valdarno 
Boccaccio  di  Piero  Velluti  27.  Agofto  in  Valdarno 
Benedetto  Gerì  6.  Febbrajo  a Pila 

Benedettpdi  D.  Giovanni  Strozzi  2 1 . Maggio  1362  a Perugia 
Berto  di  D.  Ridolfo  Peruzzi  d.  d. 

D Bindo  di  D.  Andrea  Bardi  7.  Giugno  a Ferrara 
Bernabone  Micheli  14.  Giugno  .... 

Benedetto  Geri  28.  Febbrajo  a Pifa 
Birtolo  di  Bonaventura  io.  Maggio  ira  Lombardia 
Benedetto  Tendi  18.  Giugno  ira  Valdarno 
Bernardo  di  Ruffo  Ricci  19.  Gennaio  in  Valdinievole 
Bara  trono  P ieri  d.  d. 

Bartolommeo  dt  Bonaventura  21.  Giugno  in  Lombardia 
Benedetto  Simonì  23  Giugno  jin  Lombardia 
Ser  Bartolommco  di  Lapo  del  T or  e fe  30.  Giugno  in  Val- 
dinievole 

Bartolommco  Lellì  24  Aprile  1364.  in  Cafentino 
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G ugno  a Milano 
G 1 gno  a Viterbo 
G'Uùno  in  Calentino 


a Monta 


Battolino  Caccmt  <3.  <3* 

Benedetto  di  Niccolò  Rimi  aU e fi  d.  13^?.  . . t 

B»ccaccio  di  D.  Ar  dovuto  d.  d 

D B;ndo  d’ Andrea  Bardi  13.  Gennajo  in  Puglia 

B rtolo  Letti  d.  a S:~»a 

Benedetto  di  Nerozzo  Alberti  . . . * 

B nt  'o  Gh’ fìlli  28.  Febbrajo  in  Lombardia 
Barrolommeo  di  Jacopo  S.  Lucia  dei  Magnoli  Jr.  Otto* 
bre  iri  Lunigiana 
Baddino  di  Jacopo  . . , . 

Etico  Peri  16.  Ma^zo  1 66  in  Valdinievole 
B^lc^nino  di  Bonacofìt  S.  M.  Ug  1 i 29.  Marzo  in  Valdarno 
Biagio  dì  B ’uacdo  Guafconi  30.  Marzo  in  Valdinievole 
Bartolo  Migliori  4.  Aprile  a Milano 
B anaccorfo  di  Giovanni  12  M ggio  in  Lombardia 
D Bindo  Bardi  1 y.  Maggio  1 3 % S . all' Imperatore 
B agio  Guafconi  d.  d. 

Bonlnfegaa  Maccbiavelli  d.  d. 

B nedetto  Renacci  d.  d. 

D.  B ‘uzo  Buonde  Intontì  1® 

Birtolommeo  Nicco/ucci  14 
B jnaccotfo  d’  Giovanni  3®*  — . — 

Biagio  di  Bo  nuccio  Guafconi  6.  Ag:)do  a Volterra 
Bartolo  Biagi  19.  Agofto  13 69,  a Lucca 
B.  ndo  di  Pafqua  21.  Gennajo  al  Pipa 
Sf-r.  Benozzo  Pieri  io.  Marzo  all’ -Imperadore 
Birtolommeo  di  Giotto  Peruzzi  Marzo 

Falciano  v ‘ 

Benedetto  Ciardi  31.  Marzo  a S;ena 
È indo  Buonafedi  18  Aprile  a S ® «a 
BT-do  di  Tingo  Manchi  4.  Mggi®  i37®‘  • • • *. 
B>nifazio  di  M-efs.  Ormanno  Cortigiani  * 1 J.  Maggio  a Cit* 
cà  di  Ciftello,  c Perugia 
Bnndo  di  Pafqua  \ 2.  Marzo  a Bologna 
B ccaccio  di  D.  Ardovino  29.  Aprile  d. 

B n;  ccorfo  di  Lapo  di  'Giovanni  >4  Marzo  1 3 7 ® ° * Siena 
Barone  Vanni  7.  Maggio  1370  a Bologna- 
Buon  Nome  di  Bartolommeo  22.  Marzo  1371*  in  Lombardia 
Bi  gio  Sititoni  28.  Aprile  a Perugia 
B ado  Baldmfcbì  5 ..  Lugli©  in  Lombardia 


Bartolommeo  dì  Giovanni  d, 

B 'tolommco  Nati  30.  Agofto  d. 

Biagio  Bartoltni  ai.  Ottobre  d. 

Bernardo  di  Ser.  Ridolfo  Petraffinì  3°-  Giugno  1373.  ... 
Bernardo  Bertoldi  8 Settembre  nell  Ajpi 
Birtolommeo  di  Ser.  Niccolò  31.  Ottobre  a Piftoja 
Bardo  di  Niccolò  Luti  io.  Marzo  à Smdachi 
Ser.  Brune llefco  Lippi  19.  Novembre  nel  Regno  di  Napoli 
B tardo  di  Lapo  Beffi  31.  Dicembre  .... 

B rdo  di  Nicchie  Luti  8.  Gennaio  .... 

B rrolo  di  Jacopo  Spadajo  1 Giugno  1 3 74-  in  Lombardia 
B neo  di  Giovanni  8 Marzo  a Pei t già 
B rtolommeo  di  Giorto  Peruzzi  io.  Aprile  a Arezzo 
Buonafede  di  Ser  Piero  30  Aprile  d. 

Btrtelommeo  di  Giotto  Peruzzi  19  Febbrajo  d. 
Berlinghieri  di.  Giovanni  Popolo  di  S.  Simone  a 8.  Otto- 
bre a Lucca 

Betto  Teglia  8.  Novembre  a Pefcia 

Bonaccorlo  di  Lapo  di  Giovanni  20.  Agofto  a Siena 

Bartolo  di  Giovanni  d.  d. 

Ser.  Benedetto  di  Ser.  Landò  Fortini  d.  d. 

Bardo  di  Niccolò  di  Luti  Rittafe  13.  Settembre  a Perugia 
Biagio  di  Francejco  25.  Settembre  . 

Ser.  Benedetto  di  Ser.  Landò  23.  Settembre  a Siena 
Bettino  di  D.  Covone  Covoni  12.  Giugno  1 3 7 y.  a Ferrara 
Benedetto  di  Vanni 

Bardo  di  Giovanni  di  Duccio  Adìmari  24..  Luglio  in, 
Ungheria 

Betto  Bernardi  1 a.  Gennaio  a Pifa 
Binde  di  Nafta  fio  6.  Marzo  1377.  a Genova 
Bartolommeo  Giufti  21.  Marzo  a Bologna 
Bernatdo  Lippi  d.  d. 

Bello  di  Niccolò  Mancini  14.  Maggio  a Bologna 
Bonifazio  di  D.  Orma  uno  Cortigiani  d.  d. 

Buono  di  Lorenzo  d.  d. 

Bindo  di  Dolfo  Bardi  2$.  Maggio  1378.  al  Papa 
Bongio  di  Pancia  Calzolaro  6.  Luglio  1379.  a J\tCZZQ 
Bernardo  Bertoldi  B.  Luglio  a Prato 
Ser.  Bartolommeo  Vanni  8.  Luglio  a Perugia 
Sorto  di  Taddeo  Strada  14.  Luglio  a Piftoja 

B 3 3ar- 


B rtolo  dì  Giovanni  Spadajo  6.  Aprile  in  Lombardia 
B'-nedetro  Tondi  da  Carlona  9 Aprile  in  Ungheria 
B ido  Bertini  23.  Agofto  a Firenzuola 
Bonzo  dì  Pancia  Catzolajo  2®.  Novembre  a Arezzo 
Bernardo  Ligi  14.  Dicembre  d. 

Ser.  Bonaccorfo  Sirnoni  31.  Dicembre  138®.  in  Ungheria 
D.  B creino  di  D.  Covone  Covoni  13.  Settembre  al  Duca 
di  Durazzo 

Benci  di  Ser  Bonamìco  d.  d. 

Benedetto  Vinattiere  de'  Ciardi  30.  Ottobre  d. 

B'Sgio  di  Ventura  28.  Novembre  a Arezzo 
Bartolo  dì  Giovanni  Speziale  11.  Settembre  a Napoli 
Bartolo  Marchi  29.  Maggio  1381.  a Siena 
D.  Baldo  da  Figline  28.  Settembre  al  Papa 
Bernardo  Calderajo  de'  Ligi  9.  Ottobre  a Faenza 
Bartolo  di  Jacopo  Banchi  d.  d* 

Bernardo  di  Matteo  Velluti  16.  Ottobre  al  Duca  di  Durazzo 
Benedetto  Vinatt<ere  de'  Ciardi  d.  d. 

B- acino  Linajolo  de' Cucci  d.  d. 

Bernardo  di  Matteo  Velluti  24*  Settembre  al  Re  di  Sicilia 
Benedetto  di  Ciardo  V inat  fiere  d.  d. 

D.  Bettino  Covoni  d.  d. 

Benino  Cucci  d.  d. 

Bmolommeo  Buonaccorfi  7.  Luglio  in  Romagna 
Benedetto  Tondi  da  Carlona  7.  Agofto  a Perugia 
(Birdo  di  Niccolò  Luti  4-  Agofto  1383.  a Arezzo 
Bartolottimeo  Beccajo  de'  Dietajuti  8.  Agofto  .... 

Bardo  di  Niccolò  30.  Giugno  a Arezzo 

D.  Benedetto  di  Nerozzo  Alberti  11.  Settembre  a Genova 

«Bonaccorfo  di  Lapo  dì  Giovanni  d.  d. 

Biliotto  di  Sandro  Bilioni  ».  Geunajo  in  Puglia 
Bonaccorfo  di  Lapo  di  Giovanni  d.  d. 

Biliotto  di  Sandro  Bìliotti  2.  Gennaio  in  Puglia 
Bonaccorfo  di  Lapo  di  Giovanni  8.  Marzo  1 384.  a Pereg’a 
Benedetto  da  Carlona  de'  Tondi  9.  Gcnnajo  1382.  a Bologna 
Benedetto  di  Simone  Guidi  22.  Agofto  a Faenza 
Bindo  di  Bonifazio  d.  a Piftoja 
D.  Baldo  da  Figline  30.  Aprile  al  Pontefice 
Benedetto  di  Giovanni  t4>  Settembre  a Siena 
Benino  di  Guscio  Linajolo  9.  Settembre  al  Re  di  S ’cilia 

D.  Be- 
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D.  Benedetto  di  Nerozzo  17.  Settembre  a Genova 

Bonaccorlo  di  Lapo  di  Giovanni  d.  d. 

Biado  di  Bonifazio  20.  Settembre  a Piftoja  , e Lucca 
D.  Baldo  di  D. Baldo  da  Figline  30.  Setcembre  al  Pontefice 
Benino  Linajolo  de  Giteci  1 8.,  c 29*  Aprii®  di  Sicilia 

Bernardo  di  Matteo  Velluti  d.  d. 

Benedetto  Ciardi  d.  d. 

D.  Bettino  Covoni  d.  d. 

Bardo  di  Niccolò  Luti  23.  Aprile  a Roma 
Bartolo  di  Giovanni  13*  Maggio  a Arezzo  ^ 

Biliotto  di  Sandro  Bilìotti  6.  Marzo  al  Re  di  Sicilia 
Boccaccio  di  Niccolò  Arrighi  15.  Marzo  d. 

Bartolo  J acopi  28.  Marzo  a Pitto  ja 
Baldo  di  Niccolò  Ridolfi  27.  Marzo  a Pifa 
Benino  Giteci  27.  Giugno  al  Re  di  Sicilia 
D.  Bettino  Covoni  1»  Luglio  d^ 

Bartolommeo  di  Giovanni  21 . Luglio  a Siena 
D.  Bettino  Covoni  29.  Novembre  al  Re  di  Sicilia 
Benedetto  di  Niccolo  20.  Ottobre  1383.  a Lucca  »e  Siena 
Bartolo  di  D.  Criffofano  24.  Giugno  ij8>.  a Siena 
Bartolommeo  di  Niccolò  doni  24.  Giugno  a Arezzo 
Berto  di  Simone  Frefcobaldi  7.  Ag°tt°  1386.  a Venezia 
Bartolommeo  dì  Giovanni  17.  Settembre.  . . • 

Bonaccorfo  di  Tonimafo  18.  Settembre  a Bologna 
Bono  di  Taddeo  Stradi  17.  Settembre  1385.  a Gubbio 
Benedetto  d'  Agnolo  7.  Settembre  in  Lombardia 
Bencio  di  Ciotte  1 o.  Otcobre  a Arezzo 
Ser.  Biagio  Bartoli  26,  Ottobre  a Siena 
Birtolommeo  di  Giovanni  26.  Novembre  a Siena 
Bartolo  di  Piero  Bardi  26.  Novembre  » e 26.  Gennaio  d. 
Bartolommeo  di  Zanobi  d.  d. 

B artolonjmeo  di  Tomwafo  17.  Dicembre  a Perugia 
Bonifazio  di  Francefco  17.  Dicembre  al  Conte  di  Virtù 
Bartolommeo  di  Lanobi  1 6.  Gennajo  a Siena 
Benedetto  Angeli  22.  Luglio  in  Lombardia 
Birtolomtneo  di  Niccolò  di  Cione  Rid(/lfì  27.  Luglio... 
Bartolo  di  Francefco  *8.  Dicembre  1 3 8 <5 . in  Lombardia 
Bigotto  di  Sandro  Bilìotti  5.  Aprile  a Livorno 
Bonaccorfib  di  Lapo  di  Giovanni  14.  Aprile  a Siena 
Bardo  di  Tingo  Mancini  8.  Maggio  a Pila 
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Bonaccorfo  di  Lapo  di  Giovanni  $.  Giugno  a Napoli 
Bonaccorfo  di  Tommafo  a»  Luglio  a Bologna 
Biliatto  di  Sandro  Biliotti  23  Dicem.  158-?  a travia  e Bologna 
Benedetto  di  Neri  4.  Aprile  . . » 

JBil lotto  di  Sandro  Bigotti  23.  Ottobre  a Bolognà 
Benedetto  di  Simone  Pei" uzzi  d.  d. 

Benedetto  di  B- rilardo  Strozzi  io.  Aprile  1388. a Ferrara. 
Braccio  Mattel  d.  d. 

Bardo  di  Guglielmo  Altovìti  ì 5.  Marzo  1389.  a Lucignano 
Bartolo  di  Tommafo  19.  Marzo  a Perugia 
Bonifaiio  dì  Fcancefco  49  Marzo  in  Lombardia 
Biliotto  di  Sandro  Biliotti  3;.  Maggio  al  Rè  di  Sicilia 
Ser.  Benedetto  di  Ser.  Landò  Fortini  28.  Aprile  1392.4 
Urbinó 

Bartolommeo  di  Lionardo  Bernardini  14.  Maggio  a Lucca 
Bartolommeo  di  Tommafo  n.  Luglio  a Pifa 
Ser.  Benedetto  di  Ser  Landò  Fortini  .....  Compagnia 
di  S.  Giorgio 

Benino  di  Francefco  del  Beni'ho  ì6.  Dicèmbre  a Santa 
Maria  a Monte 

Bernardo  di  Niccolò  Cocchi  ....  a Orvieto 
Bartolo  di  NoiFo  Ridolfi  28.  Aprile  1393.  a Rimini 
Bìliotto  di  Sandro  Biliotti  io.  Maggio  a Corrona  , e Spoletò 
Benintcndi  di  Nuccio  Mattel  12.  Aprile  a Bologna 
Bartdlommeò  di  Ser.  Niccolo  d.  d. 

Bìliotto  di  Sandro  Biliotti  12.  Aprile  a Cortona  , e Arezzo 
Berto  d’  Angelo  di  Berto  Cafiellam  1 5.  Aprile  a Fii enzuola 
Berlin ghiero  di  Giovanni  28.  Settembre  1374.  a Lucca 
Biagio  di  Bonuccio  Guascóni  13.  Gennajo  1364.  a Siena 
Berto  di  Niccolo  d.  d. 

Bernardo  di  D.  Rollò  Ricci  12.  Febbraio  al  Papa 
Beltramo  dì  D.  Rivigliano  28.  Luglio  1345.  . . . ; 
Biagio  di  Bonuccio  Gu afoni  30.  Agòfto  a S.  Miniato 
Biado  Ghifellì  a 3.  Dicembre  in  Lombardia 

Per  i Dieci  dì  Balìa 

Boccaccio  di  Niccolò  Alamanni  9.  Dicembre  1388..  . •„  . 
Bartolo  di  Riiberto  Cortigiani  18.  Novembre , e 1 2.  Di- 
cembre a \roltèrra 
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Benedetto  ài  Niccotò  *.  Dicembre  e 9.  Febbràio  a Capii*. 
Benedetto  ài  Niccolò  27  Ottobre  13  ^9*  nella  Provincia 
Bernardo  d’Antonio  Ridolfi  27.  Aprile  ... 

Bernardo  d’Antonio  Ridai  fi  31.  Maggio  al  Conte  Cutràdo 
Berto  i’ Agnolo  t aftellatii  22.  Maggio  in  Francia 
Boccaccio  di  Piero  Velluti  fi.  Giugno  a Arezze 
Bartolommeo  di  Lorino  Bònajuti  28.  Giugno  al  Papa 
Benedetto  di  S r.  Landò  Fortini  i . L . ì 
Benedetto  ài  Niccolò  ?.  Luglio  . . . 

Bardo  di  Tingo  Mancini  9 Luglio  a Bologna 

Bardo  di  Tihgo  Mancini  27.  Luglio  a Venezia 

Biliocto  di  Sandro  Biliotti  14.  Agallò  a M Gio.  AgUt® 

Bardo  di  Tingo  Mancini  l?.  Settembre  à Venezia 

Burattò  di  Sandro  Bilioni  2.  Ottóbre  a Pila 

Bardo  dì  Tingo  Mancini  3©.  Ottobre  in  Alemagria 

Berto  d’  Agnolo  Cafiellani  ó.Novem.  al  Conte  d’  Armignach 

B-ìrtolomnito  di  Lorino  Bònajuti  20.  Gerihajo  a Siena 

Benedetto  ài  Niccolò  5.  Dicembre  a Capua 

Boccaccio  di  Niccolò  Alamanni  ii.  Settembre  in  Ducato 

Bartolo  di  R uberto  Cortigiani  i4.Dicemb.  1 38 8.  a Volterra 

Bartolo  di  Lorino  Bònajuti  22.  Gennajo  a Siena 

B nedetto  di  Niccolò  io.  Fcbbrajo  a Capua 

Bernardo  d’  Antonio  Ridolfi  j.  Mag.  1389.  al  (.onte  Currado 

Boccaccio  di  Piero  Velluti  15.  Giugno  a Arezzo 

Bartolommeo  di  lorino  Bònajuti  24.  Giugno  ai  Papa 

Bardo  di  Tingo  Mancini  ij.  Luglio  a Bologna 

Bernardo  dì  Giovanni  15.  Agofto  a Siena 

Buratto  di  Gio.  Biliotti  30.  Agofto  a M.  Gio.  Aguto 

Biliotto  di  Sandro  Bilioni  ».  Ottobre  a Pifa 

Bardo  di  Tingo  Mancini  30.  Ottobre  in  Alemagna 

Berto  d’  Agnolo  Cafiellani  6.  Novera,  al  Conte  d’  Armignach 

CEcco  Chini  <$.  Dicem.  c 31.  d.  1343.  in  Valdarno  » e 

Arezzo 

Cecco  Chini  12.  Gennajo  a Siena 
D. Ciampi  della  Tofii  io.  Fcbbrajo  a Bologna 
Coppo  di  Butolommeo  Canigiani  ao.  Febbrajo  nella  Marca 
Ser.  Cecco  Chini  18.  Marzo  a Siena 
Cione  Ricci  2 6.  Aprile  1344.  a Roma 
D.  Ciampi  della  Tofa  d.  in  Romagna 


Ghia- 
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Chiarezze  Chiari  17.  Aprile  a Verona 
Chiariamo  Alberti  8.  Giugno  in  Valdarno 
Coppo  Cajferelli  16.  Giugno  a S.  Miniato 
Chele  Allotti  1 8.  Giugno  .... 

Cheluccio  Salvi  

Cecco  Chini  1 8 . Agofto  a Siena 
Compagno  gertini  17.  Febbrajo  a Piftoja 
Cecco  Mellini  2^.  Febbrajo  .... 

Cianghino  di  Neri  il.,  e 22.  Febbrajo  nella  Marca 
Cino  Lapini  ai.  Aprile  1345.  a Venezia 
Cardinale  dì  Francejco  ai.  Novembre  a Perugia 
Cecchino  Biadi  a 7.  Aprile  d.  d. 

Criftofano  di  Bernardo  1 6.  Giugno  a Arezzo 

Capaccio  di  Guccio  Bonaparte  30.  Giugno  a Calcia 

Cardinale  di  Francejco  d.  a Perugia 

Ciuccio  Bellozzi  18.  Agofto  a Città  di  Caftello 

Criftofano  di  Bernardo  d.  a Arezzo 

Ceffo  Tacci  2.9  Agofto  a Perugia 

Cianghino  di  Neri  15.  Ottobre  a Piftoja 

Cardinale  di  Francejco  12.  Febbrajo  a Montopoli 

Ciuccio  Bellozzi  26.  Ottobre  in  Lombardia 

Cino  Lapi  22.  Novembre  a Pifa 

Cambino  Signorini  27.  Novembre  d. 

Cino  Lapi  16.  Febbrajo  a Pila 
Cecco  Adimari  24.  Febbrajo  nella  Marca 
Cenni  Cambi  17.  Settembre  in  Valdarno 
Ciuccio  Bellozzi  18.  Agofto  a Città  di  Caftello 
Criftofano  di  Bernardo  d.  a Arezzo 
Cefto  Tacci  27.  Agofto  a Perugia 

Cardinale  di  Francclco  da  Cremona  4.  Marzo  a Viterbo 

Cino  Lapi  17.  Marzo  a Pila 

Se r.  Ciuto  Ciacchi  23.  Marzo  a Arezzo 

Criftofano  di  Bernardo  18.  Aprile  al  Papa 

Cambio  Strofoidi  24.  Aprile  in  Valdarno 

Cappone  di  Recco  del  Cappone  27.  Giugno  in  Vaìdinicvole 

Ce  ntino  Nardi  d.  d. 

D.  Cardinale  di  D.  Guidone  Cardinali  28.  Giugno  . . .. 
Caftello  di  Bernardo  da  Chiarata  24.  Aprile  in  Valdipel* 
Camerino  di  Giovanni  6.  Agofto  a Siena 
Cecco  Rujl’ chini  27.  Marzo  1345.  a Siena 


Con- 
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Configlio  di  Ser.  Michele  9.  Aorila  • Aneti* 

Cecco  di  Carlo  S.  Marzo  a Cinto)* 

Ciampolo  Alberti  2.6.  Aprii?  ne^a  Carfagnan* 

Ckianffimo  d'  Alberto  30.  Aprile  in  Chianti 
Carlo  di  Luca  1 a.  Aprile  a Certaldo 
Criftofano  di  Ser.  Bernardo  a 9.  Agofto  al  Papa 
Centino  Sardi  rt.  Settembre  i ?47-  a Arezzo 
Ciutcio  Bellozzi  26.  Febbrajo  a Barga 
Carlo  Strozzi  17.  Febbrajo  1348  al  Pontefice 
Cino  Corfini  30.  Ottobre  a Perugia  # , 

Corpetto  Bonaccoltì  11.  Aprile  ai  Baleftricri  del  Comune 
Chiarozzo  dì  Bene  Chiari  d d> 

Cipriano  Alberti  31»  Dicembre  nel  Mugello 
Chiaro  di  Bartolo  Boriarli  d.  d. 

Ser.  Criftofano  di  Ser.  Bartolo  d.  d. 

Carlo  di  Naddo  Rat  eli  ai  31.  Ottobre  in  Monferrate 
Cardinale  di  Francefeo  4.  Marzo  1345*  a Viterbo 
Ser.  Ciuto  Cecchi  23  Marzo  a Arezzo 
D.  Ciullo  Cenni  1*.  Gennajo  1344.  in  Valdarno 
Cecco  Chini  18.  Aprile  a Arezzo 
Compagno  Ber  tini  27.  Febbrajo  à Piftoja 
Cambino  Gianni  30.  Settembre  1 349*  a Pif*a 
Capponciao  Capponi  25*  Agofto  135°;  a Miniato 
Cionetto  di  Giovenco  2 6.  Agofto  a Arezzo 
Carlo  Strozzi  28.  Settembre  a Piftoja 
Criftofano  Bonafirada  d.  d. 

Criftofano  di  N eri  29.  Ottobre  a Siena 
Cato  di  Francefeo  28.  Novembre  a Cortona 
Cartello  Ltppi  12.  Ottobre  a Colle 

Cante  Binducci  23.  Marzo  1356 

Cionetto  di  Giovenco  Bafiari  24.  Maggio  t » . . 

Cantino  di  Biudiiccio  22.  Agofto  1358.  in  Romagna 
Chiaro  di  Bartolo  Boriarli  30.  Aprile  nel  Mugello 
Cecco  di  Narduccio  15.  Febbrajo  1359-  1{Ì  Alemagna 
Ceffo  dì  Ser.  Pagoo  31.  Aprile  al  Pontefice 
Criftofano  di  Str-  Bartolo  Nevaldinì  d.  in  Valdarno 
Centino  Nardi  19.  Giugno  a Siena 

Cipriano  di  Lippozzo  Mangioni  ì7.Settemb.  1 a Cabale 
Cipriano  di  Gerì  Bongianelli  1 5-  Febbrajo  a Camerino 
Criftofano  Arrighi  4.  Maggio  1362.  in  Lombardia 


*1 

Ser.  Criftofano  di  Vanni  i a.  Maggio  a Pefcla 
Criftofano  d'  Angiolo  23.  Giugno  in  Lombardia 
Cardello  Lupi  à.  d. 

Carlo  di  Strozza  Strozzi  a.  Febbraio  136$.  a Roma. 

Cantino  Angioli  1 2.  Gennajo  al  Campo 

Carlo  Strozzi  1 Giugno  1368.  al  Pontefice 

Scr.  Chiaramontino,*//  Ser.  Bartolo  y e 5 1 Àg.  d.  in  VaWarno 

Carlo  Strozzi  4.  Maggio  1370.  a Genova 

Ser.  Conte  Mini  7 M.ggio  a ( Bologna 

Carlo  di  Naddo  Ruce/iat  17.  Giugno  a Piftoja 

CHiarinb  Bagni  31  Ottobre  1373,  d. 

Cantino  d*  Àgnolo  Cantini  io  Novembre  a Napoli 
Cantino  d’  Agnolo  Cantini  4.  Gennajo  a Carmignano 
Conte  di  Bonaccorfo  5.  Novembre  1374.  a Siena 
Cario  Strozzi  io.  Agofto  a Genova 

Cipri  arto  di  Giacbmottc  Tomaquinci  9.  Agofto  157$.  3 
Monte  Pulciano 

Cino  di  Fraucejco  6.  Marzo  *377.  a Ferrara 
Cipriano  di  Giudo  Alberti  5.  Luglio  1378.  a Arezzo 
Cipriano  di  Duccio  Alberti  14.  Dicembre  1379.  a Arezzo 
Calino  Bezzi  29.  Maggio  1381.  a Siena 
Corrado  Paoli  lo.  Febbraio  1382.  a Verona 
Carlo  di  Strozza  Strozzi  11.  Settembre  a Genova 
D.  Cipriano  di  Duccio  Alberti  1 6.  Febbrajo  in  Valdarno 
D.  Cipriano  Alberti  18.  Settembre  1386.  a Bologna 
Criftofano  d' Andrea  26.  Novero. , e 16.  (renn  135  a Siena 
Criftofano  di  Vanni  delle  Bombarde  5.  Luglio  a Arezzo 
Ciampolc  d’Alberto  da  Pauzano  13.  Gennajo  1 386.  a Faenza 
D.  Cipriano  di  Duccio  Alberti  21.  Luglio  a Bologna 
D.  Criftofano  d’  Anfrione  Spini  d.  d. 

Criftofano  d' Andrea  23.  Gennajo  1387.  a Imola 
Criftofano  d' Andrea  7.  Ottobre  1380.  d. 

D.  Criftofano  d’  And  rea  della  Terina  1392.  a Imola 
Carlo  di  M.  Ma  in  ardo  Cavalcanti  1 5.  Aprile  i 393,  a Ferrara 
Cipriano  di  Duccio  Alberti  14.  Agofto  1365.  .... 

Chi  menti  di  Neri  d. 

Per  i deci  di  Balìa 

D.  Criftofan»  d'Aafrione  Spini  21.  Novem.  1388.3!  Papa 

Cri- 


•* 

Criftofano  di  Gìo.  Benchtnnì  io.  Dicembfe  a Siena 

D.  Criftofano  d’ Alfine  Spiai  a.  Gennaio  al  Papa 
Criftofano  di  Bartolo  14.  Luglio  I j8>.  a P»f* 

Criftofano  di  Niccolò  Chiari  19 
Ser.  Criftofano  di  Ser  Agnolo  9. 

D.  Criftofano  d’ A ifrioneY/JW  18 

D.  Criftofano  di  Azionò  tywii 
najo  1388.  al  Papa 
Criftofano  di  Gio  Bencivetni  8.  , e 
Criftofano  di  Bartolo  11  Ag  >fto  1389.  a Pila 
Criftofano  di  Niccolò  Chiaii  a 1.  Settembre  in  Valdinievol® 
Ser.  Criftofano  d'  Agnolo  30.  Ottobre  a Più 
D.  Criftofano  Spini  2 Novembre  in  Francia 


Agofto  a Arezzo 
Otroure  ia-Valdelfa 
e zi.  Novemb.  in  Francis 
13.  Novembre , e 9.  Gen- 

: li 

12.  Di  cernire  a S ena 


DI  Salvi  di  D.  Lotto  28.  Febbraio  13*7  in  Lombardia 
Diego  di  D.  Biagio  Tarnaquinci  2 7 Settembre  1343* 
Domenico  Uccellini  30.  Oicobre,  e io.  Novembre»  Peru^iA 
Donato  Velluti  4.  Dicembre  a Siena  ’ 

Domenico  Niccoli  d.  d. 

Domenico  Francejchini  <S.  Dicembre,  e 3*  d.  a Arezz® 
Domenico  Francejchini  12.  Gennajo  a Siena  , 

D nato  Velluti  4.  Febbraio  d.  '' 

Domenico  Francejchini  18.  Marzo  d. 

Ser.  Daniello  Arrìgucci  16.  Aprile  *344*  a Vimini 
Domenico  di  D Ciampolo  Cavalcanti  26.  Aprile  al  Papa 
D.  Donato  Velluti  28.  Aprile  . . . . 

Duccio  Arrìgucci  30.  Aprile  alla  Lega  di  Scarperia 
Ser.  Dieci  feci  di  Ser.  Michele  da  Gangalandi  8.  Giugno  a Mon« 
topoli  “ ’ 

Domenico  di  D.  Ciampolo  Cavalcanti  1 7 Giugno  a S.  Miniat® 
Duccio  Cenni  28.  Gii gno  .... 

Domenico  Francejchini  18.  Agofto  a Siena 

Ser.  Dietifect  di  Ser.  Michele  25.  Ag°fto  in  Lombardia 

Domenico  Niccoli  27  Agofto  a S ena 

D.  Donato  Velluti  29.  Novembre  , e 20.  Settembre  a Perugia 

Donar*  Grilli  3?-.  Dicembre  a Piftoja 

Domenico  Francejchini  6 Novembre,  e io.Feb.a  Bologna 
Domenico  Ghiacetti  8 , e io.  FeSbrajo  a Fieiole 
Domenico  d’  Ugone  Vecchietti  19.  Febbrajo  al  Borgo 
Lorenzo  - . - 

D.  De- 


3® 

D.  Donato  Velimi  3.  Maggio  134J.  a Perugia 
Donato  Grilli  26.  Agofto  a Roma 

Domenico  Fvancefcbini  a.  Agofto , e 19.  Maggio  a S.  Miniato 

Dino  Petri  6.  Dicembre  a Arezzo 

D.  Donato  Velluti  22.  Novembre  a Piftoja 

Durazzo  T iglìarnocbi  3.  Dicembre  a Pefcia 

Duccio  ài  Ser,  Ciotte  15.  Novembre  in  Vaidarno 

D.  Donato  Velluti  19,  Aon*©  4 Verona 

Dino  Petri  7.  Maggio  a $.  Miniato 

Ser.  Duti  Lapi  17.  Giugno  in  Valdinievole 

Domenico  di  Bajlìano  29.  Giugno 

Dino  Petri  19.  Luglio  a S.  Miniato 
D,.  Donato  Velluti  d.  d. 

D.  Donato  Velluti  21.  Agofto  in  Cafentino 
Domenico  di  Partalo  50.  Agofto  a Arezzo 
Domenico  di  Giunta  7.  Giugno  in  Romagna 
Domenico  di  Simone  27.  Giugno  in  Cafentino 
Donato  di  Cece  20.  , e 26.  Marzo  a Arezzo 
Ser.  Domenico  delV  Ancifa  de'Guamelli  $.  Marzo  1 346!.  ia 
Vaidarno 

Domenico  di  Giunta  aj.  Agofto  1347.  in  Romagna 
Domenico  Baldi  26.  Aprile  d. 

Duccio  di  Caroccio  Alberti  30.  Agofto  d. 

Donato  di  Cece  29.  Dicembre  a Arezzo 
Donato  di  Cece  19.  Dicembre  a Olle!  Fiorentino 
Duccio  di  Taddeo  di  Lotto  Manoini  15.  Dicembre  in  Chianti 
Domenico  di  Giovanni  22.  Novembre  a Arezzo 
Domenico  di  Vanni  so.  , e 23.  Febbrajo  a Siena 
Ser.  Domenico  Cafucci  21.  Febbrajo  a Siena 
Donato  di  Cecco  26.  Febbrajo  a Arezzo 
Domenico  di  Giovanni  31.  Dicembre  134S.  a Fifa 
Deo  Ducei  8.  Febbrajo  . . . , 

Domenico  di  Tieri  Magalotti  29.  Dicembre  in  Mugello 
Piero  Ducei  30.  Dicembre  in  Lombardia 
Dirazzo  d’ Andrea  Tìgliamockì  30.  Dicembre  in  Mugell« 
Domenico  Guidoni  2^.  Maggio  1349.  a Volterra 
Domenico  di  Giovanni  18.  Giugno  a Pifa 
Ser.  Domenico  di  Ser.  Bemncaja  3c.Giugnoa  Mangoni 
Domenico  di  B arto  fontano  29.  Giugno  1346.  a Arezzo 
Domenico  Francejcbinì  jS.  Log'  o 1344.  a Arezzo 

E<v 


Domenico  di  Niccolò  57.  Agofto  a Siena 
Domenico  Francefcbini  19.  Dicembte  a Bologna 
D.  Donato  Velluti  d.  d. 

Domenico  Francefcbini  ro.  Febbrajo  in  Lombardia 

Domenico  Giunta  14.  Ottobre  134$.  in  Mo  ifumman# 

Donoi’dei  di  là  ir  eoo  Fonarli  6.  Agodo  1350.  a Cefona 

Dalfino  Lupi  1 4.  Agofto  in  Ro  mg  ia 

Domenico  Nelli  30  Agofto  a Raugia 

Durazzo  Tigliamochi  30.  Agofto  a rato 

Donato  di  Lapo  del  Nero  é.  Ottobre  a Diacceto 

Domenico  Vanni  30/  Ottobre  a Fiftoja 

Domenico  di  Giovanni  8.  Novembre  a Siena 

Ser.  Dtetifeci  di  Ser.  Michele  26.  Dicembre  a Bologna 

Ser.  Dietifeci  di  Ser.  Michele  8.  Genn.  1353*  ai  Legato 

Durazzo  Tigliamochi  23  IV!  ggtO  .... 

D.  Donato  Velluti  8-  Giug  o a Fifa 
Donato  di  Piero  28.  Febbraio  >357-  in  Lombardia 
Domenico  di  Sandro  4.  Ago  o 358.  a Bologna 
Diego  di  D.  Biagio  Tornaquinci  3 1 . Ago  ’o  a Monte  Murlo 
Ser.  Dietifeci'  di  Ser.  Michele  13  Gen.  1 3 59.  agii  Ubaldini 
Domenico  di  Segna  19  Gi^g  O a Siena 
Ser.  Dietifeci  di  Ser.  Michele  da  Gangalattdi  25.  Giugno 
in  Lombardia  ' ' v 

Diego  di  D.  Biagio  Tornaquinci  30.  Aprile  1 360.  a Camerino 
Domenico  Bar  foli  17.  Agofto  in  Mugello 
Domenico  di  Cante  Cavalcanti  18.  Dicembre  a Viterbo 
Domenico  di  Cante  Cavalcanti  28.  Febbrajo  a Urbino 
Donato  dì  Duccio  Adimari  25.  Agofto  a Ferrara 
D.  Diego  di  Biag  o Tornaquinci  3 Giugno  13^2.  d. 
Donato  di  Duccio  Adunavi  d.  d. 

Domenico  Pieri  io.  Maggio  in  Lombardia 
Donato  di  Meff.  Piero  1 2.  Maggio  a Pefcia 
Domenico  di  Guidacelo  Giugni  2.  Giugno  in  Valdinievol© 
Domenico  di  Gìo  Ghinozzi  18.  Giugno  in  Valdarno 
Di  no  di  Gerì  Tigliamochi  4.  Novembre  .... 

Dino  di  Geri  Tigliamochi  28.  Agofto  1364..  . . 
Domenico  Vanni  12. Marzo  13Ó5.  a Arezzo 
D.  Dodo  di  Giovanni  B ardi  26.  Marzo  1 3^6.  in  Valdinicvole 
D.  Donato  Ricchi  1 ©i  Ap’ile  a Siena 
D mnenico  di  Giovanni  2 6 Aprile  . * . . 


D.  D»- 


D.  Donato  Rtccbt  ij.  (Senna Jo  nfi’S  al  Papa 

D maro  Cor  fi  a 5.  Febbrajo  1369  a S.  Miniato' 

Donato  Corpi  13.  Marzo  137*.  a S-  Miniato 
Duccio  Cafittì  17.  Aprile  a Lucca 
Ser  Domenico  Salvefìrì  25.  Maggio  in  Lombardia 
D Donato  Gbertfcci  Barbadori  22  Maggio  d.  d. 

D-  Donato  Barbadori  18.  Lug’io  a j 7 1 . a S.  Gimìgnanof 
D Donato  di  Gheruccio  Barbadori  19,  Novembre  1373. 
Donato  Jacopi  9.  Ottobre  a Biftoja 
D D onato  Ricetti  11.  Aprile  d.  d. 

D anato  di  Jacopo  AcciajoU  23.  Aprile  a Piftoja 
D omenico  di  Filippo  Niccoli  4.  Gennajo  a Carmignano 
D Donato  Barbadori  7.  Dicembre  ■ 374.  in  Ungheria 
Ser.  Domenico  di  Ser.  Mino  26.  Febbrajo  a Prato 
Domenico  di  Vanni  28.  Ottobre  a Lucca 
D jnaco  di  Jacopo  Stradi  27.  Settembre  30.  Ottobre  * 
Lucca  f - 

Donato  di  Jacopo  Stradi  1 6.  Agofto  a Pifa 
Domenico  Battoli  io.  Dicembre  1375.  a Milano 
Donato  di  Niccolò  Guicciardini  8 Luglio  a Gubbio 
D Donato  di  Gheruccio  Barbadori  io  A’gofto  a Milano 
D Q anato  B.arbadori  i$.  M ggiò  t ^ 7 S . al  Rapa 
Ser.  Domenico  Salvejlri  6.  Settembre  1380  a Bologna 
Domenico  di  Gio.  Grinza  5.  Giugno  1381  a Siena 
Ser.  Domenico  Salvejlri  28.  Settembre  a]  Papa 
Di  iozto  di  Stefano  Lìppì  28  Settembre  1383. 

D Donatp  d,i  Jacopo  AcciajoU  8,  Maggo  1 3 3 4 . a Perugia 
D omenico  di  Domenica  7.  A godo  a Lucca 
Ser  Domenico  di  Sàlvejlro  30.  Agofto  al  Papa 
D D onato  Barbadori  ir.  Settembre  al  Rè  u’  Ungheria 
Ser.  Domenico  Salvejlri  7 Settembre  1386.  a Bologna 
D D onato  di  Jacopo  AcciajoU  25  Mag  1385.  al  Rè  di  Sicilia 
D"  ccio  di  Lotto  Mancini  3.  Dicembre  d. 

Duccio  di  Lotto  Mancini  31.  Gennajo  a Siena 
D o di  Matteo  16.  Giugno  a Bologna  v 
D D jnato  Acciajoli  io  Giugno  .... 

Di  r.uzzo  di  Stefano  Cippi  11.  Maggio  a Siena  9.  Perugia 
'P  inato  di  Ser.  Piero  18.  Aprile  1 ^-8  8 . a Ferrara 
D*  D maro  di  Jacopo  AcciajoU  31.  Marzo  1389. al  Rèdi 
Sicilia 


D Donato  Acciajoti  ij.  Aprile  1385.  a Ferrara 
D.  Donato  Barò  adori  7.  Settembre  1384.  in  Ungheria 
D.  menico  di  Vanni  28.  Settembre  a Lucca 
Donato  di  Jacopo  Stradi  31.  Settembre  . • . . 

Domenico  Gili  %$.  Ago^0  1 365.  • 

Per  i Dieci  di  Batta  . 

Domenico  di  S'efano  Lippi  %.  Piceni.  1388  a Monte  Pulciano 
D.  Donato  di  Jacopo  Acciaioli  ?®.  Gennajo  a Arezzo 
Ser.  Domenico  Sa/veftri  9.  Giugno  nell’  Alpi 
Donato  di  Jj^opo  Stradi  28.  Giugno  1389-  a Napoli 
Ser.  Domenico  di  Ser.  Salvi  Gai  i8.Setremb.  in  Valdinievole 
Domenico  di  Francefco  Carjòni  9.  Ottobre  a Pila 
D.  Donato  di  Jacopo  Acciaioli  j8.  Ottobre  ,027.  Novem- 
bre al  Papa 

Dinozzodi  Scefano  Lippi  3.,  e 19.  Dicemb.  a Monte  Pulciano 
D.  Donato  Acciajoti  18.  Gennajo  a Arezzo 
Donato  di  Jacopo  Stradi  6.  Marzo  d. 

Ser  Domenico  di  Salveftro  3,  Agpfìp  » • • • 

Ser  Domenico  di  Ser.  Salvi  Gai  23.  Settembre  a Arezzo 
P-  Donato  di  Jacopo  Acciajoli  29,  Novembre  al  Papa 

ENofrio  di  Salvi  dì  Lotto  28.  Feb.13j7.Jn  Lombardia 
Egidio  di  gettino  Ricafoli  1 5.  Apule  1393.  a Ferrara 

SEr?  Fredi  da  Panzano  d Bindi  18.  Settembre  1343..*. 

D.  Fomajo  Raffi  30.  Dicembre  a Fucecchio 
D Francefco  Brunellefchi  30.  Ottobre  a S.  Miniato 
D.  Forefe  da  Rabatta  d. 

Filippo  del  Zaccberia  11.  Dicembre  a Guido  Ubaldini 
Francefco  di  Bernardo  Bucherelli  . Ottobre  a Piftoja 
Filippo  del  Zaccheria  d.  agli  Ubaldini 
Ser  F umato  Fabbrini  \ 5.  Giugno  .... 

Formato  Fabbrini  11.  Febbrajo  a Bologna 
Francefco  Domemchi  18.  Febbrajo  d. 

Ser.  Frofìno  di  Benintendi  da  Radda  4,  Marzo  a Pefcia 
Ser.  Francefco  Falmien  17.  Marzo  1344..  . . 

Ser.  Francefco  Lupi  1 7.  Aprile  a Pifa 
Fiiippozzo  Soldanì  22.  Aprile  in  Valdtrno 

C 


D.  Fran< 


D.  Francefco  Strozzi  iS.  Aprile  iti  Romagna 

Ser.  Francefco  da  Montefalco  d.  d. 

Francefco  Simoni  27.  Settembre  a Verona 

Filippo  Pieri  28.  Aprile  in  Romagna 

D.  Filippo  'Brunelle Jchi  18.  Aprile  al  Papa 

Filippo  di  Cionetto  Bafiari  30.  Aprile  alla  Lega  di  Fiefolf 

Scr.  Formato  F abbrivi  30.  Aprile  a Àrezzo 

Filippo  (jirolami  30.  Agofto  in  Valdarno 

Francefco  Tinghi  31  Agofto  a Poppi 

Francefco  di  Meff.  Guidone  28.  Giugno  a Barga 

Filippo  di  Giovanni  4.  Luglio  a Siena 

Francefco  di  Pacino  Boccacci  23.  Ag°ft°  in  Lombardi^ 

Filippo  di  Vanni  Legnatolo  7.  Ottobre  .... 

Francefco  Taddei  31  Dicembre  a S.  Piero  a Sieve 
Filippo  Magalotti  6.  Gcnnajo  a S Miniato 
D.  Francefco  Strozzi  19.  Novembre  in  Lombardia 
D.  Francefco  Medici  d.  d. 

Francefco  di  Guido  Lippi  30.  Dicembre  a S.  Donato  ir$ 
Poggio 

Ser,  Francefco  Griffoli  15.  Gennajo  a Arezzo 
S'er.  Francefco  Buini  30.  Gennajo  a Perùgia 
Francefco  di  Conre  Medici  27.  Fcbbrajo  a Cremona 
Ser.  Francefco  Grijfoli  11.  Febbrajo  a Pifa 
D.  Francefco  Medici  12.  Febbrajo  a Ferrara 
D.  Francefco  Strozzi  d.  d. 

Filippo  di  P.ero  Duranti  15.  Febbrajo  1344.  a CafcÌ4 
Filippo  Fabbri  ni  1 7.  Febbrajo  a Vicchio 
Filippo  Xolojìni  22.  Febbrajo  d. 

Francefco  Taddei  22.  d.  a S.  Piero  a Sieve 
Francefco  Galli  25.  d,  in  Valdarno 
Ser.  Francefco  Bruni  io.  Gennajo  a Perugia 
Ser.  Frangefep  Grijfoli  ai.  Gennajo  a Pifa 
Francefco  di  Ser.  Pepe  9.  Aprile  a Arezzò 
Francefco  Scatiza  d.  d. 

Ser.  Filippo  Contùcc ini'  2 a.  Giugno  a Trevif© 

Francefco  Sacchetti  d.  in  Valdarno 
Francefco  Guidi  3®.  Giugno  a $.  Donato 
Francefco  di  D.  Filippo  Spini  d.  a Capraja 
Filippo  di  Girolamo  4,  Giugno  a Mangona 

Francefco  BruHtlfyfchì  19.  Agofto  a S.  Miniata 
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Set.  formato  Fabbriui  27.  A gotto  a Perugia 
Filippo  d’Ugone  Vecchietti  30.  Agjfto  alla  Lega  di  S. 

Reparara 

Francefco  Naddi  1 3.  Settembre  a S.  Miniato 
Filippo  di  G uccio  Spini  4.  Settembre  a Fiftoja 
Francefco  di  Sei'.  Guidone  d.  d. 

D.  Francefco  da  Rabatta  12.  Febbrajo  134J.  a Mòntopolì 
Francefco  di  N addo  30.  Ottóbre  a S.  Miniato 
Francefco  di  Naddo  Bui  elli  47  Genti.,  e 28.  Febb.  a Diaccetc 
Filippo  di  D.  Alamanno  Cavicciuli  4.  Settembre  a Peccali 
Ser.  Francelco  di  "Vanni  MuZzi  13.  Dicembre  a Mangcna 
D.  Filippo  di  D.  Tommafo  Cor  fini  1 9.  Febb.  in  Valdihicvole 
Francefco  Rinucéim  4'  Ottobre  a Arezzo 
Francefco  Bofghini  19.  Maggio  a S.  Miniato 
Ser.  Formato  Babbi  ini  a 7.  Agofto  a Piftoja 
Fiorino  di  Tonio  4.  Marzo  a Vicchio 
Francefco  Alunni  18.  Marzo  a Roma 
Francefco  di  Cenni  17  Aprile  a Siena 
D.  Francefco  Brunellefcbi  18.  Aprile  al  Pap& 

Filippo  Gai  nizze/li  d.  d. 

Ser.  Francefco  Niccoli  19.  Aprile  d.  d. 

Francefco  di  Meo  Accìajoli  7.  Maggio  a S.  Donato 

Francefco  di  Giovanni  23.  Maggio  in  Valdinievole 

Firancefco  di  Meo  Accìajoli  5.  Luglio  in  Cafentirió 

Francefco  di  Meo  Accìajoli  19.  Luglio  a Miniato 

Filippo  di  D.  S o dò  biejiobaldi  22.  Luglio  a Sieti^ 

Francefco  M igi  25’  Ag  fto  in  Lomba  dìa 

Francefco  di  Tommalo  Magalotti  2 7.  Agofto  in  Valdinievoler 

Francefco  di  Maejlro  Guido  28.  Agofto  in  Lombardia 

Francefco  dì  Giovanni  24.  Marzo  1346.  in  Romagna 

Ser,  Francefco  di  S er.  Giovanni  Bonaniici  27.  Marzo  a Siena 

Filippo  Guimzzellt  1 1.  Aprile  al  Papa 

Ser.  Francefcodi  Vanni  Mazzi  27.  Giugno  1345.  » Siena 

Francefco  Lippi  8.  Maggio  1345.  in  Valdarno 

Ser,  Francefco  di  Ser.  Giovanni  da  Rignano  8.  Mar.  a Ciato ja 

Fiorino  di  Tonio  30.  Marzo  a Arezzo 

Francefco  Bernardini  24.  Marzo  a Siena 

Francefco  di  Giovanni  18.  Aprile  in  Valdarnò 

Filippo  d’  Ugo  Vecchietti  26.  Aprile  à Molte  Lóro 

Set*  Francef&o  di  Biado  da  Panzane  6.  Apr.  nella  Càrfagnanà 

C > Fran- 


Francefco  Mancini  d.  d. 

D.  Francefco  Brunellefcbi  26.  Maggio  al  Papa 

Fiorino  di  Tonio  d.  a Arezzo 

D.  Francefco  Brune  ti  efebi  26.  Giugno  al  Papa 

Francefco  di  For<efe  d,  a Verona 

Francefco  Borgbmi  30  Luglio  a Fucecchio 

Francefco  di  Fiorentino  Bagni  14.  Aprile  a Bologna 

Ser  Francefco  di  Niccola  30.  Agallo  a Avignone 

Ser.  Francefco  di  Vano»  Mazzi  io  Luglio  *347.3  Sien« 

Francefco  Falconetti  18.  Agoft®  a Genova 

Filippo  di  Giovanni  Macchiavelli  "8.  Agoilo  in  Romagna 

Francefco  di  Buto  del  Ricco  25.  Ago  Ho  in  Mugello 

Ser.  Francefco  di  Vanni  Mazzi  d.  in  Romagna 

Francefco  d'  Andrea  26.  Agodo  d. 

Francefco  di  Lapo  di  Coppo  d.  d. 

Francefco  di  Ser.  Grimaldo  28.  Agodo  d„ 

Fallello  Bonajuti  d.  d. 

Francefco  Pucci  d.  d, 

Francefco  di  Cionerto  Safari  30.  Agodo  a Perugia 
D Francefco  di  D.  Betto  Brunellefcbi  1 7.  Settembre  a Siena 
Francefco  Nelli  29  Ottobre  a Malfa 
Filippo  di  Gio.  Maschi  avelli  31.  Novembre  a S.  Maria 
a Monte 

Francefco  Corfe  d.  <L 

Francefco  Lapi  n.  Dicembre  a Perugia 

Francefco  di  Meo  Acciajoli  22.  Novembre  1 34?.  a Arezz® 

Francefco  Mini  d.  1 Milano 

Francefco  di  Giuliano  5,  Febbraio  1347.  a Narni 

Francefco  di  Gio.  Giani  15.  Febbrajo  a Pifa 

Francefco  dì  Ser.  Guidone  26,  Febbrajo  a Bargz 

Francefco  Lapi  d.  c. 

Francefco  Ugolini  17.  Febbrajo  a S.  Miniato 
Francefco  Carducci  2 6.  Febbrajo  d„ 

Fadello  Bonajuti  d.  1348.  a Roma 
Feo  di  Caccia  Altorìti  19.  Marzo  d. 

Filippo  di  Jacopo  Marfìli  ao.  Ottobre  a Rimini 
Felice  Torrigiani  21 , Marzo  a Pifa 
Francefco  Falconetti  17.  Aprile  a Perugia 
Ser.  Francefco  di  Ser.  Gio.  Paganelli  18.  Aprile  in  Ca« 
fentino 
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Ftancefchìno  Stnìbaldt  <L  & Siena 
F«  liee  Torrigiani  d.  nella  Carfagnana 
Francefco  Pucci  21.  Aprile  a Venezia  ^ 

Ser.  Filippo  Mattei  2$.  Aprile  a Perugia 

F ancefco  Jucopi  30  Aprile  a Arezzo 

f arcefeo  dì  Set4.  Serraglio  ^7*  Novembre  in  Mugcllcj 

Francefco  d'  Alberto  2 7.  d- 

Ser.  Francefco  Bruni  d.  , 

F,  inceico  Rigattiere  Vafquini  27-  Dicembre  in  Mugello 
Sev.  F<aricefctì  Vita  29  Dicembre  d. 

F ance  co  dì  Cenni  Rijaliti  3®*  Dicembre  d* 

F'bbri no  Tolnjini  d d. 

ber  Francefco  di  Zanobi  Albìzi  3 * * Dicembre  d. 
Francefco  di  Borghino  Taddei  31-  Dicembre  in  Mugello 
F>  ippo  di  D.  Gerozzo  Bardi  d;  d. 

Ser.  F ancefco  di  Naddò  Rucellaì  d.  in  Valdigreve 
Francefco  di  Pie  o del  Buono  d.  ili  Mugello  ^ 
F'ancefco  di  Giovanni  27.  Aprile  1349-  a 
Francefco  Landucci  14.  Aprile  a S.  Miniato 
Francefco  Salvi  27.  Aprile  a Siena 
Francefco  Nuccini  24  Maggio  a Volterra 
Francefco  di  Benino  Borgoli  d.  d.  ^ 

Francefco  Talenti  14.  Giugno  nell  Alp* 

Francefco  Landucci  18.  Giugno  . . . . 

Francefco  di  Bello  Mancini  tC.  Giugno  à Calte!  S.  Gto* 
v nni . 

Faftello  Benucci  27.  Giugno  al  Patriarci 
Filippo  di  Cìonet'O  Bajìari  31.  Giugno  a Perugia 
Fiorino  di  Ton  o 4 Marzo  1346-  a Viterbo 
F.'ippo  di  Cionetto  Baftari  30  Aprile  a Fiefole 
Francefco  Patini  25.  Agoftd  *344-  in  Lombardia 
Filippo  Dini  30J  Dicembre  a S-  Cafciano 
Francefco  Tinghi  d,  nella  Carlagnanà 
Francefco  Guglielmi  17.  Luglio  1 349-  a 
Francefco  Majì  ti.  Luglio  a Arezzo 
Francefco  Azze  29»  Luglio  in  Mugello 
Francefco  Ricoveri  d.  tL 
Faìlello  Bonajuti  tt.  Agofto  al  Patriarca 
Filippo  Betti  29.  Ottobre  in  Cafentino 
Francefco  Bernardi  26.  Novembre  a Pila 


Filippo  Baldi  6.  Dicembre  a §.  Miniato 

Filipp*  di  Cionetto  Bajlari  7.  Dicembre  a Siena 

Francefco  Sali  7.  Dicembre  a Siena 

Filippo  Lotti  19.  Dicembre  in  Cafentine 

Franoef  o Miai  30.  Dicembre  a Pifa 

Feo  Salvi  3 Luglio  1 3 <0  in  Romagna 

Filippo  Cajfierelli  1 j.  Agofto  al  Borgo 

Filippo  Cionetti  Agofto  a Arezzo 

Filippo  di  Giovanni  30  Agofto  a Verona 

Filippo  di  Ser.  Ricco  a 3 Dicembre  a Perugia 

Filippo  di  Ser.  Ricco  27.  Dicembre  a Volterra 

Filippo  Tolofini  i.  Ortobre  in  Valdarno 

Filippo  di  Lapo  C afferelli  12.  Ottobre  in  Valdarn© 

F ^neefco  d' Andrea  9.  Ottobre  a Arezzo 
Francefco  di  Michele  30.  Ottobre  a Piftoja 
Fiancefchino  di  Giovanni  d.  d. 

Ser.  Francefco  di  Vanni  Mitizzi  d.  a Siena 
Francefco  Talenti  d.  a Pila 
Filippo  Machiavelli  15.  Novembre  a Firenzuola 
Filippo  di  Duccio  Magalotti  2 5. Gennaio  1*51.  a Pijjoi 
Filippo  di  Recco  d d. 

Fancefco  Medici  ir.  Maggio  13*6.  in  Romagna 
Filippo  di  Ginnetto  Bajlari  12.  Giugno  a Pifa 
Francefco  Non  1 7 G ugno  d. 

Filippo  di  Cionetto  Bajlari  2.  Gennajo  a Perugia 
Filippo  di  Cionetto  Bajlari  21.  Marzo  a Siena 
Filippo  di  Cionetto  Bajlari  31.  Marzo  1357*  d. 

Filippo  Hi  Giovanni  Maccbiavelli  d.  d. 

D.  Francesco  Buondelmónti  13  Aprile  d. 

Filippo  Gianimori  Baroncelli  d.  d.  / 

Francefco  di  Tura  d.  d. 

Ltiippo  di  Giovanni  5 Febbraio  in  Romagna 
F‘ùpi  o di  Cionetto  Bafiari  ri.  Maggio  1358.  a Siena 
Ser.  Franceico  Bruni  30  Luglio  a Bologna 
Filippo  di  Cionetto  Bajlari  3.  Agofto  a Siena 
F'lippo  d' Andrea  Barai  17.  Ago. io  in  Mugello 
Filippo  di  D Otto  Frefcobaldt  22.  Aprile  a Arezzo 
F 1 anccfco  Cacciai  aj.  Agofto  in  Mugello 
Ser.  Francefco  Bruni  3 q.  Agofto  a Bologna 
Filippo  di  Gio.  Msicsh lavelli  ^r.  Agofto  in  Romagna 


Filippo  di  Jacopo  Mavjtiì  31.  d.  d. 

Francefco  di  Jacopì  ij.  Febbrajo  in  Lombardia 
Francefco  Scali  3,  Luglio  a Pifa 
Filippo  Bolognim  a 5.  Agofto  1359*  in  Lombardia 
Fraucefc  hino  Pepi  12.  Maggio  in  Romagna 
Ser.  Francefco  doli  d d. 

Filippo  di  Giovanni  24.  Maggio  a Bo’ogna 

Ser.  Francefco  di  Bonaccolto  31.  Giugno  a Piftoja 

Filippo  Giammori  Baroncelli  19.  Giugno  a Siena 

Ser  Francefco  di  §er.  Gio.  Paganelli  Giugno  a Pifa 

Francefco  Neri  4.  Aprile  a pifa 

Filippo  Bolognini  30.  Aprile  in  Lombardia 

D.  Filippo  Corfinì  7.  Ago&o  1360.  a Siena 

Francefco  Gentiluzzi  ii.  Ag°ft°  ìn  Vaidienovol© 

Francefco  di  Neri  13.  Agofto  a S.  Miniato 

Francefco  di  Paolo  Soldini  17.  Agofto  in  Mugello 

D.  Filippo  di  Tommafo  Cwjìni  1$.  Settembre  a Anverfd 

Francefco  di  Bernardo  22.  Dicembre  in  Romagna 

Francefco  Peducci  2 6 Dicembre  a Napoli 

Filippo  di  Boccaccio  Frefiobaldì  26  Dicembre .... 

Francefco  d'  Antonio  8.  Febbrajo  a Mi -ano 

Filippo  di  Giammoro  Baroncelli  15.  Febbrajo  .... 

Filippo  di  Matreo  Bardi  d.  d. 

Filippo  di  Cionetto  Bafiari  28.  F«  bbrajo  a Pifa 
Francefco  d'Antonio  8 Febbrajo  1361.  a Siena. 

Fa2ìo  di  Giovanni  2$.  Ag  fto  d. 

Francefco  di  Cino  Renucc  ni  25.  Agofto  a Ferrara 
Francefco  d’  Andrea  da  Cajlel  Franco  7.  Agofto  ifi  Val4 
dinievole 

Francefco  di  Giovanni  24.  Novembre  in  Valdarno 
Ser.  Francefco  di  Ser.  G ò/anni  C laj  j Agofto  Citt|  dì 
Caftello 

Francefco  di  Vanni  Mazzi  18.  Agofto  a Siena 
Filippo  di  Cionetto  Bajlari  iy.  Novembre  a Perugia 
Francefco  di  Priore  7.  Gennajo  a Siena 
Filippo  Magalotti  6.  Febbrajo  a Pifa 
Francefco  Benini  28.  Febbrajo  a Volterra 
Francefco  di  Priore  d.  a S>ena 
Francefco  Banchetti  io.  Maggio  in  Lombardia 
Francefco  di  Cino  Rinuncivi  d.  d. 
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Francefco  Ma  fitti  i a.  Maggio  a Pefcia 
Fabbrino  di  Giovanni  d.  d. 

D.  Francesco  di  Cino  Rinuccittì  23.  Giugno  i3<S'a.  in 
Lombardia 

Francefco  Banchetti  2 5 Giugno  a Ferrara 
Francefco  di  Ser.  Aleffandro  8.  Marzo  1365.  a Viterbo 
Francefco  d*  Amerigo  15.  Gennajo  a Siena 
Filippo  Giammori  d.  d. 

Francefco  di  Buto  Ricchi  12,  Gennajo  1366-  al  Campo 
Fiancelco  Caiani  d.  d 

Filippo  Giammori  Barone  etti  io.,e^o  Aprile  jr  36$.  a Siena 
Francefco  Nic colai  d.  d. 

F anccfco  Benini  2.  Giugno  1368.  a Bologna 

Francefco  Benini  14.  Giugno  a Volterra 

F.iippo  Bonajuti  7.  Agofto  in  Valdarno 

Francefco  Lionardi  16.  Agofto  all’  Imperadore 

Filippo  Buonamente  31.  Agofto  in  Valdarno 

Filippo  di  Cionetto  Bajìari  d.  al  Pipa 

Filippo  ài  Ser.  Ditto  d.  in  Lombardia 

Francefco  d*  Antonio  Albini  19.  Novembre  1359.  d. 

Francefco  di  Giovanni  19.  Gennajo  a Volterra 

Filippo  Giammori  Baroncelli  24.  Marzo  al  Papa 

Francefco  di  Giovanni  7.  Acrile  a Empoli 

Filippo  di  Cionetto  Bajìari  d.  all’ Imperatore 

Ser.  Francefco  di  Vanni  Mazzi  9.  Aprile  a Lucca 

Federigo  D'aldini  13.  Marzo  1370.  a Perugia 

Filippo  di  Niccolò  Manetti  28.  Novembre  in  Montagna 

Francefco  di  Giovanni  25.  Gennajo  a Volterra 

Francelco  di  Bernardo  27  Giugno  agli  Ubaidini 

Filippo  Bajìari  28.  Aprile  a Perugia 

Francefco  di  Jacopo  del  Bene  $.  Luglio  1 3 7 1 . in  Lombardia 

Fino  di  Taddeo  Fini  d.  d. 

Francefco  Compagni  d„  d. 

Fraticello  d’  Uguccione  Ricci  29.  Agofto  egli  Ubaidini 

Filippo  d*  Arrigo  Magli  d.  d, 

pioppo  d*  Andrea  A Ibi  zi  d d 

Filippo  dì  D.  Alamanno  15.  Gennajo  a Bologna 

Filippo  di  Jacopo  Marjili  29  Aprile  .... 

F lippo  di  D.  Alamanno  Adimari  1 8.  Giugno  1373*  a Siena 
Ser.  Filippo  di  Ser,  Giovanni  30.  Giugno  . . . 


Filippo  51  Mei!»  Arrighi  6.  Ottobre  nell’  Alpi 
D.  Fr incefco  Rinuccini  3.  Dicembre  .... 

Francefco  Fornajo  Bartoli  31.  Novembre  a Genova 
Francefco  dì  Vanni  Orefice  31.  Giugno  a Arezzo 
F lippo  di  Niccolo  Giugni  28.  Giugno  d. 

Filippo  di  Cionetto  Enfi  art  jo.  Marzo  1374.  d. 

Fuerze  di  Ghetto  Fuerzi  ai.  Aprile  ci. 

Filippo  di  D Alamanno  Adimarì  io.  Gennaio  a Siena 
Francefco  di  Federigo  Falconi  15.  Novembre  .... 
Filippo  di  D.  Alamanno  Adimarì  d.  a Siena 
Filippo  di  Tommafo  Peruzzi  6.  Agofto  .... 

Francefco  di  Matteo  di  Jacopo  Arrighi  20.  Agofto  .... 
D Filippo  di  D-  Alamanno  Adimarì  34.  Aprile  a Chiulì 
Francefco  di  Taddeo  2.  Settembre  .... 

D.  Forefe  di  G'o.  Salvìati  .... 

D Filippo  di  Tommafo  Corfini  13.  Settembre  a Chiuli 
Francefco  di  Daniello  Euondelmontt  16.  Settembre  a Siena 
F ancefco  di  Matteo  Arrighi  23.  Settembre  d. 

Francefco  di  G orgio  Scali  8.  Luglio,  e 31.  Agofto  1375. 
in  Lombardia 

F lippo  di  Cionetto  Enfiavi  io.  Agofto  a Milano 
D.  Francefco  Rinuecini  6.  Marzo  1 377.  a Genova 
Francefco  di  Gentili  6.  Luglio  1378.  a Perugia 
Filippo  di  Niccolò  Giugni  d.  a Arezzo 
Filippo  di  D-  Alamanno  Adimarì  8.  Lugli  > a Perugia 
Filippo  di  D.  Alamanno  Adimarì  23  Aprile  a Firenzuola 
F tozzo  Cimatore  Corfini  6 Settembre  1380.  a B»logna 
Filippo  di  Ser.  Marco  27.  Settembre  al  Duca  diDurazzo 
Filippo  di  Cienetto  Enfiavi  30.  Ottobre  d. 

Filippo  di  D-  Alamanno  Àdimari  7.  Novembre  a Perugia 
Francefco  di  Benci  Sacchetti  19.  G-ennaja  a Genova 
Filippo  di  Franco  Sacchetti  d.  d. 

Francefco  di  Michele  Fabbro  9.  Febbrajo  .... 
Francefco  di  Giovanni  18.  Giugno  1381.  in  Romagna 
Francefco  Palmieri  29.  Maggio  a Siena 
Francefco  di  Giovanni  2 6.  Giugno  a Bologna 
Set-  Francefco  di  Ser.  Landò  Fortini  2$.  Luglio  all’  Ita* 
peradorc 

Francefco  di  Benci  Sacchetti  d.  in  Lombardia 
Filippo  di  Ranci  Sacchetti  d.  d. 
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Francefco  dì  Jacopo  23.  Settembre  al  Papa 
Francefco  di  Bene*  Sacchetti  2.  Ot.  1380.  al  Red'  Ungheria 
Filippo  di  D.  Alamanno  Adimari  9.  Ottobre  a Faenza 
Francefco  di  Scr.  Santi  Bruni  16.  Ottobre  al  Duca  di 
JL)arazzo 

Filippo  di  D.  Alamanno  Adimari  21.  Ottobre  a Calcio 
Francefco  di  ber.  Santi  Bruni  24.  Ottobre  al  Rè  di  Si- 
cilia 

Franceico  dì  Giovanni  20.  Aprile  a Siena 
Filippo  di  D Alamanno  Adimari  28.  Aprile  a Cafole 
Francefco  dì  Taddeo  Fini  15  Settembre  a Volterra 
Fino  di  Taddeo  Fini  30.  Giugno  1383.  d. 

Filippo  Alar/ili  30  Giugno  a Genova 

Francefco  di  Niccolò  Guicciardini  7 Gennajo  in  Puglia 

Ser.  jprancefco  di  Ser.  Landò  Fortini  2 j.  Gennajo  . . . . 

Francefco  di  Gio.  Gin i 13.  Febbrajo  1378.  a Arezzo 

Francefco  Nucci  d.  Ln  Francia 

Francefco  Acciaioli  8.  Maggio  1384.  a Perugia 

Ser.  Francefco  di  Ser.  Laudo  Fortini  9.  Marzo  in  Lombardia 

Francefco  di  Gio  Gì  ni  31.  Marzo  a Arezzo 

Filippo  Nucci  d.  d. 

D Filippo  di  D.  Alamanno  Adimari  15.  Ottobre  . . . 
Fllippq  di  Taddeo  d.  d. 

Filippo  dj  Cionetco  Bajlari  9.  Gennajo  1382.  a Bologna 
Francefcp  di  Berto  da  Filìcaja  22.  Agofto  a Faenza 
Francefco  di  Jacopo  del  Bene  30.  Agoito  a Bologna 
Filippo  Mar/iii  9.  Settembre  a Bologna 
Filippo  di  Cionetto  Bajlari  12.  Maggio  a Venezia 
Francefco  di  Ser.  Santi  Bruni  31.  Maggio  al  Rè  di  Si- 
cilia 

Francefco  di  Niccolò  Guicciardini  d.  d. 

Feo  di  Scola jo  Rìdolfi  27.  Marzo  a Pifa 
Fòippo  Marfili  19.  Luglio  a Bologna 
Filippo  di  Cionetto  Bajlari  18Ì  Agollo  138$.  a Siena 
Francefco  di  Neri  Ardinghelli  24.  Giugno  al  Rèdi  Sicilia 
Filippo  di  Cionetco  Bajlari  1 1.  Settembre  1386.  a Genova 
Fa  d uccio  Lombardi  13.  Settembre  a Caftro  Caro 
D.  Filippo  Coìjini  17.  Settembre  al  Rè  di  Francia 
Francefco  di  Matteo  di  Jacopo  Arrighi  7.  Ottobre  13SJ. 
in  Lombardia 
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Francefco  dì  Giovanni  ±6.  Ortoore  a Arezzo 
Francefco  Pi  fri  22.  Novembre  a Urbino 
Francesco  di  Stefano  17.  Dicembre  a Perugia 
D.  Filip  po  Cor  fui  }<j.  Giugno  a Bologna 
Francefco  di  Matteo  di  Jacopo  Arrighi  d.  d. 

Franccfco  di  Matteo  di  Jacopo  Arrighi  2 6.  Giugno  in 
Lombardia 

Francefco  di  ‘Jacopo  28.  Aprile  13 84.  a Fojano 
Francefco  di  Neri  Ardinghelli  io.  Gennajo  a Napoli 
Filippo  di  Tommafo  Betuzi  14.  Dicembre  1387.  . , . 
Filippo  di  Gio.  Cròchi  18.  Dicembre  a Ferrara 
Francefco  di  Gio.  Corte  a Dicembre  1386.  a Pavìi 
Francefco  di  Gio.  G hi  Certi  24.  Gennajo  a Cortona 

Filippo  Lupi  4.  Aprile  1987 

D.  Filippo  di  D.  Alamanno  Al  diti  ami  efebi  9.  Mag.  al  Papa 
Francelco  di  Giovanni  23.  Dicembre  a Bologna 
Filippo  di  Gio.  Cicchi  27.  Ottobre  a Ferrara 
D.  Filippo  di  D.  Alamanno  Al  amarne  fi  hi  4.  Maggio  i 3 86. 
al  Papa 

Filippo  di  Gio.  Cicchi  io.  Dicembre  1387.  a Ferrara 
Filippo  di  Tommafo  Per  uzzi  4 Dicembre  . . . 

Francefco  di  Gio.  Corte  23.  Dicembre  a Pavia 
Francefco  di  Gio.  Ghiot  ti  34.  Gennajo  a Cortona 
Filippo  di  Piero  Gheranlìm  17.  Gennajo  1 9 89.  a Volterra 
Francefco  di  Stefano  19.  Marzo  a Perugia 
D-  Filippo  di  D.  Alamanno  Alamannefchi  17.  Marzo  al 
Rè  di  Sic;  ia 

Francefco  di  Lior.ardo  di  Niccolò  Beccanugi  8.  Luglio  1 Sb- 
alla Lega 

Filippo  del  Bologna  Guidottì  23.  Luglio  .... 

Federigo  Rtniefi  . ...  a Bologna 

Francelco  di  Neri  Fioravanti  a Monte  Pulciano 

Fiofìno  Pieri  d.  d. 

Francefco  di  Lionardo  6.  Settembre  a Genova 
Francefco  di  Lionardo  di  Niccolò  Beccanugi  6. d.  alla  Lega 
Filippo  di  Lorenzo  Machiavelli  a Diacceto 
Francefco  di  Feduccio  Falconi  12.  Agofto  1393.  alla  Lega 
D.  Filippo  Corfini  Aprile  al  Conte  di  Virtù 
Francefco  Benitiì  25.,  Gennajo  1374  a Volterra 
D,  Filippo  Corfini  8.  Febbrajo  1364.  al  Papa 

D a 
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Francefco  Binimi  8.  Agofto  all’Aquila 

Filippo  di  Recco  Capponi  30.  Agofto  a $.  Miniaté 
Franceic©  Battolimi  29.  Novembre  a Figline 

Per  ì Dieci  di  Balìa 

f>.  Filippo  Cor/itti  18.  D cembre  1388  a Bologna 
Francefco  di  Niccolò  Guicciardini  8.  Mario  *3S?-  agli 
Or  fi  ni 

D.  Filippo  di  D.  Alamanno  Adì  mari  45.  Maggio  al  Rè 
di  Francia 

Francefco  di  Niccolò  Guicciardini  9.  Giugno  agli  Olmi 

D.  Filippo  .di  D.  Alamanno  Adimari  9 Giugno  agli  Orlini 

Francefco  di  Niccolò  Guicciardini  agii  Oriini 

© 

Francefco  d’ Ugolino  Ruceltai  12.  Giugno,  c 5.  Lugli* 
al  Conre  Currado 

Francefco  di  Taddeo  Frìfi  1 2.  Agodo  nella  Marca 
D.  Francefco  d’ Andrea  Ruceilai  18.  Agofbo  inValdelfa 
Francefco  di  Niccolò  Guicciardini  24.  Agulio  . . . 
Filippo  di  Piero  Anfelm  31.  Agodo,  e 18.  Settembre 
in  Valdelfa 

Francefco  Ugolini  a 8.  Settembre  in  Romagna 
F ancefco  di  Taddeo  Fini  2$.  Ottobre  nella  Marca 
Francefco  di  D Jacopo  Alberti  9 Ottobre  in,  Valdelfa 
D.  Fnippo  Cor fini  19.  Ottob  e a Pila 
13.  Francefco  d"  Andrea  Ruceilai  29.  Ottobre  a Perugia 
P.  Filippo  d7  Alamanno  Adimari  18.  Novembre  al  Rè 
di  Francia 

Francefco  d'Ugolino  Ruceilai  47.  Novembre  in  Valdinievol© 
13  Filippo  d’  Alamanno  Adimari  27.  d.  al  Rè  di  Francia 
Fi  ippo  di  Chiovolo  Guazzalotri  d.  a Bologna 
F-iippo  Cor  fini  20.  Marzo  a Bologna 
F ippo  Cor  fini  22.  Ottobre  d. 

D.  Filippo  di  Chiovolo  Guazzalo$rì  it.  Gennaio  1 389* 
a Monte  Fuiciana 

Franccf:o  di  Niccolò  Guicciardini  9, , e io.  Maggio  agli 

Oriini 

Francefco  d’  Ugolino  Ruceilai  1».  Maggio  al  Conte  Currad* 
Federigo  di  Berta  Nerli  17  Luglio  in  Romagna 
Filippo  di  Piero  Anfelmi  19.  Luglio  in  Cafentino 

D.  FN 
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D.  Filippo  Corfini  :r.  Agofto  a Pira 
Fino  di  Taddeo  Fini  14  Agallo  nella  Marca 
D.  Francefeo  d’ Andrea  Rucetlai  18.  Agofto  in  Valdelfa 
Frsncelco  di  Niccolò  Guicciardini  15.  Agofto  .... 
Filippo  di  Pero  Anfelmi  30.  Agofto  in  Valdelfa 
Fino  di  Taddeo  Fini  28.  Settembre  nella  Marca 
D.  Francesco  di  D.  Andrea  Rucellai  2,^.  Ottobre  > e 30  d. 
a Perugia  , ed  in  Vaidelia 

Francefeo  di  D.  Jacopo  Alberti  3.  Novembre  in  Valdelfa 
D Filippo  Corfini  4 d.  a Pila 

D.  Filippo  di  D.  Alamanno  Adìtnarì  29.  Settembre  al  Re 
di  Francia 

D Filippo  } di  Tommafo  Corfìnì  d.d. 

Francefeo  d1  Ugolino  Rucellai  .... 

Guglielmo  di  Corfo  Adiutori  30.  Ottobre  134  J 

Ser.  Gio.  Tucci  ir.  Ottobre  agli  Ubaldini 
Gio.  di  Conte  di  Conte  Medici  12.  detto  in  Valdarno 
Ser.  Giovanni  Orlandi  1 2.  Gennajo  a Siena 
Ser.  Giovanni  di  Ser.  F rance fio  io,  F ebbra jo  a Bologna 
Guglielmo  di  D.  Pino  d.  d. 

Guglielmo  Nucci  d.  d 

Ser.  Gioyanni  Orlandi  16.  Bebbrajo  a Arezzo 
Guccia  di  Giovanni  d.  d. 

Gianni  Biadi  20.  Febbrajo  a Siena 
Giorgio  Alberti  21  Marzo»  e 8.  Ottobre  d. 

Giovanni  (db  berti  22.  Aprile  1344-  aS^  Ubuldini 
Guglielmo  Nucci  27.  Febbrajo  ag:i  Ubaldini 
Giovanni  d ’ Angiolo  2 6 Aprile  in  Romagna 
Giovanni  Orlandi  28.  Aprile  .... 

Giovanni  d’  Alberto  Alberti  29.  Aprile  alla  Lega  d’  Empoli 
Giovanni  di  Conte  Medici  30.  Aprile  alla  Lega  di  Scarpcrìa 
Ser.  Giovanni  Ricoveri  30,  Aprile  .... 

Giovanni  di  Tedice  Manovelli  30.  Aprile  a Calenzan© 
Giunta  Guidi  1.  Giugno  .... 

Giovanni  Gbìnucci  d.  . . . 

Giovanni  di  Conte  Medici  g.  Giugno  in  Valdaruft 
Giovanni  di  MaftTajo  R afide  ani  8.  Giugno  d. 

Giovanni  di  Vanni  d.  d. 

Giovanni  4 i $(i\  Rweccorfo  *3,  Giugni  d, 
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Giovanni  di  ...  . Allerti  1 6.  Giugno  a S.  Miniato 
Guglielmo  Nuoci  17.  Giugno  .... 

D-  Guglielmo  di  Cenai  d.  in  Valdarno 
G io  vanni  dì  Piero  d.  d. 

Giovanni  Vermigli  d.  a S-  Miniato 
Guiduccìo  d'  Antonio  ip.  Giugno  agli  Ubaldini 
Giovanni  Mercati  18.  Giugno  .... 

Giovanni  di  MifTajo  Raffacani  28.  Giugno  agli  Ubaldini 
Giovannino  di  Vanni  d.  d. 

Giovanni  Gbibérti  d.  agli  Uba  Idilli 
Giuntino  Pieri  4.  Luglio  a Siena 
Giovanni  di  Malìajo  Raffacani  d.  agli  Ubaldini 
Giacomino  di  Vanni  d d. 

Guglielmino  Bini  30.  Luglio  a Pifa 

Giovanni  di  Niccolò  31.  Agofto  a Siena 

Giovanni  Niccolucci  51.  Agofto  a Siena 

Giovanni  di  Maflajo  Raffacaui  6.  Ottobre1  in  Valdarno 

Giacomino  Vanni  d.  d. 

Giunca  Cambi  6.  Novembre  a Trevifo 

Gherardo  di  Chele  Bordoni  8.  Dicembre  a Maftino  della  Scala 

Giovanni  Glinacci  6 Gennajo  a S.  Miniato 

Giunta  Guidi  d.d. 

Giovanni  di  Giovanni  6.  Novembre  in  Lombardia 
Giovanni  Bindi  6.  Novembre  a Bologna 
Giunta  Cambi  20.  Dicembre  a Perugia 
Giunta  Cambi  22.  Dicembre  a Siena 
Giovanni  di  Manno  Medici  d.  d. 

Giovanni  di  Ma/Tajo  Raffacani  d.  in  Valdarno 
Giacomino  di  Vanni  d.  d. 

Ser.  Grifo  di  Ser.  Paolo  da  Montalcìno  30.  Dicembre  in 
Valdinievole 

Giulio  Gallei  3.  Febbraio  in  Lombardia 
Giovanni  di  Conte  Medici  4,  Febbraio  in  Piemonte 
Giovanni  Bindi  io  Febbrajo  a Bologna 
Giovanni  Nini  26,  Febbrajo  in  Lombardia 
Guidotto  Monti  iS  Febbrajo  .... 

Giugnino  di  Lapo  Donnini  11.  Febbrajo  alla  Cecina! 
Guidone  di  Giovanni  11.  Febbrajo  a Montignofo 
Giovanni  Guicciardini  d.  a Certaldo 
Gino  di  Giovanni  Gimri  12.  Febbrajo  a Ferrara 

Gìo- 
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Giovanni  Bette;  ve  fini  14.  Febbraio  a Turri 
Ser.  Gì  vanni  di  Ser.  Lapo  15.  Febbrajo  a S.  Miniato 
Giovanni  Santini  d.  d. 

Guglielmo  N ucci  d.  do 
Giovanni  Bernardi  d.  d 

Giovanni  di  MafTajo  Rajfacani  17.  Febbrajo  in  Vaidarno 
Giacomino  dì  Vanni  d.  d. 

Ser.  Giovanni  Megli  d.  a S.  Marcello 
Ser.  Giovanni  Lupi  i3.  Febbrajo  a Arezzo 
Giovanni  di  Clone  Falconi  21.  Febbrajo  in  Chianti 
Giovanni  dì  Luca  a?.  Febbrajo  in  Vaidarno 
Guglielmo  Nucci  19.  Gennajo  a S.  Miniato 
Giovanni  Santini  d.  d. 

Ser  Giovanni  Lupi  d.  d. 

G ovanni  Bindi  $1.  Gennajo  a Bologna 

Giorgio  di  Berto  12.  Aprile  a Padova 

Giovanni  di  MafTaio  Rajfacani  ai.  Aprile  in  Valdinievole 

Giacomino  di  Giovanni  d.  d. 

Giovanni  di  Ser.  Francefco  d.  d. 

Giunta  Cambi  22.  Aprile  a Pefcia 

Gio.  Mattei  22.  Aprile,  e 2.  Maggio  a Perugia 

Giovanni  di  Cione  Falconi  27.  Aprile  in  Chianti 

Giovanni  Guicciardini  d.  a Certaldo 

Ghetto  Nini  22.  Giugno  a Trevifo 

Giovanni  di  MalTajo  Rajfacani  26.  Giugno  a Arezzo 

Ser.  Guidone  di  Ser.  Benvenuto  3©.  Giugno  d. 

Giovanni  da  Montalcino  de'  B a fi  ucci  d.  all*  Altopafcio 
Giovanni  di  Cione  Falconi  d.  in  Chianti 
Giovanni  Gìandoncini  d 

Ser.  Giovanni  di  Ser,  Gio.  da  Caleusatto  Ginori  4.  Luglio 
a Bologna 

Gabbriello  di  Ser.  Simone  d.  a Mangona 
Ser.  Goro  Gbini  d.  d. 

Giovanni  di  Conte  Medici  d.  d. 

Giovanni  d’  Arrigo  S affali  7,  Luglio  a Gangalandi 
Ser.  Giovanni  di  Ser.  Riccardo  d.  a Cafole 
Giacomino  Niccoli  S.  Luglio  a Pila 
Gherardo  di  Chele  Bordoni  2.  Agofto  a S.  Miniato 
Ser.  Giovanni  di  Ser.  Nigio  Sernigi  d.  a Verona 
Giovanni  di  Mancino  Sojlegtii  5,  A gotto  a Vicchio 

Gio* 
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Giovanni  di  AlifTajo  Rafia  cavi  i S.  A gotto  a Arezzo 
Gherardo  di  Chele  Bordoni  19.  Agallo,  e 32.  d.  a $*, 
ATniato 

Giovanni  Laudi  14.  Settembre  a Pittoja 
Guido  di  Guglielmo  Spini  d.  d. 

Giovanni  ài  Ruolo  15.  Ottobre  134? 

Giovanni  Corfelli  z6.  Ottobre  in  Lombardia 
Ser.  Giovanni  dall'  Anciolina  50.  Ottobre  a Perugia 
Gherardo  di  Chele  Bordoni  30.  Ottobre  a Arezzo 
G'O.  Mattel  d.  a S.  Miniato 

Gherardo  di  Chele  Bordoni  aa.  Novembre  a Pifloja 

Gio.  Ghiherti  13.  Gennajo  a Colie 

Gio.  da  Romena  24,  G“nnajo  a F gline 

Ser.  Giovanni  Dini  dall1  Anciolma  27.  Gennajoa  Arezzo 

Ser.  Gio.  di  Manno  24  Febbrajo  nella  Marca 

Guelfo  di  Lapo  Niccoli  28.  Febbrajo  a Cartel  Franco 

Guerrieri  di  Tribaldo  Roffì  4.  Settembre  nel  Pìfano 

Giorgio  di  Riccardo  Ricci  d.  in  Valdinievole 

Ciò.  di  Giachinotto  ~ r - . -,  , 

Giachinoxzodi  D Uberto  CGiwW  Settemb.m  V*l- 

Giufeppe  d’Ardìngo  5 dicevole 

Giorgio  di  Riccardo  Ricci  4.  Ottobre  a Siena 

Guerriero  di  Tribaldo  Roffi  n.  Ottobre  a Volfcrtà 

Ser.  Giorgio  di  Ser.  Francefco  28.  Ottobre  a Spoìetir 

Guido  Neri  19.  Maggio  a S.  Miniato 

Gherardo  di  Chele  Bordoni  2,  Agofto  d. 

Gio.  di  Paolo  d.  a Prato 

Gio-  di  MafTajo  Raffdcani  18,  Agofto  a Arezzo 
Ser.  Gio.  di  Ser.  Marco  27.  Aprile  in  Lombardia 
Gherardo  di  Chele  Bordoni  jo.  Agotto  a S.  Miniar® 
Gio.  di  Guidone  dell1  Antella  17.  Marzo  in  Valdarno 
Guidone  di  Salvi  d.  d. 

Gio-  Lupi  d.  d. 

Gio-  di  paolo  20.  Marzo  d. 

Gherardo  di  Giovanni  23.  Marzo  a Arazzo 
Gio.  di  Ser.  Marco  2 . Aprile  in  Lombardia 
Giovacchino  Cinti  18  Aprile  al  Papa 
Giovanni  Albizi  19.  Aprile  . . 

Gio-  Peducci  22.  Aprile  in  Valdarno 

©uelfo  di  Lapo  Niccoli  27.  Aprile  a Caftel  Frane# 

Set, 
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Ser.  Gherardo  Pucci  19.  Aprile  .... 

Giovanni  di  Maflajo  Raffacani  29.  Aprile  .... 

Ser  Guidone  Corfini  5.  Luglio  a Staggia 
G ovanni  Berti  d.  d. 

Ser.  Gio.  Ditti  dall ' Anciolina  16  Luglio  a Ferrara 
Ser  Guidone  di  Ser.  Benvenuto  31.  Ajofto  a Piftoja 
Gianuuccio  Rondarti  2 5.  Agofto  a Cortona 
Giovanni  Laudi  26.  Agofto  a Siena 
Ser.  Guidone  Corfini  26.  Ap’ile  nella  Marca 
Giovanni  Pucci  a 6.  Agofto  in  Valdinievole 
Guido  di  Maftaio  Raffacani  30  Agofto  a Arezzo 
Gitevanni  di  Bonaccia  22.  Giugno  in  Mugello 
Gherardo  di  Ser  Andrea  d.  d. 

Ser.  Gio.  di  Ser.  Jacopo  11.  Aprile  1346.  a Prato 
Ser.  Gio.  di  Guidone  da  Magnale  1 3.  Aprile  in  Valdigreve 
D.  Guelfo  Gherardini  23.  Giugno  in  Migelle 
Giovanni  Medici  d.  d. 

Giufto  Ciardi  20  Marzo,  e 26.  Aprile  a Arezzo 
Giovanni  Barto/i  17.  Aprile  in  Cafentino 
Guiduccio  di  Bonaventura  20.  Aprile  d. 

Giovanni  di  Paolo  26.  Aprile  a Piftoja 
Giovanni  di  Goccio  Gbiberti  28.  Aprile  a Empoli 
Giovanni  d’  Arrigo  Saffoli  30.  Aprile  a Rignano 
Giovanni  di  Conte  Medici  d.  in  Mugello 
Giovanni  di  Ser.  Ghera>do  Rifiatiti  d.  d. 

Giovanni  di  Paolo  25.  Maggio  .... 

Geri  Betti  25.  M ggi<>  a Ancona 

Giufto  Ciardi  30.  Giugno  a Arezzo 

Giannozzo  di  Naddo  Bucelli  11.  Agofto  a Diaccet 0 

G ovanni  Pieri  d. 

Ceppe  Cennini  a 5.  Agofto  a Narni 

Ser.  Giovanni  dì  Ser.  Nigi  27  Agofto  a Siena 

Giovanni  Cinti  29.  Agofto  al  Papa 

Giovanni  Alhizi  30  Agofto  a Avignone 

Gio.  di  Simone  Guicciardini  d.  a Caftel  Fiorentino 

G o'gio  di  Geri  Spini  11.  Luglio  1347.8*  Cont’ Alberti 

D.  Gio.  di  C mte  Medici  11.  d.  agli  Ubaldini 

D.  Guelfo  Gherardini  d.  d. 

G ovanni  di  Mancino  Sofiegnì  1 6.  Agofto  a Genova 
Giufto  Ciardi  17.  Settembre  a Siena 

E Gr  a- 
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G azia  Guidi  i?.  Settembre  a Arezzo 
Grazia  Guidi  17.  Settembre  a Volterra 
Giovanni  Pieri  3.  Dicembre  nella  Carfagnana 
Giovanni  Pieri  31.  Ottobre  1 ^48  a Imola 
Giovanni  Lupi  2 2.  Novembre  a Arezzo 
Giovanni  di  Guglielmo  d.  d. 

Ser.  Ghctardo  Por  doni  6.  Dicembre  d. 

Giovanni  d'  Andrea  d d. 

Giovanni  Pieri  12.  D cembro  a Venezia 
Gnerardo  Ambrogì  22.  Dicembre  a Milano 
Giovanni  di  Paolo  d a Genova 

Gio.  di  Ser . Francsfco  5.,  e 26.  Febbrajo  1347.  a Narni 

Gefe  Gerì  19.  Febbrajo  a Napoli 

Giorgio  di  Marco  Strozzi  2*.  Febbrajo  all*  Ancifa 

G uvanni  Pieri  d 

G ovanni  L ppi  .5.  F-bbrajo  a P-dova 
G orgio  di  L ppo  Lupicini  16.  Febbrajo  all’ Antella 
Gnerardo  di  Piero  Poverelli  d.  a Settimo 
Giovanni  di  Francesco  16.  Febbrajo  a S Miniato 
G unta  Vanni  14  Ottobre  1348  a Siena 
G evanni  di  Malfajo  Rajfacaui  d,  d. 

Giorgio  di  Giovanni  d d. 

G o/anni  di  Piero  1?.,  e 20.  Ottobre  a Perugia 
Ser.  Gnerardo  Bordoni  31.  Dicembre  a Pifa 
G oviinni  di  Piero  ■> 6 . Febbrajo  a Roma 
S r Gnerardo  di  G *ri  Rifalitì  27.  Febbrajo  a Piftoja 
G ovauni  di  Gnerardo  Lanfredint  8.  Febbrajo  .... 

Gt  vanni  dì  Bartolomeo  1 j Apri'e  a Perugia 
G vanni  d' Aberro  Alberti  2$.  Agofto  a S Ghignano 
Giovanni  di  Lorenzo  Bucellì  17.  Settembre  .... 
Giovanni  Lapt  19  S tembre  in  Mugello 
Ser.  G -erardo  di  Sei  G o.  da  Caleuzano  Gìnorì  1,  Otto- 
bre a Rimini 

G id  ne  Brunicci  27  N vembre  in  Romagna 
Ser  G l i g .0  di  Ser  brancejèoi 4.  Dicembre  in  Mugello 
Gì»,  ui  J.copo  Brunetti  31  Dicembre  in  Lombardia 
Giovanni  di  Franctfco  Magalotti  d.  in  Mugello 
Giovanni  di  Lorenzo  d.  d. 

GP  vanni  di  Geri  Spini  d.  d. 

Giovanni  Tucct  d.  d. 

Gio- 
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Giovanni  Magalotti  d.  d. 

Giovanni  Combini  30.  Dicembre  13 49.  a Bolcgna 

Giovanni  P/Vri  5.  Aprile  al  Regno 

Ser.  Giovanni  Buti  27.  Aprile  a Fiiloja 

Gio.  di  Gherardo  haiifr  editti  10.  Maggio  in  Montagna 

Giulio  Ciardi  d.  d. 

Giovanni  di  Paolo  14.  Aprile  a S.  Miniato 
Ghellinc  Camini  19.  Apiile  d. 

Giachinotto  dì  Giovanni  27.  Aprile  a Perugia 
Ser.  Gherardo  Bordoni  d.  a Siena 
Ghino  di  Bernardo  An felini  d.  d. 

Ceppo  di  Vanni  Cortigiani  1 a.  Giugno  a Monte  Rappoli 
Gio.  di  Gherardo  Lanfredini  15-  Giugno  in  Valdmievole 
Giovanni  Guglielmi  17.,  e 28.  d.  a S.  Miniato 
Giovanni  Pieri  18.,  e 28.  Giugno  al  Patriarca 
Ghino  di  Bernardo  An felini  21.  Giugno  a Fiefole 
G;o.  di  Guido  dell'  Ante  Ila  1 7.  Marzo  1 3^5.  in  Valdimevolc 
Guido  di  Salvi  d.  d. 

Giovanni  Lupi  d.  d. 

Gherardo  dì  Giovanni  25.  Marzo  a Arezzo 

G ovanni  di  Ser.  Marco  1.  Apiile  in  Lombardia 

Ser.  Gio.  dall’  A iciolina  de'  Dini  23-  Mapg  o a Siena 

Sor.  Gherardo  Pucci  29.  Giugno  a Arezzo 

Gio.  di  Tedice  Manovelli  30.  Marzo  1 ^ 4 --f • a Calenzano 

Giunta  Guidi  2.  Giugno  a Siena 

Giovanni  Gbinacci  d.  d. 

Guglielmo  Nuoci  1 6.  Giugno  a B Fogna 
Giovanni  Pieri  18.  Giugno  in  Vaidarno 
Giacomino  Vermigli  d.  a S,  Miniato 
Guiduecio  d'  Antonio  d.  in  Vaidarno 
Govanni  di  Simonc  Guicciardini  19.  Giugno  a Veroni 
Ser.  Gherardo  Arrighi  31.  Giugno  a Piltoja 
Giovanni  di  Manno  Albìzi  28.  Dicembre  a Genova 
Giovanni  di  Malfa jo  Rajfacani  d.  in  Vaidarno 
Giacomino  di  Vanni  d.  d. 

Giovanni  B adi  r0.  Felbrajo  in  Lombardia 
Guido  di  Giovanni  ri.  d.  a Montignofo 
Giovanni  Paoli  4.  Ag  fto  1349.  in  Ungheria 
Giovanni  Giullì  8.  Agofto  a Pifa 
Giovanni  di  Piero  Ghiberti  d.  d. 

E 2 


Ghe« 


Gherardo  di  Giannozzo  Gbtrnrdtm  d.  d. 

Giovanni  di  Se r.  Gherardo  Rìfalìti  15.  Agofto  d. 

G vanni  d Niccolò  d.  d. 

Gherardo  Ammutinati  io.  Ortobre  a Bologna 

G'o.  di  Gherardo  Lanf  editti  29.  Ottobre  in  C&fentinti 

G1I10  V annellì  2.  Dicembre  a Civirella 

G org  o di  Barone  6 Dicembre  a S Miniaro 

D Gaerardo  Bordoni  7.  Dicembre  a Siena 

G10.  di  Gherardo  Lanf  redini  19  Dicembre  in  Cafentinè 

Gherardo  Ammarinati  30.  Dicembre  a pila 

Giovanni  Lanfredini  9.  Lug'io  1350.  in  Valdarn» 

Giovanni  Lanfredini  11.  Li  gito  in  Romagna 

Giovanni  Serriflori  24.  Luglio  a Bologna 

Giovanni  Cenni  29.  Luglio  in  Ungheria 

Giorgio  Baroni  7.  Agofto  a Pifa 

D.  Guelfo  Montijli  Miles  de1  Magnati  14.  Agofto  in  Ro- 
magna 

Grazia  da  Cajcia  d.  d. 

Guglielmo  d' Andrea  23.  Agofto  a Prato 

Ghino  di  Bernardo  Alfeimi  25.  Agofto  al  Borgo 

Giovanni  Lotti  d.  a Prato 

Ser.  Guidone  Cbefi  30  Aprile  in  Mugello 

Ghettino  dì  Tura  d.  a Prato 

Giovanni  Naci  23.  Settembre  a Perugia 

Giovanni  Ricci  23.  Settembre  a Volterra 

Giovanni  Covoni  28.  Settembre  a Piftoj* 

Giovanni  Lapi  t Ottobre  in  Valdarno 
Ghetto  di  Tura  9.  Ottobre  a Arezzo 
Goro  Battoli  d.  d. 

Giuntino  Bonajuti  2t.  Ottobre  in  Fiandra 
Guido  Salviati  d.  in  Cipri 

Ser.  Giovanni  Amadori  22.  Ottobre  in  Valdarn» 

D Guelfo  Gherardini  23  Ottobre  in  Remagna 
Gherardino  Giannuzzi  d d- 
Giano  Torrigiam  50.  Ottobre  d. 

Giovanni  Pieri  d.  a Piftoja 
Giovanni  di  Tento  Medici  d.  in  Mugello 
Giano  Torrigìani  io.  Novembre  a Arezzo 
Guglielmo  Lupicini  12.  Novembre  in  Romagna. 

Gherardo  Ammanitati  4.  Dicembre  a Napoli 

Gu« 


Guglielmo  Lupìcinì  i*.  Dicembre  a Celle 
Giovanni  di  Ser.  Nepo  $i.  Dicembre  a Arezzo 
Gherardo  di  Michele  Bordoni  d.  d. 

Guerniero  di  Tribaldo  Roffi  i 8.  Febbrajo  1 3$ 1.  in  Valdarno 
D G ovunni  Albizi  11.  Febbrajo  a Scarperìa 
Giovanni  di  Ser.  Stefano  7.  Gennajo  in  Valdarno 
Giovanni  di  Vanni  25.  Gennajo  a Piftoja 
D.  Giovanni  di  Boccaccio  29.  Aprile  1353*  3 1 Papa 
Giano  Torrigianì  23.  Ottobre  .... 

Ceri  Ghiberti  5.  Luglio  1356.  in  Valdarno 
Giovanni  Guidoni  ai.  Luglio  a Nizza 
Gheruccio  di  Clone  da  Cajtel  Franco  30.  Luglio  in  Val- 
darno 

Gìachjnotto  Tornaquinci  iz.  Luglio  a Calcnzano 
D Guelfo  Gkerardinì  17.  Giugno  in  Valdipela 
Giovanni  Mangioni  18.  Giugno  a Pulciano 
D.  Guelfo  Gberardini  ai.  Gennajo  1357*  a Perugia 
Giovanni  Lapi  d.  d. 

D G io.  di  Conte  Medici  ai.  Febbrajo  > e 31.  Marzo  . . , 
Giovanni  Bernardi  31.  Marzo  a Siena 
Giovanni  Pieri  d.  d. 

Goccio  dì  Tommafo  *9.  Aprile  a Milano 
GimbafTo  Satinati  28.  Febbrajo  in  Mugello 
D Giovanni  di  Conte  Medici  d.  in  Valdarno 
D.  G ovanni  Medici  9.  Maggio  1358.  a Perugia 
G-ovanni  Pieri  n.  Maggio  a Siena 
Giovanni  di  Bernardo  28.  Luglio  a Perugia 
Giovanni  di d. 

Guerniero  di  Tribaldo  Roffi  30.  Loglio,  e 19.  Agofto  ift 
Mugello 

Giovanni  di  Jacopo  Calducci  25.  Agofto  a Perugia 
Ser.  Giovanni  di  Ser.  Piero  Pucci  d.  d. 

Giannozzo  Lambucti  1 7.  Agofto  in  Mugello 
Giovanni  di  Francefco  Magalotti  18.  Agofto  d. 

D.  Giovanni  di  Conte  Mediti  a 2.  d.  in  Romagna 
Ghefe  di  Gerì  *4.  d.  in  Valdelfa 
Giorgio  di  D Geri  Spini  10.  Agofto  in  Valdarno 
Giovanni  di  Gherardo  Lanfreàmi  d.  d. 

Giovanni  di  Piero . 

Sfr.  Gino  di  Ser.  Gio.  da  Galtmava  Ghm  31.  Agof*° 
Roaugru  Gie* 


Giovanni  di  Jacopo  Calducci  d.  a Dicoman© 

Giovanni  di  Conte  Medici  . . . . 1359.  ..  . 

Giovanni  di  Gherardo  Lanfredini  .... 

Giovannino  di  Piero  26  Agollo  in  Lombardia 
Giovanni  di  Domenico  d.  d. 

Giovanni  d.  d 

Giulio  Lapacci  d.  a S Giovanni 

G'ovaoni  di  Jacopo  Maiji/i  21.  Marzo  in  ValdarUo 

Giovanni  di  Giovenco  Arrigucci  d.  d. 

Ser.  Giorgio  di  Ser  F rance  fio  aS.  Maggio  in  Romagna 
Set.  Gio.  di  Ser.  Guidone  Giigio  nella  Marca 
Gio.  di  Gherardo  Lanfredini  4 Giugno  in  Calentin© 
Giovannino  di  'Jacopo  d.  d. 

Giorgio  di  B-n ci  Canicci  d.  d. 

G osanni  di  Gherardo  Lanfredini  jp.  Giugno  a Siena 
D.  Giovanni  Boccacci  22.  G .1  gno  in  Lombardia 
Giannozzo  di  Giovanni  2$.  Giugno  in  Rom-gna 
D.  Giovanni  di  Gherardo  Lanfredini  31.  Aprile  a Siena 
G'a-io  T or rigi ani  8.  Luglio  1360.  a Pillo ja 
D.  Giovanni  di  Conte  Media  9.  Luglio,  e 15.  Agofto 
a Milano 

D Giovanni  di  Gherardo  Lanfredini  d.  d. 

Gherardo  di  Niccolò  Mancini  13.  Agofto  a S.  Miniato 
Giufto  Bartoli  17.  d.  in  Mugello 
Giovanni  Cangi  d.  d. 

Giovanni  di  Piero  20.  Agallo  a Pillo  ja 

Ser.  Giovanni  di  Gherardo  3 Ottobre  in  Romagna 

Ser.  Giovanni  di  Piero  Cucci  26.  Dicembre  .... 

Guidone  a8.  Dicembre  a Siena 

Gio.  di  Guidone  dell'  Amelia  6.  Febbrajo  a Perugia 

Gherardo  Roffi  9.  Febbrajo  in  Lombardia 

D Giovanni  Lanfredini  d.  a Milano 

Giovanni  Landi  14.  Febbrajo  a Volterra 

Giovanni  di  Geri  del  Bello  28.  Febbrajo  a Milano 

Giovanni  d’  Angiolo  Bardi  d.  d. 

Guidone  24.  d.  a Volterra 
Giovanni  Landi  d.  d. 

Gio.  di  Riccardo  de'  Cerchi  1.  Giugno  a Perugia 
Guidone  Aidrudi  25.  Agofto  a Siena 
Giano  Micheli  d.  d. 

Ghe- 


ss. 

G'terardo  <31  D.  Manente  Buondelmonti  2?.  Agodo  a Ferrara 
Get\j  Giannini  i8.  Novembre  136  a Pifa 
Giovanni  Bruni  i a.  Dicembre  a F.renzuola  . 

Gentile  di  Lippo  Belfredellt  6.  D cembre  in  Romagna 
Giovanni  d;  Pero*  17.  Novembre  a Perugia. 

Giovanni  di  Francefco  d.  d. 

G iovanni  Ceccbi  17.  Dicembre  a Ci  vitella  . 

Gerì  Migliori  2?.  D cembre  . . . . 

Giovanni  Pucci  1 2.  Ocrobre  a Narni . 

Ser  Gio,  di  Ser.  Francesco  14  Febbraio  a Camerino. 
Gsri  di  Ser  Gnerardo  Ri  fatiti  2 8 . Fcbb.  1 362,  a Volterra 
Gherardo  di  D- Manente  Buondelmonti  1 o. Mjggio  in  Lom- 
bardia 

Guidone  di  Cpite  Fcefcobaldi  ji.  Maggio  a Montelupo 
Ser.  G iovanni  Cambini  18.  Giugno  in  Valdinievole 
Gerì  di  Bufone  Donati  d.  d. 

Gio.  di  Giachinotto  Cavalcanti  19.  d.  in  Valdinievol© 
Giannozzo  di  D.  Uberto  d.  d. 

Giovanni  Guidoni  25.  Giugno  in  Lombardia 
D.  Gherardo  di  Manente  Buondelmonti  2 $.  Giugno  a 
Ferrara 

Giovanni  Gbtni  d.  d. 

Cuccio  di  Lapo  di  Benino  Medici  17.  Giugno  a Scarperia 
Giovanni  di  Bindo  Bardi  28.  d.  S-  Miniato 
Ser  G-ierardo  di  Ser  Andrea  Donati  29.  d.  in  Vabdclftt 
Ghefe  di  Gerì  29.  d Valdarno. 

Giulio  Manenti  4.  Novembre  .... 

Giudo  di  Ser.  Dato  27.  Agofto  1364.  in  Cafentino 
GiuRo  Manenti  28.  d.  . . 

Giovanni  d'  Amerigo  11.  Agodo  13 <5$.  .... 

Giovanni  Gambi  12.  Novembre  ..... 

Giovanni  Dietitallevì  d.  d. 

Guglielmo  Guidi  12.  Gennaio  a Siena 
G orgìo  di  Francefco  Scali  8.  Ottobre.  . . . 

G ovanni  Ceccbi  19  Febbraio  1 366.  a Napoli 
Giorgio  Ricebi  27.  d.  al  Campo 
Giovanni  Santini  d.  d. 

Gìj.  di  D.  Luca  da  Panzana  26.  Marzo  136$.  in  Val- 
dinievole 

Giovanni  di  D.  Lotto  Satvian  .... 


Gior- 


G org'o  di  D.  Franeefco  Scali  4.  Aprile  in  Militi* 
Guglielmo  di  Giovanni  rr.  Aprile  .... 

Giovanni  di  Ser,  Carne  24.  Aprile  in  Lombardia 
Ser  Giova»  ni  da  Prato  de  G;ni  30.  aprile  a Siena 
Gug  ielmo  Guidi  d.  d. 

Dinozro  di  D.  Uguccione  Pazzi  $.  Maggio  136Ì.  «) 
Borgo  S.  Lorenzo 

Giovanni  di  Scoiaio  Spini  17.  Maggio  io  Lombardia 
Guidone  Brunacci  ip.  Giugno  in  Lombardia 
GHefe  Geri  d.  d. 

Gualtieri  di  Neri  Buondelmonti  la.  Luglio  a $.  Miaiit* 

Giovanni  di  Fr ancejco  1.  A gotto  a Pifa 

Giovanni  Lapì  1.  Adotto  in  Valdarno 

Giorgio  di  D.  F^ncefco  Scali  14.  Agofto  a Pitto)* 

Giovanni  di  Pierozzo  Altoviti  d.  d. 

Giotto  Lotti  d.  d. 

Giovanni  di  Marco  Strozzi  19  Novembre  a Pifa 
Gjovanni  Guidoni  9.  Agofto  1369.  all*  Jmperadore 
Goro  di  Piero  12.  Gennaio  al  Papa 
Gregorio  di  Boninfegna  d.  d. 

Gio.  di  Francefco  Malagotti  ip.  Gennaio  a Volterra 
G'ovanni  Laudi  n.  Febbrajo  al  Papa 
c iovannì  di  Niccolo  d.  d. 

Gig  iardo  di  Neri  Bendavi  23.  Febbraio  a S.  Miniato 
Ser.  Gregorio  di  Set.  Francefce  d.  d. 

Cuccio  di  Cino  B art  oliai  26.  Maggio  1370.  a Venezia 
Guafpatro  di  Jacopo  d.  d. 

Giorgio  di  Francefco  Scali  8.  Marzo  al  Papa 
G'»ro  Pieri  1 2.  Maggio  a Bologna 
Giorgio  di  Boninfegna  d.  d. 

G gliardo  di  Neri  Boncianì  13.  Marzo  a $,  Miniat* 

G »ro  di  Giovanni  17.  Aprile  a Lucca 
Giovanni  di  Cecco  J acopi  39-  Aprile  • Bologna 
Ser.  Gino  di  Go  da  Calenzano  Gtnori  15.  Maggio  a Fifa  * 
e Lucca 

Giovanni  di  Gherardo  d 

G:°vanni  di  Francefco  Magalotti.  17.  Giugno  a VolteffS 
Giovanni  Guidi  14.  Marzo  1371.  a Milano 
$>  Giorgio  di  Francefco  Scali  d.  la  Ungherli 
Giovanni}  di  Giunta  d.  d. 

Se?* 
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Se  r.  Gio.  da  Prato  Cambi  ni  a 8.  Aprile  a Bologna 
Guidone  Lotti  28.  Aprile  a Perugia 
Ser.  Giovanni  di  N ccolo  ix.  Aprile  all'  Imperadore 
Gentile  di  Lippo  Betfredelli  5 Luglio  a Lucca 
Galdo  di  Meo  Pigli  14.  Luglio  .... 

Guiduccio  di  Giovanni  1$.  d.  a Perugia 
Giovanni  Pieri  d.  a Bologna 

Gio.  di  Niccolò  Guicciardini  16.  Agofto  a Città  di  Caftello 
Giovanni  Cambi  i6i  Novembre  a Lucca 
Giovanni  di  Marco  Strozzi  19.  Marzo  1373*  a Bologna 
Gentil?  di  L'ppo  Belfredelli  21.  Giugno  .... 

Ser.  Giovanni  ài  Ser.  Nepo  6.  Ottobre  nell’  Alpi 
Giovanni  Cambi  19.  Ottobre  al  Rè  d’  Ungheria 
Giannotto  P acini  31.  Octobre  a Piftoja 
Gagliardo  di  Neri  Borni  ani  d.  d. 

- Guccio  di  Dino  Gucci  23.  Settembre  a Piftoja 
Giovanni  Corji  d.  d. 

Giovanni  Puccini  5 Ottobre  in  Lombardia 
Ser.  Gherardo  di  Ser.  Andrea  13.  Ottobre  a Narni 
Giovenco  di  D.  Ugone  io.  Marzo  , e 4.  Gennajo  a $. 
Gunignano 

Guccio  dì  Dino  Cucci  31.  Ottobre  . . . 

Giovanni  Cor  fi  d,  . . . . 

G lafparri  di  Vanni  Nelli  3.  Giugno  a Arezzo 
Giovanni  di  Francefco  28.  Marzo  1374.  d. 

Giovanni  di  Benedetto  io  Aprile  d. 

Giovanni  di  Piero  Anfelmi  30.  Aprile  d. 

Giovanni  di  Luigi  Mozzi  io.  Gennajo  a Siena 
Giovanni  T alani  d,  d. 

Giovanni*/;  Bartolommeo  19.  Febbraj®  a Arezzo 
Giovanni  di  Niccolò  Guieciardini  26.  Febbrajo  a Prato 
Giovanni  di  Talatto  15.  Novembre  a Siena 
G ovanni  di  Lii  gi  Mozzi  d.  d. 

G ovanni  di  Francefco  21  Settembre  a Arezzo 

Se r.  Guccio  di  Cino  Bartotioi  6 . > 8.»  e 10.  Agofto  . . . 

Goto  Filippi  d.  . , , 

D.  Giovanni  Picei  .... 

Ser.  Giovanni  di  Ser . Duccio  8.,  e io.  Agofto  . . . 
Giuliano  di  Francefco  1©.  Agofto  a Pifa 
D,  Cuccio  di  Cino  Sarto  lini  24.  Agofto  a Ghiufì 

F Gl  al- 
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Gualtieri  di  Baldo  d.  d. 

Giuliano  Battoli  24.  d.  iti  Lombardia 
Giovanni  Boccacci  d.  d. 

Giuliano  di  Francesco  23,  Settembre  a Lucca 
Ghcrardozzo  di  B-U'tolo  Filippi  io.  Settembre  1375.  a 
Milano 

Giorgio  di  Francefco  Scali  8 Lug’io  in  Lombardia 
Set.  Giovanni  di  Set'.  Francefco  d.  d. 

Ser.  Giovanni  Cambi  ni  8.  d.  a Gubbio 
Giovanni  d’ Amerigo  del  Bene  8.  Luglio,  e 31.  Agofto 
a Volterra 

Giovanni  Spaòajo  de'  Bertoldi  d.  d. 

Giovanni  Cambi  16.  Luglio  in  Lombardia 
Giovanni  d'  Amerigo  12.  G-nnajo  1376.  a Pifa 
Guino  di  Cino  B artolini  21.  Marzo  1377.  a Bologna 
Giovanni  d' Amerigo  8.  Luglio  1378  a Roma 
Giovanni  Marini  13.  Luglio  nell’ Alpi 
Giovanni  di  Coppo  Benizzi  28.  Luglio  1379.  . . . 
Guccio  di  Dino  Giteci  9.  Agofto  .... 

Ser.  Giovanni  Cambiai  14  Dicembre  a Arezzo 
Guidone  di  Tommafo  Neri  31.  Dicembre  a Bologna 
Giovanni  Azzitti  d.  d. 

Giovanni  Bertoldi  25.  Dicembre  1380.  a Bologna 
Guccio  di  Dino  Cucci  30.  Ottobre  al  Duca  di  Durazzo 
Geppc  di  Guidone  d.  d. 

Giovanni  Cambi  7.  Maggio  1381  in  Ungheria 
Giovanni  di  Riftoro  Niccoli  1 8.  G ugno  a Bologna 
Giovanni  di  G ovanni  Aldobrandini  5.  Luglio  a Siena 
Giovaani  Corradi  29.  Luglio  in  Lombardia 
GUio  di  Giovanni  6.  Settembre  in  Romagna 
Giovanni  di  Cecco  d.  d 
G O anni  Cambi  2.  Aprile  in  Ungheria 
G10  g o di  Francefco  9.  Ottobre  a Faenza 
G ovanni  di  Riftoro  Niccoli  3.  Luglio  in  Romagna 
D Guccio  Cino  Bartolini  7.  Agofto  a Perugia 
Giulino  di  Giulino  d.  d. 

Geppo  di  Guidone  18  Agofto  in  Romagna 
Giovanni  di  Piero  28.  Settembre  a Volterra 
Giorgio  di  Francefco  Barditi.  Dicembre  1383.  a Gemeva 

Giuli*  di  Taddeo  Firn  1 Gennaio  . . . . 


\ 


Giovenco  d’Ugone  dell i Stufa  30.  Gennaio  .... 
G;ufto  Guglielmi  2.  Marzo  f 7 84-  in  Romagna 
Guidone  di  Jacopo  Cavallefchì  .... 

D.  Goccio  di  Ciao  Bartolìni  1 )•  Marzo  .... 

Gualtieri  Baldi  d 

Giulino  G ialini  9 G'mnajo  1382.  a Bologna 
Giovanni  di  Niccolò  Guicciardini  19.  Febbrajo  d. 

G O Lippi  io  Febbrajo  in  Vujdarno 
Goccio  di  D Cuccio  22.  Febbrajo  a Arezzo 
Giuliano  di  Bartolo  Falconi  30  Agofto  al  Papa 
Giovanni  di  S-r.  Jacopo  Nelli  8.  Settembre  .... 
Giovanni  di  Niccolò  Guicciardini  6.  Settembre  a Fo!°gna 
Giannozzo  di  F ancelco  Bardi  7.  Settembre  a Genova 
Giovanni  Cambi  ^o.  Aprile  al  Rè  di  Sicilia 
Gio.  di  Ser.  Ugo  Orlandi  2.  Maggio,  e 20.  Giugno  a' 
Monte  S Savino 

Giovenco  d’  l gonc  della  Stu  fa  7.  M gg  o nell1  Alpi 
Goccio  di  Dino  Cucci  13.  Maggio  a Arezzo 
D G-iccio  di  Cino  Bartolìni  6.  Marzo  a Venezia 
Giovenco  di  D.  Ugone  della  Stufa.  18.  G ugno  al  Rè  di 
Sicilia 

Giovanni  Cambi  d,  d. 

Ghino  d*  Uberto  Cortigiani  2t.  Giugno  a Piftoja 
G iccio  di  Dino  Cucci  30.  Giugno  a Siena 
G ovanni  di  Niccolò  Gucciardini  1.  Lug  io  a Bologna 
Guglielmo  di  D Pepo  Frefcobaldì  d.  a A’czzo 
Girolamo  di  Paolo  Falconi  12.  Lug'io  a Bologna 
Giovanni  di  Ser  Jacopo  ai.  Lvg  io  in  Lombardia 
D.  Giovanni  dì  D.  Frofiuo  24.  Luglio  a Genova 
Giovenco  d7  Ugone  della  Stufa  18.  Ottobre,  e 31.  d.  s. 
Modigiana 

Giovanni  fignofini  14  Orrobre  a Lucca  , e Siena 
Ser.  Giovanni  dì  Ser  Ducei 9 24.  .Agiiìo  1381.  a Siena 
D.  Giovan  ni  di  D.  Ruggiero  Ricci  ...  ai  Rè  di  Sicilie 
Guido  di  Tammafo  di  Neri  Lippi  . . . . d. 

Giovanni  Arrighi  7.  Ottobre  a Gubbio 

Giannino  Ferenti  d.  in  Lombardia 

Giovanni  di  Michele  dì  Vanni  a 6.  Ottobre  a Siena 

D.  Gherardo  Buondelmonti  17.  Settembre  al  Rè  di  Francia 

Guglielmo  Jacopi  18.  Settembre  a Bologna 

F a OU* 
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Giovanni  C favoli  iS.  Novembre  , c 6.  Gennajo  a Siena 
Giovenco  di  D.  Ugone  della  Stufa  17 . Dicembre  a Perugia 
Giovanni  Bufi  d.  al  Conte  di  Virtù 
D.  Gherardo  di  D.  Lorenzo  Buondehnonti  3.  Giugno  ia 
Lombardia 

Gherardo  di  Gherardo  d.  d. 

Giovanni  di  D.  Conte  Medici  30.  Luglio  .... 

G^nnino  Ghiefftì  20  Luglio  in  Lombardia 

D Goccio  di  Cino  Nobili  j 9.  Dicembre  13  %6.  al  Papa 

Giovanni  Battoli  5.  Aprile  a Livorno 

Guaipa  ro  di  Giovanni  tq.  Aprile  a Siena 

G accio  Gìminianì  30,  Maggio,  e 31.  Luglio  a Bologna 

Gìo.  d'  Agnolo  30.  Maggio  a Genova 

D.  Gio.  di  Ruggiero  Ricci  j.  Giugno  a Napoli 

Gridone  di  Tommafo  di  Neri  Lippi  18.  Giugno  d. 

Giovanni  di  Tommafo  14.  Dicembre  1387 

D.  Gherardo  Buondehnonti  S.  D>cembre  a Ferrara 
Guidone  di  Jacopo  Cava  Ile fc  hi  \ 5.  Gennajo  nella  Marca 
Ser  G ovanm  di  Ser.  Andrea  14.  Gennajo  a Cortona 
Giovanni  di  Ser.  Landò  Fortini  .... 

Giovanni  d'  Antonio  4.  Aprile  .... 

Giovanni  di  Lorenzo  d 

Guidone  di  Filippo  F agni  4.  Aprile  a Perugia 
Giovanni  di  Barrolommeo  Bilìotti  ir  Aprile  a Bologna 
Guido  di  Tommafo  9.  Maggio  al  Papa 
Giovanni  di  Rìnieri  19.  Ottobre  a Siena 
D.  Gherardo  Buondelmonti  27.  Ottobre  a B dogna>e  Ferrara 
Giovanni  di  Tommafo  14.  Settembre  13X6.  . . . 

Guidone  di  Jacopo  Cavallefhi  1 j.  Gennajo  nella  Marca 
G ovanni  di  Ser.  Andrea  24.  Gennajo  a Cortona 
Giovanni  di  Ser.  Laudo  Fortini  d.  a Bernardo  della  Sala 
Giovanni  di  Giovanni  Aldobrandini  18.  Aprii®  *3 8 8.  a 
Ferrara 

D.  Gnerardo  Buondehnonti  ai.  Febbrajo  al  Re  di  Francia 
Guafparri  di  Gherardo  2 Marzo  a Siena 
Giwvanni  di  Ghino  Lippi  3.  Settembre  .... 

Giovenco  d’  Ugone  Stufa  19.  Marzo  1389.  a Perugia 
Giovanni  Bufi  29.  Marzo  in  Lombardia 
Giovanni  Manefcalco  Beuucci  23  Luglio  1392.  , . . , 
Giovanni  di  Jacopo  19.  Luglio  a Perugia 

Gio- 
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Giovanni  di  D.  Palmieri  Altovìti  d a Imola 

Giovanni  di  Gregorio  ....  a B degna 

Giovanni  Pieri  3 Settembre  a Aezzo 

Ser.  Giovanni  d’ Andrea  da  Vinari  12.  Aprile  alla  Lega 

Giovanni  di  Temperano  Mattili  17.  Aprile  1393.  PJPa 

Guidone  di  Tommafo  di  Neri  Lippi  d.  d. 

Giovanni  di  Giovanni  Aldobr  aridi  ni  d.  d. 

Gug’ielmo  Ciardi  21.  Febbrajo  136$..  a Piftoja 
G > gio  di  Benci  Canicci  23.  Febbrajo  à Volterra1 
Giovanni  di  D.  Francefco  Rinuccini  12  Febbrajo  ài  Papa 
Giovanni  diBddo  Porcellini  28.  Febbrajo  . ... 

Ser.  Giovanni  Anfelmi  ir.  Luglio  136$’.  a Siena 

Ser.  Giovanni  di  Ser.  Piero  Gucci  17.  Luglio  nella  Marca 

Giudo  di  Z anobi  d.  d. 

Ser.  Giovanni  Giovannetti  28.  Lùglio  . , . 

Giorgio  di  D.  Francefco  Scali  29.  d.  . . . 

Giovanni  Cambi  jj-  Novembre  . * . . 

Giovanni  di  Mefs.  Benvenuto  29.  Novembre  a Figline 
Ser.  Giovanni  Cambiai  d.  d. 

Per  i Dieci  di  Balta 

Giovenco  di  D.  Ugone  della  Stufa  re.  Novèmbre  1388, 
a Barga 

Gherardo  di  D.  Ruberto  Cortigiani  30.  Novembre  nella 
Marca 

Ser.  Guccio  di  Francefco*/’  Andrea  4.  Dicèmbre  a Genova 
D.  Gherardo 'Buondelmontì  8.  Aprile  1389.  a Bologna 
Guidone  di  Francefco  Cavallefcbi  19.  Aprile*  e 19.  Giugno.... 
Ser.  Giovanni  Ghini  19.  Aprile  a Arezzo 
Giovanni  di  Gio.  Aldobrandini  12.  Màggio  a Perugia 
Chinò  Cortigiani  5.  Giugno  a Giovanni  Aguto 
Giovanni  di  Giovanni  Jacópi  d.  d. 

D.  Gherardo  Buondelmontì  il.  Giugno  a Bologna 
Ghino  di  ÌD.  Ruberto  Cortigiani  2 8.  G ugno  nel  Regno 
Gh'.no  di  Ruberto  Cortigiani  18.  Giugno  a Bagno 
0.  Giovanni  di  Ruggieri  Ricci  7.  Luglio  al  Conte  di 
Virtù 

Ghino  di  Ruberto  Cortigiani  27.  Luglio  al  Conte  Currado 
Ser.  Gi«vanni  di  Ser.  Andrea  19.  Agoft#  a Bologna 

Gio- 
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Giovanni  di  Tignolino  Bellandì  18  Settemb.  nella  Lunigìana 
Guido  di  Tommafo  di  Neri  Lippi  19  O robre  a Fila 
Giovanni  di  Ruggiero  Ricci  27.  Novembre  al  Papa 
G ovanni  d’ Andrea  Bardi  d.  d. 

Giovanni  di  Piero  Baroncelli  2 9.  Gennajo  a Siena 
Ghino  Cortigiani  1.  Dicembre  a G ^vanni  Aguto 
Giovenco  d’ Ugone  della  Stufa  16.  Dicembre  a Barga 
Giovanni  di  Ser.  Ugo  Orlandi  \ 7.  Dicembre  nella  Marca 
Ser.  Giovanni  da  OJh  12.  Gennajo  in  Lombardia 
D Guccio  d’ Andrea  di  b'rancefco  13.  Gennajoa  Genova 
Ghino  Cortigiani  13.  Gennajo  a S ena 
D.  Giovanni  di  D.  Ruggieri  Ricci  *8.  Gennajo  al  Conte 
di  Virtù  . 

Giovanni  di  Piero  Baroncelli  22.  Gennajo  a Siena 
Ghin  Cortigiani  8.  Febbrajo  d. 

Giovanni  di  Gio.  Aldohrandini  7.  Aprile  a Perugia 
D-  Gherardo  Bondelmonti  io  Aprile  a Bob  gna 
Guidone  di  Jacopo  Cavallefchi  12.  Aprile  a Anverfa 
Giovanni  di  Gio.  J acopi  8.  Giugno  a Giovanni  Aguto 
Ser  Giovanni  Chini  4.  Maggio  a Arezzo 
Ghino  Cortigiani  io.  Giugno  a Genova 
Ser.  Giovanni  Biagi  1 5;.  Giugno  a Arezzo 
D.  Gio.  di  Ruggieri  Ricci  15.  Lugio  al  Conte  di  Virtù. 
Ghino  di  Ruberto  Cortigiani  24.  Luglio  al  Conte  Currado 
Guidone  di  Tommafo  di  Neri  Lippi  2.  Ago^o  a Pifa 
Giovanni  di  Boneca  Raffi  \ o Agofto  a Siena 
Giovanni  di  Tignolìno  BeVandi  17.  Sect.  nella  Lunigìana 
Guidone  di  Tommafo  di  Neri  Cippi  29.  Dicem.  a Pifa 
Ser.  Giovanni  di  Ser.  Andrea  19  Dicembre  a Arezzo 
Giovanni  d’ Andrea  di  Fbippozzo  Bardi  29.  d.  al  Papa 
Ser  Gio.  di  Piero  Carabini  28 . Settembre  1 37 1.  a Bologna 

T 

a Sacco  Pìericciuoh  4.  Dicembre  1343.  a Siena 

D.  Jacopo  di  D.  Pietro  Marchi  31.  Dicem.  in  Valdarfl© 

D.  Jacopo  Marchi  12.  Gennajo  a Siena 

Jacopo  Ugolini  16.  Febbrajo  a Arezzo 

Jicopo  Guardi  11.  Marzo  a Rimini 

D.  Jacopo  di  D.  Piero  Marchi  8.  Marzo  a Siena 

Jacopó  di  Francefco  S.  Aprile  1344.  »... 
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Jacopo  di  Chele  Bordoni  s£.  Aprile  al  Papa 
Jacopo  Ugolini  28.  Aprile  .... 

Jacopo  di  Donato  Accìnjoli  3®.  Aprile  . - . . 
ll'acco  Pericciuoli  22.  Maggio  a Siena 
Jacopo  Battigli  1 Gennajo  ... 

Ser.  Jacopo  Nelli  19.  Giugno  a Pifa 
Jfacco  Pierirciuoli  30.  \guttó  a Siena 
D,  Jacopo  di  Piero  Marche  4.  Luglio  d. 

Ser.  Jacopo  Cocchi  23.  Luglio  a S Miniato 
Jacopo  di  Chele  Bordoni  24  Luglio  a S.  Miniato 
Ser.  Jacopo  di  Ser.  Gherardo  io  Luglio  a Siena 
Jacopo  Ticci  ì A gotto  a Ferrara 
Jacopo  Becchi  r8.  Àg°ft°  a A?ezzo 
D.  Jacopo  di  Piero  Marchi  7.  Settembre  a Piftoja 
Jacupo  Cenni  31.  Dicembre  d. 

DJ  acopo  di  Piero  M rchi  6.  Novembre  a Bologna 
Ser.  Jacopo  dì  Ser.  Gherardo  29  D’cembre  .... 
Francefco  di  Salvi  Borgherini  30  D-cembre  .... 
Jacopo  di  Neri  2 6.  Gonna  j®,  e 10  Febbrajo  a Calenzan© 
D.  Jacopo  di  Piero  Marchi  io.  Febbraio  a Bologna 
S~r  Jacopo  di  Ser.  Gherardo  1 6.  Febbrajo  al  Papa 
J copo  di  Niccolò  Amiert  19  Febbrajo  a CaOel  Fiorentino 

Jacopo  di  Cante  Scali  10.  à 

J icopo  di  Manno  Agli  30.  G-nnajo  a Empoli 
J icopo  di  Chele  Bordoni  *s  F bbrajo  in  Valdarno 
Jicf>  ino  di  Giovanni  18.  Gennajo  d. 

1).  Jacopo  di  Piero  Marchi  21.  Gennajo  a Bologna 

Jacopo  Pofanelli  9.  Aprile  a Arezzo 

J «cupo  Mannini  27  Aprile  a Empoli 

Jaccpino  di  Giovanni  26.  G'Ugn©  a Arezzo 

Ser.  Jacopo  di  Ser.  Gherardo  28.  Giugno  al  Papa 

Jacopo  Nati  4.  Luglio  a JMangona 

Jacopo  di  Cante  Scali  d,  d. 

Jacopo  Cennìni  26  Aprile  a Roma 
J >copo  Alberti  27.  Agofto  in  Lombardia 
Jacopo  di  Cante  Scali  7.  Luglio  .... 

S r.  J icopo  Nelli  8.  Luglio  a Pifa 
J icrpo  Allerti  8.  Lug’io  in  Lombardia 
D.  J copo  di  D P<ero  Marchi  2.  Agofto  a S.  Miniato 
Ser.  Jacopo  di  Ser.  Donate  Guattirti  12.  Aprile  al  Papa 

D.  Ja- 
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D.  Jacopo  di  D.  Piero  Marchi  19.  Agofto  a S Miniat  • 
Junca  Nini  12.  Febbrajo  13^  a Monropoli 
Ser.  Jacopo  Cecchi  20.  Ottobre  , e 30,  d a Perugia 
Jacopo  di  Domenico  d.  d. 

Jacopo  Ducei  ij.  Febbraio  a Bologna 

Jacopo  Tornabtlli  a8.  d.  a Groppina 

Jacopo  di  Giorgio  Grondoni  19.  Settembre  in  Valdinievelo 

D J icopo  di  D.  Pietro  Marchi  19.  Maggio  a S Miniato 

Jacopo  Alberti  9.  Luglio  in  Lombardia 

D.  Jacopo  di  D.  Pietro  Marchi  3.  Agofto  a S.  Mi  niato 

Jacopo  di  Giovanni  18.  Agofto  a Arezzo 

Jacopo  Alberti  27.  Agofto  in  Lombardia 

J untolo  da  S.  Miniato  Baroncini  4.  Marzo  a Viterbo 

Ser,  Jacopo  di  Ser.  Gherardo  io.  Marzo  a Roma 

Jacopo  Doffì  27.  Marzo  a Piftoja 

Jacopo  A,lberti  1.  i\pi*i le  in  Lombardia 

Jacopo  Lippi  27.  Aprile  in  Valdinietol? 

Jacopo  Lippi  18.  Aorile  al  Pontefice 

ber.  J icopo  Ceccbi  30.  Giugno*  e 23.  Luglioa  Cennina 

Jacopo  Bartolini  iy,  G.t  gno.  . . . 

D.  Jacopo  di  D.  Pietro  Marchi  15.  Luglio  a Staggia 
Jacopp  di  Cante  Scali  25.,  e 2 6.  Agofto  a S.  Donato  in 
Poggio 

Jacopo  Doffì  ij.  Agofto  a Pefcia 

ber.  Jacopo  Fei  23.  Giugno  in  Valdinievole 

Ser.  Jacopo  Nelli  ii.  Aprile  1346  a Prato 

Ser.  Jacopo  da  Ognano  de'  Nelli  8.  Marzo  in  Valdarn» 

Jacopo  Francefchi  20.  Marzo  a Arezzo 

Jacopo  Doffì  a 6 Aprile  a Piftoja , 

Ser.  Jacopo  di  Ser.  Gherardo  70.  Aprile  nella  Marca 
Jacopj  di  Ser.  Arrigo  Gualberti  2 6.  Giugno  d. 

Jacopo  di  Lippo  di  Bartolommep  d’  A,zzete\lo  da  Filicaje, 
it.  Giugno  al  Papa 
Jacopo  Doffì  20.  Giugno  a Napoli 
Jacopo  di  Frante  fio  d.  a Arezzo 

D.  Jacopo  di  D.  Pietro  Marchi  30.  Luglio  a FucecchiQ 
Jacopo  di  Giovanni  d.  d. 

Jacopo  Lippi  29.  Agofto  al  Papa 
Jacopo  di  Franfio  Machiavelli  it.  Luglio  13*7.  in  Re» 
magna 

Ja- 
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Jacopo  ài  V ante  30.  Luglio  d. 

D Jji.Opo  di  D Pietro  Marchi  20.  Settembre  a S.  Miniato 
Jacopo  di  Giovanni  d.  d 
Ser.  J c po  Ceccbi  29.  Ottobre  a Pefcia 
D ] 'v>  o -ti  O.  Pietro  Marchi  8.  Febbrajo  a Siena 
Sai.  Jacopo  ài  Ser.  Martino  da  Empoli  1 3.  Febbrajo  a Pi- 
la , e Siena 

D.  Jacopo  ii  0.  Pietro  Marchi  20.  Febbrajo  a Capua 
Jacopo  di  Ser,  Bettino  21.  Febbrajo  .... 

Jacopo  di  Giovanni  26.  Febbrajo  a Capua 

J icopo  Battoli  30.  Dicembre  1348-  a Arezzo 

Jacopo  Sortoli  |8.  Febbrajo  a Bologna 

Ser.  Jacopo  ringhi  17.  Aprile  in  Romagna 

Jacopo  d’ Azzerello  da  Filicaja  27.  Novembre  1384.... 

J acopo  di  Lorino  Bonajttti  24.  Dicembre  in  Mugello 
Jacopo  di  Neri  Vanni  5.  Aprile  13+5»-  a Perugia 
J icopo  Ricci  27.  Aprile  d. 

Jacopo  di  Neri  V annue  ci  14.  Aprile  a Siena 
J icopo  Vanni  d.  in  A’emagna 

J icopo  di  Gherardino  di  Giovanni  24.  Maggio  a Volterra 
J’copo  di  Nuccio  Vannini  12.  Giugno  a Monte  Rappoli 
J.copo  Salimbeni  d.  d. 

Jacopo  Contri  ai.  Giugno  a Monte  Carelli 
Jacopo  Mazzini  28.  Giugno  a Arezzo 
Jacopp  di  Neri  Vanni  d.  a Petcia 
Jacopo  Baroncini  4.  Marzo  134 5.  a Viterbo 
Jacopo  Doffì  27.  Marzo  a Piftoja 
Jacopo  Alberti  1.  Aprile  in  Lombardia 
Jacopo  Bartolini  29.  Giugno  a Pifa 
J copo  Piericciolì  12.  Marzo  1344*  a Siena 
Ser.  J icopo  di  Ser.  Gherardo  d.  d. 

Jacopo  BottigU  2,  Giugno  d 
Scr  Jacopo  Nelli  22.  Giugno  a Pifa 
Jacopo  Tacci  7 A gotto  a Ferrara 
D Jacopo  di  D Piero  Marchi  18.  Agotto  a Arezzo 
Jacopo  di  Chele  Bordoni  23.  Agotto  in  Valdinievole 
ìfacco  Piericcioli  jo.  Agotto  a Perugia 
Jacopo  di  Chele  Bordoni  30.  D*cembre  in  Romagna 
D.  J icopo  di  D.  Pietro  Marchi  1 o.  Febbrajo  in  Lombardia 
Ser.  Jacopo  di  Ser.  Gherardo  Gualbirti  21 . Luglio  1 349-  a 
Arezzo  G Jaco- 


Jacopo  di  GHeratdo  dì  Gentile  Agofto  a Pifa 
Set.  Jacopo  Ambrogì  15.  Agofto  a Pulsiamo 
Jacopo  Lapi  30.  Dicembre  a Pifa 

Jacopo  d’  Ambrogio  Meringhi  7,  Agofto  1350.  a Bolfefl» 
Jacopo  di  Caruccio  Alberti  ir.  Ag°ft®  a Cintoja 
Set.  Jacopo  di  Ser,  Gherardo  Gualberti  16.  Agoftw  PjatO 
Jacopo  Martini  d.  d. 

Jacopo  Vanni  30.  Agofto  a Verona 
Jacopo  di  Gherardo  Gentili  d.  in  Mugello 
Jacopo  di  Ser.  Palmieri  3.7.  Settembre  a Volterra 
Jacopo  Landini  1.  Aprile  in  Valdarno 
Ser.  Jacopo  Ambrogi  d.  d. 

Jacopo  Bagliori}  ai.  Ottobre  nell’ Indie 
Jac.po  Vanni  d a Cipri 
Jacopo  Lapi  d.  d. 

Jacopo  Gbìnghì  18.  d.  in  Valdarno 
Jacopo  Vanni  12.  Novembre  in  Romagna 
Jacopo  Satimbenì  31.  Dicembre  a Colle 
Jacopo  di  Piero  n.  Febbrajo  t 3 5 ^ . in  Avignone 
Jacopo  di  Franeefeo  3.  Jrebbrajo  1353.  a Piftoja 
Jacopo  di  Gherardo  Gentili  17 » Giugno  a Pifa 
Jacòpo  di  Gherardo  Gentili  a 8’.  Febbrajo  1357.  in  Val- 
darno 

Jacopo  d’Azzerello  da  Filicaja  30.  Luglio  13  j8.  a JJologrra 
Jacopo  Bartoli  17  Agofto  in  Mugello 
J icopo  di  Ce<jpo  Lippi  22.  Ag°^°  d. 

Jacopo  d’  Azzerelìo  da  Filicaja  30,  d.  a Bologna 

Jacopo  di  Se r.  Gino  Ginori  d.  in  Val  di  Marina 

Jacopo  di  D.  Franeefeo  Medici  %i.  Agofto  in  Mugello 

Jacopo  di  Mone  Ricci  22.  Maggio  1359.  a Arezzo 

Jacopo  Lapidai  (£.  in  Romagna 

Jacopo  di  Filippozzo  51.  G ugno  nejla  Marca 

Jacopo  Boccacci  22.  Giugno  in  Lombardia 

Jacopo  di  Gherardo  Gentili  j..  Aprile  a Fifa 

Jacppo  di  Gherardo  Gentili  13.  1 ?6°-  a S.  Minialo 

Jacopo  di  Bernardo  Ditti  31,  Dicembre  nella  Marca 

Jacopo  Caftni  6 Febbrajo  a Perugia 

Jacopo  Forejìni  7.  Agofto  in  ValdinievoJe 

Jacopo  Gherardi  17.  Settembre  1361.  a Gratella 

§.er,  Jacopo  di  Zanobi  Pavoni  37.  d.  . , « 


jicopé  di  J3.  Rimiri  io.  Maggio  ,e  aj.  Giugno  13$*.  fa 
Lombardia 

Jacopo  di  D.  frrancefco  Pazzi  18.  Giugno  in  Vildarnp 
Ser.  Jacopo  dt  Me(f.  Betta  23.  Giugno  d. 

Jacopo  Ceccbi  28.  Giugno  a Piftòja 
Jacopo  di  Bernardo  d.  in  Romagna 
Jacopo  Filippi  24.  Agofto  1 3 64-  in  Cafentlno 
Jacopo  Ceccbi  1 j.  Maggio  1^66.  in  Valdelfa  ^ 

D Jacdpo  di  Caroccio  Alberti  28  Giugno  1 3 76.  >n  Valdella 
Jacopo  Bartoli  %6.  Agofto  à Perugia 
D.  Jacopo  di  Caroccio  Alberti  17-  Aprile  1369.  a Siena 
Jacopo  di  Tommafo  Marchiò.  Dicembre  1370.  in  Ungheria 
Jacopo  di  Tommafó  Marchi  14*  Marzo  «371* 

Jacopo  di  Banco  Pucci  29.  Agofto  in  Valdelfa 
Jacopo  Gherardi  19*  Novembre  a Recanàti 
B.  Jacopo  di  Caroccio  Alberti  17.  Aprile  1372.  a Arezzo 
Jacopo  Bordoni  8 Settembre  1 3 73  • • • • 

Jacopo  di  Ba  nco  PUcci  8.  Ottobre,  e 9.  d.  a Piftoja 
Jacopo  di  Francefili  31.  d:  d. 

Jacopo  di  Ghino  Aldobrandini  io.  Marzo  . . * • 

Jacopo  di  Salvador  e 8.  Ottobre  1374-  a Arezzo 
Ser.  Jacopo  F'eì  1.  Giugno  13  75-  a Bologna 
Jacopo  Gherardi  23.  Màggio  1377-  • • • 

Jacopo  di  Feo  di  Giunta  15.  Lug'io  13  7®.  i*1  Romagna 
Jacopo  di  Michele  del  Roffo  23.  Settembre  1380.  al  Du- 
ca di  Durazzo  ' 

Jacopo  di  T omniafi  14.  Gennajo  13®**  a N^rni 
D Jimbrtino  di  D Franccfco  1 Bruni  4*  Novembre  a Bologna 
Jacopo  di  Domenico  22.  Agofto  a Piftoja 
Jacopo  Tommafilli  8.  Settembre  . » . . 
jaccpo  d'  Antonio  18.  Settembre  a Piftoja 
Jacopo  di  Francefilo  17.  Maggio  a A'ezzo 
Jacopo  di  Francefco  dì  Lapo  M'arignolli  1 5.  Marzo  in  Sicilia 
Jacopo  di  Niccolajo  27.  Giugno  a Bologna 
Jacopò  Tommafilli  21  Luglio  in  Lombardia 
Jacopo  di  Zelino  Guazzateti  17.  Luglio  a Monte  Varchi 
Jacopo  d'  Antonio  30.  Notembre  a Piftoja 
Jacopo  d'  Alamanno  io.  Ottobre,  e 29.  Novembre  1 38$. 
a Arezzo 

Jacopo  dà  Filippo  7.  Agofto  a Venezia 

G 2 Ja'co- 
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Ji.xopo  di  Vantuccio  Arridi  3-  Dicembre  al  Rè  di  Sicilia 
Jacopo  dì  Ser.  Piero  16  Gennajo  a Siena 
Jicopo  di  Piero  Gberardia . j.  G'ugno  a jperrara 
Jacopo  dì  B .rtolommeo  Medici  30.  Giugno  .... 

Jacopo  di  L).  Donato  Acc/ajoli  15.  Aprile  1303-  a.  Ferrara 

Jacopo  di  D.  Pazzmo  Strozzi  30.  Aprirai  Conte  di  y.iptà 

Jacopo  Chi  etichi  30.  d.  a Pifa 

Jicopo  di  Sandro  28.  Ottobre  1374.  a Arezzo 

Jacopo  di.  Ser.  Zanobi  Pavoni  15.  Novembre  1365»  • « - 

Jacopo  Simolefi  24.  Novembre  a Figiine 

Jacopo  Contri  d.  d. 


Jacopo  Agojlini  18.  Settembre  1389.  in  Valdeifa 
Meli.  Jacopo  di  Mejì.  Bernardo  27.  Novembre  in  Lom- 
bardia 

Jacopo  d ’ Ago/lino  53.  Settembre  a Arezzo  . 

Jacopo  Cartolajo  de' Bini  6.  Novembre.  . . . 


Lapuccio  Rìdolfi  6.  Dicembre  a Arezzo 

Lapo  di  Cecco  Benini  3r.  Dicembre  a Piftoja 

Ser.  Lotticri  Salvi  15.  Febbrajo  in  Valdinievole 

Ser.  Lottieri  Salvi  . . Febbrajo  in  Valdinievole 

Ser.  Lapo  di  Vanni  Magalotti  30.  Marzo  1344.  a Faenza 

Lorenzo  d’  Agoftino  Merondi  3.  Allotto  a Poppi 

Lapo  di  Bene  28.  Giugno  in  Valiamo 

Lapo  di  Cecco  d.  d. 

Lorenzo  di  Giovanni  Nardi  4/  Luglio  a Siena 
Ser.  Lapo  Guidi  21.  Agofto  in  Valdinievole 
Lapo  di  Cecco  31.  Àgolto  a Piftoja 
Scr.  Luca  Tic  ci  1.  Ottobre  nella  Marca 
Luigi  di  Lippo  Aldobrandìni  6.  Novembre  a Bologna 
Lagio  Ba/ducci  22.  Novembre  a Siena 
Luca  di  Sandro  Alfanì  30.  Dicembre  , e 16.  Febbrajo  Jfc 
Monte  Lupo 

Lapo  di  Duccio  Bucelli  20.  Gennajo  a Diacceto 
Luigi  di  Lapo  Aldobrandìni  21.  Gennajo  , c 10  Febbrajo  a 


Per  i Dieci  di  Balta . 
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Ser.  Luca  di  Ser.  Taccio  a 6.  Febbraio  in  Lombardia 
Lapo  di  Duccio  Bucellt  Febbrajo  a Diacceto 
Lapo  del  -lene  7,6^.  F.ebb*ajo  » » 28.  Giugno  aPidoja^o 
Bologna  . 

Lapo  di  Cecco  r8.  Agcfto  d. 

Landuccio  Bettini  9 Aprii®  a Arezzo. 

Landò  di  Cuccio  Corazzajo  12.  Maggio  in  Valdartìo 
Lapuccio  d.  G ec  o Bonaparfe,  3°*  Giugno  a Calcia 
Lorenzo  Alberti  4.  Luglio  a Bologna 
Luigi  di  Lippo  A hlobr andini  27.  Aprii»  in  Lombardia. 
Lione  Fedi  d«  d^ 

Lapo  Ceccbi  jc.  Ottobre  1345  a Piftoja 
D.  Lionatdo  Strozzi  23.  Gennaio  a Colle 
Lippo  di  Lapo  Guidalotti  ij.  Febbrajo  a Bologna^ 

Str.  Lorenzo  dà  Poggibon/i  11.  Febbrajo  a Perugia 
Lorenza  di  Ohiarozzo  della  Adora  1 8.  Otcob.  in  Valdinievole 
Lapo  Ceccbi  18.  Agoft®  a Bologna 
Lapo  del  Bene  d.  d 

Luigi  di  Lippo  Alàobrandinì  27.  d,  in  Lombardia 
Lone  Fedi  d.  d.  , . 

Ser,  Loct.eri  di  Salvi  da  Cerreto  1 7.  Aprile  in  Valdinievole 
Lippo  di  Cuccio  Spini  18.  d.  al  Papa 
Luigi  Lippi  d.  d. 

Lamberto  di  Giovanni  d.  d. 

Ser.  Lotticri  di  Salvi  7.  Maggio  a S.  Miniato 
Latto  Salvi  19.  Luglio  d. 

Ser  Lattieri  Salvi  23.  Agnfta  a Pila 
Lamberto  di  Giovanni  11  Orrobrc  i34^>  fil  PaPa 
L‘po  di  Bencino  Medici  81  Marzo  1345*  a Scarperia 
Ser.  Lotrieri  di  Salvi  dà  Cerreto  2 6.  d.  a Arezzo 
L'orìardo  Deti  d.  d. 

Loreriztì  di  Giovanni  20.  Aprile  1346.  a Siena 
Lorenzo  di  Lippo  Mancini  2 6.  d.  nella  Càtfkgnana 
Ser.  Lottiéri  di  Salvi  da  Cerreto  Borgbini  28.  Aprile,  e 
%6.  Màggio  a Arezzo 
Leonardo  Deti  d.  d. 

Laca  di  Fazio  j.  Marzo  in  Valdinievole 
Ser.  Luca  di  Ser.Tuccio  2 6.  Marzo  al  Papa 
Ser.  Lipo  di  Niccolò  d.  d. 

Ser.  L^po  di  Ser.  Salvi  dà  Cerreto  Borgbini  3°*  Maggi® 
a Arezzo  Lio- 
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Leonardo  Dett  d.  d. 

Lapo  di  Coppo  Medici  17.  Agofto  a S.  Piero  à SiCVé 
Ser-  Lottieri  Salti  Bcrgherìni  29.  d.  a Piftoja 
Luigi  di  Lippo  Spini  d.  al  Papa 
Lapo  di  Coppo  Medici  aj.  Agofto  134?.  in  Romagna 
Lorenzo  Marfilì  a8.  Agofto  in  Valdella 
Lapuccio  Vaimi  30.  Agofto  a Perugia 
Ser.  Lottieri  Salti  Borgberini  29.  Settembre  , e ap.  Dicem 
bre  d.  a Perugia,  e Pefcia 
Luigi  Fabbrìni  29.  Dicembre  a Civitella 
Luca  di  Simonc  Guicciardini  a S.  Piero  in  Mercato 
Lolo  Fanti  aa.  Dicembre  1348.  a Milano 
Lorenzo  Bartoli  d a Genova 
Lapuccio  Rìdolfi  S.  Febbrdjo  1347.  ^ Siena 
Ser.  Lottieri  Salvi  Bor ghermì  £4.  Febbrajo  a Adente  Pia 
leoni 

Ludovico  Marchi  ip,  Febbrajo  a Napoli 
Lapuccio  Ridoìfì  20.  Febbrajo  a Capua 
Ser.  Lottieri  Salvi  Borgherìni  2 5.  Febbrajo  a Padova 
D.  Luigi  Gianfìgliazzi  14.  Ottobre  a Siena 
JX  Lorenzo  d'  Angelo  d.  d. 

Luca  L\ppì  so.  Aprile  a Perugia 

Lamberto  Agoftmt  27.  Settembre  in  Mugello 

Luca  di  T«tto  da  Panzano  30.  Ottobre  a Siena 

Lapo  di  Coppo  Medici  31.  Dicembre  in  Romagna 

Lotto  di  Vanni  di  Ser.  Lotto  Cafielldni  d.  in  Mugello 

Lorenzo  Gherardi  d.  in  Romagna 

Luca  di  Vanni  27.  Marzo  a Viterbo 

D.  Luigi  Gianfìgliazzi  7.  Aprile  a Fifa 

Leonardo  Giratami  13.  Giugno  nell’ Alpi 

Lorenzo  Bartoli  18.  Giugno  .... 

Luca  dì  Chele  21.  d.  a Mangcna 

Lionardo  di  D.  Gio.  Strozzi  26.  Giugno  a Oiftei  S.  Glc- 
Kìtr.  Luigi  di  Niccolo  27.  G ugno  a Fuligno 
Lapuccio  Rìdolfi  30.  d.  a Perugia 
Lorenzo  Ghiarozzi  30.  d.  d. 

Luigi  Lippi  4.  Marzo  13 45.  a Urbino,  e Viterbo 
Luigi  di  D.  Andrea  Mozzi  23.  Marzo  a Arezzo 
Luigi  di  Lippo  Aldobrandìni  d d. 

Set.  Lapo  di  Vanni  Magalotti  4.  Marzo  a Siena 

L'ti” 
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Luigi  Lippì  i.  Aprile  in  Lombardia 
Lione  Fedi  d.  d. 

Lorenzo  Bufi  23.  Maggio  a L^terini 
Ser.  Letti  e ri  Salvi  Borghtrini  1 5.  Maggio>e  7.  Settem.  1 344. 
in  Valdinievole 

Luigi  Baldueci  a a.  Settembre  a Ferrara 
Lapo  del  Bene  30.  Dicembre  a Bologna 
Lapo  Ceccbi  d.  d. 

Luca  di  Sandro  Alfani  S.  Gennaio  a Monte  Lupo 
Luigi  di  L'ppo  Aldobr  andini  io  Febbrajo  in  L»njbardU 
Lorenzo  Battoli  15.  Agofto  1349,  a Pulciano 
Luca  di  Lippo  Pucci  30  D cembre  a Avignone 
Lapaccio  di  Becco  3.  Lugl  o 1350.  in  Romagna 
Lapo  Ducei  23.  d.  in  Romagna 

L'po  di  Giovanni  dì  Ser.  Lippo  11.  Agoflo  a Cintoja 
Lipuccio  Raffi  14.  Agolìro  in  Rpmagna 
Ser.  LJino  di  Ser.  Bandagino  27  Dicembre  a Volterra 
Leo  Bonajuti  ai.  Ottobre  in  Fiandra 
Ser.  Lodovico  di  Ser.  Giovanni  22.  Settembre  in  Vai- 
darno 

Lapuccio  Gefe  27.  Ottobre  a Napoli , ed  in  ValdajrnQ 
Lippo  di  Giovanni  dà  Prato  29.  Dicembre  a Siena 
Lorenzo  Qbiarozzi  30.  Ottobre  a Roma 
Lapuccio  di  Giunta  30.  Novembre  d. 

Lizzerò  Lazze?  i 15.  Novembre  a Firenzuola 
Landò  d'Antonio  d . *4 * 

Lionardo  dì  Sandro  4 Dicembre  a Scarogna 
Lorenzo  Battoli  4.  Dicembre  a Napoli 
Lorenzo  Chi  arozzi  12,  Giugno  1 3 5 <5.  a Pila 
D.  Luigi  Gianfigliazzi  9.  , e 31.  Maggio  d.  a Pe- 
rugia 

Lapo  di  Coppo  Medici  30.  Maggio  135S.  in  Mugello 
Luigi  di  Giovanni  da  Sguaiata  16.  Agoilo  in  Romagn^ 
Luigi  di  Poltrone  Cavalcanti  18.  Agosto  in  Mugello 
Lu?a  B art  oli  d.  d, 

Lorenzo  di  . . . , 22.  Febbrajo  a Roma 
Lorenzo  di  Filippo  25.  Agofto  in  Val  di  Sievc 
Lorenzo  Gherardi  fi.  d. 

Lorenzo  di  D.  Andrea  Mozzi  31.  Agofto  a Fiftoja , ed  in 
Mugello 
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Lienardo  dì  Ser.  N/gi  26.  Agèlto  1 5 srp.  a S.  Ginn- 
guano 

Lapo  Nuoci 

Lodovico  dì  Set\  Bertoldi t 22.  Maggio  a Arezzo 
Lario  ip.  G ugno  a Siena 

Leonardo  di  Gu  clone  dell'  Attuila  n G ugno  a Pifa 
Lapo  di  Conte  Med'cì  ip.  Àgofto  i 360.  ih  Magèll» 
Lapo  di  Coppo  Medici  4.  Settembre  a Monte  - Vivagni 
D Luigi  Gianfìgliazzi  ai.  Settembre  in  Valdarno 
L°renzo  Ch’ari  24.  d.  à Pifa  , è Bologna 
Luca  di  Tetto  da  danzano  8.  Febbrajo  a Verona 
D.  L ligi  Gìanfigiiazzi  p.  Febbrajo  in  Lombardia 
Sei,  Lorenzo  Battoli  20.  d.  d. 

Lorenzo  d"  Antonio  d.  1 3 <5 1 . a Pifa 

Landino  di  Stimane  23.  Giug  .0  1362.  in  Lombardia 

Lapo  di  Fornaino  Raffi  29.  Giugno  in  Valdarno 

Luca  di  Bardo  Attavanti  30.  Gugn®  in  Valdinievole 

D.  Luigi  di  Neri  della  Torre  13.  Gennajo  1 j<>  5.  in  Puglia 

La^o  di  Fornaino  Raffi  8.  Settembre  .... 

L'oncino  di  Niccolò  Guicciardini  6.  Ottobre  inValdelfa 
D.  L]p°  da  Cajhglionchio  n.  Gennajo  .... 

Landolfo  Bonacofe  13.  Settembre  in  Valdarno 
Lapo  di  Fornaino  Raffi  12.  Maggio  1368.  à Pifteja 
Luigi  della  Torre  1.  Giugno  ài  Papa 
D.  Lorenzo  da  Caftel  S Giovanni  t.  Giugno  a Bologna 
Lìonardo  Mattel  16.  Giugno  a Gubbio 
Ser.  L^po  di  Ser.  Giovanni  t 2 Agofto  in  Lombardia 
D.  Luigi  della  Torre  30.  Agallo  nella  Marca 
D.  Lu  gi  di  Neri  Gianfigliazzi  \p.  Novembre  1369.  a 
Lucca 

D.  Luigi  di  Neri  della  Torre  10.  Marzo  all’  Imperadore 
Luig;  di  Lippo  Aldobratidmi  24.  Marzo  al  Papa 
Lorenzo  di  Niccolò  GìanfìgHazzì  7.  Aprile  a £mpoli 
Luca  Pieri  18.  Aprile  a Siena 

L po  di  Giovanni  13.  Maggio  137®.  a Città  di  Calteli* 
D.  Lo*enzo  Fracaffini  31.  Maggio  in  Romagna 
Landino  di  Simonc  7.  Maggio  a Bologna 
Ludovico  di  Giovanni  3 1 • Maggio  in  Lombardia 
Luti  di  Giunta  aj.  Giugno  d. 

Lapo  di  Fornaino  #0$  28.  Aprile  1371.  a Perugia 
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Lorenzo  di  Simone  io.  Giugno  137}.  a Siena 
Lorenzo  di  Mitteo  Boninfegnì  1 7.  Giugno  a Arezzo 
Lorenzo  di  Matteo  8.  d.  nell’  Alpi 

Lionardo  di  Niccolò  Beccanugi  21.  Marzo  1374.  a Pifa 
Lapo  da  Cajìiglionc bìo  Zancbiui  15.  Settembre  a Siena 
Lionardo  di  Niccolò  Beccanugi  21.  Dicembre  a Arezzo 
Lionardo  Alfani  6.  Agofto  .... 

Lorenzo  d'  Antonio  21.  Settembre  .... 

Lorenzo  Guidi  1 6.  Maggio,  e 25.  Giugno  a Monte  Pul- 
cino 

D.  Lapo  da  Cajìiglionc  hio  Zancbini  6.  Marzo  ia-*7.  a 
Genova 

Luigi  Bottini  20.  Luglio  1378 

Lorenzo  di  Matteo  Boninfegnì  15.  Settembre  1379.  in 
Romagna 

Lorenzo  di  Filippo  Machiavelli  28  Novembre  a Perugia 
Lodovico  di  Bertoldo  Geppi  11.  Dicembre  in  Romagna 
Luca  di  Batolo nmeo  di  Luca  Banchelli  6.  Settembre  d. 
a Bologna 

Lionardo  di  Giovanni  Rajfacanì  14.  Gennajo  1381.  d. 
Lionardo  di  Niccolò  prefcobaldi  14.  Gennajo  .... 

Ser.  Lapo  Pieri  14.  d.  a Narni 

Lodovico  Banchi  d.  a Perugia 

Lionardo  de  Guidetti  20.  Aprile  a Siena 

Lorenzo  Viti  4.  Aprile  a Arezzo 

Lapaccio  di  Giovanni  18.  d in  Romagna 

Loitieri  di  Giovanni  Beringhieri  27.  Ago*lo  a Bologna 

Lorenzo  Viti  3®.  Giugno  13S3.  a Arezzo 

Lorenzo  di  D-  Rinaldo  Altoviti  1 1.  Dicembre  a Genova 

Lionardo  Battoli  4.  Gennajo  ... 

Lionardo  di  Piero  18.  d.  a Volterra 

Lorenzo  di  Cecco  doni  21.  Gennajo  nelle  Maremme 

Luigi  Neri  30  Gennajo  .... 

Lionardo  Baiteli  30.  Marzo  1384.  a Arezzo 
Lionardo  di  Giovanni  Raffacani  io.  Apollo  1382.  a Barca 
Lapo  di  Ser.  Hancefco  4.  AgaRo  a Arezzo 
Latino  Guidi  <?.  Settembre  a Bologna 
Lorenzo  di  Rinaldo  Altoviti  17.  Settembre  a Genova 
Lionardo  di  Niccolò  Frefcvbaldi  18.  Settembre  a Arezzo 
Lapo  di  Tommafo  J.  a Pillo  ja 
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Leonardo  dì  Niccolò  Frefcobaldi  29.  Aprile  a Foiano 
Lodovico  di  Banco  di  §er.  Niccolò  9.  'penaajo  a Arezzo 
Lionardo  di  Niccolò  Frefcobaldi  r.,  e ai.  d d. 

Latino  Guidi  19.  d.  a Bologna 

Lionardo  di  Giovanni  Rajfacani  9.  Novembre  a Perugia 

Lapo  di  Tommafo  50.  Novembre  a Piiioja 

Lorenzo  di  Cecco  di  Cicne  Ridolfi  9 Ottobre  in  Fom&gna 

Lamberto  di  Giovanni  7.  Agoflo  a Venezia 

D.  Ludovico  di  D.  Ffancel'co  Viti  7 Settembre  a Bologna 

Lodovico  di  Banco  di  Ser.  Bartolo  io.  Ottobre,  c 29. 

Novembre  1385.  a Arezzo 
D.  Lotto  di  Vanni  Cafel/ani  2 6.  Settembre  a Siena 
Lodovico  di  Michel .•  17.  Dicembre  a Fenicia 
Luca  Ticci  d.  al  Conte  di  Virtù 
Lionardo  di  Niccolò  Frefcobaldi  19.  Luglio  a Pefcia 
Luigi  Guicciardini  23.  Dicembre  13S6.  al  Pjpa 
Lapo  di  Giovanni  Farfettajo  13.  Maggio  a Pifa 
Lionardo  d’Antonio  dell' Amelia  30.  Maggio,  e ai.  Lu- 
glio a Bologna 

Lionardo  dell'  Antell a 14.  Dicembre  1 387.  In  diverfe  Parti 
Lorenzo  da  S.  Donato  d.  et’, 

D.  Lotto  Caflellani  ii.  Gennajo  ai  Papa 
D.  Lodovico  di  Francefco  Albergotti  Dottore  5 3 . d,  a Imola 
Lamberto  Frefcobaldi  24.  Gennajo  , ’e  13.  Ottobre  1 3 S6\ 
a Bernardo  della  Sala,  ed  in  Lombardia 
L'onardo  di  Niccolò  Frefcobaldi  24.,  e 28.  d.  in  Lom- 
bardia 

D.  Lòtto  Caftel/ani  21.  Maggio  1387.  a Siena 
Lionardo  d’  Antonio  dell'  Amelia  12.  Dict-mbre  1 3 S tS- . ... 
D.  Lodovico  di  D.  Francefco  Albergotti  d’  Arezzo  a j-  Gen- 
naio 1387.  a Imola 

Me  IT.  Luca  Domenicano  de'  Marfìli  31.  Marzo  1389*  ai 
Re  di  S cilia 

Lodovico  dì  Michele  19.  Marzo  a Perugia 
Luca  Ticci  29.  d.  in  Lombardia 

Leonardo  di  Niccolò  Beccanugì  14.  Maggio  1392.  a Lucca 
Lionardo  di  Niccolò  Frefcobaldi  d.  d. 

Landino  di  Simone  iy.  Maggio  a Bologna 

Luigi  di  Vanni  Mannini  3.  Marzo  agli  U'fiziali  di  Condotta 

Lorenzo  di  Niccolò  d.  d. 
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Lorenzo  di  Carlo  Strozzi  30.  Agofto  in  Romagna 
D.  Loiovico  *li  D.  Francesco  Albergotti  ...  a Bolegna 
Lionardo  di  Niccolò  Beceanugi  6.  Settembre  alla  Lega 
Lorenzo  di  Filippo  Machiavelli  ....  a Orvieto 
Lazzero  Battoli  io.  Maggio  1 393.  a Cortona 
Luca  di  Si  mone  Quaràtefi  17.  Luglio  1365*  nella  Marca 
Leonardo  di  Cavarmi  Strozzi  28.  Luglio  .... 

Lario  N ucci  14.  Agofto  .... 

Per  i Dièci  di  Balìa . 

Leonardo  d’ Antonio  dell'  Antella  13.  Novembre,  e 9, 
Dicembre  1388  ai  Malatefti 
Lionardo  di  Niccolò  Beceanugi  26.  Novembre  a Più 
D.  L otto  di  Vanni  Cafiellani  29.  d. , è 23.  Dicembre  a 
Bolegna 

Lionaido  di  Niccolò  Frefcobaldi  2.  Gennajo  , é a. 
brajo  a Perugia 

Lodovico  di  Banco  di  Ser.  Bartolemmeo  d.  d. 

D.  Luigi  di  P.ero  Guicciardini  18.  Gennajo  al  Conte  di 
Vircu 

D.  Lodovico  di  Francefèo  Albergotti  8.  Aprile  1379.  a 
Bologna 

Luigi  dì  Piero  Canigiani  a 7.  Aprile,  e 12.  Giugno  a 
Monte  Pulciano 

Lodovico  dì  Bmco  dì  Ser.  Bartolo  30.  Giugno  a Perugia 
D Luig  di  Pi  ero  Guicciardini  17.  L|!g!'0  al  Papa 
Ser.  Loieazo  di  Frane  eleo  d'  Andrea  1 7.  Luglio  in  Romagna 
Lorenzo  Angeli  27.  Luglio  a Bologna 
Leonardo  di  Filippo  Machiavelli  7.  Agofto  al  Conte  Currado 
Luigi  di  Piero  Canigiani  18.  Aprile  a Monte  Pulciano 
D.  Lòrto  Cafiellani  1 1.  Settembre  , e i8.  , e 25.  d.  al  Con- 
te Currado 

Lorenzo  di  Filippo  Machiavelli  d.  d. 

Lorenzo  di  Niccolò  Beceanugi  28.  Novembre  a Pifa 
Lionardo  d’  Antonio  dell'  Antella  9.  Dicembre  ai  Malatefti 
D.  Lotto  di  Vanni  Cafiellani  24.  Dicembre  a Bulugna 
Lorenzo  di  Niccolò  Frefcobaldi  4 Gennajo  a Perugia 
Luigi  di  Pierò  Guicciardini  20.  Gennajo  al  Conte  di  Virtri 
Leonardo  di  Niccolò  Frefcobaldi  1390.  a Perugia 
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Lodovico  di  Banco  di  Ser.  Bartolo  d.  d. 

Lodovico  di  Francefco  Albergotti  io.  Aprile  a Bologna 
Luigi  di  Piero  Canigìani  24.  Giugno  in  Valdichiana 
Lodovico  di  Banco  di  Ser.  Bartolo  4.  Luglio  a Perugia 
Lodovico  di  Francefco  d'  Andrea  i7.L'Jglioin  Romagna 
Lorenzo  d' Agnolo  30  Log  io  a Bologna 
Lorenzo  di  Filippo  Machiavelli  27.  Agofto  a Giovanni 
Aguro 

Lorenzo  di  Piero  Guicciardini  4.  Agodo  d.  d. 

Lorenzo  di  Piero  Canigiani  30.  d.  a Monte  Pulciano 
Lotto  di  Vanni  Cajlellani  22.  Dicembre  al  Conte  Currado 

T\/f 

Ser.  1VX  Ateme  da  B’rbifcio  dei  Belli  1,  Ottobre  1343. 

Matteo  Chiù  4.  Dicembre  a Siena 

Matteo  di  Borgo  Rinaldi  16.  Giugno  1344  in  Valdarno 

Meo  di  Recco  del  Cappone  Capponi  4.  Luglio  a Siena 

Ser.  Marco  di  Ser.  Bene  20  Agofto  in  Valdarno 

Marco  Ghetti  d.  in  Lombardia 

Matfeo  Ferri  2.  Agofto  a Siena 

Matteo  Grimaldi  2.  Novembre , e 20.  Dicembre  a Perugia 

Matteo  Buglioni  6.  Gennajo  a S.  Miniato 

Mino  Cantucci  22.  Dicembre  a S;ena 

Monte  di  Ser.  Bene  30.  Dicembre  a Perugia 

Matte^  di  Totto  da  Panzano  20  d.  in  Romagna 

Matteo  Grimaldi  3.  Fehbrajo  in  Lombardia 

Maffeo  dì  Giovanni  4.  Febbrajo  a Arezzo 

Manetto  Ughi  27.  Febbrajo  a Piftoja 

Matteo  di  Neri  Medici  26.  Febbrajo  .... 

Mannello  Guidetti  15.  Febbrajo  a S Miniato 
Matteo  Grimaldi  21.  Febbrajo  .... 

Matteo  di  Giovanni 19.  Maggio,  e 22.  Giugno 

in  Valdarno  , e Arezzo 
Ser.  Mingo  Bonamici  25.  Giugno  a Perugia 
Mino  Contucci  28.  Giugno  in  Lombardia 
Marco  Strozzi  io.  Agofto  a S.  Miniato 
Ser.  Marco  di  Ser.  Bene  da  Ognuno  27.  Agofto  in  Loaibdrdìa 
Malleozzo  di  Piero  Rajfacani  7.  Luglio  .... 

Ser.  Maggio  di  Ser.  Pepe  3.  Luglio  in  Lombardia 
Monte  di  Vanni  18.  Agofto  .... 


Mariano  di  Ser.  Giovanni  Cafferelli  6.  Febbraio  .... 
Malatefta  di  F:ancefco  Medici  7.  Febbrajo  1345*  al  Bor- 
go S-  Lorenzo 

Marco  Mancini  12  Febbraio  a Montopoli 
Matteo  Grimaldi  7.  Ottobre  a Arezzo 
Ser  Maggio  di  Ser.  Pepe  12.  Ottobre  ,e  l $.  Novembre, 
e 29.  d.  in  Lombardia 

Ser.  Mafo  Nelli  29.  Novembre 

Manovellozzo  di  Pedice  24.  Gennaio  .... 

Marco  di  Giunta  Nardi  28.  Gennajo  a Gangalandt 
Marco  di  Mancino  Soflegnì  24  Febbrajo  a Fiefole 
Matteo  di  Cantino  Cavalcanti  18.  Dicembre  in  Val- 
darno 

Michele  di  Ser.  Teglia  d.  d. 

Ser.  Matteo  Guidacci  .... 

Matteo  Guidoni  19.  Aprile  a Napoli 

Marco  di  Francefco  7.  Maggio  a S.  Miniato 

Matteo  di  Betro  Rinaldi  23.  Gennajo  in  Valdinievole 

Ser  Maggio  di  Ser.  Pepe  29.  d 

Matteo  di  Borgo  Rinaldi  d 

Meo  di  Francesco  5.  Luglio  in  Cafentino 

Michele  di  D. Giovanni  Medici  25.  Aprile  a S.  Pieroa  Sieve 

Matteo  di  Rollo  Strozzi  26.  Agofto  a Siena 

Michele  Mannì  d.  in  Valdinievole 

Michele  di  Bino  Salterelli  28.  d.  a Monteloro 

Matteo  di  Borgo  Rinaldi  30.  Agofto  a Arezzo 

Matteo  di  Cantino  Cavalcanti  7.  Giugno  in  Romagna 

Michele  di  Ser.  Tegna  27.  d.  a Siena 

Miliano  Bartoli  20. , e 2 6.  Maggio  a Arezzo 

Ser.  Maggio  di  Ser.  Pepe  20.  Aprile  1346-  a Siena 

Marzoppi’io  della  Tofa  2 6.  Maggio  al  Borgo 

Matteo  di  Borgo  Rinaldi  20.  Giugno  a Putoja 

Miliano  Bartoli  30.  d.  a Arezzo 

Matteo  di  Chiarifiimo  Medici  25.  Agofto  al  Borgo 

Ser.  Michele  di  Ser.  Tegna  8.  Settembre  1347.  a Siena 

Matteo  de'  C bili  ir.  Luglio  in  Lombardia 

Matteo  Dongiovanni  d.  all’ Ancella 

Matteo  di  Cantino  Cavalcanti  25.  Agofto  in  Romagna 

Mafo  Cambiai  17.  Settembre  a Siena 

Michele  Guidacci  3.  Dicembre  nella  Carfagnana 

D.  Mi- 
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D.  Migliorato  di  Bernardo  da  Trevi  ir.  Ottobre 
Manovellozzo  di  Tedice  Manovellì  io.  Dicembre 
Marco  di  Rollo  Strozzi  ip.  Febbrajo  a Napoli 
Marzoppo  di  Piero  Rajfacani  io.  Febbrajo  a Siena 
Matteo  Federighi  u.  Febbrajo  in  Chianti 
Michele  di  Vanni  di  ber.  Lottò  Cajlellani  17.  Febbraio 
al  Papa 

Matteo  Nuti  26  Febbraio  a S.  Miniato 
Ser.  Maggio  di  Ser.  Pepe  14.  Ottobre  1348.  a Siena 
M.  treo  di  Rorgo  Rinaldi  30.  Dicembre  a Pifa 
Maffeo  Divi  6.  Gcnnajo  a Siena 
Matteo  Nuti  8.  Febbrajo  d. 

Matteo  Strozzi  d 

Matteo  dì  Ser.  Giovanni  23.  Ottobre  in  Mugello 
Ser.  M ggio  Pepi  22.  Marzo  a Pila 
Maio  Ber thii  17.  Aprile  a S Gimignano 
Martinozzo  Micheli  18.  Aprile  in  Rnmagna 
Ser.  Maggio  Pepi  18.  Aprile  nella  Carfagnana 
Matteo  Alberti  25.  d.  a S.  Gimignano 
Ser.  Martino  Martini  17.  Settembre  .... 

Marco  Manovelli  19.  Settembre  in  Mugello 
Marco  Bellocci  1.  Ottobre  in  Romagna 
Michele  di  Giovanni  27.  Novembre  in  Mugello 
Matteo  Cheli  31.  Dicembre  al  Legato,  ed  in  Romagna 
Marco  Bellocci  31.  d.  in  Mugelio 
Alatteo  di  Ser.  Giovanni  jo.  Ottobre  in  Monferrato 
AlafFeo  di  Vanni  27.  Maggio  a Viterbo 
Ser.  Alaggi®  di  Ser.  Pepe  3.  Aprile  1349.  in  Lombardia 
Ser.  Marco  di  Ser.  Lapo  da  Vinci  5.  Aprile»  e 27.  d.  a 
Perugia 

Muco  di  Borgo  Rinaldi  14.  Alaggio  a Siena 
Miniato  di  Jacopo  1 5.  Maggio  in  A-emagna 
Ser.  Marco  di  Ser.  Lapo  da  Vinci  d.  d. 

Marco  Afriguccì  27.  Aprile  a Siena 
.Miniato  Lapì  d.  d. 

Matteo  di  Borgo  Rinaldi  12.  Maggio  a Monte  Rappoli 
Marco  Bonanni  14.  Alaggio  nell’ Alpi 
Ser.  Alarco  di  Ser.  Pepe  18.  Giugno  a Pifa 
Matteo  di  Vanni  Dovami  21.  Giugno  a Ficf  le 
Marte©  di  Borgo  Rinaldi  28.  Giugno  a Peicia 


Ser.. 
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Serf  Marco  di  Ser»  Bono  i.  Acrile  in  Lombardia 

Ser.  Maggio  di  Ser.  Pepe  29.  Giugno  a Pila 

Matteo  di  Borgo  Rinaldi  29.  Giugno  a Arezzo 

Manente  Saffetti  29.  Giugno  1344.  a Verona 

Matteo  di  Borgo  Rinaldi  6 Giugno  in  Valdarno 

Mico  di  Recco  del  Cappone  Capponi  23  Agofto  in  'Valdarno 

Ser.  Matreo  dì  Ser.  Bono  d.  in  Lombardia 

Matteo  Ferri  22  Dicembre  a Perugia 

Monte  Buglioni  d.  d. 

Monte  di  Ser,  Bene  30  Dicembre  in  Romagna 
Matteo  di  Neri  15  Febbrajo  a S.  Miniato 
Mazza  degli  Ubaldini  da  Signa  20  Luglio  1349  a Milano 
Meo  . . 29.  Giugno  in  Mugello 

Monte  di  Contro  Ricchi  14.  Ottobre  a Monfummano 
M tfco  di  Borgo  Rinaldi  3.  Dicembre  a Perugia 
Miriano  di  Ser.  Giovanni  Cafferelli  24.  Luglio  * 3 5 °*  a 
Catlel  F orentino 

Matteo  Borghi  24  Luglio  a B doglia 
Martino  Davnnzi  6 Agofto  a Cefena 
Marcignano  Ugolini  7.  Agofto  a Diacceto 
Mafo  Napi  7.  Agofto  a Piftoja 
Marco  di  Rollo  Strozzi  14.  Agofto  a Prato 
Michele  di  N eri  2 6.  Agofto  a Fucecchits 
Marco  Belli  d.  a Arezzo 
Marco  Strozzi  30.  Aprile  a Fra?o 
Mafo  Pettini  9.  Ottobre  a Arezzo 
Ser.  Maggio  dì  Ser.  Pepe  8.  Novembre  a Siena 
Michele  di  Tegna  17.  Novembre  a Firenzuola 
Marco  di  Giovanni  31.  Dicembre  a Prato 
Mànetto  di  D.  Attavante  Riga/etti  15.  Febbrajo  1351.  a 
Avignong 

Marco  di  Rollo  Strozzi  28.  Novembre  i?to.  a Cortona 

Marco  Strozzi  25.  Gennajo  1351.  a piftoja 

Ser.  Maggio  di  Ser.  Pepe  23.  Ottobre  1353-  * • • 

Marco  di  Rollo  Strozzi  13.  Aprile  1356'.  a Siena 
Marco  Strozzi  17.  Aprile  1357.  a Perugia 
Miraldo  Lupi  29.  Aprile  a Milano 
Marco  Beìfacci  i5.  Agofto  1358.  in  Romagna 
D.  Manno'  Donati  22.  Agofto  a Roma 
Maffeo  di  Caute  Pigli  30.  Agofto  in  Valdarno 


8 o 

Michele  di  Vanni  di  Ser.  Lotto CtftMui  d. in  Valdarno 

Mari  di  Ghinozzo  Pazzi  29.  Maggfo  1359, 

Matteo  Speziale  de'  Cambi  d.  d. 

Michelwio  Banchmi  4.  Gennajo  in  Mugello 
Matteo  Pazzi  30.  Giugno  in  Valdarno 
Nlatteo  Bel  lacci  27.  Giugno  in  Romagna 
Marco  di  Rodo  Strozzi  29.  Aprile  a Piftoia 
Matteo  di  Federigo  Soldi  d.  d. 

Marco  di  Lapo  Bellandi  4.  Agofto,c  2 8,Ottobre  nella  Marce 
Manuello  di  Dante  del  Papa  »*.  Aprile  al  Borgo 
Matteo  Cheli  4.  Settembre  .... 

Matteo  di  Federigo  Soldi  21.  Settembre  in  Valdarno 
Mnteo  di  Ser . Rujlichello  16.  Dicembre  a Napoli 
Marco  Strozzi  2,.  Agodo,  e 28.  Dicembre  a $.ena 
Mirteo  di  Landolfo  8.  Febbrajo  a Milano 
Matteo  Delti  24.  Febbrajo  a Capreie 
M chele  di  Santa  Maria  a Monte  de'  Colucci  7.  Apollo 
1361.  in  Valdinievole 

Manno  Bartolìnì  12.  Dicembre  a Firenzuola 
Ser  NI  tteo  Gherardi  26.  Luglio  in  Romagna 
M dule  di  Vanni  di  Ser.  Lotto  Caft  Alani  1 8.  Agofto  a Siena 
Ser.  Matteo  Gherardi  9.  Novembre  1 362.  a Rolfena 
Mdo  di  Giovanni  io.  Maggio,  e 23  Giugno  in  Lombardia 
M no  Gianni  12.  M gg  o a Pittoja 

D Matteo  dì  Capre  Righi  2 3.  Giugno,  e 28.  d.  in  Lombardia 
Ser.  Matteo  di  Ser.  Meo  8.  Marzo  1365.  a Viterbo 
Ser  Michele  Dotti  28.  Febbrajo  ir  Lombardia 
Ser.  Mutino  Cecchì  iS.  Octobre  in  Valdinievole 
M -tteo  di  Ser.  Nello  Ghetti  24.  Aprile  13^.  in  Lombardia 
Matteo  di  Fedengo  Soldi  1,  Giugno  ai  Papa 
Manno  di  B >ccaccio  di  D,  Arduino  19,  Novembre  1 360 
a S.  Mmiaro 

Miniato  Pieri  22.  Dicembre  in  Va.darno 

Miniato  Martini  1 7.  Luglio  a Lucia 

Marco  d Uberto  Strozzi  6.  Dicemb*e  in  Ungheria 

Matteo  di  Jacopo  Arrighi  4.  Giugno 

Marco  Ni  eco  lai  31.  Ottobre,  e 24.  Dicembre  a Piftoja 

Matteo  Paoli  6.  Novembre  a Siem 

Matteo  di  Jacopo  Arrighi  20.  Agcfto  .... 

Miniato  Bonaccorfi  2.  Settembre  al  Rè  di  Sicilia 

Mi- 
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Michele  dì  Giovami  ai.  Marzo  a Bolrgna 
D M inardo  di  Guglielnuno  Cavalcanti  13.  Novembre  al 

Papa 

Mi  tteo  dì  Jacopo  Arrighi  d.  d. 

Michele  Stogi  14  Dicembre  1375».  a Arezzo  .... 

M arco  Saponajo  detto  Benvenuto  j 1 . Nov.  al  Rè  d‘  Ungheria 
Marco  Bar  tali  30.  Ottobre  i$8o.  al  Duca  di  Durazzo 
M irco  Saponajo  detto  Benvenuto  7.  M-*gg!o  1381.  al 
Rè  d’  Ungheria 

M>  rchionne  di  Coppo  .Stefani  29.  Giugno  ali’  Imp.pradorc 
M ■reo  Ruggieri  5.  Settembre  a Gene  va 
M chele  Battoli  14.  Gennajo  a Perugia. 

M mino  Piaci  7.  Agofto  d. 

Maio  di  Luca  Albizi  20.  Marzo»  G 22.  A.prile  1383-  al 
Rè  di  Sicilia 

M urtino  Pieri  20.  Settembre  a Urbino 
M treo  d J icopo  Federighi  ir,  M g.;ìo  a Perugia 
Michele  di  B 1 1 c o dì  Ser.  Bartolo  9 Giugno  a Arezzo 
Maio  di  L'ica  Albizt  18.  Giugno  al  Rè  di  Sicilia 
M chele  Battoli  9 Ottobre  a Perugia 
Mirteo  Bernardini  7 Settembre  1 3 8 <5"  a B degna 
M ateo  di  Jacopo  .Arrighi  7.  Ottobre  1385,  a A czzo 
M ufo  di  Luca  Albizi  3 Giugno,  e ai.  d.  in  Lombardia 
Scr.  M chele  di  Ser.  Faz:o  19  Giugno  a Pefcia 
Matteo  di  Jacopo  Arrighi  »8  Dicembie  2397.  a Ferrara 
M ttteo  da  Montecchio  Bernardi  23.  Dicembri  , e a 3.  Gen- 
naio a Imola 

Mirtino  Tegmni  j.  Aprile  .... 

Migi  iorato  Frane  efebi  d.  . . . 

Ma  cteo  di  Niccolpfo  Gì anfìgHazzì  18.  Ottobre  a Siena 
Ma  treo  di  J copo  Arrighi  27.  Ottobre  a Ferrara 
Matteo  di  J-copo  Arrighi  18  D-embre  a Bologna 
Matteo  di  Bernardo  dà  Montecchio  7. Ottobre  1388.  a Imola 
Matteo  di  Jacopo  Arrigh  3 Luglio  1392.  nella  Marca 
Mmeodi  Niccolò  di  M.io  Bìcci  11.  L 'gl  ° a Paia 

M’naldo  di  L, irgli ZO  Monaldi a B l°gua 

Ma  co  di  Jacopo  Arrighi  alla  Compagnia  di  S Giorgio 
Matteo  di  Jacopo  Betta  \i.  Aprile  1393.  a B.ùogna 
M^fo  di  F a tife  Pinci  d.  a Cortona  , a Arezzo 
§er.  Matteo  di  Ser.  Giovanni  30.  Aprile  a Fifa 

T 


Mi- 
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Michele  di  Vanni  di  Set’.  Lotto  Cajlcllani  30.  Aprile  136$? 
a S Miniato 

Ser.  Ridiede  Dotti  23.  Dicembre  in  Lombardia 
Per  i Dieci  cL  Palla  . 

Mattco  di  Jacopo  Arrighi  29.  Novembre,  e io.  Febbre 
jo  1388.  a Bologna 

Marco  da  Sovigliana  Benozzi  19.  Febbraio  in  Valdelfa 
Ser.  MJfteo  di  Ser.  Bartolommeo  Premontierì  d.  d. 
Michele  Stefani  27  Febbrajo  all’armata 
Mt  tteo  T 'qlojini  3.  Mirzo  in  Caf  mino 
S<-r.  Matteo  ài  Ser.  Tommajo  d.  a M ntepulciano 
M (tteo  Tolofìni  27  Marzo  1389.  a Arezzo 
Mitteo  d*  Uberto  Strozzi  2.  Aprile  1387.3  Pifa  , e Luce?, 
Matteo  Pecchi  26.  Aprile,  e 5.  Ag°fto  1376.  a Arezzo 
Matteo  di  Jacopo  Arrighi  1 2.  Settembre  al  <3onte  Curradp 
Matteo  di  Donato  22  Settembre  alla  Regina  d’  Ungheria 
Matteo  di  Jacopo  Arrighi  29.  Ottobre  a Perugia 
Matteo  di  Jacopo  Arrighi  18.  Novembre,  e 27.  d.  al  Rè 
di  Francia 

Matteo  di  Jacopo  Arrighi  1.  picembrc  a Bologna 
Matteo  di  Benozzo  dà  Sovigliana  27.  G>nnajo  in  Romagna 
Ser.  Matteo  di  Ser.  Tommajo  6.  Febbrajo  a Montepulciano 
Ma  tteo  di  J icopo  Arrighi  11.  pebbrajo  1389.  a Bologna 
Michele  Stefani  d d. 

M'tteo  di  Tolojino  6.  Marzo  a Arezzo 
Marco  d’Uberts  Strozzi  2.  Aprile  1390.  a Lucca,  Pifa, 
e Siena 

Matteo  da  Sovigliana  de'  Benozzi  7.  Aprile  a Perugia 
Matteo  Pecchi  4.  Maggio  a Arezzo 
Matteo  di  Jacopo  Arrighi  3.  A gotto  al  Conte  Currado 
Matteo  di  Jacopo  Arrighi  17.,  e 30.  Ottobre  a Gio.  Aguto 
Antonio  di  Donato  Curfeni  28.  Settembre  in  Ungheria 
Matteo  di  Jacopo  Arrighi  gd.  Ottobre  a Perugia 
Matteo  di  Jacopo  Arrighi  29.  Novembre  al  Rè  di  Francia  „ 

D.  N Iecolò  Strozzi  27.  Settembre  1343.  »... 

Naddo  Pieri  8.  Ottobre  .... 

D,  Niq<? 
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fj.  Niccolò  Strozzi  io.  Febbrajo  a Bologna 
Niccolò  Bocchini  <3.  d. 

Nepo  di  Doffb  Spini  ai.  Aprile  1344*  in  ValdarnO 
Niccolò  di  Giovanni  27.  d.  in  Romagna 
Niccolò  Battoli  27.  Aprile  1 • • 

Niccolò  di  Giovanni  di  Gherardino  Malsgonelli  30.  d.  a 
Vicchio 

Naftafto  Bucelli  3.  d.  à S.  Giovanni 
ì^rà  Niccolò  di  Set.  Cajì  12.  Giugno  .... 

Niccolò  Bocchini  Ritnbaldeji  17.  Giugno  ..... 

D.  Niccolò  d’ Andrea  Strozzi  31.  Adotto  a Sieni 
Niccolò  di  Ser.  Cecco  6.  Gcnriajo  a S Miniato 
Naftafio  di  D Binda  d.  d. 

Neri  N utini  \p.  Novembre  in  Lombardia 
Niccoluccio  di  Piero  Spini  22.  Dicembre  à A rezzo 
Neri  Simoni  4°  Dicembre  in  Lombardia 
Niccolò  Feducci  d.  d. 

Niccolò  di  Piero  Spini  4.  Febbrajo  4 é io,  d.  a Arezzo' 
Niccolo  di  MeJ]'.  Merlino  27.  Febbrajo  a Piftoja 
Niccolò  Aviti  d.  d. 

Niccolò  Strozzi  d.  d. 

Neri  Fintini  12.  Febbrajo  a Ferrara 

Niccolo  di  Francefco  Acciaioli  15.  Febbrajo  . . ; . 

Niccolò  Conti  d.  a Vicchio 

Ser.  Nino  di  Ser.  Pepe  6.  Aprile  a Arezzo 

Niccolò  di  Ser.  Néri  p Aprile  a Arezzo 

Niccolò  di  Piero  Spini  d d. 

Naddo  Ruccllaì  22.  Aprile  a Pefcià 
Ser.  Niccolò  Gàlgani  io.  Maggo,  e ip.  <3.  a Pipa 
Niccolò  di  Piero  Spini  25.  Giugno  a Perugia,  e Arezzo 
Nardo  di  Giunta  Nardi  go.  Giugno  a Carmignano 
Niccolò  di  Piero  Spini  1 7.  Luglio  , e 1 8 . Agòllo  a Arezzo 
Niccolò  di  Giunta  Gdittomànni  7.  Luglio  a Poggibonfi 
Niccolò  d’  Albize  Guicciardini  p.  Agofto  , e 30.  d.  a Genova  » 
Ò Siena 

Niccolò  Lapi  17.  Agofto  a Parigi 

Ser.  Niccolò  di  Ser.  Ventura  30.  Agofto  in  Lombardia 
Naddo  Rucellai  30.  Settembre»  e 2 j.  Ottobre  a S.  Miniato 
Nero  d’  Andrea  del  Nero  d.  d. 

Niccolò  di  Vante  da  Cajlel  Fiorentino  4.  Febbrajo  134$  s 
a Cettaldo  I z Nie- 
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Niccolò  di  Francefco  Mei  8.  Febbraio  a Caftel  Fiorentino 
Neri  Calzatoli  18.  Aprile,  e 2 6.  Ottobre  a Arezzo,  ed 
in  Lombardia 

Naddo  Rucellai  3 o • Ottobre  a S • IVLniato 
Niccolò  Anfe Imi  17.  Novembre  a Capra-ja 
Niccolò  N ufi  ai.  Febbrajo  a Peicgia 
Nutino  y acopi  d.  d. 

Nuto  di  Sei  . Lippo  Ditti  2 4 Febbrajo  ali’  Antella 
Ser.  Niccolò  di  Ser.  Ventura  Monaci  a8.  Febbrajo  a Siena 
Niccolò  Chini  9.,  e 15?.  Settembre  in  Valdinievoie 
Noferi  Piazza  d d. 

Niccolò  di  Sitnon-e  Gìanfigliazzì  2 3.  Dicembre  in  Valdarno 
Noferi  di  Simone  dell' Antella  ir.  Ottobre  a S.  Miniate? 
Niccolò  d’Albizo  Guicciardini  30.  Agofìo  a Terni 
Niccolò  di  Ser.  Piero  2.7.  Agofto  a Perugia 
Ser.  Niccolò  Frani  'efebi  17.  Marzo  in  Valdarno 
D.  Neri  di  Niccolò  Corfini  13.  Aprile  a Pifa 
Ser.  Niccolò  di  Ser.  Galgano  27  Aprile  a Siena 
Ser.  Niccolò  di  Ser.  Bencroenm  d.  d. 

D.  Niccolò  di  Boccaccio  del  Bene  29.  d.  a Fifa 
Nuccio  di  Nerozzo  Albergotti  2.  Agofto  in  Val  darne 
Ser.  Niccolò  di  Ser.  Ventura  Monaci  2 a.  Agodo  in  Val* 
dinievole 

Neri  di  Boccaccio  del  Bene  26.  d.  a Siena 
Neri  d 1 Agnolo  d.  d. 

Nardo  di  Chele  Bagnini  7.  Giugno  in  Romagna 
Niccolò  8.  Marzo  in  Valdarno 
Neri  Curanni  d.  d. 

Niccolò  di'  Gregorio  Dati  8.  Marzo  a Cinto ja 
Nuocine  Ghetti  24.  Marzo  a Siena 

Ser.  Niccolò  di  Ser.  Ventura  Monaci  ri.  Aprile  13  $6.  sii 

Romagna 

Niccolò  di  Piero  Spini  *8.  Aprile  in  Valdarno 

Neri  Calzajoli  26.  Aprile  a Pifa 

Nuccio  G bezzi  26.  Marzo»  e 28.  Aprile  a Arezz© 

Niccolò  Manetti  16.  Maggio  in  Valdarno 

Neri  Cantini  d 

Niccolò  di  Piero  Spini  27.  Maggio  a S.  Miniato 
Ser.  Niccolò  di  Ser.  Ventura  Monaci  27.  Giugno  a Piftoja 
Nuccio  Ghetti  3*0.  Giugn»  a Arazzo 

Nsv 


Nepo  di  Doffo  Spini  31.  Agoflo  a Empoli 
Neri  Calzolai  29.  Ottobre  1347-  a Meflina 
Neri  Boccacci  20.  Febbrajo  a Siena 
Neri  Lapi  20 • Novembre  134^'  a Arezzo 
Neri  del  Bene  28.  Dicembre  a Milano 
Sei*.  Niccolò  di  Ser.  Ventura  Monaci  26.  Febbrajo  1347. 
a Fucecchio 

Neri  di  Giovanni  Blanciardi  17.  Febbrajo  a S-  Miniato 
MeiT.  Niccolò  Alberti  d.  al  Papa 
Niccolò  di  Giovanni  15.  Ottobre  134^*  a Perugia 
Ser.  Niccolò  d’Ugo  Altaviti  27,  Febbrajo  a Piftoja 
D.  Niccolò  Buondelmonti  19.  Ottobre  in  Valdarno 
Nepo  Bambini  30.  Marzo  a Poggibond 
Niccolò  Arrighi  ir.  Aprile  a Perugia 
Niccolò  di  Bartcdo  del  Buono  18.  Aprile  in  Romagna 
Neri  di  Vanni  C avellani  25.  d.  a S\  Gimignano 
Nicco’ò  di  Ghino  Tortuiquinci  17.  S -ttembre  in  Romagna 
Ser  Niccolò  di  Ser.  Piero  Guccì  1 Ottobre  a Rimini 
Niccolò  Nonli  1 1 . Ottobre  in  Mugello 
Niccolò  di  Domenico  Cavalcanti  24.  Dicembre,  e 30.  31. 
d.  in  Mugello 

Niccolò  d’  Alello  Baldovinettl  d.  d. 

Niccolò  di  D.  Giovanni  Medici  d.  d. 

Niccolò  di  Bello  Mancini  d.  d. 

Naddo  Cheli  31.  Dicembre  in  Romagna 

Niccoiò  Bellacci  31.  Ottobre  in  Romagna 

Niccolò  di  Ghino  Popoleschi  4 Dicembre  1 a Lucca 

Ser.  Neri  delle  Gialle  17.  Aprile  a Padova 

Nepo  di  D Paolo  'Tofinghi  17.  d.  in  Valdarno 

Nicco  ò di  Ser.  Piero  Guccì  io.  Maggio  .... 

Niccolò  di  Bencivenfti  Rucellai  9.  Giugno  al  Borgo  S. 
Lo  enzo 

Neri  Fìora-Oanti  1?.  Giugno  in  Valdinievole 

Neri  Baljiniini  d.  di 

Ser.  Niccolò  di  Sert  %anohi  d.  d. 

Niccolò  Bocchini  26.  Giugno  1 344.  a Bologna 
Niccolò  di  pero  Spini  22.  Dicembre  a Arezzo 
Neri  Si wo ni  30  Dicembre  in  Lombardia 
Niccolò  Peducci  d;  d. 

D>  Niccolò*  di  Meff.  Rinuccio  4*  Sìgtt*  10. Luglio»  e 15, 
Agofto  a Milano  Neri 


Ì6 

Neri  da  Poggibonjt  29.  Luglio  1349.  in  Mugello 
Naftafio  Bucellì  18.  Ottobre  in  Valdarno 
Neri  Fioravanti  1.  Dicembre  d„ 

Naldino  di  Niccolo  Altovitì  22.  Dicèmbre  a Ci  vitella 
Ser.  Niccolò  di  Ser.  Xanobi  9.  Luglio  1350,  a Volterrd 
Neri  Fioravanti  9.  Luglio  in  Valdinievolé 
Neri  Balfimìni  d.  d. 

Neri  Baìjtmini  11,  Luglio  in  Romagnà 
Niccolò  di  Bartolo  del  Buono  6.  Agofto  a Cefena 
Niccolò  Pedoni  7.  Agofto  a Bolfena 
Ser.  Niccolò  di  Ser  Zanobi  7.  Agofto  a Volterra 
Neri  Fintini  7.  Agofto  a Piftoja 
Neri  Alamanni  23.  D icembre  a Perugia 
Nucci»  dì  Gherardino  30.  Ottobre  a Piftoja 
Nuccio  Gozzi  12.  Novembre  in  Cafentino 
Nafino  Nati  15.  Novèmbre  a Firenzuola 
Niccolò  di  Bencivennì  28.  Novembre  a Cortona 
Neri  di  Lapo  il.  Febbrajo  a Avignone 
Niccolò  di  Francefchino  da  Montopoli  30.  Luglio  1356. 
in  Valdinievolé 

Niccolò  di  Ghino  Fornaquìnci  3 1 . Marzo  1 3 57.  a Perugia 
Nicco'ò  d ’A  ndrea  Betti  28.  Febbrajo  .... 

Niccolò  di  Dante  d.  . , . . 

Niccolò  T or  naqnì  nei  9.  Maggio  1358.  a Perugia 
Nozzino  di  Bernardo  Medici  14.  Agofto  in  Mugello 
Nardo  di  Chele  1 6.  Agofto  in  Romagna 
Niccoli  Bellocci  d.  d. 

Niccolò  di  Bencivennì  22,  Agofto  in  Mugello 
Niccolò  della  Forefla  d.  a Arezzo  4 

Niccolò  Bocchini  . . . . .< 

D.  Niccolò  di  Noffo  Buondelmontì  27. , e ai.  Agofto  iti 
Valdarno 

Set.  Niccolò  di  Se r.  Piero  Gucci  3 1.  Agof.  13^9.  in  Roniagni 
Niccolo  di  La  pozzo  Vajajo  30.  Agofto  in  Mugello 
Niccolò  di  Ghino  Tomaquinci  31.  Agofto  in  Romagna 
Niccolò  di  Fvancejcoi  ai.  Maggio  ds 
Nato  Pieri  ip.  Giugno  a Siena 
Niccolò  Bellocci  27  Maggio  in  Romagna 
Niccolò  di  Noffo  Buondelmontì  11.  Agofto  1 3 Gó.  in  Val* 
dimevole 
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piccolo  Pagai  i 7.  Agofto  In  ^ugello 
N ^tdo  Cheli  d.  d. 

piccolo  di  Ghino  Tot naqtiitrci  4.  Settembre?  e 22.  Di- 
cembre a Pi  (lo  j a 

Niccolò  d’ Albizó  Guicciardini  r 5 Settembre  a Anverfa 
Noferi  di  Simone  dell'  Ante  II’ a zì.  Ottobre  a Piftoja 
Niccolò  Bonajutì  6 Febbrajo'  *n  Romagna  , e Perugia 
Set;  Ni  ccolò  di  Piero  Giteci  6.  Febbrajo  a Perugia 
Ser.  Nino  Pepi  8 F-'bbrajo  a Bibbiena 
Negozante  di  Benedetto  9.  Febbrajo  1361.  a Milano 
Nicolo  da  S Moia  a Monte  dei  Bancucci  7.  Agòtto  in 
Valdinievòie 

Niccolò  di  Simone  Ouaratefì  13.  Luglio  al  Rè  di  Sicilia 
Niccolò  Giugni  18  Novembre  a fiftoja 
Noferi  di  Simone  2.4.  d.  in  Valdarno 
Nerozzo  di  Malfallo  Cacciamoti  Cavalcanti  27.  Agofto  1362. 
alla  Terma 

Niccolò  di  Ser.  Piero  Glie  ci  12.  Ortobre  1361.  a Narni 
Niccolò  di  Ser.  Dante  6 Febbrajo,  e 28.  d.  a Pila 
N‘CC  lò  di  Giovanni  Malegcnelle  13.  Giugno  a Poggibond 
Ser  Niccolo  di  Simone  Chini  18.  Giugno  in  Valdinievòie 
Niccolò  di  Giovanni  Medici  d.  in  Valdarno 
Neri  Cecchi  d,  d. 

N‘ccolò  di  Giovanni  Medici  19.  Giugno  .... 

No  feri  di  Berna  23.  Giugno  1365  in  Lombardia 
Nicolò  d’ Aledo  Baldovinetti  12.  Giugno  al  Campo 
Niccolò  di  Ghino  Popolefehi  2 6.  Aprile  .... 

Niccolò  Alberti  1.  Giugno  1 368.  al  Papa 
Ser.  Niccolò  Simoni  14.  Giugho  a Viterbo 
Niccolò  di  Frodno  Arnadori  12.  Agjfto  in  Lombardia 
Niccolò  di  Ghino  Popolefehi  17.  L'gbo  a Lucca 
Niccolo  di  Giovanni  Malegonelle  29.  Gennajo  1 3Ò9- a Vol- 
terra 

Niccolò  di  Niccolò  di  Gherardino Gianni  19.  Marzo  a Mon- 
te Pulciano 

D.  Noferi  diD.  Berna  Roffì  24.  M ggio  al  Papa 
Niccolò  Cambiai  31.  Mirzo  a Mena 
Niccolò  Federighi  23.  Aprile  al  Monte  S.  Maria 
Niccolò  di  Rodello  Strozzi  4 Maggio  1370.  a Genova 
D.  Niccolò  da  Rabatta  26.  Maggio  a Venezia 

Nic- 


ss 

Niccolò  Brunetti  6.  Dicembre  in  Ungheria 
Niccolò  dì  Jacopo  25.  Giugno  a Genova 
Niccolò  di  Giovanni  Malegonnelle  d a V«1  terra 
N-ccol b Brunetti  15,  Marzo  1371.  in  Ungheria 
Niccolò  di  Jacopo  ai.  Aprile  a Caitel  Fiorentino 
Niccolò  di  Niccolo  di  Glierardino  Gianni  11,  Agofto  a 
Perugia 

Niccolò  Ghetti  i3.  Ottobre  al  Monte  S.  Maria 
Niccolò  di  Francefco  16  Dicembre  a Lucca 
D.  Noferi  di  Barna  Raffi  1.  Aprile  in  Ungheria 
N ccolò  di  Ser.  Stefano  6.  Maggio  . , , , % 

Noferi  di  Simone  dell'  Amelia  d.  d. 

Niccolò  di  Guelfo  Cerretani  31.  Giugno  .... 

D Nofcri  ai  D.  Barna  Buffi  9.  Ottobre  1373.  a Piftoja 
Niccolò  di  Ser.  Lapo  13.  Ottobre  a Numi 
Niccolò  di  Jacopo  Bordoni  16.  Marzo  a Arezzo 
Niccolò  d’ Ugolino  Giugni  28.  Giugno  a Arezzo 
Nigro  Nerom  21  Aprile  1374.  a Pifa 
Niccolò  di  Ghino  Popolejchi  io.  Gennajo  , e 2$.  Ottobre 
a Lucca , e Siena 

Niccolò  dì  Cenni  ai.  Febbrajo  a Siena 
Niccolò  di  Stefano  30.  Ottobre  .... 

Niccolò  d’ Ugolino  Giugni  6.  Novembre,  c 1 5.  d.  a Siena 
Niccolò  d’  Aleflb  Borghi  ni  1$.  Novembre  .... 

Niccoiò  di  Niccolò  di  Gherardino  Gianni  6.  Agofto  . • 
Niccolò  Roffelli  16.  Agofto  a Ferrara 
Niccolò  Francefcht  16.  Luglio  in  Lombardia 
Ntrdo  d'  Andrea  20.  Agofto  a Milano 
Ser.  Noferi  di  Ser.  Piero  di  $er.  Grifo  Corbolani  1 5.  M^rz® 
Papa 

Niccolò  d’ Ugolino  Giugni  6.  Lugli®  a Arezzo 
D Niccolò  Cambiai  17.  Luglio  .... 

D.  Niccolò  da  Prato  Campioni  23.  Agofto  a Firenzuola 
D Niccolò  di  Ser.  Bartolo  Gal/uzzi  29.  Novembre  a Pc* 
rugia 

Niccolò  di  Giovenco  30.  Ottobre  1380.  al  Duca  di  Di;- 
razzo 

P-  Noferi  di  D.  Barna  Raffi  24..  Nbvembre  al  Rè  d1  Un- 
gheria 

D.  Nofcri  dì  D.  Barna  RoJJì  31.  Dicembre  d,  . 

Set. 
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Ser.  Naddo  dì  Ser.  Matteo  da  Lanciano  19.  Giugno  1 381. 
a Bologna 

D.  Niccolò  da  Rabatta  29.  Giugno  all’  Ivnperadore 
D Niccolò  d’  Aleflo  Baldovinetti  27.  Settembre  a Bologna 
Nicco  lò  dì  Giovanni  14  Gennajo  .... 

Niccolò  dì  Lorenzo  30.  Giugno  1383.  a Genova 
N c>4>Iò  di  Set',  Ba>  tolommeo  13.  Febbraio  a Arezzo 
Niccolò  di  Francefco  Amadori  8 Marzo  ‘384.  a Perugia 
Niccolò  di  Bartolommeo  31.  M rzo  a Arezzo 
N iccolò  d’ A • ionio  Niccoli  24.  Dicetn.  a Galeotto  MalatelU 
Ni. colò  di  Paolo  9 Gennaj  > 1382.  a B degna 
Nicc  '.'ò  di  Giovenco  Balbanì  d.  d 

Nicco  ò li  Niccolò  di  Gh«.  r rdino  Gianni  1 8 Ag- in  Valdarno 
Niccolò  di  Jacopo  Guajconi  4.  Setrembre  a Siena 
Ser.  N .>feri  di  Se".  Zanobi  Bijfoli  19  Agoito  , e 6.  Set- 
tembre a Bob  gna 

Niccolò  di  Rolìelio  Strozzi  u.  Setrembre  a Genova 
Nardo  di  Niccolò  20.  Settembre  a Arezzo 
Niccolò  di  Giovanni  d d. 

I.  Niccolò  d’  Anronio  da  Rabatta  ir.  Settembre  d. 
Niccolò  di  D Lotcieri  da  Fìlicaja  18.  Aprile,  e 14.  Lu- 
glio a P^<  ugia 

Niccolò  Battoli  7.  Ag odo  , e 18  Giugno  al  Rè  di  Sicilia 
D.  Niccolò  d Antonio  da  Rabatta  6.  Marzo  a Venezia 
S Noferi  di  Ser.  Zanobi  Bijfoli  1.  Luglio  a Bologna 
Niccolò  di  Jacopo  Gttafconì  21.  Luglio  a Siena 
Ser.  N ccolò  Si  noni  24.  Luglio  1382.  a Genova 
Niccolò  di  J icopo  Guafcotn  4.  Novembre  1 38$.  a Perugia 
N ve.  lò  di  Lattieri  da  Fìlicaja  d.  d. 

Ser,  Niccolò  di  Ser.  Piero  G ucci  31.  Gennajo  a Siena 
Niccolò  dì  Jacopo  Guafconi  ì-j  . Settembre  1385  . . . 

Niccolo  di  D Loitieri  da  fìlicaja  d 

Noveri  di  Giovanni  di  Lapo  Arnolfì  9.  Dicembre  al  Papa 
Se-  . N '-  o ò Paoli  23  Dicembre  1387.  a Cartona 
Niccolo  di  Niccolò  di  Gherardifio  G7#««/ 4.  Api  • a Perugia 
Niccolò  di  Francefco  Cavtbioni  27.  Ottobre  a Bologna 
Niccolò  di  Bartolozzo  Adimart  17.  Marzo  1389  a Volterra 
N*c  oìò  di  Niccolò  di  Gherardino  Gianni  d d. 

Niccolò  di  Lionardo  14.  Maggio  119..  a Lucca 
Niccolò  Giotti  15.  Maggio  a Bologna 

K 
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Niccolò  di  Noferi  di  Palla  Strozzi  i 8.  Aprile  i 393.  Pifa 
Niccolò  di  Bernardo  da  Somntaja  d.  d 
Nigio  di  Bartolo  18.  Luglio  1365*  nella  Marca 
Niccolò  Chini  50.  Agofto  d. 

Niccolò  Mìni  4.  Agodo  a S.  Miniato 
Niccolò  di  Bocchino  ihmbaldefi  17.  Dicembre  d. 

Noferi  di  Berna  Rof/i  d.  d. 

Niccolò  Lapini  d.  d. 

Per  i Dieci  dì  Balia , 

Neri  N utini  18.  Novembre  1388.  a Monte  Pulciaiia 
Sei.  Niccoli  Francefchi  12.  Dicembre  a Arezzo 

Niccolò  di  Giovanni  13.  Aprile  1389 

Niccolò  diSer.  Pierozzo  dell'  Ancifa  27.  Aprile  in  Romagna 
Ser.  N-.ceolò  di  Giunta  Rafani  a 5.  Maggio  a Arezzo 
Set.  Noferi  di  Ser.  Zanobi  Biffali  2$.  Moggio  in  Lombardia 
Niccolò  di  Giovanni  da  Uzzano  5.  Luglio  .... 
Niccolò  di  D.  Lottieri  da  Filicaja  6.  Agofto,  e 18.  Set* 
tembre  a Ferrara 

Ser.  Niccolò  di  Giunta  Rofoni  19.  Agofto  in  Valdinievole 
Ser  Noferi  di  Ser.  Zanobi  B fòli  2.  Ottobr.  al  Conte  Currado 
Natale  di  Bartolo  2.  d.  a Siena 

Ser.  Nigi  di  Ser.  Giovanni  Sernigi  4.  Ottobre  a Pifa 
Niccolò  di  Jacopo  Vecchietti  ri.  Ottobre  a Arezzo 
Ser.  Nigio  di  Ser.  Giovanni  Sernigi  19.  Ottobre  a Pifa 
Niccolò  di  Rolfello  Strozzi  .... 

Noferi  di  D- Giovanni  di  Lapo  Arnolfi  18.  Novem.alPapa 
N eri  N utini  14.  Dicembre  a Monte  Pulciano 
Ser.  Nuccino  di  Francefco  d.  d. 

Ser.  Noferi  di  Ser.  Zancbi  Biffali  20.  Gennajo  in  Lombardia 
Niccolò  di  Ser.  Pierozza  dell  Ancifa  27.  Aprile  in  Romagna 
Ser.  Niccolò  di  Giunta  Rojòni  31.  Agofto  in  Valdichiana 
Niccolò  di  D.  Lottieri  da  Filicaja  1 S.  Settembre  a Ferrara 
Ser.  Noferi  di  Ser.  Zanobi  Biffali  3 o.  Settemb-  a Gio.  Aguto 
Ser.  N-gio  di  Ser,  Giovanni  Sernigi  2.  Ottobre,  e 4.  No* 
vembre  a Pifa 

Natale  Battoli  5.  Ottobre  a Siena 

Niccolò  di  Jacopo  Vecchietti  12.  Novembre  a Arezzo 

Nofcri  di  Giovanni  di  Lapo  Arnolfi  29.  Novembre  al  Papa 

Qi> 


O Riandò  Bar  tali  30.  Aprile  t 344*  *n  Romagna 

D.  Orlando  Marini  1.  Giugno  a S ena 

Orlando  di  Criftofano  28.  Giugno  a Perugia 

Orfo  Salvadori  17.  Gennajo  1345-  a Arezzo 

Oddo  di  D.  Bando  Alleviti  2®.  Marzo  , 26.  Maggio,  e 30-. 

G'Ugno  1346;  a Arezzo 
Ormannozzo  di  B anco  Deti  d.  d. 

Otto  Stupiti  17.  Agofto  M47-  a Rortia 
Orto  Sa  piti  31.  A g olio  13*8.  in  Lombardia 
Otto  Sapiti  ao.  Marzo  1373  a Bologna 
Octavante  Speziale  Barducci  1.  Febbrajo  1 3 8 o.  a Genova 
Ormanno  di  Gherardo  Forabnfchi  9.  Gennajo  138  i*  . . . 
Ormanno  Forabojchi  28.  Maggio  13^  2 a Siena 
Orfino  di  CotfellirtO  del  Trenta  4.  Aprile  1 3 8 5.  in  Lom- 
bardia 

Or  fi  no  del  Trenta  1 8 . D'.cem.  , e 1 3.  Ottob.  1386.  a Ferrara 
Orfino  del  Trenta  27.  Ottobre  1387.  a Bologna  , e Fer- 
rara 

Ottone  di  D.  M-ùnardo  Cavalcanti  15*  Aprile  1 35? 3-  a 
Ferrara 

Per  i Dieci  di  Balìa . 

Ormàntìó  di  Gherardo  Forabojchi  8.  Febbrajo  1388*  a Vol- 
terra 

Ormanno  Forabojchi  9.  Luglio  » © Gennajo»  e 14* 

Agofto , 4-  e 9.  Febbra  jo  138.9  a Siena 
Ormanno  Forabojchi  16.  Luglio»  e 14.  Apiile  1 $9°'  ^ 
Alemagua  , ed  a Siena 

P Iero  di  Giotto  31.  Ottobre  134?.  in  Lombardia 
BuCcio  Lamberti  4.  Dicembre  * e 1^.  Febbrajo  a Siena 
Paolo  di  Gino  Corbizi  20.  Dicembre  in  Vaidarno 
Paolo  di  Neri  Bordoni  io.  Febbrajo  a Bologna 
Piero  Lapi  d.  d. 

Pugio  Macinghl  d.  d. 

Puccio  Lamberti  1 6.  Febbrajo  i$44‘  a Arezzo 
Buccino  Giuntar  elli  22.  Aprile  in  Valdinievole 

& a **! 
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Padavino  di  Ri  nitri  26.  Aprile  al  Papa 
Pino  Pucci  d.  d. 

D.  Pepo  Adimari  d.  in  Romagna 
Piero  Alderotti  27.  d.  a Verona 
Paolo  Ammansati  26.  Aprile  in  Romagna 
Puccio  Lamberti  28.  Aprile  . . 

Pino  di  Francefeo  28,  Aprile  al  Papa 
Pino  di  Pino  d.  d. 

Paolo  Altoviti  30  Aprile  a Figline 
Piero  di  Segna  9.  Giugno  .... 

Piero  Bene  .venni  17.  Giugno  a Caftel  Fiorentino 

Paolo  Crijliani  19.  Giugno  a Pifa 

Panza  Cbìti  19.  Luglio  a Perugia 

Pino  dì  Pino  30.  Aprile  a Siena 

Puccio  Giuntarelli  28.  Giugno  in  Valdinievole 

Ser.  Piero  Gucci  8.  Luglio,  e 30.  d.  a Mantopoli 

Panza  Cb>tì  30.  Agofto  a Perugia 

Piolo  di  Ticcio  Ferrucci  d d. 

Palla  di  Jacopo  Strozzi  27.  Agoflo  a Siena 
Puccio  Giuntarelli  19.  Novembre  in  Lombardia 
Pinza  Cbìti  d.  d. 

Piero  Francefcbini  22.  Dicembre  a Arezzo 
Piero  di  Recco  Capponi  30.  Dicembre  .... 

Ser.  Paolo  di  Ser.  Filippo  30.  d.  in  Valdinievole 
Piero  Francefcbini  io.  Febbrajo  a Arezzo 
Paolo  Altovitì  io.  Febbrajo  in  Valdinievole 
Puccino  Giuntarelli  12.  Febbrajo  a Ferrara 
Panza  Ch'iti  d.  d. 

Paolo  Boccacci  13.  Febbrajo  a Gmgalandi 
Piero  di  D.  Bernardo  22.  Aprile  a Peicia 
Paolo  di  D.  Bartolo  Ricci  29.  Aprile  all’AntelIa 
Piero  Francefcbini  7.  Luglio,  e 19.  Maggio,  e 25.  Giu- 
gno a Arezzo 

Ser.  P ero  di  Gerì  23.  Giugno  a Perugia,  e Arezzo 
Paolo  di  Bardo  Altoviti  28.  Giugno  in  Valdigrev© 

Piero  di  Salvino  Rittafedi  30.  Giugno  a Scarperìa 
Piero  Dani  27.  Agofto  in  Lombardia 
Piero  di  Gheiardino  Velluti  7 Luglio  a Montelupo 
Piero  di  D.  Jacopo  di  Bicci  Medici  12  Luglio  all’Ancella 
Piero  Lapo  da  Caftiglioncbio  9.  Aprile  a Cintoja 


Piero 
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Piero  di  Chino  Guicciardini  12.  Aprile  a Certaldo 
Piero  di  Giovanni  17.  Aborto  a Parigi 
Paolo  Boccucc > 1 3.  Settembre  a S.  Miniato 
Paolo  di  M. e ff.  Giovanni  4.  Febbr.  1 543.  al  Borgo  a Buggiano 
Puccino  Bini  12.  Febbrajo  a M «ntopoli 
Piero  Velluti  7 Ottobre  a S Miniato 
D Piolo  Boccacci  13.  Settembre,  4.  Ottobre,  e 19.  Ago- 
fto  in  Valdarno,  e nell’ Alpi 
Piero  di  Giovanni  Ducei  15.  Ottobre  a Piftoja 
Piero  di  . . . Brancacci  30.  Ottobre  a Seravalle 
Piero  dì  Giovanni  i<5  Agofto  a Parigi 
Piero  Doni  17.  A gotto , e 1.  Aprile  in  Lombardia 
Pierozzo  di  Stefano  27.  Aprile  a Siena 
Pierozzo  di  Ser  Michele  18.  Aprile  al  Papa 
Piero  Arrighi  d d. 

Pie  ro  di  To:xmafo  27.  Giugno  in  Valdinievole 
Ser  P glìalarme  Bacini  18.  Giugno  a Siena 
Paolo  Lupi  28  d a Pifa 
Puccio  Velluti  rp.  Luglio  a S.  Miniato 
Piero  Velluti  3©.  Aprile  a S.  Calciano 

Piero  di  Ghino  Guicciardini  30.  d 

Ser.  Prospero  Marchi  1 3 Giugno  in  Cafentino 
Ser.  Palmieri  di  Dante  d.  in  Valdarno 
Ser.  Piero  Macini  24.  Marzo  a Siena 
Porcello  di  Becco  9.  Aprile  1346.  a Arezzo 
Piero  Tifone  fi  d.  d. 

Ser.  Piero  Tacci  17.  Aprile  in  Cafentino 

Piero  . . . Brancacci  16  Aprile  a S.  Donato  in  Poggic 

Ser.  Piero  Gefi  4.  Marzo  a Mangona 

Paoluccio  di  Giovanni  26.  M’ggio  al  Papa 

Piero  Arrighi  d.  d. 

Piero  Lapuccì  14  Agofto  a Bologna 

Ser.  Piero  Giteti  20  Agofto  a Arezzo 

Piero  Bini  23.  Lugiin  1347.  in  Romagna 

P inzivalle  di  Ciango  Gìandonati  25.  Luglio  in  Valdarno 

Pagno  Bertini  16  Apollo  a Mangona 

Pmo  di  Francefco  Brunellefcbì  17.  Settembre  a Siena 

P.nza  Chi  ti  d.  d. 

Ser  Piero  Cucci  5 Ottobre  a Arezzo 
PaoJo  di  Bingeii  N addi  20.  Ott#bre  in  Cerfica 


Pier® 


Piero  del  Papa  zp.  Dicembre  a Calcia 
Piero  Cor  fini  d.  a Barga 

Piero  di  Falco  Rondìnellì  31.  Dicembre  . . «• 

Piero  di  Nuto  Ricchi  d.  a Cortona 

Pinuccio  di  Sarza  Strozzi  2®.  Febbrajo  a Siena 

Paolo  di  Neri  Bordoni  16  Febbrajo  a Campolì 

Ser.  Piero  Gucci  d,  a Piftoja 

Piero  di  Filippo  Alhizi  16.  Febbrajo  a S.  Miniata 

D.  Pazzirio  Strozzi  io  , e 17  Febbrajo  d. 

Paolo  di  Bingeri  Rucellai  d.  d. 

Pierozzo  di  Domenico  d.  d. 

D.  Paolo  Vettori  14.  Ottobre  1348.  a Siena 
Paolo  Ammannati  8.  Febbrajo  d. 

Paolo  di  Bvrdo  Altoviti  19  Marzo  a Roma 
Ser  Piero  Gucci  23.  Ottobre  a Siena 
Ser.  Piero  di  Giorgio  d.  d. 

Puccio  Veri  30.  Ottobre  .... 

Piero  da  Co'onnata  dei  Cambiai  14.  Aprile  a Perugia 
Piero  Bimani  17.  d. 

Piero  Alderotti  20.  Aprile  in  Valdelfa 
Piero  Ducei  25.  Aprile  a S Gimignano 
Ser,  Piero  Gucci  30.  Aprile  a Arezzo 
Piero  di  Dmre  Canìgìani  17.  Settembre  in  Romagna 
Puccio  della  T ofa  30  Ottobre  .... 

Paolo  di  Piero  30.  Ottobre  a Siena 
Piero  di  Giovanni  27.  Novembre  in  Mugello 
Paolo  Covoni  d.  d. 

Piero  di  Neri  Lippt  29.  Dicembre  in  Mugello 
Ser.  Piero  di  Ser  Guidone  Palar  mini  d.  d. 

Ser.  Piero  Mazzetti  d d. 

Piero  di  Falco  Rondìnellì  d.  d. 

Piero  del  Migliore  d.  d. 

Pierozzo  di  Franccfco  31.  Ottobre  a Napoli 
Piero  di  Filippo  Albizi  d.  in  Mugello 
Piero  Alderotti  14.  Aprile  1349.  a S.  Miniata 
Paolo  Contri  22.  Aprile  in  Valdarno 
Paolo  di  Chele  Pagninì  27.  Aprile  a Perugia 
D.  Pi  zzino  Strozzi  27.  Aprile  a Siena 
Piero  di  Giovanni  d.  d,. 

Piero  Cheli  27.  d.  a Piftoja 
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Piero  Aldolrandint  io.  Maggio  • • • • 

Paolo  di  Lotto  14.  , e 10  M ggio  a P :f4 

Piero  di  Dato  Canigiani  12.  G'ugno  a Monte  Kappou 

Paolo  Covoni  <4  Giugno  in  Valdigreve 

Piero  di  Frane  e fio  28.  Giugno  a Montelupo 

Paolo  di  Neri  Bordoni  17.  Giugno  a S.  Miniato 

Piero  Brancaccì  30.  Giugno  a Empoli 

Ser.  Piero  Macini  4'.  Marzo  1 34 5-  1 Viterbo 

Piero  Dini  1.  Aprile  in  Lombardia 

Paolo  La  pi  29.  Giugno  a Pila 

Paolo  Crifiiani  22.  Giugno  1344-  d. 

Piero  di  Tuccio  Ferrucci  3®.  Agofto  in  Valdarn© 

Pino  Pini  30.  A gotto  a Siena 

Piero  di  Francefico  22.  D'cembre  a Arezzo 

Paolo  di  Bardo  Altoviti  ir.  Febbrajo  in  Valdigreve 

Ser.  Paolo  di  Cecco  di  Buchi  4 Agofto  a Gobbio 

Ser.  Puccino  di  Ser.  Lapo  io.  Agulto  a Bologna 

Puccio  di  Scola jo  d.  d. 

Puccio  di  Giovanni  12.  Agofto  , e 1$,  d.  in  MugeLo 
Paolo  di  Bardo  Altoviti  d.  d 

Ser.  Puccio  di  Ser.  Lapo  Puccini  14-  Ottobre  a Mon- 
furamano 

Piero  d'  Alderotto  10.  Ottobre  a Avignone 
Paolo  di  Mefis.  Bartolo  23.  Ottobre  .... 

D.  Paolo  Vettori  2.  Novembie  a Ci  vitella 
Padavino  di  Rinieri  9.  Dicembre,  e 20.  d.  a rifa 
Piero  Alderotti  17.  Dicembre  in  Ungheria 
Piero  Bini  23.  Luglio.  . . . 

Piero  Ma  fi  d.  135°.  • • • 

Paz7Ìno  Guidi  14.  Agofto  in  Romagna 
D.  Paolo  Vettori  ir.  d.  a S.  Miniato 
Piero  di  ...  . 25.  d.  a Empoli 
Paolo  Covoni  iy.  d.  a Prato 

Pagno  Bertini  30.  Agoftp  e 9.  Ottobre  a Arezzo  » cd  a Prato 

Paolo  Bordoni  27.  Settembre  a Volterta 

Paolo  di  Jacopo  1.  Ottobre  in  Valdarno 

Piero  di  j'copo  Ricci  16.  Ottobre  nell  Alpi 

Pierozzo  Banchi  25.  Ot  obre  a Bologna 

Piero  di  Fdippo  Albizì  30.  Ottobre  a Piftoja 

Ser.  Ptero  di  Ser.  Lapo  12.  Novembre  a Dovadola 

Ser. 


Sei-  Paolo  di  Ser.  Niccolo  i.  Dicembre  in  Valdarno 
Ser.  Puccino  di  Set.  Lapo  da  Signa  17.  Febbrajo  1351. 
a Siena 

Piero  di  Dato  Cortigiani  5.  Luglio  1353.  in  Valdarno 
D.  Paolo  Vettori  13.  Aprile  13; 6 a Siena' 

Parodi  Gherardo  Velluti  28.  Febbraio  a Pila 
P Paolo  Vettori  13.  Aprile  1 3 5 ^ . a Perugia 
P ro  di  Gherardo  Velluti  28,  Febbrajo  in  Mugello 
Paolo  del  Nero  28.  Maggio  1358.  in  Lombardia 
P ero  di  Dante  Cani  già  ni  4 A godo  in  Romagna 
D.  P olo  Vettori  17.  Agallo, e 25.  d.  in  Mugello, ed  a 
Perugia 

Paolo  dt  Vincenzio  26.  Agallo  13  $9.  in  Lombardia 
Piero  di  Silio  Serragli  d.  d. 

P:ero  di  Filippo  Albìzi  14.  Maggio  a Siena 
Piero  M ucinì  4.  Giugno  in  Cafcntino 
Piero  di  Falco  Ronditielii  13.  Aprile  a Piftoja 
Piero  di  Dato  Canigiani  25.  Giugno  in  Romagna 
Piero  di  Darò  C anigiant  25.  Agoflo  1 360.  a Siena 
Piero  di  Dato  Canigiani  1 $.  Settembre  a Anverfa 
Ser.  Piero  Cucci  à.  d. 

Piero  di  Filippo  Albìzi  8.  Febbrajo  a Milano 
Piero  di  Mejf.  Arrigo  24.  Febbrajo  nella  Marca 
Palquino  donati  22.  Febbrajo  a Urbino 
Piero  di  Filippo  Albìzi  8.  Febbrajo  .... 

Ser.  Piero  di  Ser.  Guidone  da  Vinci  31.  Agoflo  1361. 
a Saffo  Ferrato 

Ser.  Piero  della  Fioraja  13.  Luglio  » e 3 r .Agofto  in  Val- 
darno, ed  a N poli 

P».olo  da  Lucolena  24.  Novembre  in  Valdarno 
Piero  di  Chele  d.  d. 

P dito  di  Filippo  Malegonnclle  8.  Luglio  in  Valdarno 
Piero  Velluti  1 s.  Febbrajo  1262.  a Piftoja 
Piero  di  Darò  Canigiani  51  Giugno  a Ptqgibonfì 
Piero  di  Filippo  Albìzi  14.  Giugno  .... 

Paolo  del  Nero  14.  Giugno  in  ValdinievoJe 
Piero  di  Dato  Canigiani  23  Giugno  a Pogg,ibonfì 
Piero  di  Teglia  27.  Agoflo  1364.  in  talentino 
D Pazzino  Strozzi  29.  Marzo  1365.  a Volterra 
Paolo  di  Jacopo  2 8.  Febbrajo  1 366.  al  Legato 

Pa«- 


97 

Paola  di  Eingeri  RucelUi  12.  Maggio  1358.  a Pifloja 

D.  Pazzino  Strozzi  13.  Maggio  all’  Imperadorc 

Palla  di  D.  Francefco  Strozzi  \ 7.  d in  Lombardia 

Pepo  di  Malignano  io.  Giugno  a Milano 

Piero  di  Filippo  Albizi  19.  Giugno  in  Cafentino 

Piero  dì  Tegliajo  8.  Novembre  a S.  Miniato 

Piero  Migliori  29.  Dicembre  a Lucca 

Piero  di  Benedetto  9 Agofto  all’ Imperadorc 

Piero  di  Lippo  Aldobrand'mi  21.  Gennajo  al  Papa 

Pazzino  di  D.  Apardo  Donati  ai.  Marzo  a Padova 

Piero  Canigtatii  13.  Aprile  a Volterra 

Piero  di  Gherardo  Roffi  13,  d 

Primierano  di  Salimbene  17.  Aprile  a Lucca 
Piero  Marini  4.  Marzo  1371.  in  Ungheria 
Piardo  Neri  8.  Gennaio  a Recanati 
Piero  di  Dato  Lanini  ani  1.  Dicembre  in  Ungheria 

Piero  Buonafedi  21.  Giugno  1373 

Palla  di  D.  Franccfco  Strozzi  iq.  Ottobre  in  Ungheria 
Pegolotto  di  Pegclotto  Canigiani  31.  Ottobre  a riftoja 
Palla  di  Francefco  Strozzi  19.  Ottobre  in  Ungheria 
Préro  di  Francefco  Acciajoli  13.  Giugno  in  Lombardia 
Paolo  Vocaro  Tejìa  10.  Gennajo  1374.  a Siena 
Piero  di  Piero  15.  Novembre  .... 

Piero  Gherardi  8.  Ottobre  a Arezzo 
Piero  Gberaidì  to.  Dicembre  a Siena 
D.  Palmieri  di  D-  Arnoldo  Altoviti  2 6.  Agofto  a Fifa 
Ser.  Piero  Ruggieri  20.  Dicembre  .... 

Piccone  Ambrogi  d 

D.  Palla  di  Francefco  Strozzi  24.  Luglio  1 3 7 3.  in  Ungheria 

Ser.  Piero  Genucei  23  Maggio  1377 

Piero  di  Francefco  Acciajoli  6.  Agofto  1379.  in  Lombardia 
Piero  di  Bartolo  Galilei  1 5.  Agofto  a Pila 
Pierozzo  di  Biagio  Strozzi  28.  Novembre  a Perugia 
Paolo  di  Bernardino  31.  Dicembre  1380  1381.  in  Ungheria 
Ser.  Piero  Ruggieri  11.  Maggio,  e 28,  Ottobre  in  Un- 
gheria , ed  a Roma 

D.  Palmieri  Altoviti  14.  Gennajo  a Perugia 
Paolo  Bernardi  7.  Agofto  d. 

Paolo  Battoline  1 $.  Settembre  1 3 S 3 . a Volterra 
Pepo  di  Marignano  Buondelmonù  28.  Agofto  a Siena 

L Piero 
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Piero  di  Bernardo  Riceiardini  d.  d. 

Piolo  Ottolini  14.  Gennajo  .... 

Piero  di  Ser.  Benedetto  a$.  Gennajo  .... 

Piero  Sali  13.  Febbrajo  1304.  a Arezzo 
Piero  Pedini  2.  Mtrzo  in  Romagna 
Piero  di  Benedetto  9.  Marzo  in  Lombardia 
Pierozzo  di  Biagio  Strozzi  3.  Ottobre  a Cefena 
D Palmieri  di  Rinaldo  Altoviti  4.  Dicembre  a Bologna 
Palmieri  del  Caccia  d.  d. 

P erozzo  di  Biagio  ao.  Febbrajo  1382.  a Verona 
P ero  d,  Bartolo  30  A godo  al  Papa 
P.olo  Bernardini  30.  Settembre  .... 

Piero  Migliorotti  18.  Aprile,  e 14.  Giugno  a Perugia 
P ero  di  B riolo  Ma/jcalzi  12.  Giugno  u Bologna 
Pi  lore  di  Piero  Baldoyinetti  12.  Log 'O  a Siena 
Palmieri  Altoviti  9.  Orrnbre  a Perugia 
Paolo  di  f rance/co  14.  G ugno  1385.  a Siena 
Palmieri  di  D Arnoldo  Altoviti  a«.  Marzo , c 9.  Novem- 
bre a Aditi , a Fifa  T e Lucca 
Piero  Miglidrottì  4.  Novembre  1378.  a Perugia 
Piero  Migliorotti  4 Agifto  a Bologna 
Palmieri  di  Caccia  Altoviti  17.  Dicembre  1385.  a Rimini 
Piero  Giu/li  d.  d. 

Pi  ero  di  Giovanni  26.  Novembre  , e 16.  Gennajo  a Sièna 
Pierozzo  d.  d. 

Piero  Pedini  3.  Giugno  in  Lombardia 
Piero  di  Filippo  di  Biagio  Strozzi  io.  Maggio  1386,  a Pe- 
rugia , e Siena 

Piero  di  Giovanni  50.  M^gio  a Bologna 
Piero  di  Tommalo  Medici  22.  Giugno  a Rimini 
Palmieri  di  Caccia  Altoviti  d.  d. 

Piero  Giujli  d.  d. 

Piolo  di  Simone  Manefcalco  23.  Dicembre  a Cortona 
Pilmieri  di  D.  Arnoldo  Altoviti  23.  Gennajo  a Imola 
Piccino  di  S r.  Andrea  di  Ser.  Bene  24.  Gennajo  . . . • 
P ero  di  Giovanni  d.  .... 

Piero  Pieri  4.  Aprile  1387.  ..... 

Paolo  di  Simone  23.  Dicembre  13S6  a Cortona 
Piero  di  Frane  e fio  19  Ottobre  i 387.  a Siena 
Piero  di  Giovanni  24.  Gennajo  a Bernardo  della  Sala 

Puc- 
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Puccino  di  Sei*.  Andrea  di  Ser.  Bene  d.  d. 

D.  Palmieri  d'  Arnoldo  Altoviti  7.  Octobre  1388.  a Imola 

D.  Palmieri  d’ Arnoldo  A’tovit/  8.  Marzo  1389.  a Siena 

Piero  di  Bernardo  17.  Maggio  a V* t>l  cria 

Piero  di  Ser.  Landò  Fortini  3 Loglio  1392.  a Urbino 

Piero  di  Bartoiommeo  1 r.  Luglio  a Pila 

Piero  di  Giovanni  30  M*rzo  , , » » . 

Paolo  di  Ser.  Landò  fortini  • • . » 

D.  Palmieri  Altoviti  ...  a Imo'a 
Pepo  di  L onaruo  Rufpi  20.  Agofto  in  Romagna 
Papino  di  Boccaccio  Adimari  6.  Settembre  a Genova 
Piero  di  Lorenzo  18.  Aprile  1393  a Monfummano 
D.  Palla  Strozzi  30.  Aprile  al  Gonte  di  Virtù 
Piero  di  Pazzino  Strozzi  d.  * . * 

Pagnozzo  di  Bartolo  io  Maggio  a Spoleti 
Piero  di  Lippa  Gherardini  a 6.  Qttobrs  1374*  » ••  • 

Piero  Gberardi  28.  d.  a Arezzo 

Ser.  Piero  di  Ser.  Guidone  di  Ser.  Grifo  31.  Ottobre.  .. 
Piero  Neri  15.  Gennaio  > e a8.  Febbraio  13^4*  a Siena 
D.  Paolo  Vettori  28.  Luglio  136$.  . . . 

Piero  di  Filippo  Albìzi  . . . . 

Pierozzo  di  Piero  Pieri  24.  Novembre  a Fig  ine 

Per  i Dieci  di  Balta . 

Ser.  Piero  di  Ser.  BettinO  12.  Dicembre  1388.  a Arezzo  , 
e Volterra 

D.  Palmieri  Altoviti  \ 5.  Die.,  e 27.  Feb.  a Bologna,  e Venezia 
Piero  di  Pera  Baldovinetti  2.  Febbrajo,  e io.  Marzo  a 
Giovanni  Aguto 

Piero  Bonaccorfi  25.  Febbrajo  .... 

Papero  di  Francefco  Cavalcanti  2.  ,3-  >e6.  Marzo  in  Valdelfa 
Piero  di  Neri  Pitti  13.  Aprile  , e 1 7-  Maggio  1389.  in 
Romagna 

D.  Palmieri  di  D.  Arnoldo  Altoviti  8.  Maggio»  C9.  Lu. 
glio  a Bolcg  ia 

P olo  di  Ser.  Francefco  Caftellant  14.  Luglio  a Pifa 
Pierotto  Pedini  12.  Agofto  * e 18  Settembre  nella  Marca 
Ser.  Piero  di  Francefco  fieri  19.  Agoiio  a Arezzo 
Piero  di  Ser. Landò  Fortini  2.  Ottobre»  e 6.  Novembre d, 

L a Pier# 
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Piero  di  Ser.  Bettino  14.  Settembre  in  Volterra 

D.  Palmieri  Altoviti  14.  Dicembre  a Venezia 

Pera  di  Pera  Baldovinetti  6.  Febbrajo  a Gio.  Agut* 

Piero  di  Bornie c or fo  27.  Febbrajo  a Bologna 

Piero  di  Neri  Pitti  23.  Aprile  1390.  in  Romagna 

D.  Palmieri  Altoviti  15.  Luglio  a Bologna 

Paolo  di  Scr.  Francefco  Caflellani  19.  Luglio  a Pifa 

Pierorro  pedini  15.  Agofto  nella  Marca 

Ser  Piero  di  Francefco  Tieri  30.  Agofto  a Arezzo 

Pierotto  Pedini  io.  Settembre  a Ferrara 

Piero  di  Ser.  Landò  Fortini  12.  Novembre  a Arezzo 

I? 

J-V  Icovero  Ghepardi  4.  Settembre  1343.  a Siena 
Rinieri  da  Quarata  Qu  arate  fi  27.  d.  in  Valdarno 
Ricovero  Gberardi  18.  M<irzo  a Siena 
Rollo  di  Ricciardo  Ricci  19.  Aprile  1344.  all1  Antella 
Ricovero  Gberardi  22.  Maggio»  e 30.  Agofto  a Siena 
D.  Ruberto  Adimari  9 Giugno  .... 

Ruglio  Marchi  17.  Giugno  in  Romagna 
Ruberto  di  D.  Alefto  Rwucci  17.  Giugno  .... 

D.  Ruberto  Bifdomini  19  Giugno  a S.  Miniato 
Rinieri  da  Quarata  Quaratefi  28.  d.  in  Valdinievol® 
Ruberto  CionelU  2.  Novembre,  e :o.  Dicembre  a Perugia 
Ruftico  Bini  35.  Dicembre  a Piftoja 
Ruberrto  di'  Alc/fio  30.  Giugno  .... 

Rodo  di  Ricciardo  Ricci  8.  Luglio  a Pifa 
Berto  di  Giovanni  19.  Settembre  1345.  in  Valdinievolc 
D.  Rodo  di  Ricciardo  Rìcci  4 Ottobre  a Arezzo 
Rodo  Ricci  19  Agofto  a S.  Miniato 
Ruberto  di  Berto  29.  Loglio  a Siena 
Ruft  ico  Bini  20.  Settembre  1347.  a S-  Miniato 
Ser.  Riccio  da  Città  di  Cartello  dei  Lupi  29.  Dicembre  in 
Puglia 

Ruftico  Mafini  29  Dicembre,  e 26.  Febbrajo  a Caftel 
Franco  , c a Arezzo 

D.  Ruberto  di  Scolfo  Frefcobaldì  20.  Febbrajo  a Siena 
Ruberto  di  Berto  d.  d. 

Ser.  Romolo  2 6/  Febbrajo  a Padova 

D.  Rodo  di  Ricciardo  Ricci  d.  134*.  a S.  Miniato 


idi 

Set-.  Romolo  di  Lapo  Albìzì  18.  Ottobre  a Romena 
Ruberto  di  Ser.  Gbìberto  27.  Novembre  in  Mugelle 
Ruberto  di  Bonella  Pigli  24*  Ottobre  d. 

Ruftico  di  Mafino  Cavalcatiti  d.  d. 

Ruberto  Salvetti  14-  Giugno  1349-  in  Valdigreve 
RofiTo  di  Ricciardo  Ricci  22.  G-ugno  a Arezzo 
Ricovero  Gherardì  12.  Marzo  a Siena 
Ricovero  Gberardì  3°*  Agofto  J344*  a Perugia 
Ruberto  Ciancili  22.  Dicembre  d. 

Riftoro  Bonajuti  ij.  Agofto  a Pulciano 
Ruberto  Pigli  2 5-  Agofto  al  Borgo 
Rigaletro  di  Bandino  28.  Settembre  a Piftoja 
RofiTo  Ditti  2t.  Ottobre  nell’  Indie 
Rinaldo  di  Giovanni  15.  Novembre  a Firenzuola 
RofiTo  di  Bonaccorfo  14.  Febbrajo  1350.  a Perugia 
RofiTo  di  Riccardo  Rìcci  3.  Febbrajo  1353-  a Piftoja 
D.  RofiTo  della  Tofa  13.  Aprile  1356.  a Siena 
RofiTo  della  Tofa  13.  Aprile  1357.  a Perugia 
Ro/To  di  Ricciardo  Ricci  22.  Maggio  1359.  a Arezzo 
Rovajo  di  Marco  Rovaj  4.  Giugno  in  Mugello 
Rigaletto  di  Bandino  24.  Giugno  in  Valdarno 
RofiTo  di  Riccardo  Ricci  25.  Agofto  136°-  2 Ferrara 
Rigaletto  di  Bandino  Bandini  30.  Dicembre  1362,  a S. 
Miniato 

Rollo  di  Ricciardo  Ricci  19.  Giugno  in  Valdinievole 
Ruberto  di  Biodo  di  Giovanni  Baldi  31.  Ottobre  1365. 
nella  Lunigiana 

Riccardo,  di  Piero  Bardi  15.  Febbrajo  1 366.  in  Cafentino 
Rodo  di  Ricciardo  Ricci  24.  Luglio  1368.  a Volterra 
Rollo  di  Rofib  GianfìgHazzi  11.  Febbrajo  1369*  P-xpa 
Rollo  di  Ricciardo  Rìcci  17.  Aprile  a Siena 
Recco  di  Guido  Guazù  6.  Luglio  1378.  a Perugia 
Ser.  Ruberto  Pieri  23.  Agofto  1379.  in  Ungheria 
Recco  di  Guido  Guazzi  29.  Maggio  1381.  a Siena 
Ser.  Riccardo  Bernardi  18.  Agofto  a Siena 
Roberto  di  Piero  Cippi  3°  Gennaj#  13 ^3*  * * * 

Rinieri  di  Luigi  Peruzzi  18.  Agofto  1385.  a Siena 
Ruberto  di  Piero  Cippi  iS.  Aprile  e 29.  d.  1382.0!  u e 
di  Sicilia 

Rimondino  V èc chiatti  24.  Giugno  138 5.  a Arezzo 

Rie- 


nera 

Ricciardo  di  D Bermrdo  Altovìti  ao.  Dicembre  13  5<£. 
ai  Papa 

D.  Rinaido  Granfigli  anzi  11.  Gennajo  a]  Papa 
Roflb  di  Scolajo  da  Sommaja  15.  d nella  Marca 
D.  Rinaldo  Giatjfig liazzi  8.  Aprile  1388.  Ferrara 
Rinieri  di  Luigi  Peruzzi  11.  Maggio , e 1 1. Luglio  139*,. 
a Bologna 

Per  i Dieci  di  Balìa  . 

Rinieri  di  Luigi  Peruzzi  a.  Dicembre  1388.  e iy.  Di- 
cembre a Montepulciano 

D,  Rinaldo  di  Giannozzo  Gianfigliazzi  6.  Aprile  , e u, 
Maggio  1389.  d. 

D.  Rinaldo  Gianfigliazzi  7.  Aprile  a Bologna 
Rimari  di  Luigi  Peruzzi  7.  Agofto  ...  * 

Rolfo  di  Scolajo  da  Sommaja  io.  Agofto  c 30.  Settembre 
a Monte  .... 

Rinieri  Peruzzi  3.D  cembré  a Montepulciano 
D.  Ruberto  di  Piero  Aldobr andini  4.  Gennajo  al  Papa 
Rinieri  Adi/nari  d.  a Montepulciano 
D.  Rinaldo  Gianfigliazzi  16.  Marzo  a Bologna 
D.  Rinaldo  Gianfigliazzi  9.  Aprile  i 3 $0  a Montepulciano 
Rinieri  di  Luigi  Peruzzi  30.  Luglio  nella  Valdichiana 
Rodo  di  Scolajo  da  Sommaja  io  Agodo  in  Valdclfa 
Rodo  di  Scolajo  da  Sutntn aja  30.  Dicembre  nella  Marca 
D.  Ruberto  di  Piero  Aldobrandmt  29.  Novembre  al  papa 

c 

^er*  limone  Lapi  27.  Febbrajo  134?.  a Mattino  della 
Scala 

Sandro  Martini  i.  Aprile  1344.  in  Valdarno 

Salvino  BeccaiìUgt  17.  Aprile  a Pila 

Stefano  Forefi  2 6.  Aprile  in  Romagna 

Salveftro  d*  Averardo  Belfredelli  28.  Aprile  A Gangalandi 

Sandro  di  Simone  da  Quarata  t Giugno  in  Romagna 

Salveftro  Mafini  19.  L"g  io  in  Valdarno 

Sicurano  Ferranti  7.  Luglio  a S.  Miniato 

Sandro  Buti  19  Giugno  a Pifa 

Stefano  Legnajolo  dei  Pucci  7.  Ottobre  . . , 

Sto- 
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Stefano  di  Duccio  del  Forefe  19.  Novembre,  e 1 a.  Feb- 
braio a Ferrara  , ed  in  Lombardia 
Simone  di  Sev . Punterìa  30  Dicembre  a Carmignano 
Sandro  Cheli  12,  Febbrajo  a Ferrara 
Szr.  Santi  di  Ser.  Caute  22.  Febbrajo,  e 23.  Gennajo  nel- 
la Marca 

Scr.  Simooe  Lapi  d.  d 

s<  veft.o  Secofmi,  ò Brancacci  30.  Giugno,  e 19.  Agoft* 
4 S.  Miniato 

Salimbeoe  Pezzini  8.  Luglio  134?-  in  Lombardia 

S mone  di  Francefco  Renuccini  n.  Luglio  a Calenzano 

S mone  delV  Ariteli»  14-  Settembre  a Piftoja 

Simone  22.  Novembre  a Pillo  ja 

S mone  di  Tura  21.  Febbrajo  a Gubbio 

S'  vi  di  Bencivenni  Bonagi  20.  Febbrajo  • • ♦ - 

Sandro  h'errottt  4.  Settembre  a Peccioli 

Salveftro  Cheli  9.  Luglio  in  Lombardia 

Salimbene  Pezzini  d.  d. 

Sicurano  Meci  27.  Giugno  in  Valdinievole 

Simone  di  Neri  dell'  Antelta  1 5.  Luglio  a Staggia 

Sicurano  Ferranti  29  Luglio,  e 22.  Agofto  a Siena 

Salvino  Pucci,  26.  Agofto  nella  Marca 

Simone  di  Me(f.  Faglio  28.  Agofto  in  Chianti 

Salito  Giachinotti  7.  Luglio  in  Romagna 

Salveftro  di  Buofo  Compiobbefi  23.  Giugno  in  Valdarno 

Sarza  di  Rinuccio  Strozzi  13.  Aprile  1346.  in  Valdigrevc 

Sandro  Dolfi  4.  Marzo  a Magona 

Simone  di  Neri  delV  Amelia  30.  Giugno  a Arezzo 

Simone  di  Lione  Sitnoni  31.  Agofto  in  Valdigrevc 

Salvi  di  Bencivenni  Bonagi  31.  d.  a S-  Calciano^ 

Scolajo  di  Gentile  da  Somtnaja  Jt.  d.  a Scarpetta 
Sandro  di  Giachinotto  Cavalcanti  25.  Agofto  1347- 
Romagna 

Simone  dell'  Amelia  29.  Dicembre  c 26.  Febbrajo  a Scar* 
perla,  ed  a Caftiglione 
Sicurano  Ferranti  8.  Febbrajo  a Siena 
Simon  di  Lapo  Scatizze  31.  Ottobre  1348*  a Imola 
Salveftro  di  Alamanno  Medici  17.  Febbrajo  1347*  a 
Miniato 

Sandro  di  Cenni  Biliatti  ih  Ottobre  1548.  a Perugia 

San* 


re* 

Sandro  Taddeì  17.  Apule  in  Romagna 
Salvi  Lapi  17  Settembre  in  Mugello 
Salveftro  Simoni  1.  Ottebre  in  Romagna 
Stefano  Pardi  30.  Ottobre  . . . . 

Simone  dell ’ Antella  27.  Novembre  in  Romagna 
Salvi  14.  Dicembre  a S'igna 

Salveftro  di  Lapo  Aliotti  24.  Dicembre  in  Mugello- 
Scolajo  di  Rodo  Cavalcanti  30.  d.  in  Lombardia 
Stefano  del  Forefe  30.  d.  a Piftoja 
Salveftro  Simoni  d.  in  Romagna 
Simone  di  Francelco  Rinucci  d.  in  Mugello 
Simone  dell'  Antella  29.  Aprile  1349.  a Siena 
Simone  di  Rin.ieri  Peruzzi  24.  Maggio  a Volterra 
Ser.  Simone  Lapi  14.  Giugno  nell1  Alpi 
Simone  di  Lapo  Scatìzze  d.  d. 

Salveftro  d’ Alamanno  Medici  2 6 Giugno  a Caftel  S.  Gio. 
Ser.  Simone  Lapi  30.  Giugno  a Piftoja 
Sandro  Bufi  29.  d.  <345:.  a Pila 

Sandro  da  Quarata  1 6.,  e 29.  Giugno  1344.  a Pifa  , ed 
in  Romagna 
Salveftro  Majini  d.  d. 

Sicurano  Ferranti  io.  Giugno  .... 

Sandro  Buti  8.  d.  a S.  M!uiato 

Salveftro  di  Lapo  Aliotti  22.  Giugno  a Pifa 

Stoldo  di  Giovanni  Ricci  31.  Dicembre  1 49.  a Campi 

Stefano  di  Rinicri  Valori  19.  Luglio  in  Mugello 

Simone  di  Giovanni  15.  Agofto  in  Mugello 

Sicurano  Ferranti  14.  Ottebre  a Moniummaao 

•Stefano  di  G’ovanni  29.  Ottobre  in  Cafentino 

Sa'veftro  d'  Andrea  2.  Dicembre  a Civitella 

Stefano  del  Forefe  30,  Dicembre  a Pila 

Salvi  Gherardi  9.  Luglio  1350.  in  Valdinicvole 

Salveftro  di  D Alamanno  Medici  25.  Agofto  a Scarperìfc 

Simone  Ferranti  d.  a Prato 

Simone  Pieri  16  d.  a Fucecchio 

Spine  to  di  Luca  30.  d.  in  Mugello 

Sandro  Biliotti  28.  Dicembre  a Piftoja 

Stefano  Arrighi  21.  Ottobre  nella  Fiandra 

S nino  Lapi  23  Ottobre  in  Romagna 

Stefano  del  Forefe  3©.  Ottobre  a Piftoja 
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Santi  28.  Novembre  a Cortona 

Spinello  dì  Luca  31.  Dicembre  a Volterra 
Simone  Lupi  d.  d. 

Sitnonc  Benzi  9.  Gonna jo  1351.  a Piftoja 
Sim  ne  dell'  Antella  15.  Gonna jo  d. 

Sirnone  di  Mejf  Salvi  20  Luglio  13  56.  a Cerreto 
Salveftro  di  D Alamanno  Medici  3i.Apr.  1357.3  Perugia 
Scola  jo  di  Ródo  Cavalcanti  25.  Febbraio  in  Lombardia  j 
Strozza  di  Ser.  Pino  28.  d.  in  Mugello 
Sirnone  di  Biódo  Altoviti  d.  in  Valdarno 
Stefano  del  Forefe  30.  Luglio  1358.  a Perugia 
Salveftro  di  Sirnone  1 6.  Agofto  in  Romagna 
Sirnone  di  Rmieri  Per  uzzi  22.  Agofto  a. 

Sirnone  di  Marco  25.  Agofto  a Perugia 
Salveftro  Medici  27.  d.  in  Mugello 
Sirnone  di  Francelco  Rinucci  31.  d.  d. 

Salveftro  di  Serotino  Brancaccì  d.  d. 

Ser.  Santi  di  Ser.  Caute  8 Gennajo,  e 23.  d. , e 20.  Fel»- 
■ brajo  1359  in  Lombardia 
Scelto  Tittgbi  d.  d. 

Sirnone  Rinucci  r8.  Luglio  a Piftoja 
Spina  Pini  22.  Maggio  in  Romagna 
Scclajo  di  Rodo  Cavalcanti  24.  d.  a Bologna 
Stefano  Cardi  2 6 Giugno  in  Valdarno 
Salveftro  Stmonì  27  Giugno  in  Romagna 
Sirnone  delP  Antella  30.  Aprile  a S.  Miniato 
Salvino  Biagi  7.  Agofto , e 15.  Dicembre  1360.  a Siena  , 
e 4 a An  ver  fa' 

Sirnone  di  Ser.  Giovanni  Simìnettì  30.  Agofto  a Piftopa 

Sa'vett  o di  Serotino  Brancaccì  15  Sett.  a Monte  Mùgnajo 

S|mpne  dell'  Antella  31.  Ottobre  in  Romagna 

Ser.  Santi  ai  Ser.  Caute  2 6.  Ottobre  in  Valdarno 

Sandro  TornabaUi  20  Aprile  in  Valdinievole 

Stndro  di  Bartolo  Bardi  29  Novembre  1 361 . in  Valdarno 

Sirnone  dell'  Antella  d d. 

Stametto  di  Giovanni  i a.  Ottobre  .... 

Salveftro  Medici  6.  Febbrajo,  e 28.  d.  a Fifa 
MefT  Sirnone  di  Jacopo  5.  Novembre  1362.  a Peccioli 
Salvino  Biagi  io.  Maggio  in  Lombardia 
§alveftro  Ugolini  12.  Maggio  a Pefcia 

M Soz- 
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Sozzo  di  Piero  Bardi  17.  Giugno  in  Valdinievole 
Salvino  Biagi  ai.  Giugno  a Ferrara 
Sandro  di  Simone  Tornaquinci  8.  Ottobre  1365.  in  Val- 
dinievole 

Spina  di  Giovanni  Spiai  11.  Giugno  .... 

Simone  di  Vanni  30.  Maggio  in  Valdinievole 
Simone  di  Neri  dell'  Ante  Ila  17  Aprile  .... 

Simone  di  Vanni  1.  Giugno  1368.  al  Papa 
Salvinq  di  Bernardo  26.  Ag>ftq  all  Imperadore 
Simone  Peruzzi  23.  Febbrajo  >3 69.  a S.  Miniato 
Salveftro  di  Lapo  Aljotti  21.  Aprile  a Siena 
Simone  Peruzzi  13  Mirzo  1370.  a S.  Miniato 
Simone  di  Fuenzo  7.  Maggio  a Bologna 
Simone  Peruzzi  19.  Ottobre  1373.  al  Rè  d’  Lungherìa 
S^oìdo  Frejcobaldi  d.  d- 

Sroldo  di  G ovanni  Frejcobaldi  5.  Ottobre  in  Lombardia 
Ser  Simone  di  Mejf.  Salvi  21.  F^bbraj^  1 3 74*  a Siena 
$coldo  di  Niccolò  Frejcobaldi  7.  Settembr.  al  Rè  d’  Ungheria 
Sicurano  d’Alberto  da  Caftiglionchio  28.  Ottobre  a Locca 
Simone  di  D.  Pepo  Adimari  8.  Novembre  a Pifa 
Salviato  di  D A amanno  Salviate  13  Settembre  a Chiù  li 
Salveftro  di  D.  Filippo  24  Agolto  in  Lombardia 
Simone  di  Coftantino  Rittafe  13.  Settembre  a Perugia 
Stoldo  di  Biodo  Altoviti  29.  Gennajo  1375-  al  Papa 
Segnino  d’  Andrea  Rìmbaldejì  12.  Loglio  a Pifa 
Simone  di  Coftantino  Rittafe  io.  Àguito  a M lano 
Scoldh  Altoviti  15.  Maggio,  e 13.  Novembre  137  8.  al  Papa. 
Spinabello  Boccacci  8.  Luglio  1379-  a Perugia 
Simone  di  Stoldo  23.  Settembre  138©.  al  Duca  di  Durazzo 
Salveftro  di  Giovanni  Fintole  25.  Settembre  a Bologna 

Simone  Fabbro  de'  Chiari  8.  Agolto  ; 3 3 3 

Simone  Legna jolo  de' Cini  16.  Ottobre  a D-  Carlo  di  Du- 
razzo 

Salveftro  di  Giovanni  Tintore  24.  Ottobre  al  Re  di  Sicilia 
Simone  di  Giovanni  Peruzzi  23.  Agofto  13 83*  a Bologna 
D Stoldo  di  D.  Bindo  Altoviti  1 a.  Dicembre  a Genova 
Simone'  dì  Donato  12.  Agofto  1382.  a Piftoja 
Simone  Cini  .... 

Salveftro  di  Giovanni  Tintore  io*  Aprile,  e 25.  d.  al  Rè 
di  Sicilia 


Sai- 


Salviate)  di  D.  A’amanno  Salvia té  6.  Marzo  a Bologna 
Simone  di  D Pepo  Adimari  12.  Maggio  a Perugia 
Simone  di  D.  Tommafo  Altoviti  12.  d.  all’ Armata 
Salveftro  di  Giovami  30.  Maggio  al  Ré  di  Sicilia 
Salvadore  di  Ctoitetto  28.  M-ggio  a Venezia 
Simone  Dini  1.  Maggio  a Arezzo 

Simone  di  Donato  Marchi  i 1.  Luglio  a Perugia  , ed  a Siena 
Salveftro  di  Pierà  12.  Luglio  a Arezzo 
Sandro  di  Cionetto  Bajiari  18.  Agofto  1385.  a Siena 
Sandro  di  Giovanni  Manni  d.  d. 

Salvi  dì  Stefano  25.  Maggio»  e 4.  Novembre  a Perugia 
Stefano  di  Corfinó  Corjini  7.  Ottobre,  e 20.  Luglio  in 
Lombardia 

Segna  di  Pierò  Orlandini  1 6.  Giugno  , c 8.  Novembre 
a.  Urbirìo»  é Siena  f, 

Stefano  Benci  1 7.  Dicembre  a Rimini 

Simone  di  Tejìa  4.  Aprile  138;.  a Perugia 

Simone  di  D.  Rinuccino  Rinuccini  27.  Ottobre  à Bologna 

Salvi  di  Stefano  8.  Marzo  1389.  a Affili 

Salveftro  di  D- Filippo  di  D.  Alamanno  1 7.  Marzo  a Volterra 

Simone  d’Agoftino  di  Primerano  19.  Maggio  a Perugia 

Simòné  di  Rirtieri  Peruzzi  29.  Marzo  in  Lombardia 

Strozza  di  Rinaldo  Strozzi  19.  Luglio  1392-  a Perugia 

Salvi  di  Stefano  . ; . . : 

Salveftro  di  Filippo  di  D.  Alamanno  6 Settèmbre  a Genova 

Stoldo  di  Simone  Altoviti  i 8 Aprile  1393  al  Conte  di  Virtù 

Stoidó  di  Niccolò  Frefcobaldi  7.  Ottobre  1394.  al  Papa 

Sicurano  Allerti  28.  Ottobre  a Lucca 

Stefano  di  Francefilo  13.  Giugno  1364.  Siena 

Salvino  di  Vanni  21.  Febbrajo  a Piitoja 

Set.  Salvi  di  FranCeCco  28.  Luglio  136J.  . . . 

Ser.  Simone  dì  Mejf.  Salvi  31.  Luglio  . . i . 

Salveftro  di  Battolino  Bartòlini  Sahnibthì  13,  Novembre 
a Piftoja 

Scolajo  di  Dolfo  Pulci  ia.  Dicembre  a Scarperìa 
Sandto  di  Simone  Quaratef  ‘19.  Novembre  a Figline 
Sandro  Maccì  d.  d. 

Simone  dì  Vanni  i.  Dicembre  * * , . . 


Per  i Dieci  di  Balìa. 
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Stefano  di  Tommafo  2.  Dicembre  1 3 8 8 . a Montepulciano 
Serotino  di  "Salveftro  Brancacci  12.  Maggio  1 3 89.  al  Con- 
te Currado 

Slmone  di  N-Uo  da  Quarata  12.  Giugno  in  Romagna 
D Stoldo  di  D-  Buido  Altoviti  2.  Agodo  a Fifa 
Simone  di  Nello  da  Ouarata  19.  d.  a B logua 
Strozza  di  Carlo  Strozzi  24.  Marzo  a Pila 
Stefano  di  Tommafo  4.  Gennajo  a Montepulciano 
Strozza  di  Carlo  Strozzi  31.  Gennajo  a Pila 
Simone  di  Nello  da  Quarata  31.  Luglio  1390.  in  Romagna 
D.  Stoldo  di  D.  Bindo  Altoviti  a.  Agofto  a Pila  . 


a S.  Miniato,  ed  a Siena 
Tommafo  Mini  28  Agofto  1344.  in  Romagna 
Tieri  di  dove  24  Luglio  a S.  Miniato 
D.  Tommafo  G or  fi  ni  6,  Gennajo  d. 

Tento  Agl'ioni  30.  Dicembre  in  Romagna 
Tommafo  Dietajuti  31  Agofto  a Venezia 
Terrazzuolo  Ruggieri  29.  Aprile  a Perugia 
Taldo  Magalotti  12.  Maggio  in  Valdaino 
Taddeo  di  B-ncivenni  Bnonfoflegni  3 o.  Giugno  a Certald© 
Taddeo  Magalotti  7.  Luglio  a Scarperìa 
Tommafo  di  Giovanni  Cocchi  7.  Luglio  .... 
Tommafo  Dietajuti  6.  Dicembre  , e 22.  Novembre  1 34  5. 
a Piftoja  , e Arezzo 

Tommafo  Lamberti  io.  Aprile  , e 29.  Novem.  a Firenzuola 
Taddeo  Magalotti  24.  Gennaio  in  Chianti 
Tommafo  Dietajuti  16.  Febbrajo  a Pifa 
S'er.  Ticcio  Ciani  21.  Febbrajo  a Gubbio 
Tommafo  Frojini  d.  a Perugia 

Tommafo  di  Giovanni  Cocchi  7.  Settembre  in  Valdinievol® 
Ticcio  Guicciardini  20  Agofto  .... 

Tieri  Ciani  27  Agofto  in  Lombardia 

Tommafo  Dietajuti  17.  Marzo  a Pifa 

Tieri  Ctoni  1.  Aprile  in  Lombardia 

Tingo  di  Lippa  Mancini  27.  Giugno  in  Valdinievol© 


fi? 

Taddeo  di  Manno  0.6  Agofto  a Siena 
Taldo  di  Guido  di  Leo  Magalotti  26.  d.  in  Valdinievole 
Ser,  Tan.o  di  Naddo  Guafioni  30.  Agofto  a Scarperìa 
Taddeo  di  B’ncivenni  Buonfoflegni  1.  . . . . 

Terrazzuolo  Ruggieri  9.  Avvile  , e 11.  Agofto  1 3 4^  a 
Arezzo 

Tucci®  di  Simene  Guicciardini  26.  Aprile  in  Cafentino 
Taddeo  di  Bertcivenni  Buonfofiegni  28.  Aprile  a Cafcia. 
Talento  di  Miri  Medici  go  Agofto  a Vicchio 
Tommafo  di  Ser.  Boniafegna  18.,  e 30.  Agofto1347.it! 
Romagna 

Tommafo  di  Cafaccio  Alberti  d.  d. 

Tommafo  Dietajuti  r.  , e 1 5.  Settembre  a Montepulciano , 
e Arezzo 

Temperano  di  Manno  Chiari  3.  Dicembre,  e a. Febbra- 
io a Arezzo,  e nella  Carfagnana 
Tommafo  di  Lorenzo  19.  Dicembre  a Civitella 
Tommafo  di  Filippo  Magalotti  31.  Dicembre  a Caftel 
Fiorentino 

Tommafo  di  Lorenzo  26.  Febbrajo  , e 11.  Aprile  al  Co- 
mun  di  Quarata 

Tommafo  Gerì  30.  Ottobre  1348 

Tommafo  Dietajuti  11  Aprile  a Bologna 

Tommafo  Cocchi  24.  Dicembre  e 27.  , e 30.  d.  in  Mugello 

Trincia  di  Caccialofie  d.  d, 

Tommafo  Buglioni  d.  d. 

Tommafo  Carocci  d.  d. 

T edite  di  Turino  Alanovellì  13.  Aprile  *34 9*  a Padova 
Tommafo  Dietajuti  27  Aprile  a Perugia 
Taddeo  di  Manno  14  Maggio  a Volterra 
Tonello  di  Me(fi.  Dino  26.  Giugno  a S.  Giovanni 
Talento  di  Mari  Medici  d.  d. 

Tieri  Ciotti  1.  Aprile  1344  in  Lombardia 
D.  Tommafo  Corfini  2.  Giugno  a Siena 
Tommafo  di  Dardo  Bonciam  29  G ugno  1 344.  a Verona 
Tento  Agiioni  30,  Dicembre  in  Romagna 
Tommafo  Lippt  1.  Agofto  1349-  in  Mugello 
Tommafo  Dietajuti  \ Luglio  1350  in  Romagna 
Talento  di  Marx  Medici  2 5.  Agofto  a Scarperìa 
Tommafo  Dietajuti  23.  Ottobre  in  Romagna 


1 2®  , 

Taldo  Grifi  4.  Dicembre  a Napoli 
Tcdicè  di  Manno  Manovelli  31.  Dicembre  a BuggUno 
Tento  Àgiioni  14.  Febbrajo , e 15.  Gennajo  1351.  a fci- 
(ioja  ; e Perugia 

Tommafo  Dieta  fini  4.  Luglio  .... 

Tomniafó  Dietajuti  12.  Mirzo  1353-  a Monte  Fiafconi 

Tommafo  di  Giovanni  Marchi  24  Maggio  1346 

Tommafo  di  Lorenzo  14.  Agofto  1358.  a Siena 
Tommafo  di  Filippo  Magalotti  20.  Agofto  .... 

Teglia jo  di  D.  Fràrtccfco  Buondelmonti  25.  Agof.  in  Mugello 
Tommafo  di  Lorenzo  3 1 . Agofto  a Siena 
Trincia  di  C accialofte  31.  d.  in  Mugello 
Tommafo  Bartoli  2 6.  Agofto  1 3 55» *.  in  Lombardia 
Totto  Micheli  d.  d. 

Tedice  di  Manno  Manovelli  2 6.  Agofto  a S.  Gimignano 
Tommafo  di  Caroccio  Alberti  31.  Agofto  in  Romagna 
Ser.  Tino  di  Set  Ottaviano  22.  M-ggio  ; . . . 

Tinuccio  Bafirni  2 6.  Giugno  .... 

Teglia  Giufii  9.  JLuglio  1360.  a Milano 

Téri  Pagni  28.  Agofto  a Piftoja 

Seti  Tino  di  Ser.  Ottaviano  i 2.  Settembre  a Spoleti 

Taddeò  Donati  d.  d. 

Tommafo  d’Antonio  da  Panzano  8.  Febbrajo  a Siena 
Tommafo  dì  Lorenzo  28.  Febbrajo  in  Lombardia 
Tommafo  dì  Lorenzo  3 1 • Agofto  1361.  in  Valdarno 
Tirino  di  Schiatta  da  Montopoli  7.  Agofto  in  Valdinievole 
Tommafo  di  Matteo  Guidetti  18.  Novembre  a Piftoja 
Taddeo  di  Vanni  Oanigianì  18.G  ug.  1362.10  Valdinievole 
Talento  di  Mari  Medici  18  Giugno  in  Valdarno 
Tommafo  di  Francefct»  Acciajuli  d.  d. 
lommafo  di  Lorenzo  19.  Giugno  in  Valdinievole 
Tommafo  dì  Niccolò  25.  Giugno  a Ferrara 
Tommafo  di  Mone  Guidetti  27  Giugno  a Siena 
'lommafo  Naddì  12.  Gennajo  1361*  . 4 . 

Tommafo  d’Antonio  da  Panzana  ó*  Marzo  in  Valdinievole 

lento  di  V anni  1.  Aprile  in  Valdelfa 

Talento  Ducei  14.  Aprile  1365.  al  Campò 

Tommafo  di  Caroccio  Alberti  1 2.  Maggio  in  Lombardia 

Tommafo  di  Ser.  Salvsfiro  16.  Giugno  a Gubbio 

lommafo  di  Marco  Strozzi  19.  Giugno  1368.  in  Cafentino 

Tom* 


Ili 


Tommafo  di  Caroccio  Alberti  d.  d. 

Totco  Fim  30.  Giugno  a S.  Miniato 
Tommafo  di  M-rco  Strozzi  2 6.  Aprile  a Perugia 
Tommafo  di  Mirco  Strozzi  io  Aprile  1369.  a Siena 
Tommafo  Tigno/ini  17.  Aprile  1370.  a Siena 
Tocco  Fini  8.  Gennajo  1371.  a Recanati 
Tommafo  Tignojini  14  Ottobre  a Perugia 
Tincelio  di  Ser.  Bonafera  1 o.  Marzo  a Arezzo 
Tommafo  di  Benedetto  Viviani  7.  Aprile  d. 

Tommafo  di  Marco  Strozzi  d.  d. 

Ser.  Tino  di  Ser  Ottaviano  17.  G ugno  1373.  a Rimini 
Tommafo  di  Caroccio  Alberti  4.  Giugno  .... 

Ser.  Taddeo  di  Donato  Marchi  io  Marzo  , e 8.  Genna- 
io 1 ^ 74*  • • • * '• 

Tommafo  di  Marco  Marchi  io  Gennajo  a Siena 
Tommafo  di  Mone  Guidetti  io.  Settembre  al  Papa 
Tendi  di  Giunta  16.  Agofto  a Pifa 
Tommafo  Battoli  13.  Settembre  a Chiufi 
Tommafo  di  Mone  Guidetti  29.  Gennajo  1375».  al  Papa 
Torino  di  Giovanni  Manovella  15.  M ggio  1378.  d. 
Tommafo  di  Mirco  Strozzi  31.  Dicembre  1379.  al  Rè 
d’  Ungheria 

Taddeo  dei  Bendai  6.  Settembre  a Bologna 
Taddeo  di  D.  Bettino  Covoni  27.  Settembre  al  Duca  di 
Durazzo 

Tegliajo  Pieri  29.  Genoajo  1381 

Tommafo  di  Tommafo  di  Corrado  3.  Ottobre  1384.  in 
Cafentino 

Tommafo  di  Mone  Guidetti  3.  Aprile  , e 27.  Giugno  1 38  2. 
a Bokgna 

Tegliajo  Pieri  28.  Marzo  a Siena 

Ser.  Taddeo  di  Donato  Marchi  19  Luglio  a Venezia 
Tommafo  di  D.  Giovanni  24.  Giugno  1385.  a Siena 
Tolomeo  di  Cecco  Bocchini  24'.  Giugno,  e 17.  Luglio 
a Arezzo 

Tommafo  di  Bartolo  Filippi  d.  d. 

Tendi  di  Giunta  18.  Febbrajo  a Pifa,  e Lucca 
Tegliajo  d'  Alejfandro  18.  Dicembre  1387.  a Ferrara 
Tommalo  di  Neri  Ardinghelli  24,  G“nnajo  a Cortona 
Ser.  Tommafo  di  Ser.  Salveflro  14.  Gennajo  .... 


in 

Talento  di  Matteo  Rinaldi  19  Luglio  1392.  a Perugia 
Tommafo  di  Mane  Guidetti  7.  Oirobre  1 374  al  Papa 
Tedefco  di  Za nobi  di  Fuerze  30  Agofto  1 365.  a b.  Multato 
Taddeo  He  nini  7.  Novembre  .... 

Per  ì Dieei  di  Balìa  . 

D. Tommafo  di  Marco  Marchi  1 5.  Dicerabre  1388.,  e 1389. 
a Venezia 

Ser.  Tendi  di  Ba  ndino Bandirti  3.  , c 26.  Marzo  in  Valdelfa 
Ser.  Tommafo  dì  Ventura  27  Marzo  e 24.  Die.  a Arezzo 
D.  Tommafo  Marchi  7.  Luglio  a Venezia,  ed  ai  Papa 
Ser.  Tommafo  di  Ser  Francefco  Mafi  27.  Luglio  , e 1 J. 

Settembre,  e 25.  d.  in  Romag  u , ed  a Venezia 
Ser.  Tommafo  di  Ser.  Francefco  Mafi  30  Octobre  in  Ale- 
magna 

Taddeo  di  Donato  Stradi  23.  Novembre  in  Cafentino 
Ser.  Tommafo  di  Ventura  6.  Marzo  a Arezzo 
Ser.  Tommafo  di  Francefco  Mafi  ij  Marzo  a Bologna 
D.  Tommafo  Marchi  io.  Luglio,  e 30.  Giugno  1390. 
al  Papa 

Ser  Tommafo  di  S?r  Francefco  Mafi  1 4 Octobr.  a Venezia 
Taddeo  di  Donato  Stradi  29.  Novembre  a Arezzo 

u Gone  di  Vieri  Scali  8.  Aprile,  e 8.  Giugno  1344. 
in  Valdàrno  , ed  a Siena 

Vannuccio  Corfi  22.  Aprile  , e aS.  Giugno  in  Valdinievole 
Ugene  Lapì 

Ventura  Guidi  28.  Aprile  , e 30.  Agofto  a Siena  , cd 
al  Papa 

Uberto  di  D.  Bartolo  Vifdomìni  19.  Giugno  a S.  Miniato 

Ser.  Ventura  Monaci  9.  Àgofto  a Ferrara 

Ugolino  Paoli  6.  Gennaro  a S.  Miniaro 

Vannuccio  Tefii  30.  Dicembre  a Perugia 

Voglia  Ducei  27.  Febbrajo  a Piftota 

Vinta  di  ....  . 29.  Febbrajo  a Fiefole 

Ventura  Pieri  d.  d. 

D Ugone  15.  Febbrajo,  e 19.  Gennajo  a S.  Miniate 
Vano  di  Falco  Bond'mclli  26.  Febbrajo  in  Valdarno 

Uguc* 


va? 

Uguccione  di  Ricciardo  Ricci  u.  Aprile,  e 1 9*  Maggio 
a Arezzo 

Vannuccio  di  Tejla  28.  Agorto  a Città  di  Cartello 
Ubertino  di  Niccolò  Strozzi  31.  Agorto  2 Campi 
Ventura  Bini  14.  Ottobre  a Pifroja 

Uguccione  di  Ricciardo  Ricci  7.  Ottobre  i34S-a  Arezzo 
Vannuccio  di  Tejla  26.  Ottobre  in  Lombardia 
Vanni  Migliori  14.  Gennajo  a Arezzo 
Vannuccio  dt  Ttjla  18  Ageftu  a Città  di  Cartello 
Uberto  di  Niccolò  Strozzi  50.  Agofto  , . . • 

Ugolino  di  N ddo  Rucellat  a 7 Marzo  in  Valdarno 
Ugone  Lotteringhi  18.  Aprile  al  Papa 
Ventura  Ditti  24,  Aprile  a Na;  0 i 
Ugone  Lotteringhi  30.  Luglio  134^.  al  Papa 
Vanni  di  Falco  Rondinelii  11.  Agorto  .... 

Uberto  di  Bonella  Pigli  25.  Ap  iie  . . ; • 

Vannuccio  Pagnozzi  30  Agorto  1347.  Romagna 
Vanno  di  Falco  Rondinelii  1 5.  Settembre , e 3.  bicem- 
bre  a Arezzo 

Uguccione  di  Ricciardo  Ricci  20.  Settembre  , e io.  No- 
vembre a Quarata  , ed  a S Miniato 
Ugolino  ài  Naddo  Rueellai  31.  Dicembre  .... 

Vincenzio  di  Chele  6 . Dicembre  1348.  a Arezzo 
Ventura  Guiducci  12.  Dicembre  a Venezia 
Uguccione  di  Ricciardo  Ricci  6.  Fefcbrajo , e f 7.  a.  1 347* 
al  Papa  , ed  a Quarata 
Vemurino  Guiducci  20.  Ottobre  a Perugia 
Vincenzio  Cheli  31.  Ottobre  1348  a Pita 
Uberto  di  Giovanni  di  D.  Lotto  d.  in  Mugello 
Uberto  Strozzi  27-  Aprile  1349.  a Siena 
Vincenzio  di  Chele  d.  d.  . 

Uguccione  di  Ricciardo  Ricci  23.  Marzo  » 346.  a Arezzo 
Ventura  di  Guidone  30.  Agorto  134*  1 ^/ena 
D.  Ugo  Lotteringhi  15.  bebbrajo  a S.  Miniato 
Voglia  Ducei  27.  d.  a Pirtoja 

Volta  di  Ser.  Volta  a.  Novembre  M49*  a Civitell* 
Vincenzio  dì  Chele  7 Dicembre  a Siena 
Vieti  di  Ciampo  Ducei  3:.  L>  glio  1350.  •••  a 
Uberto  Strozzi  7.  , e ao.  Agorto  a Pirteja 
Volta,  dt  Ser.  Volta  25.  Agorto  a S.  Miniato 
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Uguccione  Ricci  25.  Agofto , e 16.  Gennajo  a S.  Miniai 
co  , e Prato 

Ventura  Guidi  i6.  Ottobre  .... 

Vanni  Marchi  *7.  Ottobre  a Napoli 

Ugolino  Nardi  30.  Ottóbre'  a Piftoja 

Ugolino  di  Dotne n reo  Bonji  3 1 . Marzo  1 357.  a Perugii 

D.  Uberto  ■ Ir  réfe  oh  al  di  31.  Mirzo  a Siena 

Ugolino  dì  Domenico  9,  Marzo  1358.  a Perugia 

Uguccione  di  Ricciardo  Ricci  14.  Adotto,  e 31.  d.  a Siena 

Vanni  Pagnozzi  ij.  Agofto  in  MugeliQ- 

Vanni  di  Vidaleo  Mozzi  31.  Ag  >fto  in  Mugello’ 

Uberto  ^ Salveftro  24.  M ggio  13^9'.  a Siena 
Uguccione  di  Ricciardo Ricci  28  F-b.  1360.  in  Lombardia 
Ugone  di  Sandro  de  IP  Ant  eliti  d.-  a Pila 
Ugone  di  Sandro  deli'  Ante  il  a d d , 

Uguccione  R cci  24.  Novembre  i'jtfi»  in  Valiamo 

Vanni  di'  Vidaleo  Mozzi  1 7.  M gio  1352  in  Valdìnievol©-' 

Vieri  di  Sandro  dell  Aniella  31.  Giugno  in  Lombardia 

Uguccione  Ricci  1.  Giugno  1368  al  Papa 

Ubaldino  Fetti  29.  Ottobre  a Lucca 

Vanni  di  Si  mone  da  Quaràta  30.  Aprile  1369.  a Volterra’ 

Uberto  di  Pagno  Àlhizi  ......  1370. 

Set*.  Ventura  Niccoli  20  Novembre  . . . . 

Ugone  di  Bminfegna  detto  del  Pace 5.  Settembre  in  Puglia- 
Ugolino  d' Andrea  14.  Marzo  13  71.  in  Ungheria 
Uguccione  Ricci  29.  Agofto  in  Vabdeifa 
Verdiano  da  Gambaflì  Arrighi  14.  Ottobre  in  Valdelfa 

Vanni  di  Jacopo  V ecchiètii  29  Aprile  1372 

Vieri  di  D.  Pep ó Adirti  ari  7.  Novembre  1373  a Lu  cca 
Uberto  di  Schiatta  Rìdolfi  3,  Dicembre  » e 24,  d.  a Siena' 
Vanni  Bernardi  24.  Agofto  1374  in  Lombardia 
Ugolino  Lupi  io.  Agallo  13 7 j.  a Milano 
Vieri  di  Cambio  Medici  13.  Novembre  1378.  al  Papa 
Vito  dì  Scolajo  30.  Ortobre  1380.  al  Duca  di  Durazzo 
Verozzo  di  Giovanni  Giraldi  17  N vembre  a Perugia 
VaRhi  Sinionì  7 M rzo  , e 2.  Ottobre  1 38  1.  in  Ungheria. 
Veri©  di  D Pepe  Cavicciuli  .....133....  . 
Ubaldino  di  B n'dò  Guafeoni  11.  Gennajo  nelle  Maremme 
Vanni  di  Jacopo  Vecchietti  1 6.  Febbrajo  1383.  . . 

Vieri  di  D.  Pepo  Caviccbiiili  30.  Mario  138 4.  à Arazzi# 


fftjerto  ili  Schiatta  Rìdolfi  7.  Agofto , e i 8.  Settembre  i 38  a, 

• a Piftoja , e Lucca 
Ventura  il.  Maggio  a Pefcia 
Ugolino  Crefc't  i5.  Luglio  a Barga 
Ubaldino  Ut  Bmdo  Guafconi  9.  Ottobre  in  Romagna 
0 Vanni  CajleÙàni  17  Settembre  1 }85.  al  Rè  di  Francia 
Vanni  di  Jacopo  Vecchietti  28.  Novembre  , e f5.  Giugno 
1385.  a Siena , e a Urbino 
0.  Vanni  Cajìellani  n.  Luglio  a Arezzo 
Vanni  di  Jacopo  Vecchietti  18  Dice.  1 3 85.  in  Lombardia 
Ùbaldino  di  Bindo  Guafconi  18.  Aprile  1388.  a Ferrari 
Ùbaldino  Guafconi  19  Luglio  a Perugia 
0 Vanni  Cajìellani  ij.  Aprile  1 $93.  a Ferrara 
0.  Uguccione  Bmnàelmontì  12.  Febbrajo  1354,  al  Papi 

Per  i Dieci  di  Balìa.- 

Vanni  di  Jacopo  Vecchietti  ir.  Novembre,  e 31.  Di- 
cembre, p 2.  e ai,  Genriajo  a Arezzo,  ed  al  Papa 
Ser.  Ugolino  Peruzzi  2 Gennajo  1 3 8 8.  a Montepulciano 
D.  Vieri  di  D Pepo  Càvie  citili  2.  Aprile,  e 17.  Mag- 
go  1389.  a Farneta 

S'er.  Vincenzio  d:  Dino  di  Vanni  13  Luglio,  024.27., 
e 28’.  Àg°fto  a Bologna 

Vanni  Vecchietti  2 4 Lug.io,-  e 18.  Agofto  a Lucignano 
Ubaldino  di  Bindo  Guajconi  7,  Agofto  a Anverfa 
Vanni  di  j icopo  Vecchietti  29.  Novembre  , e 4-Gennaj» 
al  Papa 

$er,  Ugolino  Peruzzi  4.  Gennaro  a Montepulciano 
Vanni  Vecchietti  5.  , e 22  G-nnajo  a Arezzo 
Ser.  Ugolino  Peruzzi  17.  F-bbrajd  a Bologna 
Vieri  di  D.  Pepo  Cavicciuli  29.  Aprile  a Farrieti 
Ser.  Vincenzio  di  Ser.  Dino  Vanni  17.  Luglio  a Bologna 
Vanni  Vecchietti  18.  Agofto  a Lucignano 

/ Anobi  Carucci  6 Novembri,-  e té.  Febbrajo,  e 21. 
Genti,  i e 17.  Agofto  1 344.  iri  Lombardia , ed  a Bologna 
^ariobidi  Giovanni  Nlarignolli  7.  Febbrajo  1345.  a Scarperìa 
Cenobi  di  Guidone  dell'  Antclld  »5*  Ottobre  a Volterra 

Za- 


uff 

Zanobi  di  Ser.  Piero  da  Qu arata  n.  Agofto  134^  . « .* 
Zanobi  di  Guidone  delV  Amelia  13  Agoito  1347.  a Piftoje 
Zanobi  di  Bartolo  Sofiegai  3.  Agofto  .... 

Zanobi  Mar.guolli  17.  Ago  lì  o .... 

Zanobi  d’  A ‘oardo  Belfiedelli  24.  Diccm.  1348.  in  Mugello 
Zanobi  di  Giovanni  M agnoli  d.  d . 

Zanobi  Rinieti  22.  Aprile  in  Valdarno 
Zanobi  Carucci  1 Aprile  > e 19.  Dicembre  1345.  a 3o» 
logna , ed  in  Lombardia 

Zanobi  Catucci  io.  Febbrajo  1344.  in  Lombardia 
Zanobi  deW  Amelia  14.  Agofto  1350-  in  Romagna 
Zanobi  di  Francefilo  18.  Novembre  a Firenzuola 
Zanobi  dì  Giovanni  Rinieri  % Dicembre  in  Lombardia 
Zanobi  dell'  Amelia  17.  Giugno  1353.  a Pila 
Zanobi  dell'  Antella  5.  Febbrajo  1357.  in  Romagna 
Zanobi  dell ' Amelia  2.  Giugno  1359.  a Pifa 
Zanobi  dell ' Amelia  4.  Aprile  a Bibbiena 
Zanobi  dell*  Antetla  17.  Agofto  1360.  a S.  Miniato 
Zanobi  di  Ser.  Landò  Fortini  2.  Dicembre  in  Valdinievol© 
Zanobi  dell'  Antella  11.  Dicembre  a Bologna 
Zanobi  dell' Antella  17  Novembre  1362.  a Perugia 
Zanobi  dell'  Antella  6.  Febbrajo»  e 28.  d 1361.  a Pifa 
Zanobi  di  Bello  31*  Ottobre  1373.  a Pifloja 
Zanobi  Legnajolo  Ovidotti  15.  Novembre  1379.  .... 
Zanobi  Guidotti  29.  Giugno  1381.  all1  Imperadore 
Zanobi  Marni  $.  Dicembre  , e 26.  d.  a Genova 
Zanobi  di  Giovanni  Altoviti  6.  Novembre , e 26.  Ge«« 
najo  1385.  a Siena 

Zaaobi  dell*  Antella  16.  Agofto  13 6$.  ...  * 

Per  i Dieci  di  Balta, 

Se r.  Zenobi  dì  Niccolò  27.  Novembre  1 389.  in  Valdinievole 
Ser.  Zanobi  dt  Ser.  Niccolo  30.  Aprile  a Volterra. 
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Afonùif  Va/tchii  Carpcaturn  feftiva 
ad  D.  loha/i/iLj  ' Baptdptae  FEdem 
A-  JX  rcu "a  Ob  lattone  yuotcìnruf 
Fiorenti  ’ae  per  trac  tum . 
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